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A Roma marchiati molti negozi 
Polemica sul sondaggio Demoskopea 

«Vìa ^ ebrei» 
Stella gialla 
sulle vetrine 



Si vota per il 42° presidente degli Stati Uniti: favorito il candidato democratico 
Il quorum necessario è di 270 «grandi voti», il leader dell’Arkansas ne avrebbe già 237 


Oggi l’Amerìca sceglie 


Bush e Clinton all’ultimo duello 


1 ricordi 
di Ruggero 
Orlando 

Ruggero Orlando, 85 
anni era corrispon¬ 
dente da New York 
per la Rai ai tempi 
della sfida Kennedv- 
Nixon «Il duello tra 
Clinton o Bush pre¬ 
senta alcune analo¬ 
gie Ma Kennedy ave 
va un rapporto con¬ 
flittuale con 1 liberais 
americani Clinton si 
presenta invece co¬ 
me 1 antitesi a 12 an¬ 
ni di politica conser¬ 
vatrice’ 

BERTINEnO A PAGINA 0 


Oggi l'America vota Dopo un frenetico finale di cam¬ 
pagna in CUI Clinton ha potuto accantonare le mise¬ 
rie delle polemiche elettorali e parlare già da succes¬ 
sore di Clinton, Roosevelt, e Kennedy II sondaggio 
Gallup della scorsa settimana lo dava inseguito a 
ruota, ora pronostica il 49''» per lui, con un distacco 
di ben dodici punti dal secondo arrivato Bush Molto 
dipenderà dall'affuenza e dal voto dei giovani 


MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND CINZBERC 


■MM-WSORK Hjiliialiulo.i 
raccolta i pm illustri tra i suoi 
precedevsort alla Casa Bianca 
come uno che si sente già tra 
di loro ( osi Bill Clinton ha tra 
scorso le ultime ore della vigi 
Ila impegnato in una marato 
na non stop di 20 ore eli tila ol 
tre 4mila miglia attraverso otto 
stati con la sua carovana di tre 
Boeing 727 Nelle stesso ore in 
CUI il candidalo democratico 
latKiava il suo messaggio da 
Presidente in pectore i suoi n 
vali Bush e Perot sono rimasti a 
lavorare con I accetta e il fan* 
go della polemica «Sospendi 
U tvid parata governatore per 


ch«‘ sarò io a vincere quest eie 
/ione» ha gridato Bush ma tra i 
SUOI collaboratori regna ormai 
un clima da ultima spiaggia 
(>li ultimi sondaggi danno 
un vantaggio mimmo di b8 
punti perChnton Moltodipen 
dora comunque dall allluenAi 
alle urne La previsione e che 
stavolta vada a votare più gen 
teche nei passalo Un altro (al 
lore che polrebfx? awantag 
giare Clinton secondo gli alia 
listi è il pensiero di un possibi 
le (uturo impeachment di Bush 
che porterebbe a trasferire i 
poteri al suo vice (^uavle 


MAURO MONTALI AUB PAQINE 3 4 5 e 6 


Segni nella Bicamerale: 

il Forum dell’Unità 
ha riaperto il confronto 



FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 13 


CHISSÀ PEfifl'tE 
QQggrt^l PfiSSiOWZl 
coNfeo fall 


1 ORHAl E' P»u 
PI UMA Ser-flHAMA 
CH€ IL fAPA ^ ^ _ 
HA DETIO SCflO ^ 
, e.9SeRl UMANI 

^ Com e noi 

^ k. 



*L(j dicono 1 sondaggi- e diventato il nuovo-ipse dixit- Tra* 
tasi d) scienza Noi non possiamo che prenderne atto Però 
non \ ile li srindaggio ò un termin jle a senso unico Riceve 
e basta Non comunica non ò dialettico Perchò se un tizio 
i» una vostra domand.i vi risponda* c he gli ebrei italiani -non 
sono it ili.ini VOI potete almeno replicargli (con gentilezza 
benintesot che ha detto iin.i coglionata potete suggerirgli 
di studi.ire di informarsi magan addirittura di provare a 
pensare Invece i! sond.iggio se uro dice che -1 olocausto 
non ò mai esistite,) ò solo propaganda prende alto c se ne 
va Questo e diseducativo < la neutralità della scienza ^ so 
venie disnducatiVii) Bisogna inventare urgentemente son 
daggi pedagogu i c he abbiano il compito eli dire di fronte a 
una risposta sbagliala tnon un opinione una risposta sba 
gli.jta 1 che quella risposta ò sbdgl ala Prego -'orreggerp Ri 
sposta non ammessa ('ome nei giochi per bambini da uno 
a qvi.iUro .inni h massimo sarebbe che di fronte alla nspo 
st.i palesemente da coglione si a( <’ ». iidesse una lampadina 
1 1 lampadina del c<->giiune Al'ora si c heconiincerei a crede 
re nei sondaggi 

MICHELE SERRA 


La nostra vergogna, 
la loro stupidità 

ROSETTA LÒY 


Dilaga il blitz contro le logge segrete, salgono a oltre trecento le persone indagate 
I magistrati hanno omnai in mano le liste che scottano. Forse si sveleranno molti misteri 


Nomi eccellenti nelle nuove P2 


Morto il tesoriere del Psi 
Craxi: «Dopo rinchiesta 
la sofferenza è stata fatale» 


I l primo sentimento ò 1 1 
'd Ma 1 ira si sa ò una 
cattiva consigliera e sugge 
rirebbe subito pa-'ole come 
schifo indignazione orro¬ 
re Parole che troppo spes¬ 
so hanno perso il loro Ic-git 
timo significato e potrebbe¬ 
ro in questo cast, suonare 
abusate o opache Di fronte 
alle sv.isiiche che sono tor 
nate nella tolleranza gene 
rale a imbrattare i muri giù 
da tempo alle tombe profa 
naie e alle scritte «.he nsve 
glicino una atroce e insop¬ 
primibile rremorid sisareb 
bc tentati di rivolgi rsi a quel 
dieci per tento (!i italiani 
che un recente sondaggio 
indica come indiffer^mh se 
non ostili al problema del 
nsorgere di sentimenti an 
tiebraici con parole di vee¬ 
mente sdegno Ma questo 
apparterrebbe sempre a 
quel primo impulso che c o 
me abbiamo visto e un cat 
tivo consigliere 

Il secondo sentimento è 
la vergogna Vergogna p( r 
qu.mto e accaduto intorno 
a noi senza che questo scal¬ 
fisse di un unghia la nostra 
vita Tutto quanto e suf ces¬ 
so in quella manciata eli ar 
n che vanno dal Ital Tni 
ha sfioralo senza KKCiirci 
lo .ippartengo .i una gene 
razione L.he allora era Irfjf 
po giovane per [frender- 
coscienza ma quanti erano 
intorno a roi e n»)i abbiamo 
stimato e amato anche loro 
sono rimasti pc r la m \ggior 
parte spettatori muti <* spa 
ventali Dopo ciuando f)gnt 
cosa ò stata pm chiara e 
I orrore si 0 delineato in 
Cigni particolare perfino 
noi clell.i generazione in 
colpevole ci siamo sentiti 
pieni di vergogna peri he 
non avevamo voluto senti 
re asccjU.Afe maconlinuart 
a c orrere in bicicletta .i ri 
clere ad .melarcene per le 
strade con la testa per aria 
Ma <inche la vergogna ò 
un.\ cattiva consiglu-r.v per 
chò suggerisce di riascon 
dersi diedre ir« df‘lle giusti 
’ fi«.azioni il senso di colp.i 
port.i a occultare le [irove e 
se tosse possibile > man 
giarsele c orno ijuei biglietti 
ni c Ih t cospiratori ingoia 
v.mu [jercht non andasser») 
in mano «il iT-nuco M.i 
mal possiljih' irgoiar^ i mi 
lioni di c opi« ck'Ile ti stiriK» 
ni mz» sul geruK kIk > nazi 
sta (li libri diventati (^riiui 
(U'i c I issK 1 c ( 'fiif La St(iri.i 
I df l if r/o K( n II di Sti 7f r 


Tutte le pellicole di film da 
quelle sfarfallanti gir.ite d.il 
le bs net gheth deh citta 
shue per «insegnare- alle re 
cinte come comportarsi 
con 1 giudei ( e poi mai us.i 
te perche ritenute ’roppo 
forti coniroproduc enti sul 
piano didattico ) i quelle gi¬ 
rate dalle truppe <u lerica- 
ne L|uando davanti w loro 
occhi increduli e orripilati si 
sono aperte le porte dei 
campi di sterminio abban¬ 
donati in tutta fretta dai na 
zistU Neanche io storn.ico 
capace di cjuel clic'- i per 
cento di italiani sareb x’ suf 
tic lente per tale pasto 

Ma c ò un punto forse do¬ 
ve la violenza proni i a ss a 
tenarsi su chi ò piu debole 
ed esposto può css«*r*' 
smontata nelle sue compo¬ 
nenti rozze e animalesche 
L'n puntoche puòessen* in 
dividuato IH quel luogo del 
la nì»MVle dove si sv)lup|)a 
I intelligenza Pc rche 0 I i 
stupidita 1 ostaci:)lo maggio 
re alla cresc ita dell uonn - il 
freno o 1 1 retromarcia t he 
lo f.i regredire di secoli I la 
stupidita a non porsi do 
niande ma a menare ff n 
denti A chiudere il et rvelid 
all.! c(;noscenzd die non 
SI.) f^LieH.i irnmcdi ita s(»tlo 
U dit.i L..I stupidita rende 
ostili diffidenti al posto di 
curtost verso qLI.Ulto ' div^ r 
so Invi-ce di conoscere 1 i 
stupidita vuole dislriigg< re 
M.i (jual ò il c onfint fr.i sin 
pichta <■ .gnor mza ’ Diffic ik 
da stabilire corto c h< v.m 
no di p.ui passo t onfort.m 
dosi a vicf'iida Stu[»ido c 
Ignorante era Hitler iju.itido 
c redeva di vincere Uv gcu rr \ 
Liccidonclo nel inod<) [>iu 
atroce sei iniliotii di ef)rei 
(p»-rdie questfj c stato e 
neanche il i*idretc rtio s» lo 
volesse pckiebbe cane» 1 
I irlo dall i Stori 11 Stupidi i 
ignor.mti sono oggi qu* Ih 
che imbr.ittdii') di < r(K i un 
c mate e di '.l riftF r iin.ic t i' > 
se i muri credendo di vinci 
re l.i trustr.iziono ( la c orni 
/ione I iiicerTezz.i del tutu 
«■o Stupidi » ignor Ulti (jti in 
do i.ggrediscon-i [iicdu » 
no urlano crtnlu^do de 
tanto b.tsti pc r .ivori in ra 
diosodorn mi 

Stij/jidi) leggo in quel 
mer niglirjso dizion ino c fu 
resta il Prenuhi lU-tto per 
f^alordo idi- -t i imfx c il!< 
isino f> iggi ilio b( silo! « 
bisc fu ro t b«*t» igiior uit( 
IIU t'o IH a ottuso p il itlK 
co 
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Panetti a Bossi: 
«Vi dà fastìdio 
l’Italia unita» 



BOCCONETTI LAMPUGNANI A PAGINA 12 


Capitan Baresi 
d ripensa: 
«Tomo in azzurro» 



FRANCESCO ZUCCHINI NELLO SPORT 


Trecento awisi ci) gdrnn?.),) che hanno raggiunto 
personaggi eccellenti L inchiesta su: giudici di Pal¬ 
mi su mafia c massoneria si sta trasformando in una 
valanga che potrebbe colpire al cuore 1 Italia dei po¬ 
teri occulti I magistrati hanno sequestrato molte li¬ 
ste -sospette’ Nei prossimi giorni dovrebtiero parti¬ 
re altri ,500 awisi Ieri sono state acquisite le liste uffi¬ 
ciali del Grande Oriente d'ila ha 


GIANNI CIPRIANI ALDO VARANO 


■■ROMX I, Hit fin si ,1 SUI 
potori ottiilti tì Itali,! SI «illar 
ga a ni.itchia dolio lori gli 
inquiionli SI sono f.itti toast - 
gnaro gli tlontlii tioi IS loti 
atI'Tonli uffitiali <iili lovgo 
tifi Graiick Oriontt 1 Italia 
montro tra votiortii o dtnno 
nita I guiditi talaln ‘si tht 
ind.igano siillt' toinniisn)ni 
tra mafia o masstjnoriii h.in 
no t mosso piu di Irot olito 
avvisi di garan/i dtstin.iti a 
porsonaggi ftttllttili i tm 
notiti tttnipaioiio in altti'U 
listo di loggo sospotto L 11 
provvodimonto tho doviob 


ho ossoro sognilo da illri tre 
tonto avvisi di g,nan/i i Noi 
k mani dogli iiiquronti ora 
t ( un matonaie dix uiik n 
l.ik onorino Niiniorosi poli 
un hanno gi.i p.irlato mala 
\ Itosi ma ,iri( hi o sopraltui 
lo nuissom st.inthi di assi- 
stiro all ulili/ro sTumonlalt 
tifili Ir.itollan/a I guiditi 
hanno già soquestratt) listo 
di loggo tht [xitifhboro ri 
vt l.iisi t u|>orto ut 1 1 a/io in 
( al.ibria .i tfonova Poltini- 
tho sulla sogroto/tti tloi no¬ 
mi di gli ,idt‘pli fra La Cj.inga 
( |)si 1 o Novolli ( Roti 1 
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E morto icii in ospedale a Milano Vincenzo 
Balzarne il tesoriere del Psi inquisito per tan¬ 
gentopoli Colpito da infarto miocardico era 
stato ricoverato sette giorni fa Le sue ultime 
parole pronunciate prima di entrare nel repar¬ 
to di terapia intensiva sono state «Davanti a 
Dio IO mi sento la coscienza a posto» 11 Psi as¬ 
socia questa morte al clima di tensione creato 
attorno al partilo con 1 inchiesta 'mani pulite 
Craxi 'La sofferenza gli ò stata fatale» Amato 
«La su.i coscienz.i ha subito una pressione ab¬ 
norme fino a questa tragica finale rottura» 
Martelli Ha amministrato con grande corret¬ 
tezza una responsabilità quasi impossibile» 
Balzarne aveva 63 anni 1 funerali si terranno 
domani a Roma 

CARLO BRAMBILLA A PAGINA 11 


Caro Dubeek, vorrei dirti grazie 


RENZO FOA 


■■ Fi sLriV(i Ciro f'Iulxek 
.tvi r k'tio SUI giorn.ilt 
L fii' k (uv < ()[Kli/u;ni SI sullo 
UH or.) .iggrtiv.ilt t c. h<. I nu* 
vlivi 'uifrnno ormai povlx 
s[x ranze Non t o cjui.Kl; un 
/.liso [Hi<lorn fio p.iiir.i vl.iv 
VL ro L tu* v|m sto si.i I ultimo 
siihito 1 un aiiiKo i(nit.ino u 
U mo sul SI no V he questa lei 
t* ra non ti .irrivi però sono 
orniaulm unsi dal giorno in 

V ui i Ulto su L Lil vi.iggiavi ò 11 
ruta Inori str iil.i dal giorno tn 

V 111 SI,uno stati jiresi dall un 
siti ( d.ili ingosc la jHT Iti tu.i 
sorti L tu volt, vo st rivL rti L(.) 
r,a( IO oggi nuntri stuinio 
tutn gUtird ukìo altrove [rresi 
tt.»' dut Ilo tra C linton e Hus>i 
o <|iii 111 It ih I d.il nostro iun 
g(» strisc uuiU i volk mcjux 

t Ultt tIojlO 1 tS'l { lo ftlGt IO 
d ih / ni((/ d.i tjuesto glorila 
k L h» e stal(j t. d t .uk fie un 
po tuo t ht ti fi.i sostenuto 
iK l c tu ha ».t,reati> d» 

non .if)b.UHlon.ir1i negli .inni 
dt I tu«u Siilo( c hi h.u scellf) 
vt ni inni do[)o 1 t [)nniavt 
M pt r toni in siill.i st en.i 
iiul uh1( ) V osi cJUI ll.i p.u lfXt\ 
rivoliiZfoiif che ni I beni' o 
IH 1 MI ik h I riiiK sso tutto in 


dist. ussione i .inibiando I hii- 
rupa e it inondo 

Volevo scriverti pt'r dirti 
una sola stmplite parola 
gra/K ho vile vivnamo in 
un ep<xa in i ui ù difficile dir 
la ed e ijuasi inqxissibile seti 
lina dire Non credo per in 
gratitudine nia solo perchò i 
ritmi sono cosi rapidi che sla 
diventando sempre piu fati¬ 
coso legare il presente al 
p.issato che tutte le energie 
vefig(Xiuspese periercarcdi 
afferrare le novità in arrivo 
per non fX'rdere I attlnio 
fuggente e che sono davve¬ 
ro (Kxhi lo spaz’io e i) mento 
da torueden* al passato h 
(orse e anche giusto che sia 
c osi f'’c rò c rc«do e fic ad ale u 
Mi uomini e donne che sono 
a e.iv.tllo tra icn c oggi \,ie]a 
’.isc iato un grande spazio 
nella nostra atte*n/ionc e va 
dvUio loro nionoseiuti con 
om sl.i lutti 1 nienti che fiali 
no avuto 

[ u caro I>ulx( k sei um 
di ijueste rare figure N'>n v) 
lopcrchi sei stalo leroedel 
'a (trirnavera di Prcig«i non 


solo) ere 1)^ poi eiuaiielo già 
.indava al! università una ge 
lu'ra/ione e he ne>n ti <iveva 
conosciulo SI») sialo t on Ha 
\el I eroe efi una nuova pn 
mave ra non solo perche fino 
all ultimo hai c ercalo di tene 
re* insn*me il tuo paese evi 
tandf) (juei divorai tra i popoli 
che sono sempre* eancfii di 
pi*neoli Ma soprattutto pe*r 
chò sei riuscito .i dimostrare 
elle m fondo si può fare po 
htiea governare Mah pensa 
re il gr meli eambiameiUi un 
pegn.iisi n durissime balta 
giu* SI può [lerdert* e si può 
vincere ma non si può mai 
rmuiK lare all.i propria cligni 
ta Pere fie* la dignità e! chigo 
verna e I unica vera u ir.mzia 
elella ( ignita di chi e gover 
nato (Questo hai insegnato ai 
tuoi concittadini qut*sta m 
(ondo hai insegnato ad un.i 
gene razione di europei 

M»i soprattutlf) volevo dirli 
gr.izie pe re he questa li'Zione 
<Ìi dignil » e servila ane fie .i 
e ostruire* il piu lung») pe noelo 
di jjaei e fu hstoriadkuro 
pa if»t)ia e oiiosc luto Si dxe* 


efìc si.i stato l eei'iilifirto nuli 
t.ire* I e«e|uilifmo deh le rrore 
a g ir mtire c lie non se op 
piasse I 1 giu rra h ee'rl.inu n 
leverò Muse non c i ftisse ro 
stali uomini eonu le proba 
falnicnte quell eiiuilifirio tl.» 
st)to non sarefìfre* ImsJ.iUi I 
(|uanelo penso a le e* a ihhii. 
ni eome tc ()ensoaetn Irai 
tiUH eoelanei (ra eo!o»o e hi 
fianne>vissvito 1 ultima guema 
iiuHiel ,ik* ’'i\oluzioni s ii gui 
uose* (ragie i se ontn soe i ili < 
pollileI solici Muv iti I rolli 
f)ere qiu sto c ircofo vizioso i 
a proporre grandi imiov izh» 
ni Non su te* stali in mofli 
(filale he se tlim.m \ ( \ se ne C 
andato un altr<i de i tuo s! mi 
po V.illv Brandt 

Faci' i iro Dufx * k voli vo 
m<Uul irti pubf)lK Itili li e 
ejue sto ringr izi imi iito ( i 
siamo UH onir iti di\( rse volt» 
e non e < nuu si ito il te nipei 
eli p irl.ire de Ila (u i g« ni t s 
ztone ( de I (atto c fu ili i li 
n< alle fu e|e>po IVI r pe iis ito 
eli »V( r pe rso iVe 'e V Ilio Voi 
1 mig!n in voi e he l l iM l« is 
leiir l'o il pi noelo {'in hi Ilo 
ile 11 I sloti 1 d I Ite tp.i 


Aiuti al Bangladesh 
Blitz dei Carabinieri 
alla Farnesina 

La maqistralLita iiidaqa sut;li aiuti 
Italiani al Banuladcsh I carabinieri 
del reparto operativo di Roma si 
suno recati ieri ,il ministero dcqli 
csieri alla 1-arncsina per seque¬ 
strare una qra 1 quantità di docu- 
i menti Sei. orni-> qu.mio si e appre¬ 
so a disporre la visita dei tiirabi- 
nieri saielilie «tato il procuratore 
dell.i repiiblilic a \ ittorio Parayqio 
Il magistrato iridala sui lavori pei 
1.1 (osiru/ione di im.i strada in 
B.mqladesli Nel 1991 1 Italia ha 
speso per la v oo|)era/ione allo svi 
j lu|)|)() olire qu.itlromila miliardi di 
lire VoiKHiistaiKlo cosi il (.luinto 
[loslo nell.i ( iassifit a mondiale del 
1 p.u’si piu impeqn.iti ^e^^h .miti ,il 
! terzo niondo dopo ,St,it, Imiti j 
fiMppuiu t'ierin.inM e t'r.mi la i 


Intrappolata 
nell’auto 
annega a Roma 
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Interviste&Commenti 
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Mai Indi 
d novembri 1992 


Le opinioni di Luciano Cafagna 
Simona Colarizi, Franco Livorsi, 
Stefano Merli, Giusepi.'^ Tambutrano, Carlo Vallauri. Ecco 
la cronaca dell’ascesa e della caduta della leadership craxiana 


«Craxi, fine di un’era» 
Parlano gli storici psi 


Gli storici di area socialista giudicano la fine del¬ 
l’era Crcixi Sabbatucci, Tamburrano, Livorsi, 
Colarizi, Cafagna. Vallauri, Merli con loro un 
viaggio all’interno del Psi nei giorni del decimo 
della leadership «Ha rinunciato a diventare il 
Mitterrand italianou, «ha rinunciato aH’altemati- 
va» tutto il repertorio degli errori del segretario 
del Psi che solo Stefano Merli difende 


BRUNO QRAVACNUOLO 


Hi -Le occasioni perdute di 
Bettino CraxK È il titolo che 
Giovanni Sabbatucci slonco 
di area socialista aveva appo¬ 
sto allo scritto conclusivo di 
una sua raccolta di sasjgi dal 
titolo eloquente // rifomi'.rro 
impoistbile (Laterza 1991 ) 
Un volumetto sulla stona del 
Psi composto da pagine stese 
nell arco di un decennio alla 
fine del quale nel 1990 veni¬ 
va stilala una analisi e una 
prognosi mollo pessimistica 
sulle sorti del partito di Craxi 
A quattordici anni da'la svolta 
del Midas scriveva I autore 
■mentre I intero sistema politi¬ 
co mostra inquietanti segnali 
di crisi e mentie il voto untisi 
sterna trova nuovi e imprevisti 
canali di sfogo il Psi è ancora 
il partner minore di una coali¬ 
zione con la De* nonostante 
1 incipiente frammentazione a 
sinistra Perchè si chiedeva 
Sabbattuci’ Risposta perchè 
il Psi SI era identificato profon¬ 
damente con il sistema politi 
co in crisi confliggendoalsuo 
interno e «generando una cro¬ 
nica instabilità in cui è nor¬ 
male che I partiti in base ad 
una antico regola della politi 
ca Italiana non cerchino il po¬ 
tere in base al consenso po¬ 
polare ma conquistino il con¬ 
senso attraverso 1 esercizio 
del potere» Ln analisi dura 
come SI vede se non profeti 
ca di certo lucida e lungimi 
rame Oggi le cose sono anda¬ 
te molto piu avanti con I in 
lortunio sul referendum ilcin 
que apule con tangentopoli 
e infine con I aspra lotta politi 
Ca interna al Psi Addirittura 
Martelli pochi giorni la (prima 
di precisare tempi o modij 
pareva reputare nazional 
mente scaduto il «marchio di 
fabbnea’ del Psi di una lor/a 
politica essenziale per la sto 
ria Italiana e per gli equilibri 
del do|X)guerr3 Un epilogo 
inimmaginabile nell anno del 
centenario E che la dice lun 
ga quantomeno sullo stalo di 
crisi terminale m cui versa il 
craxismo nel quale osserva 
ton Italiani e stranieri avevano 
individuato un robusto fattore 
di modernizzazione del sisle- 
ma-llalia in sviluppo e del ri 
formismo europeo Cerchia 
mo allora di liberare la que¬ 
stione dalla morsa della polc 
mica immediata e domandia 
moci che cosa ha davvero 
rappresentato la rivoluzione 
craxiana ’ E ancora consu¬ 
mata I ascesa con I «onda lun 
ga« anche il declino è ormai 
divenuto materia di freddo bi 
lancio storico’ Giriamo en 
trambi i quesiti agli storici so¬ 


cialisti o di area osservatori 
partecipami per antonoma¬ 
sia vincolati per mestiere a 
canoni «tacitiani» di equilibrio 
Secondo Giuseppe Tam¬ 
burrano storico del centrosi¬ 
nistra e membro della direzio¬ 
ne Psi il consuntivo è ambiva¬ 
lente anche perchè la partita 
in corso non è affatto chiusa 
«Per Demartino - dice - il Psi 
aveva esaurito la sua funzio¬ 
ne Con Craxi il Psi balza in 
piedi giocando un ruolo di 
pnmo piano tra De e Pci Tut¬ 
tavia all inizio II compromes¬ 
so con la De veniva accettato 
in nome di un alternativa da 
costruire per la quale manca 
vano le condizioni Prima di 
tutto I esistenza di un forte 
partito comunista» L Italia di 
allora in crescita economica 
aveva bisogno di una «forte 
guida progressista» animata 
da idee non liberiate seppur 
di governo come quella 
emersa nel convegno di Rimi 
ni del 1982 1 alleanza tra celi 
produttivi e gli esc'usi tra me¬ 
nti e bisogni E allora dove co¬ 
mincia I involuzione’ Rispon¬ 
de Tamburrano «Intanto ci 
sono le responsabilitè del Pel 
terrorizzato dalla sindrome 
francese dal pencolo di esse¬ 
re fagocitato Ma in realtà Cra¬ 
xi con il suo realismo ha poi 
dimostrato nel tempo di non 
credere all alternativa A parti 
re dalle elezioni del 1987 
avrebbe dovuto scegliere di 
aggregare la sinistra o quan¬ 
tomeno di farla marciare uni¬ 
ta per consentirle di colpire 
divisa- Infine anche 1 «unità 
socialista» «per Craxi doveva 
essere una resa del Pds e non 
un alleanza tra eguali per una 
ricomposizione in prospetti 
va Oggi errori e nodi irrisolti 
vengono al pettine Di certo 0 
saltata 1 epoca della monar¬ 
chia assoluta e lutto va rimes¬ 
so in discussione perchè il 
craxismo è monarchia assolu 
ta¬ 
buli «unità socia'ista Fran 
coLivorsi storico del pensiero 
politico a Tonno ex Psiup ed 
ex Pel ha un opinione un pò 
diversa «Un errore tattico 
averla messa nel nome del 
Psi ma nell insieme una giu¬ 
sta risposta al crollo del co¬ 
muniSmo» Il vero errore di 
Craxi per Livorsi è stato invece 
aver messo la sordina alla ri¬ 
forma elettorale scindendola 
dalla proposta presidenziale 
In tal modo il segretario ha ri¬ 
nunciato a candidarsi a primo 
presidente socialista finendo 
poi con I inseguire il Pds nella 
difesa della proporzionale per 
spezzare I isolamenlo F la 



questione morale’ «Non c è - 
dice Livorsi - una disonestà 
congenita dei socialisti ma 
1 effetto di una sovrarappre- 
sentanza rispetto alla forza ef¬ 
fettiva Un effetto ottico che 
vela il coinvolgimcnlo degli 
altri Certo la rendita di posi¬ 
zione sfruttata dal Psi adesso 
mostra il rovescio della meda¬ 
glia» Livorsi non liquida il cra¬ 
xismo anche se ne parla co¬ 
me di una «versione di destra 
della socialdemocrazia euro 
pea» con la quale il Pci e il 
Pds avrebbero dovuto fare i 
coni' nel -solco della comune 
tradizione socialista Una tra 
dizione da non rigettare «per 
tornare magari da Turati a Ca¬ 
vallotti c al radicalismodemo- 
cratico oppure alle imposta¬ 
zioni «strumentali» del famoso 
Sugg/o sa Prohudon nato da 
esigenze tutte politiche e leso 
»olo a colpevolizzare- il mar 
sismo e il gramscismo del Pci 
A detta di Livorsi - nella tradì 
zione socialista c è spazio per 
un arco di impostazioni che 
va dal marxismo revisionato 
al liberalismo democratico e 
sociale La caccia all errore 
non serve Per Simona Colari- 
zi storica vici’versa che pure 
difende la vitalità della tradì 



A sinistra, Luciana Cafagna, so¬ 
pra, Carlo Vallauri, In alto a destra, 
Bettino Craxi, in basso Giuseppe 
Tamburrano 


zione socialista il rapporto tra 
cultura e politica non è invece 
cosi lineare «Martelli ha ragio¬ 
ne rimane la centralità della 
sinistra nutrita di istanze so¬ 
cialiste ma tutto questo poi 
non coincide con i soggetti 
politici tradizionali della sini¬ 
stra entrambi scaduti come 
del resto tutti partiti Siamo 
ben oltre la crisi del craxi- 
smo» Sull era craxiana guar¬ 
dala retrospettivamente la 
Colanzi è abbastanza severa 
«Il Psi, dopo la fine degli anni 
settanta non è stalo capace di 
cavalcare la crisi del Pci e di 
mettere I alternativa all ordine 
del giorno Certo la leadership 
di Craxi ha cercato di svec 
chiare il partito di fluidificare i 
rapporti trai ceti sociali di rin¬ 
novare il ceto politico Ma il 
nuovo è stato cavalcato nei 
SUOI aspetti detenori superfi¬ 
ciali senza onentamenli unifi¬ 
canti e privilegiando risorse 
clientelari con la politica spet¬ 
tacolo Le forme il modo di 
dirigere è sostanza Ben pre¬ 
sto SI è vanificata la spinta po¬ 
sitiva maturata dopo il 1976 
contro 'a subalternità al Pci e 
alla De e contro il frontismo» 
Giudizi molto taglienti su certi 
«mal. palesi del Psi dell ulti¬ 




mo quindicennio affiorano 
anche in una relazione pre¬ 
sentata da Luciano Cafagna al 
recente convegno romano di 
Mondo Operaio sul finanzia¬ 
mento dei partiti 11 Psi sostie¬ 
ne Cafagna, si è svincolato do¬ 
po la solidanetà nazionale 
dalla sua «ancillarità finanzia¬ 
ria» (verso il Pci e la De diver¬ 
samente finanziati dall ester¬ 
no). giungendo a costruire 
una «rete» penferica di «grandi 
eletton» e «nuovi ncchi» capa¬ 
ce di alterare degenerativa¬ 
mente la selezione del perso¬ 
nale dingente Una necessità 
in qualche modo inevitabile 
ma che alla fine è diventata 
«virtù» scommessa lucida che 
doveva nmpiazzare una strut 
tura leninista assente e le ri¬ 
sorse notabilan e religiose del 
mondo cattolico Una politica 
di potenza guardata all inizio 
con interesse dall elettorato 
piu insofferente verso le due 
•chiese» rivali ma che alla fi 
ne con il mutare delle condi¬ 
zioni finanziane del paese ha 
nvelaio una vera cnsi di ege¬ 
monia «Oggi - mi dice Cafa¬ 
gna - Craxi non può non te¬ 
nere conio di un opinione 
pubblica che poco a poco è 
mutata profondamente e che 
non va tenuta a bada con ra¬ 
gionamenti realistici sulla dif¬ 
ferenza tra politica e morale» 
L indignazione ha un forte pe¬ 
so politico c quindi le regole 
del gioco vanno mutate radi¬ 
calmente Per Cafagna il cra¬ 
xismo ha dilapidato un «enor¬ 
me capitale di credito» len 
sostiene, non si è riusciti a 
scommettere su un «grande 
disegno di nnnovamento» 
Oggi Craxi condanna il Psi al- 
I isolamento «con la sottovalu¬ 
tazione della questione mora¬ 
le e l’attacco ai giudici» Il tem¬ 
po del «consenso forzoso» 
presidiato dal controllo dei 
flussi di spesa è finito L esplo¬ 
dere della cnsi finanziana 
mascherato dalla congiuntura 
favorevole e della disunità le¬ 
ghista d Italia impone perciò 
una «grande coalizione» a ter¬ 
mine che dovrà «riscrivere fi 
no in fondo le regole del rap¬ 
porto tra partiti e stato per 
inaugurare la stagione delle 
alternative contrapposte» Ma 
conclude Cafagna senza liofi¬ 
lizzare le forze politiche «La 
nsorsa partito le identità pur 
da nfondare rimangono im¬ 
portanti Guai a dilapidarle 
nelle nebulose del populismo 
tecnocratico alla Segni e del 
leghismo» 

Considerazioni analoghe in 
parte a quelle di Cafagna svol¬ 
ge anche Carlo Vallauri stori 


co dei partili e studioso delle 
oligarchie politiche «Nono¬ 
stante le sue intuizioni stori¬ 
che sul superamento del bi- 
polansmo ideologico Craxi 
non ha scelto la strada di vere 
innovazioni politiche e pro¬ 
grammatiche Ha consegnato 
il partito a uomini che voleva¬ 
no solo gestire I esistente e ha 
rinunciato a diventare il Mitte- 
rand italiano Milterand a dif¬ 
ferenza di Craxi per andare al 
potere non s. è mosso verso il 
centro ma ha sfidalo i comu 
nisti E cosi I onda lunga rifor¬ 
mista nell Italia degli anni set 
tanta non ha trovato un vero 
punto di riferimento» 

In controtendenza infine ri¬ 
spetto a quelle fin qui ascolta 
te I opinione di Stelano Merli 
che ha curato di recente per II 
Ponte due corposi volumi di 
saggi sul cenlenario socialista 
(assieme a Franco Livorsi) 
Craxi- afferma- non è afialto 
finito Rimane 1 unico interlo¬ 
cutore per una politica unita¬ 
ria a sinistra mentre non mi 
convincono afialto quei rivali 
inlemi che vorrebbero uscire 
dalla comune ricerca del mo 
vimento che si richiama all In 
lernazionale socialista» Merli 
rifiuta I processi al segretario 
perchè argomenta «se poi il 
congresso lo vedrà vincitore 
quale sarà I interlocutore del 
Pds’ Che cosa farà Occhetio 
SI ritirerà sotto la tenda farà 
I offeso’» Craxi dunque ha 
avuto sempre ragione’ «Gli er 
rori- ribatte- sono stati lattici 
non strategici II Psi è stato 
preda della lue parlamenta¬ 
re ha nnunciato a costruire 
un robusto insediamento so¬ 
ciale a portare la politica tra 
la gente bi è affidato a disone¬ 
sti e portaborse Come diceva 
Morandi le questioni organi/ 
zative sono politiche sono 
I essenza stessa della politica 
Averle trascurate è stato esi 
ziale» 

Se Merli all opposto della 
Colarizi assegna ancora mol 
te chances al leader socialista 
in carica gli altri sono al mas¬ 
simo disposti a concedergli i 
tempi supplementari O forse 
nemmeno Ma il consenso in 
tellettudle verso il limoniere 
appare usuralo Nell insieme 
affiora un segnale il dopo- 
Craxi oltre 1 epilogo congres¬ 
suale è già cominciato Col 
declino di una intera epoca 
Quanto al «presente storico- 
dei Psi nulla sembra fotogra¬ 
farlo meglio della battuta di 
Martelli sul segretario Quello 
che è stalo ieri il nostro punto 
di forza oggi si è trasformato a 
sua volta in un problema 


Chiaromonte e il dopo Pei: 
il mito della socialdemocrazia 

GIUSEPPE CHIARANTE 


N el prt sentore in volume (sotto il 
titolo Pds un decollo difficile 
editrice Cuen Nopoli) una rac 
colto di orticoli e di iltn uiletven 
ti degli anni fra il e il 
Gerordo Chioromonte precelsa 
nello prefazione il suo intendimento solleci 
tare una riflessione critico - che troppo spes 
so si tende mv<x:e od occantonore - sullo 
complessità degli orientomenli delle questio 
ni degli interrogata che si sono \ariomente 
intrecciati nello travogliatissinio svolto che ho 
portolo allo nascilo del nuovo partito e ap 
profondire il confronto sulle raditi di fondo 
delle difficolto che il Pds tulioro incontri per 
consolidare il suo consenso e per affermare 
un suo ruolo e uno suo prospt ttiv » nel) 11 risi 
della democrazio italiano 

I) punto di visto do cui Chioromonte pine 
(e che coiTisponde del resto alle preoccu 
pozioni e di dissensi che attraversano gli orti 
coll raccol i nel volume) dichiorolomente 
-non ottimistico Nell i prefazione egli voluto 
come un nsulloto negativo e nsoddisfocente 
f he è stalo un errore miniini/zore (su questo 
sono onth io d accordo con lui) il If) per 
cento raccolto dal Pds nelle eiezioni politiche 
del 5 oprile Non ero infatti scontato - questa 
è in sintesi lo suo voluto/inne - n*'* che do 
vesse essere così esteso lo fascia di elettor ito 
già comunista che si h orientala verso Rifr/n 
dazione n^» che li nuovo partito dovesse in 
tercetlare cosi poco dell inquietudine prescn 
te nel paese e della domanda '"i combiomen 
to che lo percorre inoltre il nsulloto appare 
ancor piCi negativo proprio perché collocato 
in un quadro generale di arretramento e di di 
visione della sinistro 

Per questo ci si deve interrogare critico 
morite - è lo lesi dell autore - sul cammino 
percorso sui problemi losc iati senza risposta 
sugli errori compiuti Co perche le incerte/ 
ze gli ondeggiamenti i v^Jotl di proposta e di 
prospettiva che molto spesso vengono irai 
cati come Io causa delle difficolta presenti 
non sono in re ilta il frutto di scelte (o di non 
scelte) dell ultimo minuto rna pongono fon 
domento in questioni di piu lungo periodo 
sulle quali è indispensabile fornore a indaga 
re 

Personalmente dunnte il lungo e tormen 
foto dibattito apertosi nell ho onch io a 
piu riprese sostenuto - sia pure da una diver 
sa collocazione politica - un i tesi simile Os 
sia che senza fare i conti in modo mollo piu 
seno e op| rofondito col ne^stro p i-sato con 
la nostra cultura politica con la nostr ì espc 
nenzd specifico di conìumsli itiiiani (fon i 
conti ne! bene e nel m ile nituri mente it 
'roverso un pm impegnato ripensarne ntu eri 
tieo) ero f iole abbandonarsi al! illusione di 
voltar rapidamente pagina di aprirsi il nuo 
vo di avvitire una m ignific i mmliiri ma 
dietro 1 iliii ione e c r \ in re ilt i il ris^ hio di cx) 
siruire solo sulla s ibhia non riuscendo cioè 
né a dare un piu solide^ fondamento storico 
allo svolto né a interpretare a fondo le do 
monde essenziali della nuova realtà storica 
con la quale occorreva fare i conti questo 
in definitiva ciò che nella pratica é iccaduto 
e da qui derivo la perdurante sens i/jonc di 
ambiguità e d incerte-*// i che anche oggi fre 
na il dc*collo del Pds 

Nella prefazione al volume ora pubblic ito 
Chiaromonte ferma particolarmente I atteri 
/ione su due punti di divergenza con la line i 
che ha dominalo la -svolta» Il primo riguarda 
non solo e non tanto ) e nfiisi data d il gruppo 
dirigente il temo dell i «disconlinuit i m i i! 
signific ito spice.it inv nte ideologistieo elu 
questo tema ha assunto ili insegna di un c 
salid-ztone del «nuovo c del moderno ac 
celiali troppo spesso ac riticamcntc come so 
lo criterio di valore In questo modo le ripetu 
te dichiarazioni di discontinuità sono apparse 
quasi come una lollura ^ suscitando noli 
[autore lo smarrimento e lo scoramento di 
una parte non pici ola del vecchio clettoriio 
de' Pci - co! modo in cui le gr indi m issi di 
comunisti italiani avevano c onc-ctami nte 
vissuto gli ideali di liberta e di giustizi.! Me 
data in sostanza I » sens izionc clic si volesse 
ro sbrigitivamentc liquidare It grai di indi 
zioni di lotta e di impegno demex r itico c so 
ciale del Pci e la sperali/ i < he esse r ipprc 
seni ivano per le masse lavor linci c popolari 
e soprattutto per i piu povc ri e dis< rodati M i 
cosi facendo (e questo mi ]>aTC if senso di 1 
la critica di Chiaromonte) inscme con 1 ic 
qua sporca - il comnnijrno di marca sovicli 
Cd I ideologia totalitaria la i w'gwto dogm iti 
ca del marxismo - si finiv i c< I KCtt ir v la in 
che il bambino ossia il concreto sv iluppo de 
mocralico che i comunisti it ili.mi avevano 
dato ncll.i loro csfioricnza politica alle idc i 


lila scx.ialistc assorbendo in quell esperienza 
anche il meglio della tradizione riformista del 
movim-mtc) operaio e popolare del nostro 
paese 

Li secund.i critica ò non priva di conn^,j 
sioni con la prima ma é sviluppata da Chia 
romontc in termini che a mio avvi‘.o sono 
esagerali e non convimenti tanto da essere 
in contraddizione - in d' hnitiva - proprio con 
! esigenza da lui affermata di un piu equili 
Lrato bilancio critico e storico dell esperienza 
dei comunisti itiltani In sostanza la perdu 
rante incertezza circa la prospettiva e il ruolo 
del Pds avrebbe come causa fondamee^ue a 
giudizio di Chi roinonte il fatto di non aver 
ivijio il coraggio di porsi come obicttivo prò 
prio (e principale) quello dell unità delle for 
ze di ispirazione socialista e riformista» anzi 
di non aver accettalo di assumere come prò 
[ina ron chiarezza e senza titubanze la linea 
(p*- /posta dal gruppo dirigen'*» del Psi) del 
l unita socialista 

S irebbe infatti stato questo - egli ritiene 
IO sbocco piu naturale del riconoscimento 
che gli avvenimenti sconvolgenti del 1989 sf* 
gnavaiio la sconfitta delle tesi e dei pnncipi 
della II! Intemazionale e la vitluna del princi 
pio fondamentale sostenuto dai partiti social 
democratici sui rapporto indissolubile fra so [ 
etilismo e dcn(x:ra/i.ì“ Qu'*>iO sarebbe - 
egli aggiunge il punto «-he non è stato capi 

10 dal compagni che si definiscono all inter 
no del Pds comunisti democratici» 

In reulta sembra a me difficile comprende 
le come Chiarc>monlc non si renda conto del 
la contraddizione (.sostanziale e non di mera 
fomid) Ira due argomenti critici da lui ,vi 
luppati Se infatti la concreta esperienza sto 
rica e politica dei comunisti italiani ha avuto 
tutto il V dorè e l.i ricchezza da lui riaffermata 
in p.issato e inche in questa sede ciò non 
può esst^re st ito un semplice accidente n 
spetto il loto d(*hnirsi comunisti ma é stato 

11 fruito delle c ipacilà di sviluppare in termini 
originali aderenti alla realtà dell Occidente e 
non semphccinenfe modellati sull esempio 
sovietii^o il richiamo agli ideali del «comuni 
smo F questo che ha consentito già il vec 
chu) Pel di riuscire .i coniugare impegno de 
mocr itico e loti i per un diverso .'\ssetio della 
so( leta in temimi tali da ncomprendere neila 
propria elaborazione programmatica e nella 
propria pc lit ca anclie la migliore eredita 
de Ila tradizione riformisi i 

M I cosi si indo le cose il vero prò 

blema che si poneva già negli ; 
anni Ottanta - ma ancora piu do i 
pu il 1989 - era di svilupp.are il 
mmmmmmmm ICH OUdo C Originale di 

quella esperienza - liquid indo 
dislorsioni errori inist hcai ti ideologismi - in 
modo di confroni irsi positivamenic con la | 
grindi novit ) dn problemi c he in mode) s( m i 
[)rc piu prcssjntc si poncv ino illi sinistri 
contriiiuendo in t il modcj ad arricchire - sul 
piano teorico t su quello pr rtico - l iniziativa 
e ! f speric nza ' omiilessiv i della sinistra occi 
dcmtale Non vt dubbio peres'^mpio che su 
terreni come la sensibilità internazionalista o 
1 attenzione per un.i visione non puramente 
economica dello sviluppo c erano nell espe 
nenza dei c omunisti italiani elementi che non 
SI ritrovavano nell eurocentrismo e nellcKO 
nonne isnio gì neralmente ancora prevalenti 
in campo socialdemocr.itico 
F^roporre invece - come in definitiva sugge 
risce C hiaromonie - di tra* ferirsi armi e b.iga 
gli sulla s,>unda soc aldemcx:ralica per cercar 
(li ricostniire su quell i spond i 1 unita delle 
lorze socialiste e riforniiste in Italia ncondu 
ce 1 un.i liquidazione abbistanz.i frettolosa 
del proprio passito naciònon iiutacerto i 
superare i limiti che I espenenza complessiva 
del socialismo europeo ^.lescnta anche oggi 
rispello rii probteni emersi con prepotenza 
dopo I H9 nc t mio meno conduce a supt r i 
re li car ittere forti me nie minoritario che co 
me Chi iromonte riconosce onnai ivrebbe 
in Italia un u iilic izione i sinistr i im])erni it i 
su 1 else Psi 

Si capisc* perciò la preexcuiMZtono della 
ni.iggioranz i de I Pds di tener conto anche di 
illrt csper enze componenti onc ntamenli 
clu ono presenti in un j sinistra intesa in sen 
so I ito Ma c é ancora nolto cammino du 
compiere perche a partire da questa molle 
plicev meta un nuovo schieramento riforma 
toro c rinnov itore cominci dawc*ro a deli 
nc irsi a prender »rpo i trov ire clementi 
unificanti Fd e anche a questo scopo che 
può essere di gr inde utilità ripensare crii ca 
mente il p<Lss ito e mettere a frutto nel eo 
stnjire un i nuova prospettiva il eoiitnbulu di 
un punto di vista comunisti profondamente 
rinnov itoe.ipertoal futuro 
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Quello che TAuditel non saprà mai 


■■ Guardando con una 
ucrta disaltcn/ionc i prò 
grammi domenicali del po¬ 
meriggio (la stessa disatten¬ 
zione di tanti Iclespetldtori 
intendiamoci mente di piu) 
ho avTjto la possibilità di pen¬ 
sare ad altro senza la paura 
di dovermi poi pentire e dire 
a sera chissà cosa mi sono 
perso Seguivo certo le im 
magmi c cambiavo spesso 
canale ma senza alcuna ten¬ 
sione emotiva senza la mini 
ma curiosità Columbro e Cu- 
lugno Panetti t Cuccarim mi 
hanno l.isi iato libero coi 
mici pensieri c i mici ricordi 
Ogni tanto intravedevo an- 
ciie immagini da un circo 
( Rete -1 ) c da una iame-ra ar 
dente molto ben frequentata 
(Rditrc) ma niente è riuscito 
a convincermi ad una parte¬ 
cipazione attiva Naturai 
nu Ilio la mia disallcn/ione 
(tosi come la vostra amici) 
non è rilevata dall Auditcl 


non incide sui risultali di quei 
programmi di intrattenimen¬ 
to festivo che poi si confron¬ 
tano c magari si congratula¬ 
no con le cifre dell audience 

In qualche modo c erava¬ 
mo non importa se lucidi o 
in coma irritati o plaudenti 
Da quando in Tv la presenza 
del pubblico (e non la sua 
adesione) è considerala ele¬ 
mento positivo noi non solo 
siamo diventati dei numeri 
ma anche dei complici che 
non possono neanche riscat¬ 
tarsi nò esprimere dissenso 
Chi c è è per forza a favore 
Che assurdità 

Non me la sento però di fa¬ 
re un discorso del tipo una 
volta con I indice di gradi¬ 
mento tutto era piu chiaro 
Non lo dico per non provo¬ 
care la prevedibile replica 
una volta c erano meno ca¬ 
nali oggi ce ne sono talmen- 


ENRICOVAIME 

te tanti che (Che’ Fanno 
quasi tutti la stessa Irasmis 
sionc’) Oppure la prolifera¬ 
zione delle roti ha modificalo 
la ripartizione del bac no di 
utenza o quindi 
A me (come penso anche 
a voi) a questa (rase vengo 
no le bolle come quando 
sento dire anche su barche 
improponibili «cazza la ran¬ 
da o «vai di bolina» Frasi da 
finti esperti che vogliono 
emarginarti Ho sempre so¬ 
gnalo di veder affogare uno 
di quei marinai-bene mentre 
dice «Strambiamo» Cosi co¬ 
me ho sempre auguralo 
un analoga sorte ai citatori 
del bacino d ulema (che poi 
siamo noi il pubblico) an¬ 
negamento nel medesimo 
fra mille giu giu 
Insomma rasscgnamoci al 
nostro ruolo animetico e 


passivo e lasciamo ai fichciti 
della comunicazioni di mas 
sa le certezze da rilcvamen 
to Al massimo possiamo n 
cordare che Domenica In 
del 1977 aveva un ascolln 
medio di sette milioni e otto 
centomila spettatori e un gra 
dimenio del 78 per eenlo 
(presentava Corrado) Cifre 
da capogiro sentiti oggi ma 
di ce rto ridimcnsionabili eon 
grande sicurezza dagli attuali 
nostromi che solcano lo sta 
gnante bacino della nostra 
utenza E sull onda dei rieor 
di suscitali d illa pr-seriza di 
Renato Pozzetto nella dome¬ 
nica della Rii distratto ma 
non immemore ho ripensa 
to a quando vcniiquallro an 
ni la (eravamo lutti cosi gio 
vani da lare schifo) con Re 
nato Cochi Villaggio c tanti 
amici facevamo «Quelli della 
domenica un programma 


pomeridiano c he non re nde 
va sonn.icchiosi anzi sp lecò 
il pubbi co in due ( i gii ird i 
vano solo qii.illro milioni e 
mezzo di spcllatnri e ci am i 
va appena il 97 ma noi e i 
sentivame) orgogliosi eli prò 
porre iin genere nuovo per 

I epcK.i heee medile un po 
d umorismo non eonvcnzio 
naie E adesso b tsl i se no fi 
nisco col dire ( ippuiito) 
Bravi scile piu \(ksso li 
nostre deiiiu me hi si m 
cambiale come noi 1 ppiiu 
Renalo Pozze Ilo I illio ii ri in 
Tvc.intava come illor i iài 

II pulì pulì pii il lice limo 
Forse SI dovi 1 controll ire il 
calendario e il eolesUrolo 
ma a me piaecv.i me ori i 

I Audilel non lo s.grr i iiiii 
Il pomeriggio era linilo 
Fuori la luna eereav i invano 
di speechi.ir ,1 ne I h le mo d li 
le nz 1 dove g,ille ggi ivano 
inutilmente so|)r i di noi 
tanti |)crsoniggi I ru|)pi 







hottc-rc un repuljhlie ano .ilio clozioni 
e il piacc-rc piu grande che un uomo 
possa eoneedersi se nza toglie-rsi i pantaloni 
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Gli ultimi sondaggi gli accreditano II presidente non demorde e lancia 
uno scarto su Bush di 12 punti gli ultimi strali contro lo sfidante 
e la «Gallup » gli pronostica il 49% L’appello del governatore: «Onorate 


Attesi alle urne in 136 milioni 


l’impegno dei nostri padri fondatori» 


Clinton sul traguairdo cerca il trionfo 

Ma sulla bilancia peseranno l’affluenza e il voto dei giovani 


Oggi l'Amenca vota Dopo un frenetico finale di 
campagna in cui Clinton ha potuto accantonare le 
miserie delle polemiche elettorali e parlare già da 
successore di Roosevelt e Kennedy 11 sondaggio 
Gallup che lo dava inseguito paurosamente a ruota, 
ora pronostica il 49X dei voti per lui, con un distac¬ 
co di ben 12 punti dal secondo arrivato Bush Molto 
dipenderà dall affluenza e dal voto dei giovani 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN TE 

SIEOMUND QINZBERQ 



Ìn«««Soitf4tEUi4(» Sili Clinton lEVorllo niHooonkàOSECOMi l^onnE^ 
non 210 ve^i eontm tf i BtMiv RinMbo i 

«MMCMM OEauBinottonnoiOfrfinoui oBnoMECNlEntM^ do* 

candid*». ltftit«»ili«*ìd*nf*dofvi«i*9gion^ 270iwtili3nov*ml>r», 
llfomo d«l taoftdtaseitt finalo 


■■NEW YORK .La scelta che 
avete di Ironie ò vecchia come 
lo è I America Domani potrete 
onorare le idee sancite nella 
nostra Costiturione da Je'fer 
son e da Washington Domani 
potrete onorare il sacrificio di 
Abraham Lincoln Domani po¬ 
trete onorare I ottimismo di 
Ttieodore e di Franklin Roose 
velt E domani potrete onorare 
1 impegno per il futuro di John 
Kennedy» Nelle ultime ore 
della campagna Bill Clinton ha 
chiamato a raccolta i più illu- 
stn tra i suoi predecessori alla 
Casa Bianca Come uno che si 
sente già tra di loro Lasciando 
alle spalle le miserie quotidia 
ne della polemica elettorale le 
quisquilie e le punture di spillo 
con CUI aveva dovuto fare i 
conti per mesi ha parlato con 
voce ancora roca per la laringi 
te da presidente degli Stati 
Lniti chiamando a testimone 
la «grande» Stona come se 
queste ultime battute elettorali 
dovessero essere scolpite nel 
marmo «Questa elezione ha 
detto e una corsa tra speranza 
e paura tra responsabilità e 
palleggio della colpe sul se 
abbiamo il coraggio di cam 
biare di restare giovani o pre 
fenamo il confort dello status 
quo» 

Da Cleveland nell Ohio a 
Detroit nel Michigan da 
St Louis nel Missoun a Padu 
cah nel Kentucky da Forth 
Worth in Texas incora su ad 
Albuquerquo in New Mexico a 
Denver in Colorado prima di 
rientrare a votare nella sua Litt 
le Rock in Arkansas Clinton 
era impegnato in una marato 
na non stop di 29 ore di fila ol 
re 4 000 miglia attraverso 8 
Stati con la sua carovana di tre 
Boeing 727 Un itinerano fre¬ 
netico e massacrante in Sta'i 
decisivi per 1 antrnetica terra 
terra dei collegi elettorali Ma 
volando allo su temi epocali 


come «il futuro del paese nella 
prossima generazione inoltra 
to nel prossimo secolo» rhie 
dendo dal gran rito elettorale 
che SI celebra oggi da quello 
che ha definito «il gran mistero 
della democrazia amencana 
un voto che vada oltre la ri 
stretta scelta «di partito non 
più quindi solo un voto per es¬ 
sere eletto ma già un mandato 
per ricucire e governare 

Mentre sono rimasti a lavo 
rare con 1 accetta e il fango 
della polemica Bush nella sua 
altrettanto frenetica volata fi 
naie attraverso 5 Stati e Perot 
che invece ha puntato ad un a 
dunata oceanica in casa a 
Dallas e sugli spazi pubblicità 
ri comprati senza badare a 
spese in tv «Sospendi la tua 
parala governatore perche 
sarò IO a vincere queste elezio 
ni ha gridalo Bush riferendo 
SI a Clinton che qualche giorno 
prima aveva detto di voler fare 
come Teddy Roosevelt slrin 
gere 50 000 mani per le strade 
di Washington il giorno della 
sua inaugurazione Ma quan 
do SI prova a chiedere ad uno 
dei SUOI principali collaborato 
ri come sta andando la rispo 
sta È «Come deve andare’ Fa 
freddo e lira vento» -Domani 
vinceremo noi in tutti c 30 Sta 
li ha assicurato i suoi sosteni 
ton Perot che gli ultimi spot in 
tv dal titolo «Voodoo profon 
do penne di pollo e il sogno 
amencano» attacca pesante 
mente Clinton ironizzando sul 
la pnncipale industna dell Ar 
kansas quella dei polli «che 11 
la gente dopo 12 anni di gover 
natorato Clinton continua a 
spennare» 

Ma 1 unico ad avere ragion 
per considerarsi già alla Casa 
Bianca ù Clinton 11 sondaggio 
Gallup Cnn sugli «elettori prò 
babili» lo stesso che qu ilche 
giorno fa mostrava un Bush 
che sofliava sul collo di Clinton 
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CLINTON 266 


BUSH 111 




La ricandidatura di Ross Perot ha influito su ambo i candidati. 

E' però Clinton che ha pagato II prezzo più alto in termini di voti persi 
Sono necessari 270 voti per raggiungere la presidenza 
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Bill Clinton balla con la moglie Hillary 
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■i Gli amcr.cani clic si sono iscnlli nei registri elettori i 
sono 136 milioni Cominccranno a lecarsi ne seggi in edifi 
ci pubblici ma anche m alcuni privati i i Pan Francisco per 
sino in un cimitero J a partire dalle sei del maltino sulla costa 
atlantica (mezzogiorno in ftalia) In quel momtnlo in Cali 
•orma saranno le Ire di notte c nelle hawai e m Al isk i 1 1 
gente sarà appena andata a dormire 1 136 milioni di slatuni 
tensi che SI sono «prenotati per votare ossia «regisir ili ii 
uno dei due partiti o come indipendenti ma co niinquc li 
ben poi di volare per qualunque dei candidati rapprt se n 
tallo il 72 per cen’o dei 188 milioni di aventi diruto St indie 
I 85 per ccnio di ques' votasse poi t-ffeltivamenlt (tome 
non accade dal l'JbOj la percentuale finale dei volanti non 
supererebbe il 55 per cento del totale dei cittadini avciili di 
ritto al voto In palio non ci sarà solo la Casa Bi me i Dovraii 
no essere rinnovati ancf.e tutti i 4 seggi della C imi ra un 
terzo del Senato e scelti 12 govemalori E ancora si voleri 
per 232 referendum locali (dall eu'anasia in California ai di 
ritti gay in Oregon alla pena di morte a Washington) Nono 
stante il complicato meccanismo del volo le prime prnit 
zioni SUI risultati sono previste per le 19 di New York ' un i di 
notte m Italia Sebbene in'alti gli ultimi seggi a chiudere 
per 1 diversi fusi oràVi saranno quelli dell Alaska all ora cor 
rispondente alle sei del maltino del 1 novembre n II Un 
media non aspetteranno certo tanto per cominciare a dii 
fondere i dati di cui man mano disporranno Molto dipende 
rà dall andamento di questi primi dati se non ci sar i da su 
bito un distacco netto tra i due candidali i network saranno 
più prudenti prima di proclamare il vincitore In caso conir i 
no I annuncio potrebbe essere dato meor prima dell i prtvi 
sta lina di notte italiana Se già stasera si conoscerà il nome 
del nuovo Presidente degli Stati Uniti tonnalmenle luttavn 
la sua elezione avverrà tra cinque settimane Oggi intaMi id 
essere eie" dal voto popolare saranno i «grandi eltitori i 
quali a loro volta si espnmeranno sul C ipo della Casa Bian 
ca il 14 dicembre 


con appena un punto di di 
stacco ora lo pronostica Irion 
fante con ben 8 punti di vari 
taggio Anzi I ultimissima ver 
sione di questo sondaggio che 
tiene conto anche di come do 
vrebbero votare gli elettori che 
continuano a dirsi «meert » a' 
larga il distacco a ben 12 punti 
Clinton 49 Bush 37a Pero! 
14/1 «'n cinque delle ultimo sei 
elezioni presidenziali avrem 
mo migliorato 1 accuratezza 
delle previsioni nell arco di de 
cimi di pillilo percentuale se 
avessimo seguilo la stessa prò 
cedura che abbiamo seguito 


ora la tendenza costante 0 
che nella scelta tra un presi 
dente uscente e uno sfidante 
gli elettori indecisi finiscono 
quasi tutti per spostarsi sullo 
sfidante» spiega la nota meto 
dologica della Gallup Alla ba 
st della nuova teoria c ò la 
considerazione che ' elettore 
indeciso conosce bene il pre 
sidcnte in carica non conosce 
il nuovo arrivato psicologica 
mente ò predisposto a dare 
una possibilità a quest ultimo 
Clic abbino ragione o meno 
lutti gli altri sondaggi conler 


rriano un vantaggio mimmo di 
6 8 punti per Clinton 
Mollo dipenderà dall al 
tluenza alle urne 1^ previsio 
ne e che stavolta vada a votarr 
piu gente che nel passalo C ò 
stato un incremento nelle regi¬ 
strazioni anche se le valuta 
z om sull entità dell incremen 
lo differiscono si parla di 1 per 
cento di elettori registrati in più 
rispetto al 1988 11 che vuol dire 
che oggi potrebbero volare 
136 milioni di Anicncam il 
72 ( di quelli che hanno tela 
per il volo c avrebbero potuto 


registrarsi Nell 88 per il duello 
Bush Dukakisc era stalo un re 
cord di astensione alle urne si 
era recalo solo il 50 ! 3 dei i>o 
tenziali elettori La grande dii 
ferenza stavolta potrebbe veni 
re dal volo giovanile Nell 88 
aveva votalo appena il 173. dei 
giovani tra ( 18 e i 24 anni 
Quest 1 lascn di età superava 
m astensionismo qualunque 
altro gruppo cinico e sociale 
pep>inoineri Ed è appunto tra 
I giovani che sj registra i) movi 
mento più consistente Non 
solo SI prevede un maggior nu 
mero di giovani a volare ma 


mentre nell 88 la maggioranza 
dei giovani era per Bush sta 
volta sembra essersi spostata 
su Clinton Sarà la tentazione 
di mandare per la prinia volta 
alla Casa Bianca dei «baby 
boomers» quarantenni t peri 
sionarc la generazione la cui 
espcnenza centrale usate alla 
seconda guerra mondiale e al 
la guerra fredda sarà 1 econo 
mia che incide sui giovanissi 
mi in cerca di prima occupa 
zione piu che sugli altri sarà il 
latto che 1 giovanissimi si snn 
tono più congeniali alle posi 


zioni liberal sull aborto e i diiit 
ti dell individuo Maqueslaùla 
lezione in cui il fattore del «sai 
’o generazionale potrebbe 
coniare più che in qualsiasi al 
ira occasione 

Un altro fattore che potreb 
be aver latto pendere la bilan 
eia a favore di Clinton negli ul 
tim giorni ò secondo lesse 
Jackson il pensiero di un pos 
sibilo futuro «impeachement 
di Bush che porterebbe a tra 
slcnre i poteri al suo vice 
Quayle Le nuove rivelazioni 
sul coinvolq mento di Bush 


nello scandalo Iran gate su 
modo in cui la sua ammmislr i 
zione ha cercato di affossare 
1 appoggio a Saddam i mega 
credili passali per la BNL pos 
sono non aver spostato di nini 
to le opinioni dell elettore o 
sul presidente «Ma hanno I itlo 
bilenjrc la possibilità che d . 
po le ^lezioni su que'ste bueei 
di banana Bush Unisca a tru 
varsi nei pasticci come Nixoi 
nel Watergaie E il 1 itto el e si 
può finire con Quavle all i C i 
sa Bianca non sfugge illa g- n 
te sostiene illeaderde 'i»ini 
stra clemipcratic < 


La più grande democrazia è andata in onda senza copione 


Da quando 36 anni or 
sono seguii la prima campa 
gna elettorale per le presiden 
ziali ne ho viste di tutti i colo 
n Ho visto Adlai Stevenson 
stringere la maro ad una in 
dossatnee di ur grande ma 
g i7/ino di moda per signore e 
ho visto Barr>' Golclwater ab 
bracciate dal colonnello Har 
lan Sanders vestito di bianco 
in perfetto stile k^ ntuckiano 

Ho visto legioni di suore 
che sen^a ntegio e sen/a h 
benché minima vergogna fa 
cevano salti di gioia al passag 
gio del giovane Jack Kennedy 
in auto scoperta per le strade 
dt Cleveland 

Ho visto Richard Nivion ve 
clcr svanire in un bagno di su 
dorè una vittoria praticamente 
certa e Nelson Rockfeller in 
diretta televisiva fare un ge 
staccio all intera Convention 


del Partilo Ropubbli 
cano 

Per non parlare poi 
di quella jon in cui 
Lvndon Johnson re 
so euforico dalla cer 
te/zca di una schiac 
ciantt vittori i al pun 
toda non poter freni 
re la logorrea dinanzi 
ai giornalisti descrisse il presi 
dente Charles de Gaullc come 
un vecchio che andò in Sud 
Amene \ e finì con il culo per 
terra*» Se mi lascio andare a 
questo nevcK.azioni di vcc 
chio lupo di mare t> sidaincn 
te per ciimoslrare che so quel 
lo che dico quando iffcrmo 
che l attuale campagna per 
mancanza di gusto volgarità 
chiavsosilà afiettazione inde 
gnità e stupidità da politicanti 
batte tutte le altre per fuori 
combattimento l n giorno ne 
sono certo gli esperti e i fan \ 
tici della polihca ricorderar no 
lo scontro tra Bush Clinton e 
Perot come una pietra ri iliare 
COSI eome oggi i nostalgici ri 
pensino ìli I cimpagni del 
1 )b0 comi ad una delle piu 
L ntusiasm inti 


La campagna del 1^60 ha 
assunto una portata storica 
per li trionfo della televisione 
Nessuna pirola uscita dalla 
bcKca di Nixon avrebbe potu 
lo turbare una nazione di tele 
dipendenti quanto la vista del 
sudore che gli imperlava il 
mento Non era piu la vec 
chia noiosa verbosa politica 
dei nonni di st impo eiseriho 
vveriano era un moderno 
sanguigno melodramma tele 
visivo Due pistol» ri si fronteg 
piavano pronti a spararsi con 
in palio la Casa Fiianca c uno 
dei due banto cielo C Uris 
'a ma slasudatido'" 

Quella sera le immagini di 
vennero la lingua naturale 
della politica soppiantancio la 
parola stampata 11 chi ci ri 
porta al 1993 e all era di l ariy 
King il piu bravo v‘*nditorc te 
levisivo del mondo non senza 




Tutto è cambiato da quei 
primi anni 60 quando 
Nixon perse la partita 
mostrandosi in tv 
imperlato di sudore 

un breve cenno agli anni 80 
Negli anni 80 il mondo dei 
lo immagini ha governato la 
politica in modo talmeite 
pervasivo da rendere posstbt 
te 1 elezione di un attore le cui 
battute migliori erano rubate a 
vecchi film Fervincere lede 
zioni con una maggior iriza 
schiacci inte non er i nec< ssa 
no faic nemmeno un discor 
so bastavano alcune si ggt 
stive sequenze televisive di 
stese di alberi da frutta c«impi 
di gr ino dorato moni igne 
svettanti nt 11 azzurro de’ 

-con una micl.ita voce btinto 
naie fuori campo Llie diceva 
-t mattino in America 

Ld ora vcniinio al 19')J 
Dalli storua sudata teUvisiva 
di Nixon son<i tr iscorsi ^2 an 
ni Met i df gli initric mi nel 


I960 non ermo ancora nati 
Oggi lutto e diverso 1 ulto El 
vis 0 morto l a moda dei ca 
pelli lunghi é sorta e tramon 
tata II seoso ha avuto la sua 
stagione di furori ed e uscito 
di scena I vecchi accattivanti 
pistoleri americani hanno as 
sunto le sembianze di ragazzi 
armati che m sparano ad ogni 
angolo eh strada c pronti a far 
fuoco su chiunque si azzardi 
ad uscire durante il coprifuo 
co Nevsuno aveva previsto gli 
straordinari cambiamenti che 
avTebbero investito la lotta po 
litic i per 1 i k zione alla carica 
di presidente Forse solo un 
folle con il gusto dt.! mak.abro 
avrebbe pc luto prevedere che 
la gruidc tra della pollila 
spettacolo sarebbt finti con 
una campigna prcsidcnzi ile 
trasformata in talk show telcvi 

SIVO 

ì « Ma ripe rcomamo a 

ritioso il cimmino 
dell imbattibile Geo 
gc Bush \ppena ieri 
ne! in irzo de 1 1991 
veniv 1 Lonsaer ito co 
me il piu gr jnde si iti 
sta dopo Cimilo e cs i 
re 1 i guerra del Gol 
fo a.eva determin Ito 
una irinaluralo vent ita di feli 
cita nel piest e la popolarità 
di Bush aveva toeeato il livello 
record dell 88 

L 88 é praticamente 1 una 
nimit\ senza eht siu la CjcsI j 
po 1 svolgere j sond iggi d u 
piniont porti i [)orid Li poli 
tici lì inno uni ciec i fiducn 
nel sond iggi d opinione I po 
ittici iffcrm uift di crtdcri iii 
Dio nella bandiera < nella 
iTì irnina e iiuig in tiu ilclie 
volt i sarà ine he vero ina ere 
c'ono s(;pr iltiitfi nc i sor d iggi 
d opinione 1 li fidiu 11 nt i 
solici iggi d opinione ha ri 
schiatc; di essere fatale per k 
ambizioni presidenziali eh di 
versi [X ZZI grossi del putito 
Denuxr Uk o 

f idandosi di simcliggi se 
(.ondo I q i ili Piish ivrc bb( 


La campagna elettorale è stata dominata 
dai nuovi «Talk show» delle televisioni 
Per la prima volta lo spettacolo politico 
è stato organizzato direttamente da loro 


potuto avere lu meglio su 
George Washington se il Pa 
dre ?ond dorè avesse avuto 
I ardire di sfidarlo esponenti 
deincK-ratie di spiceo come 
Sani Nunn Bill Bradlev Mano 
Cuomo dichiararono di non 
essere almeno peni momen 
tu mteresvih alla presidenza 
La successiva decisione di Go 
re di Kceltare 1 1 candidatura 
ili 1 vieepre »idenza fa pc nsari 
id una infanzia trascorsa a so 
gn ire (h presiedere il Scn ito 

Ma » sondaggi d opiniont 
h inno fuorviato mehe Bush 
f leendo in nuxlo che si la 
se lasse^ prendere la mano dai 
trionfi bdhet triseunndo la 
niiniccn di una recessione 
elu SI jireaniiunei iva dura e 
lungi Invece di prendere in 
m inci la situazione Bush non 
fieevi tlu ripetere le mees 
santi previsioni dei suoi eco 
iiomisti s^vondo cui la npre 
s I c ra ippc na dietro I angolo 
i conhnujva i viaggiare per il 
p lese i un continuo bagno 
il folla I musi ista iceumulan 
do preziose imm igim per la 
pubblieit i < le florale in stile «i 
n ittino in Anume i 

Nt ibbi uno visti di spot de 1 
gl nere qut sto lutuniui nonO» 
v^ ro^ 

Oggi non e fieiU rcnekrsi 
e unto di come il solo demo 
eratieo con abbastanza fegato 
da ilfrontire Bush quando 
sembrava King Kong fosse 
’^uil [songas lutti ridevino 
di ] stiiigas L n greco de 1 
M iss lehussetis dicevi som 


RUSSELL BAKER 

derìdo 

I mezzi di informazione da 
V ino la caccia a Cutìino L ila 
he ì passione h avrebbe salvali 
dalla gre*ca monotonia'^ Cuo 
nio soppesava filosofeggiava 
esitav i consultava la sua co 
scienza tentennava Noncc 
n di che meravigliarsi 

r qui entra in se ena Clinton 
N itiiralmenlo mchc kerry 
Harkin Brown e «iltn due o tre 
di CUI ora ci sfugge il nome 

A loro favore zi detti un i 
eosa ne^ssun i vittima in que 
sto manipeilo di eroi A diffe 
renza di quanto aweniv \ per 
hush siislenuto eli legKini eh 
sondaggi d opinione neìii 
c.vevano nulla da perdere be 
SI é ancora giovani c si aspira 
< li i [>residenza c» si candida 
una volta tnagiridue per far 
si le ossa e farsi conoscere dal 
kros ‘'0 pubblico senza spera 
re di spuntarl i il pruno lenta 

llVti 

I idenlikil sembrava fatiti 
su misura per Clinton che per 
di piu corrispondcv i perfetl i 
mente all identikit del candì 
d«Uo credibile secondo li 
‘‘lampi In pex.hc parole era 
eonvenzionale e setoniloal 
Clini giornalisti piigmiheo 
il che volivi dire che non 
[x rm< Ite v i al! uleologi i di in 
terferne con quanto indivi 
fatto per esse re ( k Ito 

Sex-ondo 1 1 crudele ipjiros 
siin izione del giorn ilismo 
politico Brown «rum debole 
IlarKin un liberil dLll(ptx;a 
dtidinosauri Kerrcv unuoiru) 


senza fegato e Tsongas era 
monotono monotono mo 
nolono Decifrando li iinguag 
gio dei media era chiaro già 
prima dt Ile pninarc del New 
Hampshire che solo qualco 
sa di assolutamente imperdo 
nabilc avrebbe pafuto impe 
dire alla stampa di indicare in 
dintorni primo slid mie** 

F qui entra in scen i Cenni 
fer Flowers Spuntavano per 
soniggi stupefacenti da ogni 
dove PitBuchinan Psoni^is 
con 1 1 sua e^secranda rnonoto 
ma e in lista d attesa Larrv 
King Ross Perot Murphy 
Brown ki set>mparso Harrv 
I rumali Manlvn Quavle e ti 
Rieheheude) Texas vile a di 
reJamesA BakerllI 
Quasi a rassicurare 1 Amen 
Cd sulle sue capacita di con 
lessarsi in pubblico iii stile 
prcsideMizialo Cliiilon incaici 
i’ suo discf.)iso all i Conven 
hon di valori di vita reale che 
nulla ìvevano ichefarecoiM) 
compito di gu irirc una super 
poleuiza pre<la della malinco 
ni i c mollo avevano a che fa 
r con lì desiderio eh titillare k 
corde seiitinuntih de^ll Ame 
nca F 1 1 stess i e os i fcv c Cjo 
re F'orse i r mo nm iste ni I v i 
go k loro mtezioni in me rito 
ìli ì p it il t bolle nft doli i sani 
ti mi uni cosa eri chiari 
cpK sti r ig ìzzi avevano cuore* 
Ne! (riltompo Ciennifer si 
smarrì in lutti quella confu 
sione in un i mise eia eh così 
dcHNa Limanild Genmkrcon 
la sua love siorv non potevi 


sopravvivere nemmeno a 1"> 
minuti di fama 

1 rc*pubbhcam erano preda 
di un raptus suicida Pai Bu 
chan in slava alle calcagna di 
Bush con intenti omicidi e Bu 
sh nel New Lngland sembrava 
piu svitato di un ragazzino im 
bottKo di alcol Come za la sa 
Iute signor presidente’ «Non 
piangere per me Argentina»* 
Cosa risponde alle accuse di 
essere insensibile alle soffe 
-enze ex:onomiche del paese’ 
Messaggio la cosa mi sta a 
cuore»* 

A Conve nfion lermin ila gh 
affezion iti collezionisti di 
sciocchezze furono abbagliali 
dal! ì diclii irazione con cui 
Bush innunciava 1 iniezione 
di voler correre per la presi 
denza come Harrv Truman 
anche st a pensare i lx?ne nel 
1918 iveva votalo contro Tru 
man Truman si era 
schierato contio il 
C ongresso e Push in 
fendeva fare altrettali 
lo 

Ci stiamo dimenìi 
c melo di Ross Perot'’ 
Nossignore 

1 tipi dell 1 Ross Pe 
rol sono indimenhca ^ 
bill per definizione Questo 
st mbr iva uscito da Alice ne! 
paese delle meravighe»* Ricor 
date il sorriso del g ilio di Llic 
shirc ^ Il g itto seoinp mva sva 
iiiv.i nel nuli i e ppure ne’! ari i 
rimaneva come sospeso il 
suo sorriso Così era Ross Pe 
rut Non ivev i nulla di felino 
n ituralmtlite Avev i la faeei i 
come un bixeak di birra c la 
voet allì Frankf’erdue i’rov i 
(e ( nxltere queste e! le cose 
insieme mt nfre annunciano 
ehe iKr park (/pan ili i corsa 
ili i Ca^ì Bulica verrmno 
spesi lOU milioni di doli in di 
di naro priv ito e ivretc Ross 
Pcrof 

Ma inlur ìlmenti Ross Pi 
rot non ter» Fn sv mito co 
me il gattr» li ( heshire 1 1 
s( 1 indo flultu ire in in i il ri 


cordo di quel viso quella vo 
ce j jOO milioni di dollari per 
la campagna elettorale ma 
ooì come d incanto ricom 
pariv I Un autentico candida 
lo apartitico che spendeva 
nli della sua fortuna da super 
miliard trio 

Me c era riguardei a Ross 
'’erot qualcosa di a icor piu 
stupefacente in un momento 
m cui i professionisti dellim 
magine ivevano convinto i 
politici che 1 immagine era 
tutto e la frivolezza era il mas 
sirno Perot continu iva a p ir 
I ire del deficit un lem i che 
r essiin tmdidito crtdibik 
avrebbe nui affrontalo in 
qu mto era tembilmt nte seno 
e terribilmente doloroso da n 
solvv re 

Eppure mirabile d/c/u mi 
lioni di persone desiderava io 
sentir parlare del deficit e h 


E stato Larry King 
il gran maestro 
delle cerimonie 
Una vera rivoluzione 
con Ross Perot come spalla 

come ripi marlo 

Forse Pero! sara ricordilo 
nella stona come il |iad o de 1 
la ( imp ign 1 elcttonle tali 
\/ìoiL Ha annunci ito la e m 
did itura n< 1 progr mima dell » 

Cnn -Larrv Kmg 1 »v( In se 
guito Lirrv King i ipp.irso 
spesso eom uni sorti di 
m u stro dt 'le eenmonie dt II i 
e mip'igna Clinton Bush Pe 
rol incora un i volt i li 1 irrv 
King 1 ive t ra un i sort i di uffi 
t IO convalide delle t ìiididatu 
re all ì presidt n^. i 

Finalmente si p( te v i p irt* 
cip ire ili 1 corsi alli [ire si 
tle nza st nz 1 1 1 pre se nz i dt Ile 
tre grandi reti televisive bn i 
nuovi reìità ttkvistva si eri 
dischiusi propncì mt n’re i 
nuovi p idfoni dt Ik Irt reti li 
(jitid IV mo (luell ) e he un te ii 


po era stalo il loro fiore ili oc 
ehiello 1 inform.izione On 
cerano la Cnn h C bpan 
dozzine di em ttenli tutti ili i 
disperata ricerca di qualcosa 
qudlsidsi cosa per riempire 1 1 
progtamin zione 

1 politici per anni sthavi 
de Ile reti a eaus i dt (la k un i 
de Ila politica spe tt K u sco 
privano d incanto un nu n i 
mondo televisivo che tv e i 
disperai imente bisog: o d I 
ro F questo disperato b ng 
era reciproco Ross IV t i 
I am King hanno avvi it i ì j 
rivoluzione Si un i riv iz o 
ne con PhiI Don ihut t'i I 
tcvi. sventolare il sutj min it 
eioso micofono ( tai pa si 
denziale solennil.i Larrv ^ nt 
il piu grande venditore «vi 
SIVO del pianeti passiv j n 
rissegna presidenti mih n ! 
ri ambiziosi itt idii i de I ** 
k ms is Geoigt l i i 
ricevevi la troL i 
della Cbs durmtt 
/u/A’ s/rou df pniif 
mattino p^r j ire qu il 
trt) ehi ìteh t rt ih I 
Rose Girdtii Bili 
C linfon siKJiì v\ 1 I 
s issofnno p« r \rsc 
rn-* no Hill 

Si uni nvt)lu/iont dopo 
tulliqu< gli limi p issiti ispte 
e ire eneugit e imendit ut un 
prezioso p iss iggiu ii t k \ i 
siane or i i templi ft 1 un i i 
gnu erano ajxr*! 1 < rt il 

gi'>rnoe i*' « eli i lu gr itis 
Uh che inno in igit t < st i 
tf)’ La jiiu gr ind« !e iinx*' i/i 
di tutti 1 tei ipi mt ttev \ in set 
ni ul piu vr mde p ile ose» ni 
eo dell 1 terr i prtjpruj d n i i/j 
1 lutti I >1 1 1 piu str ì irdi i m i 
d Ut produzi<*ni C fu spelli 
eoloragizzi Cht spettacoli» 
c \( u )rk ! i 
Mag,a UH l>i\ttil) iti 1 
h\ >1 ;/ Il ! 

Su t!i (Ih s il 

^ ’I (I JUZHUH [U i "SS ! 
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Il «nanetto» e Teroe del Golfo 


Così un outsider ha demolito il candidato invincibile 


Come sono arrivati i tre candidati a questo gran fina¬ 
le’Come ha potuto Bush I «eroe del Golto> giunge¬ 
re alla prova del voto con un ritardo forse fatale’ E in 
che modo Bill Clinton dato per spacciato a feb¬ 
braio e diventato «l uomo da batterei’ Difficile ri¬ 
spondere Ma dalle 'cronache di campagna' un lat¬ 
to emerge chiaro quello che si conclude è soprat¬ 
tutto uno scontro tra contrapposte debolezze 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■M'.'.'rOkK (jLiando (> CO 
mncnti \ cc)rs\ nessuno 
m mn\(. no mia m \drc pensa 
ì (.I IVM rO C llL IO }XltLSM vin 
(. a OuLsto disse Mul Clinton 
tcrnpf fi ,u indo sul finire di 
libilo kli esiti dell » Convcn 
/lou (k niocr itica di New 
>ork l( lane i ir )n<j ntik in \tl«. 
s strUosfere d un 1 c impdtjn i 
v. ttorios I I sebbene la schict 
tc // i non II n k più ru ono 
se bill df Ik sue molle virtù c 
I su probibik che ckb tosse 
in quest inusu ik [xok ssione 
di inorUst i dd lutto sincero 
Polche ftucsto soslenkono 
molti del [Kilitnlokhi tmcrtcd 
ni chi sul finire del J1 nel 
[)rest nt ire 1 1 propria candida 
turi il ^le^cn( i^ovcrnatorc 
eli 11 Ark ins is intenck’vi in 
n liti punì tre soli in’o su un 
obiettivo sc'conil ino Ov^cro 
i metti rsi in mostri quanto 
b ist i\ I p( r pi \// irsi comi: 
possibile SCI It i viceprcsidcn 
/nli de 11 nn<. > candidilo 
I rnocrabeo 

Vero^ r liso’ Solo Clinton lo 
s t M I qu III che fossero le sue 


piu se lercio imbi/ioni una tale 
tesi resta ancor oqm altamcn 
tc credibile Bill dopotutto 
non era che il governatore d u 
no stato periferico una giova 
ne promessa di quel «nuovo 
partilo de moeratico** che de 
Minato i liquidare con urn 
«svolta il centro la vtx.ehia e 
perdente mima libimi sem 
brava non dover nav ere mai 
L sulle sue personali fortune 
politiche oiiretul*o continua 
va a pesare I orma dello seivo 
Ione compiuto quattro anni 
primi iIie)rchC - chiamalo a 
tenere il discorso di presenta 
/ione della candidatura eli Mi 
ehael [)ukakis-egli aveva prò 
nuneidto una delle pie lunghe 
e tediov' orazioni della stona 
delle Convenzioni democrali 
che Bill ( Imton candidato alla 
pnsKicnzn'’ Lna simile idea 
un anno fi pire va m effetti 
poter sopravMvere soli mio in 
quel curioso habitat di medio 
cn ambizioni che nell imme 
dialo dopo guerra di 1 Golfe) 
era il cosidelto «campo demo 
eraMco sei nani - cosi li chia 


mavano i media amen ani - 
allineati come bersagli in un 
tiro a segno in attesa d un i si 
cura sconfitta Poi venne Oen 
nifcr Flowc'rs Ed allo perilgo 
vematorc dell Arkansas nsuo 
nò il di profundisdti media 

Le vere ragioni dell irre'sisli 
bile ascesa di Bill Clinton resta 
no owiamenti materia d ac 
ceso dibattito Ma non vi t 
dubbio che tra esse un posto 
di rilievo abbia la perseverin 
za Quella che lo ha aiutato a 
superare le trappole che ad 
ogni passo hanno costellalo 1 1 
sui corsa Quella che lo hi 
portato a vincere la massa 
cranio battaglia delle primarie 
L sopratlullo quella che ha 
fatto s] eh egli si trovasse al po 
sto giusto nel momento giusto 
illorchò le vicende d un \ «fol 
le campagna hanno pollato 
m superile ic 1 altro e sostanzia 
le aspetto di questo processo 
elettorale la cronica debole/ 
za di George Bush il suo im 
mediabilc divor?io dalla realtà 
d un paese affamato di cam 
biamenlo 

Quel thè accaduto al pre 
sidente in carica 0 al tempo 
stesso sorprci dente c sempli 
cisiimo Uscito dalle imprese 
mediorientali in un alone di 
imbattibilità Bush non ha sa 
puio (no potuto) cogliere i se 
gni della crisi de*l proprio mon 
do Non ha saputo (nO potu 
o; capire come la fase di tran 
siziont che s era aperta richic 
desse il supenmento duiii 
eredità - quella del reagani 
smo ~ di CUI egli era curatore 


t( stamcnlario Ed ha finito pc r 
muove rsi tr ì k vice ndo di qiie 
sto «bizzarro mno« lellonie 
pirolesuc con I ari i slr mil 1 
di ehi attende invano un «ntor 
noall\nonn dità 

Nel novembre del 91 quali 
do la seonfiit i re pubblie in i 
nelle clezie ni senatoriali tlell i 
Pcnnsylv.mia gli regalò il pri 
mo acutissimosegn ik di peri 
c olo Bush re igl i on 1 1 1 irs i 
del suo M\ggio m Guppone 
Quando 1 1 sfida eli Pai Bueha 
nan sottolineò 1 1 ril)ellion< elle 
serpeggiavi nell ila piu con 
serv linee del partito repiibbli 
e ino il pr( sideiilc iniziò - in 
preda ad un evidente p mico - 
una rincorsa verso destra cui 
minata lo scorso agosles nel 
triste spettacolo eie li i C onve n 
zone di flousion L su quel 
paleo una sol leos i riuscì idi 
moMnre viiieenlc e> perdente 
nelle sfida di novembre lui 
George Herbert VValker Bush 
era destinate! a restare soltanto 
un presidente di ir insi/ion» 
uni parenti SI in due diversi 
fasi dell i Mori» amene iii i 


Sessun i de He qu ih egli - bnl 
Ialite aniministratorc dellesi 
lente ma me ipieo di nuove 
leki eri d iwero riuscito i 
(omprenderc i fondo 

Quello che ei insegnano le 
storie [>irillele di Bush e di 
( linlon con l issai significali 
vo intermezzo inziconinpi 
tuli niterniezzi degli indinvieni 
di Koss Perol i m fondo prò 
pno e^ui sio D i un I ito il go 
M rn v'ore elell Arkansas use ito 
<1 I le prilli me eo i le stimmate 
de! sicuro p< rdeiite ò riusi ito 
ì f ir te viro de li i propri i fr igi 
lui 1 giex indo lume i veri 
< irt i che ave v i in m ino 
(pie 111 (1(1 niinov imento del 
pirliU deiiìocr ilieo - h i sa 
pillo oeeup ire si nz i gnndo 
prokuKlii I striiegie i mi con 
iiidiseussì il il 1 1 livorigine 
d e Misensi ehe seri qx rt i 
nel e inip<! iv\<rsmo D ili il 
irò il preside lite hainildestn 
niente leni ito di tenere insie 
ine - girovagirido tn le» rovine 
de l n iganismo i pezzi d una 
i oahzioiie m e risi i litigiosi re 
idui (1 un blo» e o politico e so 


ci ile che ormai apparteneva 
li p issato 

Quel ( he resta oggi d un tale 
duplice processo C' ippunto 
qu< sto uno scontro tra con 
trapposte debolezze C linton 
iffida le sue» (grandi) possibi 
hla di vittori i ilio storico falli 
rm ni(! de )l i politica di cui Bu 
sh e spressione» Bush eonsc 
gn i k residue spermze di n 
monta illa b indierà dell i fi 
due 11 Gwero alla persistente 
superfici iliEl de i consensi che 
( Union òriust Ito a carpirgli il 
le paure che suscitano le inco 
gnite di un «eambiamentu-ehc 
l avversano h i fin qui br inclito 
soltanto come un arm j retori 
e i E sullo sfondo la str iv i 
gante anomaiii di Ross Perot 
eontinud a segnalare la crisi di 
un siste ma i vuoti di politic e t 
di idee che nò Bush nù Clinton 
li inno potuto coprire» 

None una gr in scelta quella 
che I Arnencd ha di fronte Ma 
e pc r e^ucsto angusto passag 
gio che pi iceia o no passa 
oggi la sfida de futuro 



Il grande elettore 
si chiama Economia 


It s thè oconomv stupid è 1 economia stupido 
Questo dice il cartello che fa bella mostra di sé die¬ 
tro scrivania di Clinton E questo è anche il segreto 
che potrebbe domani spiegare la vittoria del gover¬ 
natore dell Arkansas Foie hè proprio sulle secche 
dell economias e incagliata 1 invincibile corazzata 
di Bush 11 profondo malessere 1 intricato dilemma 
e favorire la crescita o risanate il deficit’ 
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■ MV.’KIKK DcALSscro Cs 
s» r( If st itiMiel e e»eonomicht 
i (Il tt ir le isg( quelle di oggi 
sirLbbero i tutti gli effetti eie 
ZI )ni senz i stori \ E 11 vittorn 
t x( Ir re bb( dopo una cors i 
i ni im b issc ili ittu ik inqui 
1 11 k II i C is i Bi ine i Questo 
I quello (.tic e racconta con 
I Alzi 1 (il inoppugnabili prove 
seleni fichi il e Jil ludativsimo 
luod Ik nesso i punto d i 
R IV F i r ri peti Po piofessort 
(k I I > ilt l lìiversitv 

l in V loeehizz H 1 n lei i 


demica astrazione^ Non prò 
pno Piuttosto la conferma dei 
I assoluta ed irridente anomu 
III d un I e impagna ekttorak 
che pur dominata da temi 
dell economia pertinaecmdi 
te e beffardamente sfugge a 
tutte le regole de! calcolo e*eo 
nornieo V* rifieato alla luce 
delle elezioni presidenziali 
consumatesi tri i! 1916 ed il 
1988 infatti il modello Fair 
sfiora la perfezione facendo 
registrare un margine medio 
d errore pan a pixo p a del 2 


per cento Ed assai chiaro ò il 
suo responso m mento al voto 
di domani Ovvero considera 
to il complesso dello prestazio 
ni economiche dell ultimo 
quadriennio - inflazione» ere 
scita livelli di disoccupazione 
- e relazionate queste presta 
zioni agli andamenti elettorali 
Bush dovTebbo tranquillamen 
te prevalere nelle urne con un 
margine di St punti contro 41 
Come SI spiega allora il 
quasi disperato affanno di n 
monta del presidente usci nte^ 
Tome SI spiegano Pcrol e I a 
scesa di Clinton il sordo ran 
core che ha aecompagnato 
lungo s’rade immancabilmen 
te in salita tutt i la corsa di Bu 
sii verso un se»eondo mandato'^ 
8i spiegmo evidentemente 
eercando la verità okre la corti 
na fumogena dei numeri nella 
realtà d una dcliealissim \ ed 
anccjra eonfusa fase di transi 
/ione politieo sociale 

La recessione ehe ha afflitto 
1 Arnenea non h \ avuto d i un 


punto di viM » stri, tt imenk sii 
tislieo un indaiìK nlodis islro 
so erescil i iK g iliv i non h i 
mairaggiuiito neiquattroqua 
cinmestridieonlrazionc punte 
superiori al 2 pi rcento t la di 
scKCup i/ione non In m ii su 
pei ilo li " H pere< nto (contr* 
li IO 1 delh rtetssKjne 
dell 82) Il punto ò ehe questi 
«nomi iljssmii dati h inno ( ilio 
da contrappunto - s(xi ilmeii 
te politicami liti i psicologi 
camcnlt ili » li u d un t p ) 
ea 

l sintomi dell i mal itti i sono 
(. luari c rt fr Ut in id ogni It r i 
pi i t rtmie i k nU zz i d( I! i n 
prc *• i inel ilos um nto de I (. rt 
dito c del sistemi biiit ino 
depressione d( 1 nurealo mi 
mobili ir< Fd issomigh ino 
piu ehe II postumi d un i lung i 
sbomi i alla e^xla d un i m i 
lama ( ronie i ik stm U i i p« r 
petuarsi lungo gli mt Ih di 
quell i x it( n i tk l debito e tu 
gli anni felici de In iginisnio 
Il inntj lav 1 ilo m eri diti il 


p lese I lì i e itena chi parti 

I ili i vofigine ipertisi ne He 
tasse dello suuo per arrv ire 
p issando attraverso gli uffici 
Ielle grindie pii cole corpora 
ioni ai portafogli dei singoli 

< ut idini (jIi economisti i 
pu g in ) oisgi come il t isse Ilo 

II me ink nel inos ueoelell i ri 
lire s I SI I quello d( 1 eonsum > 

I rt 1 iliv iiiit nte se mphee 0* 1 1 
t igione di questi isseiizi gh 
inu ne ini consumano meno 
i erehò st inno pag indo i coni 
leeuinu Iti nel eorsti degli 
apul nti inni MI 

M I non solo Qkiest i f ise eli 
(onlriziont (t quindi di so 
t inzi ili stignazione) delle 
onomt t II I p >rt Uo U1 1 luce 
ju i c risi piu profond i e stabi 
e un I pe rdil i si ec i in k numi 

II qu ihl I d li i vita I conti 
kgh mn del re iguusmo si 
hiud »no per k lisce mter 

medie (le 11 I se al I sociale am 
piume nte in rosso 11 reeUlUo 

< d il ()oUr( el xquisto sono 
( U Ui Molli de I p( sti eh I ivorea 


perduti in questa recessione - 
post! "buoni - sono destinati a 
non tornare L 1 1 loro definitiva 
scomparsa 0 stata fin qui m i 
sehcrala da impieghi meno 
eiuahfieali 

t qui in que»sl ire i grigi ì 
pieni di p iure non rogstrite 
d ìlli st itisiiehi e he gli ori/ 
zonti del «sogno ameneano" si 
sono oscurati È qui che adì 
petto del modello F-iir la 
maaia di George Bush si (^ for 
se irrimediabilmente impania 
nata L qui che si misura il se n 
so delle tre «paroie chiave 
ehe US Ite come lance du 
contendenti htnno piu nur 
e ito quest i imprevi dibik 
e impagn I eleltorak trickle 
down «t iss i e spendi" e de fi 
eli fd e'» qui infine ehe naset 
il soffoe mie dikmm i nel qu i 

II SI dib lite oggi 1 economi i 
ime ne ina be non ai risma il 
de fieli pubblico non si ru see a 
ni inei ire la erescil i E se non 

III meli li crescita mane» la 

spini i pe r risan ire il deficit Un 
ixl rompie ipo U Coi 




Bush, una carriera senza affanni 
grazie alle ricchezze di famiglia 

■■ AnstfKralieo ricco pcr niseit i George Herlx?r VValker 
Bush innoverà nell i sua camen un servizio militare tnexcc 
pibik una laurea i Yak e la direzione di una compagnia pe 
trollfera in Texas tirata su con i soldi di famiglia In politica 
dagli anni 60 non ha disdegnato di sostenere le leggi di se 
gregazionc razziale Deputato prima ambasc aiore poi nel 
7*! diviene capo della Cui Reagan nell 80 lo vuole come vi 
ce dopo una campagni ehe Ìi aveva visti nemici Bush si 
adegua e sull ondi de 1! ottimismo rcaganiano imvera alla 
V asd Bi ine i 

Quayle, quattro anni da vice 
per la gaffe più veloce del West 


■i «Li vita è sala buona con me non Ito mai dovuto 
preoecup irmi di dove and ire» Nato ad Indianapolis nel 1" 
da uni famiglia ehe gestisce una fortuna editon ile Dan 
Quavle numero due dell amministrizione Bush ha sempre 
peccato di un (xcesso di spensicr ite zza e non solo nel go 
vernare la rotta della propria vita U sue g iffes proverbia'! 
h inno fatto li giro del mondo In casa si ò fatto strada con e 
sue batt iglic contro il rap c le soap (jpera Cane d i guardia 
de 1 valori familian Quavle - benehò non stim ito - ò sta‘o i! 
punto di raccordo con 1 ala piu conservatrice de 1 p iduo 

Clinton l’inaffondabile 
candidato per antica vocazione 

«Si candicidva a tutto raccontano ora i compatjn] di 
liceo Una passione che parte da lontano quella d Sul 
Clinton a 32 anni «là governatore df II Arkansas a 15 il 
piu quotato dei cand dati alla Casa Bianca Niente na'ali 
nobili - un padre mai conosciuto una madre tresolte ve 
dova ed un patnuno pronto ad abarc I gomito e le mani 
- una laurea a Yale il democratico Clinton si è conquista 
to passo dopo passo una fama di inalfondabile C di poli 
tieo abile ma dalle troppe promesse 



Gore, l’ecologista doc 
con i muscoli di «Superman» 


■■ Bello e impossibile ptr gli amici é identico a super 
min Albert Gore il quarantacinquennecheeorre in tan 
dem con Clinton ha un eurriculurr del lutto all altezza 
della situazione ecologista d assalto fnifo durante la 
guerra del Golfo una laurea ad Harvaiu e una moglie con 
CUI ò lelieeme nte sposato da un ventennio e che gli ha da 
to qu litro superfotogenici figli hglio d arte in politica i' 
p idre tra senatore ha frequentato le scuole migliori e a 
33 anni é stato per la prima volta in corsa per la presiden 
za 



Perot, un texano d’assalto 
contro i politici di professione 

H -Voglio indare a Washington P' ripulire la stalla dall i 
merdi Ross Perol ha conquistato un i bella letta d eletlora 
to sbilaneiandosi in frasi simili nei generosi spot ehe la sua 
rieehezza gli consente Sessant idue anni incarnazione del 
sogno irnericano che I ha trasformato da strillone in miliar 
darlo c personificazione dell rwcrsiont del cittadino me-dio 
per 1 poli'ici professionisti ha lama di uomo senza eceessi 
nel privato Alle lolle promette mai lere dras lehe e assicuri 
sueeesso M i il suo progrimma ò un buco nero Abusi di 
metodi spionistiei 

James Bond Stockdale 
l’eroe con 26 medaglie sul petto 

■i ì e sue avventure di guerra e spionaggio sorte) di 
\ent Ite un film James Bond Stockdale ispirante v lee di 
Perot alla C isa Bi iiica ha G8 anni e il grado di ammira 
glio È st no lui a eomandare nel 6f) il primo attacco ae 
reo statunitense sul Vietnam del Nord Prigioniero dei 
vietnamiti per otto anni torturato ripetutamente liasrnt 
to due libri sulla sua esperienza in guerra L amiciziacon 
Perot dura da più di vent «nni Ha db d<*eorazioni al valor 
milit ire 


«Con loro più tasse, più spese 
Con me stavolta non accadrà» 


«Basta coi premi ai ricchi 
il benessere resta ai piani alti» 


«Scure sul deficit senza pietà 
0 TAmerica non ha futuro» 


I H M 'iGKK I(i\ at LÌ spemi (,}utstoO! il 
I rum origin ilissirno grido di battaglia (>on 
1 cuiGtorgc Bush si () kiri(_iato nibllci campa 
g 1 u lettonk K1 evidciUt è il suo tentativo 
di ti Rccndcrt in una pubblic i opinione 
)gnt giorno pai contrari ita dalla politica 
presidi lìznk k stesse pauri che 12 inni 
11 g inibirono 1 isetsa al trono di Ronald 
Re ig in I iss i ( sporidi ù infitti la dcfi 
I Dizione c ine itur ik eli quello che ò consi 
di r ito il me ce ausino eentralc dell i polii 
e i libi n l bcx ci it i d il! ( lettor ito ig i inizi 
degli inni 80 unisprik di nuove spe»st 
socmIk d nu(Ae u ifioste destinata a striti 
gt n I < ( ) lonii i nel c ippio d un soffoe in 
^ int< rv ntisrno st if tk 

In ei iv un > ek 1 diseorsi prununiii’i in 
\i ( sti mesi (li ( im[) ign i Bush si e issai 
iiupnfxeiq iUmIi ru v(x ire gli inni tristi 

I le all risili' (he di illustri’'e i v-onlcn iti 
i [ » r iltr iss i! \ iglii I dell i su i igcnd i 
( ri \iu( ne di dom uu \ qu» sto *'v st itei 
il n r un ek II \ su i e jtUr )ffe isiv i intide 

II H r itK ì 1 vero I eeonomi i st( nt i i ri 
[jr* iidf re • d [rroble ni no i tn aie ino M i 
siali sull i str kI i giust i e non ibbi uno il 
( un bisogno 1 r tornare ili i dis istnjsa pi! 
lit e i l 1 t is 1 e spendi pr itie ri i dalk ul 

t tue ai mitiistr izKjni dern(x.r itishe Vi n 


cordate come si chiuse i! quadriennio di 
Jimmv Carter’’ Inflazione al 15 per cento 
costo del danaro al 21 percento c»d un in 
dice di miseria mollo piu alto dell attua 
le 

Il voto di oggi ( i dira qu into la rievoca 
/ione di questi fantismi del passato abbi i 
gieavatu i George Bush Mi anche se pi 
ganti nell urna gli spavi ntevolt ricordi del 
[in sicknte uscente non eancelUno un d i 
to e proprio eon gli effetti della fine dell il 
lusione reag ini \na - e non con gli -orrori 
eh Ilo stato assistenziale demoeratieo c he 
i! \iiieitor( dovTÌ comunque fire i eoiiti F 
(li irontc a questa realt i Busli ruin h i sapu 
to offrire che una retorici re infusione di 
nuova ortodossia reagtinist i 

Agli amcrK im Busti s i solt into protne ( 
terc (he mai c ixu ma (gli romperà di 
tuiov{i 1 1 promess i con eui avev i vinto le 
elezioni del 1988 leggete le mie hblin 
mente nuove t isse Mi eontin 11 id 
Ignorare il f rito cht il su > [ìroblem i di ere 
elibilita deriva non tanto d il tridimentii in 
sù qu Ulto dall i su i orm u ine ludibile r i 
gione moltiphc rio dilli ncn^WKjrnits tl 
de f Lit feder ile eri tede)) orm u fuori ' on i 
frullo L \/C(;ì I 


H M VORK Gli effetti (Il clexlici inni di 
Imklt doun Konornus s( n) sotto gli x 
ehiditutti questo pae se non può p t ne t 
tersi litri |u atre) innidiùxAA lUmn frisi 
ehe ne ti ì c ini|) ign i oi Bili (. I lìton e ) \l 
Cjok v>nei risuon rie eon 1 1 fre (|uenz i d un 
ritornello I che Ixnsinte ti/z i io il nicss ig 
gio rivolto d li In fu l de nun r i x o i (iie il i 
disse me di i dina ntic 1 1 di ne I discor 
so d im‘stitur i ri M idison Vpi n liirden 
Clarion h 11 k \ ilo il ruolo di ; rot ig unsi i 
e he ne tic i in i de 11 i su i pr p st i he mi 
bi aliente) 

hn/d (fonti le tienine lite sg eeioli 
mento e p irceli pre ss idx iiitndueibil 
M i ISS I ehi no e il ( xiet tlo e he ( lint m e 
(j(jii es X mono espone neh I cerne sim 
bolo de 11 i ( risi imeni ini I i| lilu lee > 
nomie i ii Re igme Bush iffe muto m 

did ri dciiKxr itici si e t is i i su i ii s 

st inzi rii ing iniu (|iidi( che loi ! rio ul 
le tee rie del sapp/v sut et nornus tx g tv i 
ogni V ri ire igh iute rve nt pillile t si i 1 

influenza lee >11 m i si tr nt de 11 t 

{Il mtit I suppA ippuiri I ima i ]i 
r 1 e (il I ( ni disp ntl il sul m< k it ' me 
1 compito de Ilo st ri( ( ) se md i i tn n 
I de» r« ig<aiisn o ejue 1 > li g n mlm urie 
) c tu rit'* ive rso le ig< \ il i i ii tis h 1 1 


d‘reguIition - le condì toni {x i ulteror 
mente iceresce»re li propn t ricchezza 1 
eio nell i eonvinzieme die infine qualcosa 
eli ({Ut sto nuovo benesse re s ire bbc inevH i 
l)ilmen*e sgexinhk indù verso il bis 
so M i cosi non e st iu> 

t)u( si i pollile i dice no Clinton c (jorc 
non s( 1 ) h i tr isc in rio ! ex-onoini i nneri 
c HI i nelMcolocle eo(il un colossal' ddieit 
{)ut)biico rnihi indie gene rato un ic rii 
strofe SOCI rii 1 a {lovert i s e impe nn ri i k' 
citi i V nino in |x ZZI l lo sgcKciof imenlo 
[ìrexne sso si e tradotto sollanUj m un m< >lti 
pile riore d ingiuslizn ed inegu igliinz i 
Oggi npelono i demixrriiei sull j see rt i 
eh solide st ilistK he l iiiK nc ino mi die h 
vor I (Il piti jxi un sai in piu b sso 

(Imton jiropune di riluictirc Iceono 
mi i itlnversoun impio j)rogr unrn i di in 
ve stime tilt pubblie i t»d un pi ino di gr ulu i 
le ndii/ione elei deficit federile Un ])rn 
grimmi modcrrimcnle innov ilivo e Ir 
I re I) ri ilnn nte e he ppo e k ttor rime nte ot 
tini si I Meliti dubit ino ( Ir tirili i cunlt de He 
jueinessee intonime - invi stimenli rdu 
ZKun lise ili I e r i i d ISSI media ittieeo il 
di Ik 11 - ne se ttio infine i torn ile 

LU/Coi 


H \[ ve Vi )KK Non solo la classe {ìolihca 
h i m iiic rio 1 1 )bie ttivo di ridurre* i! ddicit e 
gl interessici e su di essoc'obbiamo p tga 
rt m i in chiesto I 192 h i jggiunto altri 330 
nili irdi di doli tri ii 1mil i miliardi ehe già 
SI soli' X e umili rii sull' sp ilk dei nostri fi 
gli Ogni amo SI uiR c 'stretti a p igarc in 
I iute I ssi un i ( ifi 11 he e < )riTi ii qu isi p in il 
I 11 liuti le Ih ( liti rie (letern inale dalla 1-ìs 
' s I SI 1 reddito (Juestoe il risiili it(j di due 
' {oIikìr st lo i) p uc iik mente ( e)ntrap {)0 
st» \]!tif/l( do//neh I pre side ntl repubbli 
mi c el il l(i\ (imi s/x iid dei C ongre ssi de 
1 (Mtiei ( )u Uìtt gnve e il pr )b'( ma 
1 r V rie 1 imm igni ir Dovessimt) climi 
n ni ili ist Ulte 1 intero Dip irtimenlo all i 
li t s I ]U( Mo IR Ul b ist» re blx icincdhre 
il (h l Ito m itili ri (jucs amo 

V s( riv M uste ( )st nel suo I nitid 
U 'slami I il terzo uomo (luiucstic-im 
j) ig!) 1 I 1 i(U n/i rie il nuli mi ino tc»\ ino 
! h iiiv !h s I ( r t M 1 II I \ 1 c di bl)io che 
jiM 11 i i lui it'i Hit it( SI \ in ordine di un 

I ri nz i I 1 riinissim» lu ili lisi» le i prò 

II ni ilu \me tu i d» 1 d jx guerrdnd 

I i SI tu A I (Il iMiifi 11 k tic it l{ de r ile ( lo 
i stili iste nt d(bit»j(imii ucumuirioso 
I IK Ir e 1 II I I ( sti I. Ir divor ino il no 


Mro futuro Difficile dargli torto Tdilficileò 
non riconoscere come tl «piecoletto di DjI 
las sia st Ito di fìtto 1 unico fMicuuIidati 
in lizz i a prendere di petto questa questio 
nc ponendo I A»’ c ne i di fronte ìli ine ludi 
bile prospettivi d un periodo di lusteritafi 
se ile Perot h 1 saputo dire quello che Bush 
e C Imton h inno preferito t ìccrt o nascon 
de re tra le pieghe d un i politica i e ìcci i di 
consensi F proprio questo - insieme ami 
liirdi di Perot ed ai venti inlij olitici che 
spirano nella pubblici o; linoni - spu g i 
(ome 1 1 camp igna perotiani sia riuscita ì 
soj;ravM\cre ii limiti < cl alle stravaganze 
de I persoti iggio c he I i e onduec v i 

Per qu aito rigoros i in krnìini intmc tic i 
tuttavi 1 1 1 proposta di Ross Pc ro’ si se unir i 
( on un 1 re ilt i ignor ri i d ri suo {)i ur) L i 
questione dtl deficit c inf riti e c ntr rii Mi 
se rifront ria d i sol i ed in tennni brut ri 
mefite (( ntabili - (xacro ' o ne propone 
'"’i rot lunu nt indo k tassi c nduccndo k 
spesi - rise hn li prccipitirc Uxonrm i 
iiiR rie in i in un i nuov i dis istros i re » e s 
sione 1 1 e iir 1 (1) Pe rM li i re e i nte me i » 

( ommciit rio un ( eonomis! 1 ~ e (ii pie le 
ehe per f ir [> 1 s ire li febbre ikikoir il 
e iv ilio ( ai 
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Il ghetto di New York sceglie il non voto 
mentre Bush resta nei cuori dei più agiati 
Clinton conquista le città «di periferia» 
e seduce gli intellettuali di Manhattan 

America cambia, America dispera 

Harlem e New Jers^, turbamenti di vigilia elettorale 





■iClIFTON (NewJ«rv-'V) Lo t^usltc di Manhat¬ 
tan sono ornìai lontane Le strade del New Jer- 
sev sono placide stamattina Percorriamo l in 
terstate 19S dopo aver lasciato New York dal 
Lincoln 'I unnc) che passa sotto il fiume Hud 
SOM simbolo delta itrande/za statunitense, del- 

I /Xmerica «kinder and gi‘ntler> realizzato via via 
tra gli anni venti e trenta Quel gran popolo dei 
-commuters i pendoLin, si gode da queste vii 
lette che \orTebbero essere una copia confor¬ 
me di quelle dell Hampshire o del Kent la gior¬ 
nata di festa Ln bel sole riscalda la terra anche 
se la temperatura non ò prcscisamcnte estiva L.i 
notte di Hallowecn appena trascorsa assieme 
alle streghe ha portato via anche il freddo e la 
pioggia 

L autista un giovane nero simpatico ò in dif 
ticoltù «Non sono quasi mai uscito da New York 
Citv> SI scusa sorridendo quasi a sottolineare 
( unicità della Cjrande Mela la sua aristocratica 
separatez/a dal resto dal paese, il suo essere 
pianeta a s<^ Insomma non si riesce a trovare la 
via giusta per arrivare a Clifton prima meta di 
un breve viaggio in questo Stato che si trova a 
giocare al pan di altri un ruolo decisivo in que¬ 
sto elezioni presidenziali Sara un caso che Bill 
Clinton ieri sera ha voluto concludere la campa¬ 
gna elettorale proprio qui*^ !l New Jersey nelle 
ultime quattro campagne da dodici anni ha 
dato 1 appoggio al candidato repubblicano Ma 
adesso qualcosa si dice ò cambiato nel pro¬ 
fondo Questa terra, residenziale per molti 
wasp o bianchi che siano che hanno laggiù nel¬ 
la metropoli dorata i loro uffici e i loro business 
e ghetto al tempo stesso, per tantissimi altri 
ispanici e neri, ò alla ricerca di una nuova iden¬ 
tità La questione razziale, per esempio ò al suo 
diapason Quanto volte a Newark i! grande cen¬ 
tro consideralo uno dei posti più pericolosi al 
mondo la popolazione nera è scesa in piazza e 
solo per un miracolo non è mai esplosa fino in 
fondo la rabbia’Ma il pencolo comunque abi¬ 
ta qui A stare a sentire le stime dell Fbi ogni M 
minuti ci sarebbe un furto dauto E' 1 ultimo 
-gioco» violento che va di moda nel New Jersey 
luogo di contraddizioni vistose e si chiama -car- 
kidnapping» a qualunque semaforo una gang 
di ragazzini arm. in pugno vi fa sloggiare dalla 
vostra macchina che sparisce per sempre E 
guai a strillare il rischio ò beccarsi una pallotto¬ 
la nc 11» gambo E successo succedo quasi ogni 
giorno 

Propaganda elettorale’ A girare per i sobbor¬ 
ghi lussuosi della cittadina si direbbe che la (eb¬ 
bro del D day sia davvero poca roba C ò un 
manifestino che invita a votare per un certo Joe 
Bubbae finalmente c\.cone un altro con i nomi 
del hcket democratico Clinton e Gore Ma sia¬ 
mo giA al centro di Clifton alla main Street Un 
negozio di articoli sportivi Dietro il banco ci so¬ 
no duo quarantenni che discutono con un si¬ 
gnore anziano che indossa la classica camicia a 
quadri rossi Un cliente o probabilmente un vec¬ 
chio amico Tre persone tre opinioni diametral¬ 
mente opposte Dice il primo -Ancora non ho 
dc*ciso per chi votare L altra volta non ho avuto 
dubbi per Bush ma aconsicermierastato per la 
sua inconsistenza il candidalo democratico 
Dukakis Oggi no nonioso II presidente mi ha 
molto deluso 1 cH-onomia va a rotoli PeròClin 
lon mi pare inesperto e di Perot non ne voglio 
neppure parlare* Il secondo -ScHiondo me 
George Busti ò ancora il male minore non ere 
do che (a crisi sia colpa sua l economia va a ci 
eli tornerà anche l espansione ma voglio ag¬ 
giungere che sono repubblicano da sempre 11 
signore con la camicia rovsa -Bush^ Ma figuria¬ 
moci ’ Avete visto cosa ha combinato con l Iran- 
gatc con etnei Woinot-rger’ Da un ex direltore 
della Cia cosa ci si poteva aspettare’ Comun 
que non voterò per Clinton e se alla fine mi rc- 
' herò alle urne sar.i per dare la preferenza a Pe 
rot- n aggiunge vittima della propaganda del 
miliardario texano -Ma quale deficit c deficit’ Il 
motivo lo sa[)ole qual ò no^ Abbiamo fatto i re 
gali i tutti Se per esempio 1 Lgitto e la Siria ci 
nd.inno indietro tutti quei miliard di dollari che 
abt)ianio prestato loro saremmo a posto Paro 
le in liberta 

Clitlun vcutmiila anime fazzoletto lindo d A 
merica Clu non lavora a Manhattan ha trovato 
qui cKcupazione e relax Due grandi aziende la 
inullinazi(jn<ile farmaceutica Hoffnuin-La Ro 
chi e i) eolossu telefonicf> Itf garantiscono un 
bene ss» re diffuso M i dov e questo plebiscito 
p* rV. illie il giovane governatore dell Arkansas’ 
Vtr.iversiamo la strada C ò un insegna Fiorisi 
un lu go/io di fiori Linda una raga/zona con gli 
ixituv*'Usti sbuca fuori vlal re trobottega Non 
ho uiLertczze' sono per Clinton ^nzl sono 
un attivista del partite» democratico Perche’ 
•Busi ( it p l^s.lto c n<->i noi gtov.ini almi'no ab 
biainu un d;sp« rato bisogno di futuro V<u a fare 
in giro per il nostro Stato e vedrai quante fabbri 
e fu ihiis» quanti i-clif.ci scheletriti quanta di 
spi raZK^m* i e'' in giro Non br»dare a e lifton ò 
Linoa>i qu.isi un sola felice Dobbiamo nm 
boccarci le manie f i • sperare* C fiissù se Linda 

II {Hu^ spiegare pe'rcfie C linton si e mangiato ad 
iscoltarc i sondaggi in pochi giorni dieci punti 
di Vantaggio prima di riallungare il passo 
Vsct^Uiamol.i -Si t formata un»» strana [psicosi 
tra la gente Qut (eie appar.va come un sc>gno 
t'lice ilcambiam» tV»j ora0divent.ito permoi 
n un s.ilto nel buio 11 preside ntc ò stato abile in 
qu» sti ulta ì ssinu ori i far transilari un idea 
di continuiti Mai» 1 i faremo conninque 

Kil’i [)»xhi luctr sempre sulla Main Street ci 
imb Itti imo nel quartier gf'ncrale di Ross Perot 
B induri gig lati^uratie gadget e* ogni tipo Kav 
mond Keg ilattu una lontanaoriyini calabrese 
CI ridi'vi con calori L inciatfato ccjn hdefom c 
‘ i\ So[^r I di lui im.i s<. ntt.i du_i che 1 Arkans.is 
Sii ' itfo bliKcarc d ili I medie zz 1 di ( lintun e 
c t ( loro sono orgogliosi dt i mastro c indidato 
Mievcoclu (ori a Bubba \ncora lui inachiO' 
Pn sto di t'o »'c olili e tu c oticorre p*‘runscggui 
u n don li» St vinc f’i rot [lassa <iuehi lui 
kivu'Hid' un u ut i s» m[du » Lavori come 

III iriagta dii ' i i in un albi rgo ♦ fa C|Ucsto 1 i 
oro issoai’iineii « gr ihs d’issif^ni solo p is 
s oiK |H ' hi I ^ is (mit mu ntc c< «n. intin ili il 
suo i-loss I g» un ) si tr isi» nra l'Aashing’op 
\o II» P» nsv V in i 1 Mii» 'vV dn i lous* 'signor 


America, laboratorio delle inquietudi¬ 
ni Ecco gli umori e le sensazioni della 
gente nel giorno del D Day il Nev/ Jer¬ 
sey lindo e dorato che vota per Bush, 
per convinzione o sfiducia negli avver¬ 
sari del presidente E 1 altra faccia, 
quella nera e ispanica, di questo Stato 
che vuole un cambiamento a tutti i co¬ 


sti e che punta sul ticket democratico 
Ecco Harlem, ghetto chiuso anche al 
consenso, ed i giovani che non si sono 
nemmeno iscritti nelle liste elettorali 
O gli intellettuali di Manhattan che 
non hanno dubbi su Clinton, si fidano 
di lui ma telefonerebbero a Perot se 
per caso qualcuno gli rapisse il figlio 


DAL NOSTRO INVIATO 

, MAURO MONTALI 



Central Park, sopra i Irancobolli dei presidenti '«licenziati» dalle urne 




«La mia cagna ne sa di più» 
Comizi a suon di insulti 


H "Li mia cagnoila Milite 
capisco la [)olrK a esier<» me¬ 
glio di due pagliacci vale a 
dire Bill Clmton o Albert Cìo 
re «Pazzo ò un presidente 
che vuole ess<ro rieletto con 
la discK cupaz one in cresci¬ 
ta i redditi chi crollano I as 
sjslenza sanitaria neg ita ud 
un sempre maggK»r numero 
di persone Frasi pesanti v 
insulti veri e propri non sono 
certo manca’} nella c<»nip.i 
gna elettorale 1 candidali si 
sono attaccali seitza escili 
sione di colpi Dti pane sua il 
terzo candidato Ross p*-rul 
ha affermato c he 1 attivila in 
dustriale dell Arkansas i sol¬ 


tanto il pollame se il go\e*r- 
natore di quello Staio tClin 
lon) divenlavsc presidente 
de*gli Stali Uniti ’Ci sarebbero 
.1 chiocciare jXT tutto il 
ihicst Nelle ultime ore a B})l 
Clinton ò andata via la voce^ 
Prima che ciò awenisse i! 
candidato dem<x.ratico ave 
va messo in dubbio il curane- 
r»' e 1 onesta di Busti soprat 
tutto pe*r i rapporti con l Iran 
e I Irak Lssere attaccalo dal 
governatore Clinton >u que 
stioni di carattere 0 come es 
sere cliiamalo bruito da un 
raiio' duo questa <> stala la 
risposta di Bush Chi invece 
vuole trovare un po di mo 


desila e di moderazione neh 
le p.e^le di Henrv Ross Perol 
il miliardario texano che so 
gna la Casa Bianca avravila 
dura -Non sono una leggcii 
da vivente sono solo un mi 
lo II suo programma 0 quel 
lo di 'andare a Washington e 
ripulire la stalla dalla merda 
mentre i suoj rapporti cel 
Congrevsosaratìno eome un 
ballo tra Fred e Ginger Du 
ranb* un eonuzio Clinton ri 
ferendosi a f*erot ha detto 
Mi sono stufato di questo 
poveraeeio ette [possiede tre 
miliaidi di dollari jl<po\c 
Taccio ' ha speso pt r lii sua 
campagna elettorale quasi j 
milioni di dollari i 


Kogalatto non crederù davscro che Perot diven¬ 
ti presidente «Ma scherziamo, venga che glielo 
dimostro- E si mette a buttar giù un grafico con 
Il quale vorrebbe dare a sedere che quattro elet 
tori repubblicani su dieci e tre democratici seni 
pre su dicci si sentirebbero cosi traditi dai loro 
partiti storici che non rimarrebbe loro che but¬ 
tarsi sul miliardario texano Scusi ma chi do 
vTCbbe votare per Perol almeno qui in New Jer¬ 
sey’ «Vede almeno il dicci per cento della po- 
polazioneO rimasta senza lavoro c non solo no) 
la working class ma anche tra i colletti bianchi 
E questo ò un serbatoio Poi ci sono i babv boo- 
mers i giovani che si accostano al voto solo og 
gl e che non capiscono fa vecchia politica Infi¬ 
ne il tessuto imprenditoriale ‘\scoltt ascolti 
quale idea miracolosa ha avuto Ross Perot le 
banche devono riapnprc i prestiti dare i soldi a 
chi li vaiolo 1 soldi creano lavoro e la gente paga 
piu tasse Cosi st risana il deficit Semplice no'^» 

Elementare mister Rcgalalto Ma dica la veri 
tA ammesso che il suo candidato non cc la fac¬ 
cia lei c hi prcicrirebbe tra Bush e Clinton’ «Ma 
Bush ovviamente L altro comincerebbe a dare 
assistenza gratuita a tutti a cominciare dai ne¬ 
ri con 1 inflazione alle stelle ma le ripeto vin 
ceremo Venga a vedere il nostro schedario che 
contiene ben l'lOmila nomi del nostro Stato che 
sono lutti attivisti Un ultima cosa mi deve 
mandare via 'ax 1 articolo voglio vedere il mio 
nome stampalo Già questo ò il paese come 
diceva Andv Warhol dove ognuno 0 stalo o sa 
rù famoso por quindici minuti 

Al 'Poet s pub al eaffò dei poeti ristomnte 
discoteca uno dei pcx hi posti di svago e di ntro 
vo di Clifton Gregorv ventiduenne barman con 
occhi da diavolo buono afferma «Non conosco 
Perot non credo in Bush non mi fido di Clin 
ton» Ixco I Amene a vera «Quallr anni fa ho vo 
tato per il presidente in i anca che ha dimostra 
tu di s iperia lunga in politica estera m<i che per 
il su») paese non ha fatto nulla Sì vincerù Clin 
ton ma sul filo di lana Penso che alla stretta fi 
nal» darò anth io la preferenza ul governatore 
dell Arkansas b lasciamo la cittadina con un i 
sensazione c» rtamonte le opinioni dtNIa gente 
sono influenzate dalla battaglia elettronica che 
SI conduce in N ma tutti sanno qua! e la pc:>sta in 
gioco sono informati e con una gran voglia di 
contare b c osi dappertut’o oppure Clifton ò un 
piccolo specchio deforrniitu’ V celiamo Li dire 
zjfjne OM ù per Paterson jltri realtà tutt/iltra 
stfjria 

L una grande e bru’t.i citta Paterson Bassa 
S[xirca \ll inizio del novi-ceiuo conoblx- un ri 
gogliusD sviluppo per via della si-ta A pcKo a 
pcxo la crisi di ques’o comnu rcio assieme alla 
eli usura e cronaca [)iu recente di iJiccole e 
medie fabbric he metalnicee.miche Adesso ò il 
rifugio fli portone <im di isp.iniei nc n ù i! luog»> 
debutato per violenz»* d ogni 'ipo -Alle sette ili 
st‘r i avxf’rtc !unil)i»z gestore d un lercio su 
permarkc't b sogna c Illudersi in c.isa e .ispetta 
ri che spunti di nuovo i! sole (. fu vincer » que 
st »*l» ziuni -Nun so cfii la spunter i all<i line ma 
sper») i tic* et* la faccia Clinton Guardi qui sono 
tutti poveri la genti lavora nei se*r\izi o nelle 
bulteglu ( ò rabbia urgenzi di tambiare In 
< itta non vedrà nessun maivfesh) prò Busti o iY* 
ro’ i qu ili in/i ha'ino tinun» lato id instiillarv i 
un quartiei gi ni ralc o un comitato elettorale 
Cjirainolti Irogi’ loomuch tr(,)ppa Licrimi 
ni loomuih Smt i signor Diaz da questo 
Slip» rm» re rito i p<x he or»* d.i unii storica vot.i 
zionc iosa ra[)[)r« senta per lei il sogno amen 
I ilio’ Il sogno d un emigranti che spera di po 
l» I dui tn 1 |tro[ìri (ig'i [< igl[en»loli il illa slr.icJa* 



(. Ila curiosila qu.Ulti abitanti fa Pati rson ' (. n 
inihone* Un milione e mai possibile’Diaz clic 
alterna spagnolo e inglese si consulta i on l.i r i 
gazza alla cassa E poi nb.idiscc Ves one mi 
lion Paterson isverv big ('lifton lontana cl i\ 
Vi ro lont.ina nonostante tre ni icLilonicdn la se 
panno da questa mappa per 1 inferno figliti.i 
m(x.i NewSork L'n or i d ani») appi n 11 fu v.ilt 
pi rò migliaia di migln 

Si sta celi’brando ini matrimonio nc IlaCim sa 
di S.in Giovanni Ballista che c un enormi co 
stru/ione diciamo in sini I barcH.c(> InbMiico 
SI sta unendo ad una mulatta alta e bella Lpcr 
I <x.casione la pinola borghesia nera li i tini») 
fuori gli «ibiti della (esi.i Dalle limousine p ir 
alleggiale fuori sliucaiio Ixitliglie di cliainp igni 
cahlomiaiio 11 parioco don Mark Giord.mi un 
[larnicnse .imvalo negli Usa cjuando avi va 11 
«inni CJ aspetta nel suo ufht jo i)»jpo la i » nino 
un Cl ni» tliaino pixo a capire che qui a ù tic r 
son e iiiiautonl.i Sopra la scrivania Ironeggia 
ima gigantografia ck I lù-i simhIc luiacav »ii<» 
di un imponente llarlev Davidson seguito d.i 
una ciuindicina di giovani tutti m moto St nib).) 
il manifesto pubblicitario (Il L.isv KhUt Nc v.i 
molto fiero pidn Mark diqucil iminagiiK Iri 
gazzi m moto erano tulli drog.Ui Un li ha pori l’o 
fuori «Ora dice ine nlrc 11 offre un bicc Lu ri ili 
vino e Cl assicura ihe l’alerson non ti piii di 
iOUniila .ibitanti son diventali i jlt idint n odi I 
lo c hi in \i zona c hi in Kans \s citi i]\n I .i po 
poLizione data la fc»rte inaggior.Uì/.i degli isp i 
Ilici al yt) per ce*nlo e I atlolica f laCfiies.i sol 
(o I impulso di (juesto pri ione fonnid if>ik non 
SI iir .1 indietro i assolve L\d un compito soci ile 
forte Duranti* la guerra del Golfo niorvh un 
quanta ir.i Mg izzj i r ig.izzi diquivenm rosji» 
eliti a eomballeri nel di si ilo saudit i I p.iri nli 
ogni giorno venivano m ( hie*sa a pregare 111 r 
care una p «rola di i oiTorto F (|U nido som lor 


nati salii e s.ilvi clìc-fistii l’adre Mark parila 
mo di p»)litica Non voglio fare dichiarazioni 
eli» impegnano h C Illesa Lei capisco Tuttavia 
le posso din I Ile iiui vinceranno sicur.ìmentc i 
domcK riitici Nc i lestu di 1 pai*se non so Certo 
la gl nie fa i coliti » on 1 1 Rcagannomics Cili ef¬ 
fetti SI VI dono ora ..i deregulation i siala una 
iTHcichile politica aiiUpopolan Ma .inche Clm¬ 
ton h i un probk'ma d credibile.i Dici.imo che 
! ideal» sari'bbi stato M.ino ('uomo Ho ficJu 
o.icfieli cose possanoi.imbian* in frell.i )-A 
nienca torni ra td iverc il suo sogno Rimarrà 
scmj>re la t» rra de II «»p))ortunila 

lAiti rson lem di 1 opportunit U N»')!! si din b 
fx proi)nn UH fu » ve d< rl.i un po \edeque 
sti giovani ’ Non hi viito tinor i la minim j chan 
Cl b NancvCjnir lOordi.ìatrice de! comuato 
ekttronle diniocrvliio dclh zona Smiìio nel 
suo uflic lo iinicisi’ii al un piano Lnaquin 
dii ma di rag izzi i en 1 mil mo » distribuire gli 
ultimi mal» ri ili di [ ro[>.ig inrj i Clinton del re 
st() s* I irri' nulo n» 1 Nevv I» «siv \desso lìan 
no fiutvilo 1 in I di un p»tssil)ili c ra»!icale c im 
bnm» nto 1 da ([uc-«N j Un arriverà nesonosi 
curi un iniss.iggii> pi r li signorIkish |(‘vatidai 
pi<»li f M vinci mio (in v mcn me,/d ippe‘rtu( 

10 

l stai») un viaguMi) v(-o in un \minca Ionia 
n.i d II f is’i ili ' i! i Xvciui» n un p i» se c he SI 
in'i rrog i sul suu futili» I 1 .i ()in stiom v< ra non ò 
nsjjondi'n il di eli io l'i r » sscn* ancori 1 1 su- 
p» rpolenz 1 IH li’ m « »' 11 oin nnic i di I mondo 
\» I qui p< r li » I SI L tu ibi )i uno -.1 ni ito 11 si 
cIikhJi qu ile futur * » qiuili coiidziom pct le 
nuove gl ner izK ni I un i .uni iiamento impor 
1 mi» UH h» qu» '-ti » 

) oni) mi»,* ) Nt \\ > oik p jss imJi > ») il Gì orge 

ishnigton l’ndec [ sììiu hi i o nelle vicinan 
z» ili 11 itk iri l-i ti ut iZHUH c trop|)»j ‘urte 11 no 
stro drivi r ii » v n» pi r»» chi lui il massiiuo 
» i poti ( poft if* (ir (1 il ti dre» \pollo ii niihco 
\polK)itil I// ih» » '■ul i sim j strada al 
di 1 i «1» lui 1,11 il» ni ppun 1 1 p*>lizia si ar’‘ischia 
ul lini.Il» Mi' piopiioluh» vogli,uno anela 
r» Aitili ' lUi liiiiqiu Gl in ti itfic») uni mit i 
in p» n ntu i lovi n it • un poliziotto bi inco e 
iiiiomio issimi ilIi ingohd'lk str ul» D» 1 
t ins» gn 1 «il 1» itio I T il mi» m tl.i si ra solami n 
ti k* li M» n‘ ,>i l « I ’i sono spi nt» n lolle D 1 
V Ulti ili i s it I c » I in Li ggi it I un t Rolis R» IVI » 

I ug it I ( il '(lini I II jiost» li giiul I un nt ro gi 
g ink s» I > un s eimiMi e;o qin !>i)i ' H< ming 
vs iv Ik II» si I rt sii • » s l 11») sp Ku itoli ( )|) 
jHin un in 1 no d» I Li i\ olili » !’ iss i un igi nic 
i 11 duro SI I d» 's Gl iMM\olp.iio numero di 
iiconoscninn -U- •.«riltn in f)i II evidenza 
su’ Li tu III > busi L n.i VI *( I »no d: giK rra fu 
por’ ;’i » 1 I 1 MI » n» I I loi i|i 1 tlovn mino i ssi re 
oigoghosMl ’Hkg.,»* ' .mion M t SI si» n 

Ih jsi ito I » r in • ' j I I o ZIO niilit ir» I ico 
un 1 » o|tpi 1 d e V 11I \i 111 >\v 'iiu nt» i ui p»>r 

t 1 un bruì mlt sul nsot im on 11 Inin > lii» di 

stn dissi H I Ni 11 Hi l 1 si mio isL iitii i v»»! ir» 
Som In 1*01 11 multili II miMUio divi [SI giov.m 
m I ognuno di k io npi ’» lo st» ss.» ii'oinello 

SI, iiihr» n 1 b' hi I t g IVI n'ij »1 11 irk in iLbi i 

filisi <’ (lis< fi H* (I n (SS 1 |( (((fu \ u (ffO i 

no ilt i» I MI .ili \p > lo y ( un r igaz/o chi* 
V» nd» I su» lini» Il ZI» uligMiMli su un un 
L Ul» hi it I Ni ni 11 voi I II» ppun lui M i si e 
p« utili) Voin 1)1)1 » >1 I' » on ( nioii Sjh ro 
» li» lu |>oss 1 y miti in ti V) ( >11 il I il tu») so 

g lO H; iiu t ' Ih ' insti itn p« r s l'v ir» il j) in» 

t 1 I II II d is’n ’i 

l inihi mn -ssi i\ lU in f » i mt>iu hi uno il i 
C I iris» s 1 I M I n VN"* I» I n s (|oy < y o| lo^-C Ulto si* 

11 y om» 1 ! d i!li ut il i< i s » m li o pr» | in» I i 


I quarantuno 
presidenti 
del «sogno 
americano» 

■I Se Bush non verri rieletto il nuovo in 
c|uilino dell,! rusti Biancu sarà il TJ" presi 
dente degti Stati Uniti Ecco I etenco dei 41 
presidenti stalunilensi F sta federatila r 
nLi repubblicano d perdemocralico 

1 George Washington (57 anni) I 
eletto nel li 89 e nel 1792 

2 John Adams (61 ) f 1976 

3 Thomas Jefferson (57) dr 1800 e 
1804 (la prima volta avendo ottenuto pan 
voto con il secondo candidato viene eletto 
dalla Camcr.i) 

4 James Madison (57) dr 1808 e 
1812 

5 JamesMonroe (58) dr 1816el820 

S John Quincy Adams (57 ) dr 1824 
pletto dalla Camera perche nessun canai 
dato ha ottenuto la maggioranza assolu¬ 
ta) 

7 Andrew Jackson (61) d 1828 e 
1832 

8 Martin Van Buren ( 54 ) d 1836 

9 William Henry Hartson (68) whig 
1840 Muore un mese dopo I insediamento 
c gli subentra il vicepresidente Tyler 

IO JohnTyler (51) whig 

II James Knox Folk (49 ) d 1844 

12 Zachary Taylor (64) wnig 1848 
Muore nel 1850 gli subentra il vicepresi¬ 
dente Fillmore 

ISMiUardHUmore (50) wnig 

14 Franklin Plerce (48) d 1852 

15 James Buchanan (65) d 1856 

16 Abraham Lincoln p2 ) r 1860 c 
'864 Viene ucciso nel 1865 gli subentra il 
V iceprcsidente Johnson 

17 Andrew Johnson ( 56 ), d Colpito da 
impeachment ù destituito dal Senato nc! 
1868 

18 Ulysses Slmpson Grant (46) r 
1868C 1872 

19 Rutheford Blrcbard Hayes (54 1 , r, 

1876 Dopo la contestazione dei risultati 
elettorali in (stali viene eletto dal Congrcs 
so 

20 James Abram Garfleld (.19) r 
1H80 Viene assassinato dopo sette mesi di 
mandalo gli suben'ra il vuepresidcnte Ar 
ihur 

21 Chester Alan Arthur (51 ) r 

22 GroverCleveland ( 17 ) d 1884 

23 Benjamin Harrison (55 ) r 1888 
Cleveland uitiene piu voti popolari di Ham 
son ma quest ultimo ha piu voli elettorali 

24 Grover Cleveland ( 55 ) d 1892 Èia 
sua seconda elezione 

25 William Mcklnley 154) r 1896 c 
19U0 Muore assiissmato nel 1901 gli su 
Denlra Theodorc Roosevelt 

26 Theodore Roosevelt (42) r 1904 

27 William Howard Taft (51 j r l^OH 

28 Woodrow Wilson (56 ) democrati 
cu 1912c 1916 

29 Warren (ìamaliel Harding (55i 
r 1920 

30Calvin Coolldge (51 ) r 1924 

31 Herbert Clark Hoover ( 54 ) r 1928 

32 Franklin Belano Roosevelt 1 51 ) d 

1932 1936 1910 e 1914 Muore nell aprile 
dU 15e gli subentra Truman 

33 HarryTruman (60) cl 1918 

34 Dwight David Elsenhower '62) r 
1952 e 1956 

35 John Fltzgerald Kennedy liti d 

1960 Viene ucciso il 22 novembre'Sòl gli 
suben'ra Johnson 

36 Lyndon Baines Johnimn i55i d 

1961 

37 Richard Mllhous Mxon 1 56 1 r 

1968 e 1972 Si diinetle nell agosto «lei 
1971 gli subentra 1 ord 

38 Gerald Rudolph Ford (Gli r 

39 JImmy Carter ( 52) d 197b 

40 Ronald Reagan 1 69 ) i 1980 e 1981 

41 George Bush ibi) r 1988 


no irlandese che si p ',em|)re nhiilalo di Ji ven 
dire 11 coslru/ione ad un piallo alle grandi 
coiiijidgnie etjili/i' b ora i grattacn li lo semi 
mi rgoiH) K un b,ir f.imos ssinio sulla le r/ i ave 
ime ilove SI iiKoiiiraiio .misti ed mlelleltu,ili li 
pub (l'jvc ogni lunedi va -i suonare '' cl.irii.*'t‘'i 
Vvoodv \la n c propro qm dieti-o Kra il rilr'Aodi 
John isi iiiiedv ))rinia che divelli.isse pn sidtii 
te L inl.ilh denlro c p una sua gr.inde lologra 
Ila aulogr.ibila .icc unto ad un rilr.itio di i incolli 
Man Poiider iiisegn.i stona dell .irte in un uni 
veisil.i del C onnecti'ut 1. quel c he ^ i dict d,i 
V mli a un tit8c ale di birr.i seni i laccliiude un 
po le cip'i.utdi/ioni de 11 I socii'lh iiiicncaiia 
lede tult.i qucsUi gelile’ Ebbene volano tiillj 
per ( 1 litoti V d .me 11 io lo l.irò M.i se pt r i[)olesi 
st.motte dovessero r ipinni un figlio non tele le) 
ne re lìl.i ))' )li/ì.t niii ,i Reess l’e*re)l 

t iiiinnni.iiiie) eein un amico ne li.i nolte l n 
insegni eli un ristorante' ci colpisce' (Tiiple- 
IJe-ven capitello 11 che vueal dire più seiiqilice 
nie'nlc amniiiiistra/ioiie'e ontroll.ila -È il gran 
eie incubo pe r tulli ijuaille aziende prestigiose 
della (jMiidc Mela sono lallite o filine in .dire 
in,mi’ elle e se I iiisot.ilei i! iioslro iiiterlex nlore L 
COSI ir.i il sogno tic! e.embumice' , e* il (errore 
dii e h.iptcr eli vri ■ oggi Neve York e t Nmeric i 
dee idonei il loie) Inturei 
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L ex corrispondente negli Usa dal ’52 al 72 
per la radiotelevisione italiana paragona 
queste presidenziali con quelle di Kennedy 
«Bill è Fantitesi a 12 anni di reaganomics» 

«Clinton è un vero liberal» 
Vi parla Rudero Orlando 




Uno dei gtornal sti che meglio conosce la realtà po¬ 
litica americana è Ruggero Orlando, 85 anni, che fu 
corrispondente della radio e della televisione italia¬ 
ne dagli Stati Uniti tra il 1952 ed il 1972 In quest'in- 
terv'ista Orlando paragona lo scontro tra Bush e Clin¬ 
ton al memoratile duello di cui furono protagonisti 
nel 1960 il dem jcratico John Fitgerald Kennedy ed 
il repubblicano Richard Nixon 


CABRIEL BERTtNETTO 



Ruggero 
Orlando 
In allo 
il quartier 
genera'e 
tìemocrìticoa 
Little Rock 


H Ruggero Orlando, duran¬ 
te i vent’anni trajMorsl negli 
Limi come corrispondente del¬ 
ta Rai ( 1952-1972 ), fiei stato te- 
stiinone di molte elezioni pre¬ 
sidenziali. Quale duello del 
passato ti ha rlchuimuto alla 
memoria lo scontro fra BushV 
Clinton? 

Quf‘llc) <!t I l*)hO fr.i lohn FiL' 
gi'r.ild Isciiried’. c Fuhurd Ni 
s'in Kini<kn‘ rnrno il iti svegli la 
notte tra I s < d il d i«i\eribre 
eorue attorno ad ur.i roulette 
KiKearicdv \llafiiv a prevale 
re e ori ^ \ 227 si ftr.igi con 
tr(j M los non and.i’i il rivali' 
t 11 iru /la aiK he se vom 0 * no 
tu 'e presiclen/iali irrencane 
assengotio in due fisi il voto 
popolari. SI rvi all<i s^i Ita dei 
delegati di ogni Statoci e poi si 
riiitiivofio perekggiri il pre 
sidentt L in quisti siconrla 
ist in/ I li niargini a sfavore di 
Nison risulto mr)lto pm ampio 
\ V int iguio di Kcniv'ilv aveva 
no Ulto Viiri faUori l ru giova 
tic I .u nrì sunp tti< o C iP gli 
giovo p<inciliio nula prima 
i iim;-) ign i okttor lu lu Ila sto 
ria d» gli st iti uniti in cui 1 1 tele 


visione abbia giocalo un ruolo 
importante Nel duello televisi 
vo usò armi potenti la disin 
voltura il sorriso una certa do¬ 
se di mcnefregh.smo che rive 
lò manifestandosi mollo mono 
timoroso di un eventuale scon 
fitta di quanto aon apparve al 
pubblico Nixon E poi il candì- 
dito dciTii-K ralico aveva ideo 
chuire specialmente in politi 
ca estera <i differcn/i de! riva 
le che pur essendo vicepres. 
dente n carica s. rivelò piatto 
sto esitante Kennedv superò 
inche ak uni gravi handicap di 
partenza bino ad allora i! pae 
se iveva avuto sen/»’’ ecce/io 
nc presidenti con li marchio 
\Vasp vstute anglo s<ixori prò 
testant (bianco anglo-ba:>so 
ne protestante) A Kennedv 
irlandost e cattolico manca 
v.ino gli ultimi due re quisiti In 
compenso con il candidato 
deriicx ranco si schii*rarono i 
ni'ri ( cffic acissima in questo 
senso la telefonata che lui fece 
di 1 moglie di Mart n Luther 
King il quale eri allora in pri 
giono ) e'' il grosso de Ha e univi 
nitc' di origine italiana 
Vediamole dunque que8te 


analogie tra le presidenziali 
dei 1992 e quelle di trenta- 
due anni fa. 

Bi'h anche -tavolta sembra 
proprio che si unirà a' foto fini¬ 
sh SUindo ai sondaggi Busti ha 
recuperato gran parte dello 
sv<intaggto elle avev i sino a 
poche settimane fa \nche se 
a ciuesio riguardo hoogna te 
nere presente che se si anali/ 
/fi la situ i/ione Stato po’’ Stato 
Clinton risulta primo in un nu 
mi ro di re.ilta molto [uu gr in 
de rispetto a Busti 11 che al 
mimo sulla c<irta significti un 
m’plissimo scarto a va itaggio 
di Clinton nel numero di gran 
li nlcttori favi rovoli ili uno o 


fili altro candidato 

La somiglianza tra le due 
eiezioni riguarda però an¬ 
che la discriminante conser¬ 
vazione-progresso, rispetto 
alla quale Clinton starebbe a 
Bush, come Kennedy a Ni¬ 
xon? 

A questo riguardo bisogn<i (aro 
qualche prix. isa/ione Kenne 
dv soleva dtrsj annoialo dai 
luoghi comuni del).» sinistra 
americanti dei cosiddetti -li 
berals (erto Nixon era I uo 
mo idealo per I opinione pub 
bliCki moderala ma virebbe 
sbaglialo dire che il consenso 
intorno a Kcnneiiv fovse tutto 
d maini e pn greovista \n/t 


( era allora un atteggiamento 
di sospetto dei liberali amen 
cani verso di lui perehò il fra 
Ielle Ri>lx'rt seppure pe*r breve 
periodo a\e‘Va fallo partedelLi 
commissione Me Carthv per 
I e‘pura/ione dei presunti co 
munisti dall arnministra/ione 
Ld era noto che il padre eli 
lohn l'obe'fle led aveva sim 
p.iU//.ito .i|>ertamente per Me 
Carthv Di fallo poi una volta 
giunto illa C isa Bianca Ken 
nedv piesenlò disegni di legge 
progro'-sisii ma questi furono 
quasi eompk*lametil<* bkxeali 
al Sen.ito dove il neo presi¬ 
dente non goeliv.i eli grande 
p»)pol ini i Pereh( ’ Pt rehò d i 


senatore si era occupilo piu 
clic altro della prof>n i campa 
gna presiden/iale e questo i 
SUOI cx-colleghi non 'rane) di 
sposti a perdon.irgliolo Beni 
piu indulgente* il Sen ito si sa 
rebbe in seguilo dimostrato 
verso il fnilello led coinvolto 
in una vicenda di omicidio 
(colposo) perche led era 
stato un parl.imenlare diligei. 
tc Tu poi li successore di Ken 
ne*d> alla Casa Bianeil I vndon 
Johnson a superare la prece 
(lente paralisi legislativa id .1 
far passare molli dei prove eili 
menti di stampo prottressjsta 
voluti da Kenne <iv specie 
quelli a favore cIim ni n e elu 
jKiver. E questo sia perehC* 1 
siH>i r.ipjwrti con il Se n ito » ra 
no bueJlli sia perche Johnson 
aveva al suo ,irco una freccia 
che Kennedv ovM.imente non 
poteva avere I issassmu di 
Keniu'dv lo avena infatti reso 
crede politico di un pre’sidenle 
martin (^omunque* s a e diffi 
elle de'finire Kenn<*(Jv un presi 
elente ' be‘r ile indie se in suo 
favore si tennero dior,! graiidi 
dimostra/ioni popol.ii 

E CUnlon, può eiwere defini¬ 
to un Hberule, un progreMi- 
Ma, un uomo di 8ÌnÌHtra? 
('ridej di si Li nigioiu de II 1 
sua vittoria o di 11 1 su 1 e vt n 
luale seonlitl i di n.is ira sari 
pnneipfdiiK lite I esse rsi pre 
Pillato come 1 antitesi 1 dodi 
ei anni di governo repubblica 
no che hanno rese> i ricchi pai 
neehi c'd 1 povi'ri pai poveri 
mi litri »' SI « e up I < n< < il in 


fi i/ioiu ' no toPe mente au 
iiient.ih Pi rot ace usato da Bu 
sh di inconipt't n/ii ha repli 
e Ilo de [inendolo con irejmia 
e oin[>e te lite di iivere* portato il 
liilani IO lederale .id un passi 
>(i colossale I d in effetti I \ 
prosjx'rila prodotta dalla co 
siildelta ri aganomii s ù una 
prosperili! fitti/ia basai.i sut 
debiti Bush ni'll ereditare 1 A 
me ricadi Keag in assicurò che 
nini .ISTI bhe imposto nuove 
bisso per rimpinguare le finan 
/( fiubblie I t ma Ila dovuto n 
imngiars) l.i prome-ssa Ecco 
illon (’linton affermare il bi 
! mcio SI ris ma tassando 1 ne 
ehi 

Hai accennato a Pcrot, Pe¬ 
riodicamente neilii corsa al¬ 
la Caaa Bianca scende in 
campo un concorrente inat¬ 
teso, una Hortn di terzo inco¬ 
modo Come valuti questo 
fenomeno? 

Ik rot e’' un [)cr>()naggio simpa 
Meo un b>isM.U) contrario una 
m Kchiett.i I on una buona do 
‘I di humour Kpemiendo un 
milioni di doli.in al giorno in 
prop ig jiid 1 televisiva ha sa 
putì» inii rpn I ire lo spinto prò 
te si iMiru» di una p.jiii eunside 
li sole de'la sue 11 la imerica 
Ila delijs i dalla e 1 isse politica 
nel SUI) iiisieiiu. li SUI) subita 
III o suee i sso rii ord i I asees.i 
eli II i omo (]ii ]lune|iK* in Italia 
m 11 inmi dialo dopoguerra o 
I oetie ma popol.irit \ de Ile U 
gin M 1 l’erot sara una meteo 
ri e OSI e ome noi s[ierjamo le 
I ld i pe r B( ISSI 


I privilegi del Presidente degli Stati Uniti 


«CenoAtà 

AlUntamo «tote C«««i Stancw tKMau)» po«» 
una $ela CHìemaioQntBaa. ufw $«i«tfabaS«, 
una piuma, urta «mudarla <11 cavali campi 
da tsnnta, un graen porti gett a un campo 
da pallacanestro 

• Peraoiiale d tambla 

MaggiortSomi. eamerien, portien, 
cuo^, giardmierì.alenneise' 96 persone 
a oomptsta disposizione. 

■ Ataatanza aaattarla 

Gratis dentro la Casa Bianca e aS'ospedote 
navale di BeUiesca 


• Mataiid iMnofbandai 
Marmo (mpaa«apo<«diplam4^.ttwtV' 
aocaaso aglUmpiantKponM dinaCaaa 
Bianca, appartamento a speee «fai» aMa 
e autovsmm diptomath» oon auliatB. 

•Camg David 

Residenza estiva at^ montagne del 
Maiytand (a 190 «m da Waanmgion). 

■ Aif Farce Oae 

L'aereo prssKienziale 4 equipaggiala 
di una aaia conferenze, uffici, uJa operakva. 
65 telefoni, 23 persone d'equipaggio, 
la flotta presxlenziale dispone anche 
di un eliconerc 



Edttlde prlnelpata 


Ma 

sattelln 


KPtr/tmtrlAi i » s a Hfc s im» 



«Ho votato (democratico 
pensan(do afla crisi italiana» 


CAROLE BEEBE TARANTELLI 


Ki >MA 1 Io volalo pi-r Bill 
Clinton L ho votalo in primo 
luoyo pcfisaiulo all It.ilui 
( orru/ione* mafi.» massono 
ria eversiva slaiigate* rizzi 
sn\o secessione* non sappia 
mo dove ci porterà il ptoces 
so (li trasfe..nna/jone alimen¬ 
tato da ejuesla mise«*la espio 
siva di problemi Sappiamo 
(ulti che dijpo 1 S') il\e*eehio 
paMo six lak* clu* ha rcM) go 
ve*rnabik un p.iese come il 
nostro fon un sistema poMti 
co blcKi .rte> ò (e)rteme*nlc U) 
e rinato S,»ppiamo liilh e he I > 
corrii/ione t 1 irrogan/a dei 
pollini 1 i'siensione dell.» Io 
ro infine n/a in lutti i g.ingli 
dell.i vita e’conomica i soe la 
le del [) Il se linevililule 
ce^nseguen/» eh un sisl<*ina 
polsino selva alleman/a - 
K ri se mbr<jva me vil.ibile e og 
gl e iiilollenhile Sip[)iamo 
V tu la e risi i>e oni>mie <i lui re* 
so imperaliVri una ndelini/io 
IH de ilo St ilo siK I )U I di il 
culli dei privilegi (dalle [x n 
sio'iil)jb\ alieva‘-ione (ise<ile 
f K ile i che* sonev stali almenev 
in p.irte il e< nu nio de I vi e 
e Imo p ittosoe i ile 


1 pe ns melo all.i tr<»sfornì<i 
/ione in atto in Itali.i che io 
ho voi ilo pcr('linton Perciu 
I elezione di Bush mandoreb 
lu* uiv ssiessaggio ine*quiviKo 
bile 1 onda lunga del liberi 
sino e per ora inarre*siabile 
Se MIX e Bush sara piu diffici 
le .ine ne per noi lavorare per 
uno St iKj siKidle mene) ineffi 
cionte ma non por questo 
meno giusio -.ar.i pili diffie ile 
.vnehe pe'r noi l.ivor.tre' per 
Ir islor luire I llalia const r 
vanelo v<ilon forti dello Si iio 
nato eltilld Ri sisten/a i v.ilon 
della sohdariota (l*•lla lolle 
raiiAi elcll.i se*te di giustizia 
siK I lU sara [leixiò piu elitfi 
e ili uscire doli i e risi con un 
p<iUo sociale nmio\<ilo m.i 
piu giusto e che ine luci i tulli 
Nord e Sud deboli e fori f 
importcìnle die dalle elezioni 
linerie me cnierg.i un m< s- 
s iggio di cambiarne nto 
Ho *ola!o pe r ( linton ov 
Manie lite ptiis indo andic 
igU S(,ai l niti l dod.e i lunghi 
mm d Re ig.m e di Bush so 
no st iti un ine ubo pe r i hlx 


r ils cji 11 I 1 ge ni r iziotn 
delki lotta I *r dinili e ivili e 
e onlro Li gue rm in \ e*tnam 
elei fi mimnisinf) (Jiu st i e i.i 
genera/iom du ss e* hIhIUiUi 
albi visione siH uik e poIiMea 
ek*ll Ami ne i ele|l t gin rr.i 
fredela col suf» mistoe i gretto 
memilisnio di jirovmeii di 
darvMtìismo so. ale !,i gene 
r.i/miie che ha sogli ito iM if 
fronUire i prohli‘mi soe i ih di I 
pai se u ikl mondo) nd s» 
gno de II i solici.UH ta < eli II i 
giuslizi » s<K I ile Hill ' Imton i 
di eiu‘si i ge ner 1 /ioiìi noti 
solo anagrafie ime i m.i 
arie he eoine meni i ita In 
que sti elodie i lunghi mm di 
Ke* ig.m Bush (|ik sta ge ne ra 
/se>ne' h i msU» l q)oUi^M di 1 
I Nmi ne i eh i r imp mti « dei 
forti con la re ilislribu/ione m 
ilto de ha rie e he//i M i visto 
1 mc<me renirsi dei problemi 
sexiali e razzi ih de! p ii se ^s 
milioni eh irnerteani senza 
issiste nz i salili.in s I miiu lì 
te) elei numero eie s t).m\l)iu\ 
e he \ ivono iK 'I \ p. )M di le 
s|)losio le eie I proÌ)le m » eji II s 


dr )g \ eie 11 \k1s dm si nz.ite t 
lo I mm isi nnu nto si n/.s li 
m 1 di eh ifro ,mu ne ani ! .i 
pi ht e I eh Ki igaii e di Bush 
ni n solo non ha affrun'ato 
ijiie sii probli mi I loro 'agli .il 
l.i sp! s I soe i.ilv 11 hanno pe*g 
gior ili 

1 II I vot iti I j)i r (. linton .m 
die e ( mie iluilli i Bush e il 
pn skle nli .mti.ibortisMi e i) 
pr- sidi nie elle i mt i le virtù 
di m modello di f.unigli.i 
I h.us. i I pie e oli i borgliese 
im i Ire .igha i fondi per gl) 
is M ludo e polle il ve (o su 
un 1 le gge e tu Siiiie iv ! il din' 
M I de He ! ivui \lne i mie ne me 
di pri'lide re un eoiigi ilo - 
lu m p ig.ito - pi r MI slcrni! i 

Se L liiiloii M nisse e ’e t'u 
di \M gl stin I e 1 )lisi USI e hi 
gh der\ ino d il ni sudato dei 
e ’l idilli e Ile 111 eloviTo Lur 
ti ggiare pi *■ I i SII I ( ie zione* 

1 II III in dd' i middle e l.iss 
Non po'r.i liire mir.ieoìi S.i 
e ire orni irsi pi ro eli [h rsone 
e ip le I 1 qii lidie l'e I iute Ih 
ge nte I iir oso I . i )sm< ipnii! s 
Hi voi ito e onUe» ( >! orge B\l 
sii \1 1 1 IO iiiihi vot l'f ) [)e r 
IMI ( 1 i*f n 


' e-» U •» « ..‘-•.Jn w.if'.au > i P w-a'v r > r ! .< 


L’ultimo rugato di Bush: «Clinton, sei un Imboscato». 

"Abbiamo una nuesva prova cfie dimosir.i I imbose. .imon 

10 eh Clinton da! servizio militare e dalla guerra di 1 \ lel 
nain cosi in uno dei suoi ultimi comizi m Mie hig m Busi] 

Ila arringato i suoi sostenitori La prov'a consisterebbe in 
un documento firmato da Donald Cdke* coleinnelto d'*ll i i 
riservM che h<i prestato servizio presso il Rote ireserve 
officer training corps) che eonfermerebbe* 'atknzione 

di amie i del candid.ito denìC)cratico quande> si e andidò 
per la prima volta a geneniatorc elei’ Ark.insas a far sp.i 
rire alcuni ine.irtamenti compromettenti M.i i! grido di 
Bush sembra perdersi nel mare di "No* .id ...uà sua nek* 
zione 

I pellerossa sui sentiero di guerra: «George, vogliamo 
U tuo scalpo». Contro il «viso pallido Bush sono sci'si m 
campo anche gl indiani vt'rso i quali i eh'mocratie i h.in 
no sviluppato in questa camp.igna ek ttorale un inei san 
te «incoraggidmcnto» L ultimo-endorsmi nt e amv l’o .i 
Bill Clinton dai pueblo del New Me\ co che liiK»r i non 
dvevanf' .idi appoggiato un singolo candidato U> l'tco 
muniti indiane rappresentano il 5 per cen'o dell eletto 
rato potrebbero bastare a g<»raniirc ai dimocratici lo 
Stato del lontano ovest con i suoic inquevoti elelior ili 

Per chi votano i bambini? Ma per Bort Simpson. Busi' 
Clinton PeroH Quando mai Avessero il potere in mano i 
l)dmbini americani manderebbero *"ii e asa Biam .i Bari 
Simpson protagonista della tornirai! sene di cartoni 
animati disegnati d.e M itt Groenig M i i b.unnim h mno 
pensato .me he allo st.iff presidenzi ile sullecil.ili d.i un 
sondiggio Icnnosinio di una Iv per ragazzi di Seattle E 
allora alla Casa Bianca mandiamo MiclieLingelei de III 
tart irughc Nini I come cajx! dell Epa 1 ige nzi.i federale 
peri ambiente Rppo come riippresenlanie cornine re i.t 
le e a furor oi popolo Haperon de Paperoni a se gre»i.irio 
del lf*sc>ro Morale -se c ò riusciti* un itti re ili L-eondo 
fii.ino 

Quanto è costata la kermesse elettorale? E un i de Ile 

euriosilct di qui st i vigilia Ogni e ontribucnte imene ano 
IH 1 1 ompil.ire ki dichiarazione <iei redditi può dix idi re 
di devolvere un dollaro al fondo per le camagne ekt'or.i 

11 federali (Jue*st anno il fondo ò stato -alleggerito» per 
ben 7 milioni di dollari Ixa campagna di Clinton e** 
i US .il 1 ”*s s iinliuni eli d m nnci a di P>ush pi k, o me 
no Tf) 1 milioni di dollari I eontnbuenti hanno finanzia 
to la grande giostra elettorale compresi i confetti e* i pa 
'onrini distribuiti nel corso delle convention repubblica 
na e democratica costate 11 milioni di dollari ! una E 
IN roH-Ross thè boss Cnccodisuo i fiO milioni di dollari 
elle ha spe*so per la campagna erano tutti suoi 

LittJe Rock, la notte delle star Potenza di una elezione 
I ina cittadina sconosciuta ai piu grazie a fiintun ospite 
ra nel qu.irtier generalo demiKTatico k star di Mollv 
wood sognate sino a ieri c oggi materi ilizzatesi per fo 
steggi nre il nuovo presidente A f irlo saranno Fom C. nii 
se Rieh.irelGerec luckNicflolson gi.'i guniti nella capita 
le dell Arkansas A f.ir 'oro compagnia saranno .iiielu* 

( indv Cr.iwford (Nbill Sheperde D.innv De\ ito 

Clinton favorito anche a Londra. Anche gli illibnton 
londinesi danno favorito Clinton .iddirittur» pni iiett.i 
mi nte dei loro colk*ghi di Lts Ve gas 11 candid ito demo 
cratico vii'ne dato .i I contro H come H.ie che seommf 
I ti'nili) otto sterline su Clinton si vincerebbero nove steri) 

1 ne mentre Bush viene (lato .1 t contro 1 e Kos p.Tut i H)ii 

I e finirò 1 

La parola ai mclereologi. Me lerci'logi in .!ggu !t(i li pn 
visioni de 1 ti mpo [>er 1 ( ketiiui d u .udii mo piogg i ( 
neve in p.irecetu Si.iu efnave neh i sfid.i tr.i Bush e ( n 
tuli tr.i qui sti New krsev e \S iscoiisn, dumi di e n eigi n 
z 1.1 Giuim il ti'one Msie peUn blx f ii rinv lare dn]ii ile In* 
giurno 1 »ppunt imenio alk* urne gg» !'u d vi m u 

tempo soprattutto Clinton l.i sturi.i iiisegii.i e In gliik' 
turi de mix ratici sp(*cie se giovuni i [>overt pMiidu piu 
SI ristaiìfi le is.j D.ito |)erdenle u.i'ulti I sonel iggi i' 

1 itlij ile [)re sidente non semtir.i re suir .iltrn e In- . zi tre 
la d.inza di II i [vioggia 

GII studenti universitari, quel «reganianl» pentiti. IMll 
( lintuii [)Uu c ont.iri sul voto degli univi rsii vn le impus ; 
e he n p issile) sono si.iti un biistiuiu del *■! igii ismo i 
stavull.i vote r.mno pe r il eanelid.itu ile'Piix r ilie o \d *1 
terni irl'x il Washington Post ehi e it.i i numi "usi s m 
d iggi elle danno Fiush in netto CcjIo ih i oim uli nz.i i un 
un ritrenalo interi sse per la politie i fra gli studi ut mi' ri 
e mi I r.i 1 f itlori c he hanno contribijiio i ipii sto sposi , 
me nto eh eonse nsi c 0- I.i gratuli iti nziom pn st a i il i 
( hiUun l mondo umversit.mo d iM i eunve nMon de mo 
e r vile .1 li.i inf itti Visita'o in I iinpiis <. entro i lo ( h. h i i i 

no ospil Ilo i! presule nti me ine i 


I tg sbarcano in America, una notte via satellite 


Neri, ispanici, gay e lesbiche 
le minoranze stavolta sono un rebus 


SILVIA QARAMBOIS 


H lelegiomaie uno N > 

su p d illi JJ T) I . ki h 
Mot'i [) illu stiidii) di Ko I I I r 
si;|[ it s ir 1 iiiu 11 Kirii* n' iti 
< o 1 I < < rnspoiuN nu df i mi./ 

L, u" pii if ' iM 'r il H n m 1' i 
1 i 'M'ii [iri MsU in iTf 1 filli 
g uiu nM eoli N' vs > irl- I (uii 
sto 1 ( I ifh t\o< k di l iVf gii 

i.iv e 1 1 is. ppf 1 K I I > P lulo 

I r 11 » SI ! Or ZI > I )' ' \f K » f 
! ) mi' 1 I i.sl i‘ » u it' r\ isti 

r mi ( 111 )ri vi i sp m* nti ih I 

molili') Il I 1 ultiir I » df II m 
'tiisfri I i‘ I il) 1 I 1 ) M nitor 

I 1 indi ' iN m il! [M r i 

[T' SK li 11/ I Hlf I prf MSll L ( )l 
1 * w, UH' I ’ I un I [Il Igei')' I |u ) 

’iih m 'li ili I )um in st r \ 

d 1 " m' I m« 1 II )m il * 

d V [ ri Visti> un ipf n 1 III 

d I II II' ) si I I is 1 l'i ( Il M( ,f II 

I g2 I > ili' 2 ' ' *> Il s' tsf r.i 
' [ I • Il il 1 [» 0 n \ii)» r 
' ) ' I "v '] ' 11 II irr I d ili' » s 1 


dio H h s i\ i Rut>r i l(' spoLi.i 
ì' di 1 I gJ ( )ltrt agli ospiti m 
sludii ' suiu ) [irev isti 1 colle g.i 
nu nii e on \I in t (iiov mi; i Ma 
giu d dia K i e I ir[H rr i lon di 
Ni VN 'r ( irk ' Il din ti il ili I h)lf I 
i M ' IsK ir I il di Hi ti 1 I invi r 
s il di I\om t e ur iti di \ltiertu 

I ist.iVM i I Mt ss iri ho i c 11 h 

P 1 " u Doni ut n I li die i Mi 

di' s 1 " Mh Ih U ( iK u, / i for 

II r I d il'o studi' \ gli iilt 1111 ig 
giornami nt » iil’» non i om 
IH riti e ori I )spi I I s'ut ho e 

I "Ni g imonto un 1 \nu rie i 

\li' 22 r*. I p ir )l.i li nii< iv il 

din Ui )ri di 1 ! gd elu ( r» r i U 
sommi di 11 i gioni d.i i u (tur i 
! I on Ulti rvisti. 11 n •. de r i/n ) 
MI 1 it 

T I i SI I il I s ipr» I l( 
22 M) ( un il ’l ( glori! di ko 
m I Nf vs >( "!• I ,i p irol i [i iss i 
p' I i (i ut I « nu rifu SI K I II 


[T I i di 1 voto u ■« I m \///fi/ru /hi 
Ini \Ik J •f Mi d dio sin Ih ridi 
Saxa Riibr i .ivr i inizio 1 i lun 
g 1 din t! I c ( m M ir i ilio i San.i 
rimo « d ! nnio ' hiocli 1) i Ni vs 
'iIjrk \nl(mif) Di Hi ih loro 
( olornhi j I tilt ! os[ l'i { I un 
nu rd il' lì d l'i c I /loiu tu ll<> 
stiid II (1 Kotii 1 il SI gr« t ino 
di 11 i (X M no M irtiri iz/oli c 
qui 11 ' ) d< I ‘Ms V liilii ( )( I hel 
tu il 1 ini primi) c ontruniu iii 
dm tl 1 Iii'i rv* rr mnu uh lu 
giorn d'sii it il III e s'r mu n i 
» I ' 'iiumisti 

rgS h il!. 22 J'i ilk s iu.h 
un re oli di 1 nr e o M< lUan i I i 
se ♦ I < I 11 mi VM no sli)|) liti 
I mdosi I I) in Kallìi r 1 1 c ni 
dirett 1 pi r ! mu rie iii i C bs 
VI rr 1 ’r uloft i in simiilf iim i 
lU I MIO lu Idi e me .ih di Ilo 
spogli.) ( i( !iur II "Si [I irte c m 
1 udì pnm 1 <|i t i se r tl.i ulti 
me noti/ii pn si id izi tu di 
gli ospit Mli Mu i 1 imi I 
[ USI I I m ' di/ h tu spi v i ili 


eh I Mdiinzio ( oskinzn \/i(m 
Noj) solo Amene » MI i n i di 
n<»tle SI lorn.i nello studio di 
Ig’iclov' Menimi eoadiuv.» 
to 'l i Clenu nti Mimun e I mi 
Ix rio Sposmi - proporr.i i pn 
mi I **Il polis 1 1 'l.iti inizi ih 
( oli In I din don ih i pr ne i|) ih 
giorn.ihe ile ime -gr indi firiiu* 
kl gh)rnihsmo Iholu Mie li 
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«Zingari» 
Cacciati 
in diciotto 


Bloccati ^ aiuti Unicef 
ai bambini musulmani: 
«Acquistati da ditte serbe 
nonostante Tembargo» 


Nuovamente in difficoltà 
il premier jugoslavo Panie 
Una delle due Camere vota 
la sfiducia: 93 contro 24 


Sarajevo rifiuta abiti e dbo 
Bufera polìtica a Belgrado 


Gli aiuti Unicef per i bambini di Saraievo vengono 
rimballati e portati via «Sono stati acquistati da ditte 
serbe a dispetto dell embargo» accusano i musulma¬ 
ni Due centrali idroelettnche di Jaice sono state col¬ 
pite dai nazionalisti serbi e dalla cittadina scappano 
migliaia di profughi A Belgrado una delle due Came¬ 
re del Parlamento federale vota la sfiducia al premier 
Panie Oggi SI pronuncerà 1 altra assemblea 



Una lolla di 
prologhi 
chiede pane 
^ dopo aver 
" abbandonato 
le proprie case 
a Jaice 


■i FRANCOFORTE Dicias¬ 
sette romeni e un bulgaro 
sono stati imbarcati len un 
volo della compagnia di 
bandiera tedesca Lufthansa 
diretto a Bucarest II volo è 
partito dall aeroporto di 
Francoforte 

La misura è stata decisa in 
attuazione delle disposizioni 
che prevedono il nmpatno 
degli stranien pnvi di docu¬ 
menti o che non abbiano i 
requisiti per ottenere I asilo 
politico in Germania 

In seguito all accordo sti¬ 
pulato il ventotto ottobre 
con Bonn il governo di Bu¬ 
carest ha accettato di npren 
dersi I cittadini romeni in 
larga parte zingari che vivo¬ 
no senza documenti e senza 
1 requisiti nchiesti per otte¬ 
nere ospitalità o asili politico 
in Germania 

Fino ad ora non c è stato il 
forzato esodo di massa co- 
m era stato prospettato ma 
le partenze avvengono in 
maniera scaglionata 

•Questo è un giorno nor¬ 
male A volte li numero dei 
partenti è più alto a volte 
più basso» - ha commentato 
il portavoce della polizia do¬ 
ganale dell aeroporto di 
Francoforte Echerhaart Wa- 
che 

Dei diciassette romeni 
nmpatriati len con il volo di¬ 
retto a Bucarest nessuno 
aveva 1 aspetto di zingaro o 
sembrava particolarmente 
angosciato per la forzata 
partenza dalla Germana 

Un giovane di ventuno an 
ni anni onginario di Buca 
resi ha raccontato che per 
più di due anni anni ha lavo¬ 
rato in un nstorante italiano 

•Hanno risposto di no alla 
mia nchiesta di asilo Ma 
nella miapaina non posseg¬ 
go nulla Che cosa potrei fa¬ 
re Il No non mi rassegno 
pnma o poi tornerò in Ger 
mania» 


IH SARAJEVO Doveva essere 
la •settimana della tranquillità» 
per 1 bambini di Sarajevo se 
condo la promessa dell Unicel 
che aveva scortato domenica 
sera convogli di aiuti nella città 
bosniaca Invece un maledetto 
lunedi ha portato la Ime di 
molte speranze L organizza 
zione intemazionale per I in 
fanzia è stata costretta a nm 
ballare abiti caldi e coperte per 
1 inverno cibo e medicinali 
con 1 accusa nvoltale dalla 
popolazione musulmana di 
aver acquistato gli aiuti da ditte 
serbe condannate all embar 
go dalla comunità intemazio 
naie E il lunedi nero ha porta 
to anche una nuova catastrofe 
nella mattonata Bosnia L atti 
glieria ha centrato le due gran 
di centrali idroelettnche di Jai 
ce la cittadina caduta nelle 
mani dei nazionalisti serbi La 
popolazione terro'izzata ha 
scolto un nuovo esodo Due 
fiumi di folla abbandonano la 
cittadina colpita Una popola 
zione divisa anche nella fuga 
Una colonna formata di bo 


sniaco croati si dinge verso 
Tomislavgrad in Erzegovina 
puntando poi verso la Croazia 

I posti di confine sono messi in 
stato d allerta dalle autorità 
croate si parla di circa trenta 
mila profughi L altra colonna 
formala da musulmani si inol 
tra su sentieri di montagna 
sperando di raggiungere dopo 
tre giorni di marcia Travnik 
nella Bosnia settontnonale Se 
condo fonti musulmane sia i 
serbi che i croati si accanireb 
be su questa massa di disere 
dati 1 nazionalisti serbi spareb 
bero sulla gente in fuga icroa 

II farebbero prigionieri i soldati 
in ritirala La Cee da 1-ondra ha 
condannato I attacco a Jajee 
da parte delle milizie serbe e il 
barbaro bombardamento dei 
civili che abbandonano la città 
colpita 

Anche per Sarajevo e stato 
un lunedi di fuoco che ha prò 
vocato almeno un decina di 
morti E sotto 1 bombardamenti 
non c è stato nemmeno il sol 
lievo degli aiuti portati nella 
capitale bosniaca dall Unicef 


Il 70 per cento di abiti e coper 
le per i bambini della città ac 
cusano i musulmani è stato 
acquistalo da imprese o da dii 
te importalnci serbe E Belgra 
do è stala messa all indice dal 
la comunità intemazionale 
con la condanna all embargo 
•Una provocazione alla popo 
lazione musulmana» Cos' 1 Al 
to Commissariato per i nfugiati 
SI riprende abiti e coperte che 
distribuirà in regioni della Bo 
snia controllate dai serbi men 
tre I bambini della capitale 
aspetteranno I arrivo di aiuti 
meno sospetti 
Anche sul versante della di 


plomazia e della politica spira 
aria di tempesta I serbi delta 
Bosnia consapevoli che la lo 
ro -Repubblica serba- non ver 
rà riconosciuta si sono ritirati 
dalla conferenza di Ginevra 
Ciò nonostante m quello sner 
vanle tira e molla che caratte 
rizza gli sforzi diplomatici per 
la Bosnia il loro leader Rado 
van Karadzic slamane incon 
irerà lo stesso II co presidente 
della conferenza Cyrus Vance 
Da questo colloquio il diplo 
malico americano spera in un 
chianmento dopo la rottura A 
Belgrado invece continua a 


combattersi una battaglia poli 
lica assai aspra Qualcuno par 
la addirittura di -golpe sin 
scianto- al danni del pnmo mi 
nistro Milan Panie e del presi 
dente Dobriea Cosic che a 
c lusa della loro linea modera 
ta sono entrali m rotta di colli 
sione con il presidente serbo 
Slobodan Milosevic len sera la 
Camera basso del Parlamento 
federalo ha volalo la sfiducia a 
Panie con 93 voli contro 24 
Oggi dovrebbe nunirsi 1 altra 
assemblea la Camera delle 
Repubbliche e se anche in 
questa sede passerà la sfiducia 
il governo Panie cadrà 



Liberia 

Finta 

esecuzione 
a Monrovia 


■■ Il giovane a terra si aspet 
ta che tra un istante gli spanno 
Ma la condanna a morte è solo 
minacciata e non sarà esegui 
ta Un gioco crudele prologo 
nisti a Monrovia i miliziani di 
uno dei gruppi impegnati nella 
guerra civile in Libena II pn 
gioniero ò di una fazione ne 
mica 


Già s30 morti negli scontri con gli ingusci nel sud della Federazione 

Stato d’emeigenza in Ossezia 
prima guerra etnica in terra russa 


PAVIL KOZLOV 


■i MOSCA Quel che si teme 
va da più parti potesse acca 
dere nei giorni scorsi in tutta la 
Russia è avvenuto ieri alle sue 
estreme frontiere nel Caucaso 
Boris Ellsin ha firmato - e il So 
viet Supremo ha approvato im 
mediatamente in una seduta a 
porte chiuse - un decreto sul 
1 introduzione dello stato d e 
mergenza in Ossetia del Nord 
e in Inguscia in seguito allo 
scontro tra osseti e mgusci 
scoppialo nella notte di saba 
to II presidente della Russia 
tenta cosi di stroncare sul na 
scere il pr mo conflitto armato 
consumatosi interamente nel 
territorio russo ed ha agito 
questa volta con rapidità e ter 
mezza - dalla convocazione 
del Consiglio di sicurezza lo 


stesso giorno di sabato con 
I invio di due reggimenti di 
truppe da sbarco - consapevo 
le delle pericolosissime conse 
guenze che esso avrebbe potu 
lo provocare Nella zona dei 
combattimenti dove dalla sola 
parte osseta et sono stati 30 uc 
cisi e oltre 100 feriti ma anche 
a Mosca soprattutto nel conte 
sto del perdurante braccio di 
ferro Ira il ramo legislativo ed 
esecutivo del potere È signifi 
caliva I unanimità di opinione 
dimostrata dal presidente e dal 
parlamento sulla necessità di 
adottare 1 emergenza Esatta 
mente un anno fa il 9 novcm 
bre 1991 quest ultimo aveva 
bocciato il decreto di Eltsin 
sullo stalo d emergenza nella 
repubblica cecena dopo lin 


stdiamcnlo nella carica di prc 
sidenle del nbclle generale 
Giokhar Dudaev Si potrebbe 
trattare di un segnale di conci 
nazione lanciato a Ellsin dagli 
indomiti deputali dell opposi 
zione 

Lo stato d emergenza è scal 
tato ieri alle ore 14 per la dura 
ta di un mese -a causa della 
minaccia alla sicurezza c al 
1 integrità territoriale della Le 
derazione russa» In questo pe 
nodo 1 esercizio del governo 
viene affidalo all amministra 
zione provsisona guidala dal 
vice p-emier della Russia 
Gheorgluj Khizha Si proibì 
seono manifestazioni e sciope 
ri saranno sequestrate le armi 
e sarà sospesa 1 attività di mo 
vimenti e orjzanizzazioni che 
impediscano la normalizzazio 
ne Bons Eltsin ha ordinato ai 
ministeri degli Interni della Si 


curtzza e ai reparti del mini 
stero Difesa presemi (len nella 
zona ù arrivato un altro reggi 
mento misto aviotrasjzortato) 
di prendere misure per -sepa 
rare le parti contrastanti e ga 
rantirc la rigorosa osservanza 
del regime d emergenza» Il 
presidente russo ha firmato 
inoltre un appello ai militari in 
CUI ha sottolineato che -nazio 
nalisti guerreggianti hanno 
scatenato un diretto attacco 
armato all assetto costituzio 
na'e e alla sicurezza della Rus 
sia» ed ha esortato i soldati a 
prestar lede al giuramento as 
smurandoli che i loro atti ven 
gono protetti dalla legge e ap 
poggiati dal popolo L invialo 
del presidente Gheorghij Khi 
/ha ha dichiarato ler che la si 
Inazione viene già controllata 
dalla sua Amministrazione 


Raggiunto per telefono da Firenze, parla Marcello Fossati intrappolato con altri 93 connazionali 

«Noi italiani, prigionieri a Luanda» 


New York 

Figlio in pasto 
al cane 


Alla mezzanotte di domenica in Angola è stata fir¬ 
mata la pace tra il presidente Dos Santos e il leader 
dell Unita Savimbi Ma nelle strade della capitale 
Luanda si continua a sparare A Luanda 93 italiani 
sono pngionieri nelle loro case Non possono met¬ 
tere il naso fuori non possono raggiungere la nave 
dell Onu L aereoporto è chiuso 11 racconto, per te¬ 
lefono di uno di loro il fiorentino Marcello Fossati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


■■ HRENZE -Hello- Non ù 
,>tato facile prendere la comu 
nicazione ma finalmente dal 
1 altra parte del telefono ri 
sponde Marcello Fossati Dallo 
scorso sabato è prigioniero 
nella sua casa di Luanda Nella 
stessa situazione di altn 92 ita 
liam Ha cibo acqua ed ener 
già elettrica Ha la radio co 
stantementc accesa per tenersi 
in contatto con i suoi conna 
zionali e farsi coraggio a vicen 
da Evita di stare vicino alle fi 
nestre Cerca di tenere i nervi 
sotto controllo Agli spari alla 
guerriglia si era già abitualo in 
questi anni di lavoro m Angola 
Ma Luanda la capitale era 
sempre stata sicura nelle mani 
salde di Dos Santos Poi ci so 
no state le elezioni ilballoltag 


gio tra Dos Santos e Savimbi 
leader del fronte d opposizio 
ne 1 Unita Cosi da sabato an 
che nel centro della capitale 
sono risuonati colpi di mor 
taio -Sabato mattina mentre 
andavo ad aprire il supeimer 
calo ho visto che sparavano 
nelle strade» racconta Fossati 
SS anni un passato di d rigen 
te dell Unicoop fiorentina da 
alcuni anni al servizio di una 
ditta pratese 1 Intertransport 
per la quale ha già aperto due 
supermercati uno a Luanda 
ed uno a Uambo Da sempre 
Fossati egli altri Italiani che la 
vorano in Angola convivono 
con una situazione di guem 
glia se non di propria e vera 
guerra civile -Ma questo si sa 
peva anche prima di venire - 


spiega tranquillo Fossati - Si 
sapeva che c era un rischio da 
correre Certo ora 0 diverso lo 
sono al quarto piano Sottoca 
sa mia cè La Ma anca un 
grosso centro dell Unita In 
questi giorni I hanno dislrutta a 
colpi di mortaio- E da Firenze 
per telefono anche la moglie e 
I figli sentono 1 colpi in diretta 
Ora c ò la guerra ernie An 
che se formalmente dalla 
mezzanotte di domenica ù sta 
,a firmata la pace -SI I ho sen 
tuo per radio - spiega Fossati - 
Ma qui continuano a sparare 
Dos Santos ha detto che il go 
verno SI dissocia Di latto ò sue 
cesso che I Unita ha attaccato 
il comando della polizia e loro 
hanno risposto La polizia ha 
distrutto I Hotel Turismo che 
sta qui vicino a casa mia e che 
ospitava la nomenclatura del 
I Unita Poi ei sono stati aspri 
scontri a Miramare dove c ò la 
casa di città di Savimbi e an 
che le residenze diplomatiche 
compresa quella del nostro 
ambasciatore che tia trasloca 
to» Il telefono gracchia La vo 
ce ù lontanissima con 1 eco 
Marcello Fossati cerca di mo 
sparsi tranquillo Pensa alh 
moglie e ai figli che si inno a 


Firenze Nel porto di Luanda fi 
attraccata una nave dell Onu 
È semipiena Aspetta gli al’ri 
stranieri per partire I aereo 
porto ù chiuso Le linee lelelo 
niehe intercontinentali sono 
intasate Chi ha annusato il pe 
riccio in tempo utile ò partilo 
Marcello f-ossati e gli altri sono 
ancora 11 isolati in casa -So 
della nave - racconta - ma 
non posso prenderla finche 
non smettono di sparare Non 
posso uscire d casa E non po 
levo venire eia prima Non po 
levo lasciare il supemiercato 
cosi 1^ ditta non ci ha dello di 
rimanere Ma il supt rmercalo 
serve a tutti Hanno bisogno di 
noi- Anche 1 ambasciatore co 
muniea che tulli gli italiani 
stanno bene -All ambasciata 
sono un pò disorganizzati - di 
ce con un pizzico di ironia 
Marcello Fossati - Ma dopolut 
to siamo Italiani Spera di nu 
scire a venire via tra sette otto 
giorni il massimo E spera di 
poter ritornare in Angola 
■Quando stai qui li senti parte 
cipe £ gente molto civile Han 
no fatto ore di coda per poter 
votare Ora deeono solo smet 
tere di sparare disarmare 
partili ed unificare 1 esercito 
Poi lutto tornerà normale 


Angola, 

1000 vittime 
in soli 

quattro giorni 

■■ La battaglia che per 
quattro giorni ha infunato a 
Luanda tra le forze gosemativc 
del presidente Josù Eduardo 
dos Santos e I ribelli dell Unita 
diJona Savimbi ha causato la 
morte di oltre mille militari e 
civili se-condo quanto ha nitri 
tu ieri s»ra la televisione suda 
fncana i itando la radio di stato 
dell Angola Negli ospcdili 
della capitale sono ammassati 
ccntina a di cadaveri e di lenti 
che non jxivsono essere curati 
jjer mancanza di attrezzature e 
medicinali Fra levitlimr elsa 
rebbero trccittadini portoghesi 
e due osservatori dell Onu Gli 
scontri a Luanda sono conti 
nu Iti p* r ore con I imp ego di 
mortai lanciarazzi e mezzi 
blindati governativi contro le 
postazioni dell Unita nono 
I I stante il eess ite il fuexio con 
cord Ilo con 1 1 medi i/ione 
dell On j 


■1 NEW YORK Una giuria 
di New York ha condannato 
per omicidio un uomo che 
dopo aver ucciso il figlio neo 
nato lo ha dato in pasto al 
cane di famiglia Jason Radi 
ke 21 anni è stato ricono 
scinto colpevole di aver sca 
raventato a terra tre anni fa 
il figlio appena nato L urto 
contro il pavimento aveva 
fratturalo il cranio del bimbo 
provocandone la morte 11 
padre aveva allora tagliato il 
neonato a pezzi che aveva 
poi dato in pasto al cane 
Durante il processo è emer 
so che I uomo si era arrab 
bi Ito per essere stato sveglia 
to nel cuore della notte dal 
neonato che aveva fatto la pi 
pt addosso Radtke aveva poi 
chiamato la polizia per de 
nunciare la scomparsa del fi 
gito manifestando il sospetto 
che il cane potesse essere re 
sponsabile La polizia aveva 
portalo il pastore tedesco in 
un laboratorio e i raggi X ave 
vano confermato che il barn 
bino era stato mangialo 
L autopsia aveva però appu 
rato che prima di essere ad 
dentalo il piccolo era stato 
fatto a a pez/i 


L apparato e la segreteria del Sunn 
tonneMJ appresa la tremenda !>cia 
gora che ha colpito il compagno 

EDOARDO 

ed vlla sua famiglia nell abbraccio 
piu fraterno Sottoscrivono per / Lm 
là 

Tonno 3novembre l'>92 


Le compagne e i compagni del par 
tito della Rifondazione comunista si 
stnngono attorno alla compagna 
Elisa Milanato per la perdita del suo 
caro 

GIANNI 

compagno di vita e di tante battaglie 
politiche e sociali 
Milano 3 nevembre 1992 


Addica 

MARIA 

da Giorgio Sassi Non avremo piu la 
sua affettuosa cordialità e la genero 
saospitalità Cimancherà Tanto 
Milano 3 novembre 1992 


Un abbraccio forte da Romeo Bas 
soli Massimo Cavallini Edoardo 
Cardumi Siegmund Gin^berg Bru 
no Ugolini ad Adolfo e ai figli perla 
dolorosa scomparsa di 

MARIA STOm 
in SCALPELLI 

Roma 2 novembre 1992 


Straziali dal dolore per I improwsa 
scompan*a dell indimeniicab le ca 
nssima 

MARIA STOLF1 SCALPELLI 

la ricordano e sono vicini ad Adolfo 
gli amiti Alda Mansa e Nando 
Bianca Olga Franchina f-abianac 
Maria Valena Sante e Marghenla 
Aika Paola Aldo e Pinuccia Ma 
nuela Manstella e Sauro Manellae 
Adolfo Romana e Manaluigia 
Milano 3 novembre 1992 


I compagni dell ex sez one Pci J 
Russo partecipano commossi al do 
lore della famiglia Stolti Scalpo li per 
la scomparsa prematura della cara 
compagna 

MARIA 

di CUI ricordano I Impegno militante 
por una società più giusta 
Milano 1 novembre 1992 


I compigni della redazione dell U 
nf/dBostUi Ceretti Venegoni Urba 
no Laccabò Oppo Rivetta Fion 
Ceccirelli Dallò Cave^noh Facci 
netto Carollo Spada Capucci Fur 
gen Morpurgo Lombardi Iselli Ri 
pamonli Brando Caprilli Soave 
Brambilla Rizzi Bonilacci Paolucci 
Mantelli Galimbert Glena si stnn 
gono con affetto e solidarietà nel 
dolore ad Adolfo Sergio ed ai loro 
familiari per la scomparsa improwi 
sa ed immatura della canssima 

MARIA STOm SCALPELU 

M I ino 3 novembre 1992 

k compagne dt II i scgrult na di re 
d i/ione dell ( n là d MI ino T zi \ 

\ fiitvio Scovi Barbari l^ordlat 
Giona Crema e i compagni dell am 
ministrazione e della diffusione par 
lecipano commossi al dolore per la 
scomparsa della canssima 

MARIA SCALPELU 

e tbbracc ano Adolfo Sergio e i o 
rotamihan 

Milano 3 novembre 1992 


I compagni tutti della sez cnc Pds Li 
Causi I Unità pariecipano il ludo di 
Sergio e Addio Scalpelli per la per 
dita della cara 

MARIA 

Milano 3 novembre 1992 

CacCtìvale Dolcetti Banali Bor az 
zola Oldrini Musumeci Ma/zocco 
Cervetto Coglitore Enrioltl Pjzzigo- 
ne Banoti Panc^ldi Sala Pagnini 
Lberalori Beiti Salcmi Michelini 
Muslin sono pirlecipi al dolore di 
Adolfo e di Se rgio per la perdita de 
la cara 

MARIA 

M lano 3 novembre 1992 

Civallini Gn/txrg Trevisani pirte 
c pano al dolore di Adolfo per la 
perdita della cara 

MARIA SCALPELU 

Milano J novembre 1992 


Roseti \ Dallo 0 vicina con tanto af 
letto ad Adolfo e Sergio Scalp>clli 
duramente colpiti dili improvvisa 
scompars \ di 

MARIA SCALPELU 

Mi] ino 3 novembre 1992 


Francesco Collolti è vicino con alfet 
to 1 Sergio e Adolfo per a morte di 

MARIA SCALPELU 

di CUI ncorda I cncrgii c h forza 
Milano 3 novembre 1992 


Roberta e Mino Piss ne Incordare 
la forza e li dolcezza do 

MARIA SCALPELU 

M stnrgono aflettuosamcnte ad 
Addio Se ^ o t Pieri 
Milano J novembre l J'^2 


Cesa t Toni Matcuci Rosetta t Miu 
n IO Salem N ni Launn ncorderan 
no sempre 

MARIA STOLFI SCALPELU 

P ire*Clpa al luttoTeresit i hoiU in i 
Mil ino J novembre 1992 


S amo affeltucsarnente vie n a Scr 
gio c suo pidrc Adolfo nel dolore 
per la perdili di 

MARIA STOLH SCALPELU 

Mulas Quarti in Cremones Uberto 
Sangiorgio Junll Lsposiio Bassol 
Torcho Corri ne II festa Binelli 
Pasta C immello Carvellt 
M lano Jnovembie 1992 


Lo segretena le compagne e com 
pigrii della Cameri del Lavoro di 
Milano pirtecipano con iffe to il 
dolore di Adolfo e Sergo Scalpelli 
per ! mprow S4i scoit pars i dell i (o 
rocin 

MARIA 

villino 1 nove mbre 1 j9„ 


Gildo e Franco sono vicini if1 Adol 
fo ^rgio c Piera e ricordano con 
commozione ed alletto 

MARIA STOinSCALPElU 

Milano 3 novembre 1992 

Sconvolti dall mprowisodeces.sodi 

MARIA SCALPELU 

Renata Bottarelli Marta Isnenghi 
Giorgio Vo7.za e Ugo Pinlen espn 
mono il loro affetto ad Adolfo e Ser 
gio 

M lano 3 novembre 1992 


L Associazione lombarda cooperi 
live di consumaton partecipa al cor 
doglio peri improvvisa scomparsa 

MARIA SCALPELU 

ed espnme la sua solidarietà ad 

Adolfo e Sergio 

Milano 3 novembre 1992 


Maria Costa é vicina all amico Adol 
fo Scalpelli e alla sua famigi a in 
questo momento di grande dolore 
per la morte d 

MARIA 

Milano 3 novembre 1992 

Eda Cesare Marco Davide Bertogli 
sono vicin in questo momento con 
affetto ad Adolfo e Sergio e ncorde 
ranno sempre h caia 

MARIA 

Milano 3 novembre 1992 

La ferramenta Moleni di Bcrtogl c 
Rescnterra à vie na ad Adolfo e all i 
sua famigl i per h perdita della mo 
glie 

MARU 

Milano 3 novembre 1992 

Franca Visigalli Alessandra Marra 
Bruno Marasà sono vicini ai familiari 
per I improvvisa scomparsa della 
cara 

MARIA STOLfI SCALPELU 

Milano 3 novembre 1992 


I compagni diti Cgi! LombArdia 
partecipano al lutto della fam g a 
Scalpelli per la scomparsa di 

MARIA STOmSCAU>EUJ 

Milano 3 novembre 1992 

Le compagna e i compagni della fe 
deraz one m lanese del Partito de 
mocratico della sinistra e^pnmono 
a Serg o Scalpelli le più sentite con 
doglianze per la morte dtila madre 

MARIA 

M lano 3 novembre 1992 


L bdb Porta Venezia del Pds parteci 
pa al dolore della famiglia per la 
perdita della cara 

MARIA STOLn 
in Scalpelli 

Milano 3 novembre 1992 


Anna Ventura si stnnge con affeiio 
ad Adolfo Sergio Antonella e Pie'a 
nel doloroso momento dell addio a 

MARIA 

compagna indimenticabile d oro 
liete 

M lano 3 novembre 1992 


È morta 128 ottobre la compagna 

EUAMARIGUANI 
ved Barcellona 

Partecipò alla resistenza e lavorò 
perlut go tempo all uffico stenografi 
dell Lniià d M lano Gli amici ed i 
compagni h ncordano con affetto e 
rimpianto 

Milano 3 novembre 1992 


3 It 1991 3 11 1992 

Ad jn anno da quell ultimo dbbrac 
CIO Linda c Giamkpiero ncordano 
con tantissimo affetto il loro caro 

DOMENICO PANCALOI 

padre' manto esemplare Partigia 
noecomunislH Sempre 
Roma 3 novembre 1992 


ASSOCIAZIONE NAJZiONALE 
DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

00187 ROMA • Vicolo Scavoitno 61 
Tel (06) 679 55 32 - 679 59 36 

ASSOCIAClÒN DE AMISTAD 
_ ITALIA-CUBA _ 

GENOVA 6 novembre 1992 - ore 14 30 

Sala del Consiglio Regionale della Ligure 
via G D Annunzio 

CONVEGNO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE 

••Josè Marti il pensiero e I opera 
nel risorgimento cubano italiano 
europeo e dell America Latina» 

lnt0rv«rranno 

prof Abelardo Ronda 
vicedirettore Centro Studi Mari ani di Cuba 
prof Antonio Melis Università di Siena 
prof Antonio Moscato Università di Lecce 
prof Riccardo Campa - Università di Napoli 
prof Ada Toja • Università di Arerzo 
prof Lorenzo Brian • Università di Genova 
Promotori 

Regione Liguria Dipartimento di Storia Moderna e 
Contemporanea Università di Genova 
Associazione nazionale di Amicizia Italia/Cuba 
E la collaboraziona 


Comune e Provincia di Genova Expo Ge 92 - Coop Liguria 


Le adesioni si ricevono c/o Associazione Italia/Cuba Genc-a 
Tel 010/2471312 via Cairoti 14/7 - tutti i giorni nel pomeriggio 


Gruppo Pds • informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del Gruppo aei Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIÓNE ALCUNA alla seduta di 
oggi (ore 19) e alle seduto antimeridiane e pomeridiane di 
mercoledì 4 e giovedì 5 novembre 


L assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è 
convocata per oggi alle ore 15 30 


AVVISI 
ECONOMICI 


1 O Offerte di lavoro 
I ir per giovani 

Azienda leader proprio settore 
ricerca urgontemante arredatori 
Corso di formazione 

Taf 1670-54020 


O^ni lunedì 
con 

rOxdtà 

quattro pagine di 

rrifiri 


COMUNE DI SESTOLA 

_ Provincia di Modena _ 

AVVISO DI GARA D APPALTO 

È indeta una licitazione privata ai sensi dollari 1 lett c legge 
14/73 per la costruzione di un depuratore in Seslolc 
Importo 1 stralcio L 1 070 475 767 
Le imprese possono chiedere di essere inv tate facendo pervenire 
apposita istanza in bollo entro l 28 novembre i992 
Il bando di gara è in visione presso I Albo Pretorio o sulla Gazze! 
ta Ufficiale cui è stato inviato in data 28/10/1992 u 

Sostola li 28/10/1992 Fraulini Dr Ubaldo 


COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA 

Avviso nsultat di gara ex art 20 L n 5S/90 S rende noto che in data 
15.5/1992 ò stata espunta Ictazone pnvata ex art 1 lati B) Logge n 
1473 per lappano dei lavon d costruzione di una scuola dell infanzia n 
Va dolio Ortolane opere murane od affo Ditte nvitate 1>Coopsatte 
Casteinuovo S (Re) 2) Onon Cavnapo (Re) 3) Bertoni Edilizia S llano 
(Re) 4) Unieco (Re) 5) Costru re Gualten(Re) 6) C C P L (Ra) 7) 
Camar Casteinuovo Monti (Re) 8) Bgliardi Aulo (Ro/ 9) Impresa Villa 
(Re) 10) Coo va Muraton Reggiolo (Re) 11'Conscoop (Forlì) 12) Il Pro 
grosso (Pr) 13)CCPL (Bo) 14) Coop va Cattolica (Re) 15) Cerea (Bo) 
16) Ing Pavos Bogolose di Chiozzola (Pr) 17) Costruzioni S Marco 
Bogolese di Chiozzola (Pr) 18)CCPL (Re) 19)CME (Mo) 20) 
CEAR (Ra) 21) C$1 (Re) 22)CTC (F) 23) Cons Veneto Coop vo 
Marghora (Ve) 24) Van Gmo (Re) 25) llaicasa Casalgranda (Re) 26) 
Belloni Pre^abbneat Bibbiano (Re) 27) Edtlcrea (Re) 28) Gh dm ónbio 
S P Tornle (Pr) 29) Benass Pier no (Re) 30) Raggruppamento CFC 
(Re) CE A Monghidoro (Bo) 31) Trivene a costnjzoni Bacilo (Pn) 32) 
LarcoSB Caivco(8g> 33) Villinllo Gregorio (Re) 34) Andreozzi Rena 
to Veln su Mare (Sa) 35) Impresa Polese Bacile (Pn) 36) Colla E*loro 
(Pr) 37) imeap Monticeli T (Pr) 36) 9ncGa Scandiano (Re) 39) Soc 
Operai Muraton Cesena (Fo) 40)Snco Con le S Mart/no (Pr) 41) 
CIEP (Pr) 42)Scem(Ge) 

Ditte partou panti nn 0 13) 14 18 ) 27) 30) 33) 36)37) 41) 

Ditta agg ud calar a n 8) 


Reggo Em I a 28/10/92 


r 
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I giudici hanno già emesso più di trecento provvedimenti 
e altrettanti sono previsti per i prossimi giorni 
Consolata la lista dei 18.400 aderenti al Grande Oriente 
Trovati documenti esplosivi sullìtalia del malaffare 


Martedì 
3 novembre 1992 


Corsi professionali fantasma 

Sotto inchiesta la giunta 
della Regione Lx)mbardia 
per l’uso dei fondi Cee 


Coirdova sfida il poteare dei massoni 

Un’altra valanga di avvisi di garanzia per le logge segrete 


Sono più di trecento gli avvisi di garanzia emessi dai 
giudici di Palmi neH’ambito dell’inchiesta sulle log¬ 
ge segrete della massoneria. Si tratta di personaggi i 
cui nomi compaiono in alcune liste «sospette» già 
sequestrate. Ma nel frattempo i giudici hanno acqui¬ 
sito altri elenchi di strutture coperte e si preparano a 
firmare numerosi altri provvedimenti. Controllate ie¬ 
ri le liste ufficiali del Grande Oriente. 


OIANNICIPRIANI 


■■ RO.MA. Si allarga a mac¬ 
chia d'olio l'inchiesta sui pote¬ 
ri occulti che dominano lo sce¬ 
nario politico, criminale ed 
economico dell'Italia. Un'in¬ 
chiesta cominciata indagando 
sui comitati d'affari calabresi e 
che. grazie al coraggio dei ma¬ 
gistrati di Palmi che hanno de¬ 
ciso di andare avanti evitando 
comodi insabbiamenti, si è 
ben presto trasformata in un 
durissimo atto d'accusa contro 
il paese del Malaffare. Tra ve¬ 
nerdì e domenica, infatti, i giu¬ 
dici Cordova. Neri e Belleli 
hanno emesso più di trecento 
avvisi di garanzia. Molti di più 
di quanto era stato ipotizzato 
nei giorni scorsi. Non solo; è 
più che probabile che nei 
prossimi giorni gli inquirenti 
emettano altre centinaia di 
provvedimenti di questo tipo. I 
giudici sono già In possesso di 
molti elenchi di logge sospette. 
Uste nelle quali ci sono i nomi 
di centinaia e centinaia di per¬ 
sonaggi «altolocati». Nomi ec¬ 
cellenti di politici, magistrati, 
finanzieri e giornalisti. Una 


parte di questi ha già ricevuto 
l'avviso di garanzia; altri lo ri¬ 
ceveranno nei prossimi giorni. 
Insomma sembra che stia per 
saltare il coperchio sotto il 
quale si nasconde l'Italia in¬ 
cappucciala che gestisce il po¬ 
tere reale. 

Ma i giudici di Palmi, pun¬ 
tualmente minacciati dalla Fa¬ 
lange armata, proseguono 
senza soste il loro lavoro, feri 
sono tornati nella sede ufficia¬ 
le del Grande Oriente d'Italia, 
a villa Medici del Vascello. Tol¬ 
ti i sigilli, hanno avuto dai re¬ 
sponsabili della «comunione» 
il «password» per poter accede¬ 
re all'archivio computerizzato 
nel quale sono contenuti gli 
elenchi degli iscritti ufficiale al¬ 
la massoneria «regolare e legit¬ 
tima», cioè quella che la capo 
alla Grande loggia unita d'In¬ 
ghilterra guidala dal duca di 
Kenl. cugino della regina Elisa- 
betta. Nel computer del Gran¬ 
de Oriente c'erano 18.400 no¬ 
minativi di massoni iscritti in 
601 logge. Si conosceranno i 
loro nomi? No. Anche se il 


gran maestro. Giuliano Di Ber¬ 
nardo, si è dichiarato disponi¬ 
bile a rendere pubblici i nomi 
dei «fratelli», consegnando gli 
elenchi al presidente della Re¬ 
pubblica o ai presidenti delle 
Camere. «Autorità - ha detto Di 
Bernardo - in grado di mante¬ 
nere una certa riservatezza sui 
nomi e di garantire al tempo 
stesso l'accesso». Una disponi¬ 
bilità certamente positiva. Ma 
è anche vero che questa «di¬ 
sponibilità» è a norma di legge, 
es.sendo proibite le associazio¬ 
ni segrete. In realtà la masso¬ 
neria ha l'obbligo di non tene¬ 
re coperti i nomi dei suoi affi¬ 
liati. Anche se, giocando sui 
concetti di segretezza (proibi¬ 
ta) e riservatezza (ammessa) 
si è di fatto creato un sistema 
con il quale è stata spesso «le¬ 
galmente» aggirata la legge 
Anseimi. 

Ieri al Grande Oriente si so¬ 
no preoccupati di sottolineare 
che non esiste più un contra¬ 
sto con i giudici. •£ stato solo il 
frutto di un equivoco» ha riba¬ 
dito ieri Di Bernardo. «Il gran 
maestro e i magistrati nell'in¬ 
chiesta - ha aggiunto l'avvoca¬ 
to di Di Bernardo - hanno tro¬ 
vato un piano d'intesa per por¬ 
tare avanti proficuamente, cia¬ 
scuno per la parte di propria 
competenza, l'attività di inve¬ 
stigazione». 

Al momento, dunque, i giu¬ 
dici calabresi sono in possesso 
di un numero sterminato di 
nomi. Quelli del Grande Orien¬ 
te d'Italia e quelli di numerose 
altre logge cosiddette spurie. 


che fanno riferimento a comu¬ 
nioni dnerse. Ma gli «spiin» 
non rappresentano una realtà 
marginale. Ad esempio i mas¬ 
soni che fanno riferimento alla 
Gran Loggia d'Italia di piazza 
del Gesù .sono circa 6.000. In 
più ci sono altre «fratellanze» 
nate in seguito a scissioni e 
scissioni delle scissioni. Un ar¬ 
cipelago che, secondo molti 
esperti, ha molti punti di con¬ 
tatto. Una confederazione o, 
addirittura, una federazione 
dove, nonostante le divisioni, 
sono possibili convergenze. È 
propno questa l'ipotesi su cui 
lavorano i giudici calabresi. 
Del resto è ormai dimostrato 
che molte di queste logge co¬ 
perte erano utilizzate per gesti¬ 
re affari, carriere personali e 
assetti politici. Come era già 
accaduto per la P2. che funzio¬ 
nava anche come struttura di 
intelligence, gli «ideali» masso¬ 
nici sono stali più volle accan¬ 
tonati. Propno per questo 
quella parte di «fratellanza», le¬ 
gittima o meno, che si ispira a 
valori etici, vede di buon grado 
l'iniziativa della magistratura. 

Già nei giorni scorsi si era 
saputo die i giudici di Palmi 
avevano ottenuto la collabora¬ 
zione di numerosi pentiti. Ieri 
si è saputo che i pentiti sono 
molli: elementi appartenenti 
alla criminalità organizzala e 
soprattutto mas,soni stanchi di 
assistere alla gestione delle 
tangentopoli e delle spartizio¬ 
ni. Cosi Agostino Cordova e i 
suoi sostituti Franco Neri e Ro¬ 
berto Bellelli hanno potuto 


Due rapporti su mafia e massoneria erano stati insabbiati a Palermo 


I giudici di Pedmi indagano anche 
su un vecchio processo di Falcone 


Le logge segrete esistono. Dentro, politici, prcxac- 
ciatori d’affari, gran commis di Stato, magistrati. 
Prossima una svolta clamorosa? Anche a Falcone 
erano arrivati due rapporti su mafia e massoneria. 
I risultati delle indagini da iui disposte sarebbero 
spariti. Logge per fare affari miliardari. In Cala¬ 
bria, capo massone amico di Celli indagato per 
associazione maliosa. 


ALDOVARANO 


■■ ROMA. È già Stata accer¬ 
tata al di là di ogni dubbio 
resistenza di logge segrete. 
Anzi, almeno due strutture 
parallele sono già state dise¬ 
gnate dal magistrati di Palmi 
attraverso riscontri oggettivi, 
documentazioni, testimoni. 
La sensazione è che prestis¬ 
simo possa arrivare una svol¬ 
ta clamorosa con tanto di 
provvedimenti 
Non è questa l'unica novi¬ 
tà, Giovanni Falcone si era 
interessato di massoneria e 
poteri occulti. Anche questo 


sarebbe emerso dal lavoro di 
Cordova, Nen, Bellelli e D'A¬ 
mato. Un capitano dei cara¬ 
binieri della provincia di Pa¬ 
lermo aveva inviato al giudi¬ 
ce palermitano due rapporti 
su massoneria e mafia. Fal¬ 
cone aveva voluto vedere 
meglio convocando un verti¬ 
ce di investigatori nel suo stu¬ 
dio per distribuire deleghe e 
porre interrogativi e quesiti 
che, a suo avviso, avrebbero 
dovuto consentirgli di affer¬ 
rare il filo dei rapporti tra 
pezzi della massoneria, del- 


l'affarismo e della malia. An¬ 
dato via da Palermo, dopo 
aver constatato che 11 non gli 
era possibile fare il giudice 
antimafia come avrebbe vo¬ 
luto, non si è più saputo che 
line abbiano fatto i risultati 
delle indagini che. almeno i 
Ros, avrebbero consegnalo. 
Eppure proprio tra quelle 
carte dovrebbero esservi cir¬ 
costanze, fatti, riscontri che 
analizzati alla luce delle in¬ 
formazioni e dell'esperienza 
in possesso del giudice pa¬ 
lermitano avrebbero potuto 
squarciare un bel po' di mi¬ 
steri. 

Non sono gli unici tasselli 
me.ssi al posto giusto in que¬ 
ste ore in cui i magistrati di 
Palmi stanno ricostruendo il 
complicatissimo puzzle. Af¬ 
fiora uno spaccato torbido 
ed inquietante, non solo log¬ 
ge segrete ma affari miliarda¬ 
ri, rapporti con 'ndrangheta, 
camorra e Cosa nostra, colle¬ 
gamenti con frange di destra. 

Le logge segrete sarebbero 
dirette da uomini di paglia. 


•papocchi» talvolta inconsa¬ 
pevoli del fatto che i «fratelli 
muratori» in rcallà utilizzano 
il .sodalizio per lare affari po¬ 
co trasparenti. Logge zeppe 
di politici, professionisti, 
giornalisti, militari e giudici. 
Proprio quest'ullima presen¬ 
za avrebbe iniziaicmte attira¬ 
to l'attenzione di gruppi ma¬ 
lavitosi interessati, ovviamen¬ 
te, a stabilire vincoli di soli¬ 
darietà c collegamenti coi 
giudici magari chiamali a 
processarli. Queste logge 
anomale c segrete non sem¬ 
pre risultano affiliate alle tre 
famiglie massoniche che 
operano in Italia. Ma gli stessi 
personaggi figurano nella 
loggia segreta ed in più di 
una "famiglia*. In.somma, af¬ 
filiazioni doppie o triple che 
sembrano testimoniare un 
reticolo fitto di rapporti, com¬ 
plicità, amicizie rigorosa¬ 
mente finalizzate a far quat¬ 
trini. 

Nelle logge ci .sono anclie 
altissimi funzionari dei mini- 


raccogliere un materiale docu¬ 
mentale imponente: prove di 
IrallicI illeciti, consociazioni, 
favori, pressioni, raccomanda¬ 
zioni. Insomma uno «spacca¬ 
to» dell'Italia parallela che agi- 
,sce dietro le quinte e condizio¬ 
na pesantemente la vita demo¬ 
cratica del paese Materiale 
che. quando sarà reso pubbli¬ 
co, potrebbe contribuire a dif¬ 
fondere lo sviluppo di una co¬ 
scienza critica In grado di di- 
scemere il «reale» dair«appa- 
reme». In pratica a fornire un 
prezioso strumento di cono¬ 


scenza per poter interpretare 
in che modo, o anche in che 
modo, si gestisce il potere poli¬ 
tico ed economico. 

Mentre si diffondono le voci 
SUI nominativi di personalità 
incluse nelle liste e mentre si n- 
scoprono i rapporti dei carabi¬ 
nieri (di cui VUnità isolata par¬ 
lò in estate) nel quale si p.irla- 
va dei rapporti tra mafia e mas¬ 
soneria, l'attenzione degli in¬ 
quirenti SI è concentrata su al¬ 
cuni vecchi documenli già 
.acquisiti dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 


P2 Ad e.sempio una lettera che 
Pietro Mana Muscolo, il gran 
maestro di piazza del Gesù, 
.scris.se nel 1980 ad un altro 
•fratello», Telemaco Zucchetti. 
■Mio caro fratello Zucchetti - 
diceva - occorre che tu orga¬ 
nizzi come d'acordo una Log¬ 
gia Coperta con personalità 
dei van ministeri di modo che 
abbia forza di potere effettivo». 
Agli atti della commissione P2 
CI sono 2.700 pagine sulle log¬ 
ge coperte. Materiale che, la 
stona insegna, potrebbe nve- 
larsi ancora oggi attuale. 



Roma. Villa Medici del Vascello, sede del grande Oriente d'Italia 


sten c dello Stalo. Sarebbe 
quc.sl'ultima presenza, che 
pare sia molto fitta, a garanti¬ 
re importanti mediazioni: 
■Abbiamo un casino di mi¬ 
liardi da spendere, devi solo 
sbrigarti a mandarmi le car¬ 
te». dice per telefono un ■fra¬ 
tello» sollecitando ad un altro 
«fratello» la presentazione dei 
documenti per accedere ai 
miliardi della legge 64. la ex 
Cas.sa del Mezzogiorno che 
distribuisce migliaia di mi¬ 
liardi per progetti da localiz¬ 
zare al Sud. Ma i «muratori» 
avrebbero anche posizioni di 
tutto rispetto attorno al Cipe 
ed in ambienti che ruotano 
intorno al ministero del com¬ 
mercio con l'estero. Sarà una 
combinazione, ma la mega- 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro, su cui è ancora aperta 
una poderosa inchiesta della 
procura di Palmi per accerta¬ 
re infiltrazioni maliose, ven¬ 
ne deliberala dal Cipe pro¬ 
prio quand'era riunito sotto 
la presidenza di un ministro 
it CUI nome risultò nelle liste 


della P2 di LicioGelli. 

Dalle perquisizioni di Ge¬ 
nova c ai Roma, prima ed 
ancor più che non dal com¬ 
puter del Grande Oriente d'I¬ 
talia, sarebbero venule le 
conferme che stanno tratlcg- 
giando lo sccnano. I magi¬ 
strati le ritengono di grande 
interesse perchè rafforzano 
la credibilità dei mas.soni 
«pentiti» che stanno condu¬ 
cendo i giudici passo passo 
attraverso il verminaio che si 
nasconde dietro alcune log¬ 
ge 

La stessa condanna che la 
«Falange armata» ha fatto sa¬ 
pere nei giorni scorsi dia ver 
emesso contro il procuratore 
Agostino Cordova, viene in¬ 
terpretata come conseguen¬ 
za dell'awicinarsi dei magi¬ 
strati a santuari occulti che si 
vuole restino tali. 

Dalla Calabria, ieri sera, è 
arrivata la conferma indiretta 
dei rapporti che i magistrali 
calabresi ipotizzano Ira mas¬ 
soneria e mafia. Il barone Pa¬ 
squale Placido, intervislalo 


dal Tg3-Caldbria, capo della 
loggia di Roccclla, il paese dì 
CUI è originano l'avvocato 
Pietro Muscolo nel cui studio 
genovese sono siati seque¬ 
strati alcuni elenchi, ha rac¬ 
contato di aver ricevuto un 
avviso di garanzia per a.sso- 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso. Gliel'ha in¬ 
viato il sostituto procuratore 
di-strettuale Roberto Permisi il 
13 ottobre scorso Placido ha 
anche detto che in quell'oc¬ 
casione è stata perquisita la 
sua abitazione e sono stati 
sequestrati alcuni documen¬ 
ti. l'elenco di una loggia, poi 
finita in mano ai giudici di 
Palmi, ed un carteggio con 
Licio Celli. Ma si tratta di co¬ 
se assolutamente normali e 
ira.sparenti, ha avvertilo il ba¬ 
rone, che ha trovalo anche il 
modo di ricordare che il de¬ 
putato De Leone Manli, coin¬ 
volto nella tangentopoli reg¬ 
gina, ò stato i.sciitlo solo po¬ 
chi mesi alla sua loggia da 
dove è poi stato espulso. 


MARCO BRANDO 


M MILANO La giunta regio¬ 
nale lombarda davanti ai ma¬ 
gistrati. Il presidente Giuseppe 
Giovenzana (De), il suo vice 
Ugo Finetti (Psi) e i 15 asses- 
son in carica nell'ottobre del 
1989 sono finiti sotto inchiesta 
per 1 falsi corsi di formazione 
professionale finanziati in buo¬ 
na parte con fondi della Cee. 
Gli inviti a comparire, notificati 
ieri, ipotizzano i reati di abuso 
a fini patnmoniali e falso idelo- 
gico. Tra giovedì e venerdì gli 
indagali sfileranno, per essere 
interrogati, davanti al .sostituto 
procuratore di Milano Fabio 
De Pa.squale, titolare dell'in¬ 
chiesta (finora sono stale arre¬ 
state 7 persone, 74 sono inda¬ 
gate e ^0 sono state interroga¬ 
te). 

Il sostituto procuratore De 
Pasquale ha notificato il prov¬ 
vedimento giudiziario, oltre 
che a Giovenzana e Finelti, a 
Giuseppe Ariamoli (De), 
Claudio Bonfanti (Psi). Vitto¬ 
rio Caldiroii (De), Michele Co¬ 
lucci (Psi), già arrestato nel¬ 
l'ambito della stessa inchiesta, 
Carlo Comini (Psi), Mario 
Fappani (De), Luciano Por¬ 
cellini (Pri), Serafino Genero¬ 
so (De), Maunzio Ricotti 
(Psi), Francesco Rivolta (De), 
Piero Sarolli (De). Armando 
Frumento (Pii), AntonioSimo- 
ne (De) ePatnziaToia (De) e 
al funzionano regionale Mi¬ 
chelangelo De Salvo, già inqui¬ 
sito a suo tempo. Il pubblico 
ministero intenderebbe appro¬ 
fondire la legittimità della deli¬ 
bera con cui la giunta regiona¬ 
le, il 17 ottobre 1989, aveva sa¬ 
nalo I subappalti a vane socie¬ 
tà dei corsi organizzati nelI'SS- 
'89 con i fondi della Cee ma. di 
fallo, secondo l'accusa, mai te¬ 
nuti nonostante siano stati re¬ 
golarmente rimborsati. 

Il più tartassato tra gli inda¬ 
gati è l'ex assessore socialista 
Michele Colucci, 59 anni Que¬ 
sti attualmente è agli arresti 
domiciliari. In un primo tempo 
era stato costretto al soggiorno 

Caso «Ludwig» 

Marco Furlan 
individuato 
in Brasile 

■■ PADOVA. Marco Furlan, 
il trentaduenne fìsico verone¬ 
se definitivamente condan¬ 
nato per gli omicidi e le stragi 
firmati da «Ludwig», vivrebbe 
sulla costa sud del Brasile. 
Avrebbe anche abbastanza 
soldi per mantenersi senza 
entrare in giri di droga, come 
tocca a molti latitanti. Forse 
un'operazione di chirurgia 
plastica ne ha modificato gli 
o.ssuti lineamenti. Questo, al¬ 
meno, è il quadro ricostruito 
finora dall'Interpol. La poli¬ 
zia pare anche convinta che 
ad organizzare la fuga dall'l- 
lalia sia stato un gruppo di 
destra, nel quale militerebbe¬ 
ro alcuni ex carabinieri. Fur 
lan scappo dal soggiorno ob¬ 
bligato la sera del primo feb¬ 
braio 1991, dieci giorni pri¬ 
ma che la Cassazione confer¬ 
masse la sua condanna defi¬ 
nitiva a 27 anni. Gli restano 
da scontare, se verrà indm- 
duato con più precisione ed 
estradato, 22 anni, 8 mesi e 
18 giorni di reclusione. 


obbligato su nchiesta del pm 
De Pasquale in relazione alle 
irregolerita commesse nelle 
gestione dei fondi comunitari 
Il 28 maggio era stato pei ane- 
stato Tra le società che hanno 
beficiato illegalmente dei fi¬ 
nanziamenti ci sono quelle ge¬ 
stite dalla sua collabatrice 
Adriana Barani, Colucci aveva 
pure ncevuto due avvisi di ga¬ 
ranzia dal sostituto procurato¬ 
re Antonio Di Pietro nell'ambi- 
to dell'inchiesia sulle tangenti: 
uno il 6 e l'altro il 13 aprile, per 
corruzione, abuso d'ufficio e 
ncettazione 

Il mese scorso i corsi di for¬ 
mazione professionale - una 
delle miniere d'oro del .sistema 
delle mazzette - avevano por¬ 
tato sfortuna anche a Rino For¬ 
mica. socialista, ex ministro. 
La magistratura milanese si sta 
occupando di lui in relazione 
al periodo in cui, durante il go¬ 
verno Gona, varalo nel luglio 
1987, era ai vertici del ministe¬ 
ro del Lavoro e della Previden¬ 
za sociale, l^a procura ha pas¬ 
sato la mano al collegio inqui¬ 
rente per I reali ministeriali di 
Milano. Il reato ipotizzato: 
abuso d'ufficio, contestazione 
generica che viene attribuita a 
chi, direttamente o per inter¬ 
posta persona, abusa delie 
proprie funzioni per recare ad 
altri un vantaggio o, non è que¬ 
sto il caso, un danno. 

Il sostituto procuratore Fa¬ 
bio De Pasquale, che si sta oc¬ 
cupando da oltre un anno del¬ 
l'inchiesta SUI corsi professio¬ 
nali fantasma, ha già trasmes¬ 
so ;l relativo fascicolo al colle¬ 
gio inquirente. In ballo ci sono 
I 25 miliardi stanziali, attraver¬ 
so la Regione Marche, dallo 
Stato, e in mimima parte dalla 
Cee, per realizzare corsi di for¬ 
mazione professionale nella 
Valle del Trento. Un progetto 
subappaltato m parte a società 
milanesi gestite dalla Barani. 
Questa è la ragione per cui del 
caso SI sta occupando la pro¬ 
cura del capoluogo lombardo. 

Foligno 

Chiesta al Gip 
scarcerazione 
di Spilotros 

■■ ROMA. I magistrati che 
conducono l'inchiesta sull' 
omicidio del piccolo Simone 
Allegretti, hanno presentato 
ieri al Gip del tribunale di Pe¬ 
rugia la nchiesta di scarcera¬ 
zione di Stefano Spilotros, il 
ventiduenne di Rodano che 
si era autoaccusato dell'omi¬ 
cidio ed ha poi ritrattato. A 
Lecce, intanto, si riapre uno 
spiraglio nelle indagini sull'i¬ 
dentità del bruto che il 12 set¬ 
tembre scorso violentò e uc¬ 
cise sulla spiaggia di Torre- 
ctiianca il piccolo Daniele 
Gravili di tre anni e mezzo. 
L'esperto incaricato dalla 
procura ha infatti informato il 
magistrato inquirente che 
con ogni probabilità l'esame 
del Dna si potrà elfettu-ire. Se 
alla fine sarà possibile di¬ 
sporre di tale esame, il magi- 
.strato potrà finalmente ordi¬ 
nare la comparazione del 
Dna con le persone nei cui 
confronti sono state già 
omesse informazioni di ga¬ 
ranzia. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA il vortice depressionario 
che interessa la nostra penisola e del quale dice¬ 
vamo ieri che era m taso stanca, si è spostalo 
verso sud ed allo stato attuale interessa le regio¬ 
ni meridionali. Finito questo episodio la situazio¬ 
ne meteorologica potrebbe assumere nuovi 
aspetti in quanto l'alta pressione atlantica e 
quella dell'Èuropa orientale potrebbero unirsi in 
una sola fascia di alte pressioni inglobando nella 
sua sfera di influenza anche l'Italia Se questo 
evento si consoliderà avremo un miglioramento 
graduale e soprattutto duraturo delle condizioni 
metereologiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidenta¬ 
li sul Golfo ligure e sulla fascia tirrenica centrale 
condizioni di tempo variabile caratterizzate dalla 
presenza di formazioni nuvolose ora accentuate 
ora alternate a schiarite. Sul settore nord-orien¬ 
tale e sulla fascia dell'alto e medio Adriatico e 
sulla Sardegna cielo mollo nuvoloso o coperto 
ma senza precipitazioni se non in forma sporadi¬ 
ca Sullo regioni meridionali cielo mollo nuvolo¬ 
so 0 coperto con piogge dittuse anche di tipo 
temporalesco. 

VENTI: lungo la fascia occidentale della penisola 
deboli 0 moderati provenienti da nord-ovest, lun¬ 
go la fascia orientale deboli o moderali prove¬ 
nienti da sud-est, 

MARI: bacini meridionali mossi leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI: condizioni di tempo variabile al nord e 
al centro con alternanza di annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno Tempo in miglioramento 
sulle regioni meridionali con esaurimento della 
precipitazioni e tendenza alla variabilità 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

16 

L'Aquila 

9 

13 

Verona 

10 

18 

Roma Urbe 

14 

19 

Trieste 

14 

18 

Roma Flumic 

15 

18 

Venezia 

10 

10 

Campobasso 

11 

14 

Milano 

11 

16 

Bari 

17 

24 

Tonno 

8 

15 

Napoli 

15 

22 

Cuneo 

6 

10 

Potenza 

13 

20 

Genova 

13 

16 

S M Louca 

18 

22 

Bologna 

11 

14 

Reggio C 

23 

29 

Firenze 

10 

17 

Messina 

22 

25 

Pisa 

12 

19 

Palermo 

18 

20 

Ancona 

14 

14 

Catania 

20 

23 

Perugia 

9 

17 

Alghero 

13 

19 

Pescara 

15 

18 

Cagliari 

12 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

6 

10 

Lonora 

11 

12 

Atene 

15 

25 

Madrid 

1 

12 

Berlino 

-1 

4 

Mosca 

-6 

-4 

Bruxelles 

3 

9 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

7 

7 

Parigi 

7 

7 

Ginevra 

7 

8 

Stoccolma 

4 

4 

Helsinki 

3 

4 

Varsavia 

1 

4 

Lisbona 

17 

16 

Vienna 

6 
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Programmi 

Oro 7 15 RatBogna «tampa. 

Oro 8 15 llmioBobDylan. Di F Baccini 
Oro 8 30 Amarka (1): Il giorno dol giudizio. Lo opi¬ 
nioni di C B TarjntoHi A Banfi. M Cac- 
ciari 0 L Wancont 

Ore e 45 Amtrica (2): Il giorno dolla lalovialono. 

Con A La Volpa e A Curzi 
Oro 9 10 Airarmialam razziati. Con E Forcella 
Oro 9 30 L'altra Milano. Con C Petruccioli L Magri 
e S Vertono 

Ore 9 45 Cinema'«Caino a Caino». Con A Benvo» 

nuli 

Ore 10 10 Riforme; prove per un accordo. Filo dirot¬ 
to in sluOio C Salvi Per intervenire tei 
06/6796539-«791412 

Ore 11 10 Pralalli d'Italia. I segreti delia Maaaone- 
ria. Con A Corona A Bellocchio e F For¬ 
leo 

Ore 1130 to e Berlusconi. Intervista a F Confalome- 

n 

Oro 1145 timio BobOylan. Di 6 Anionacci 
Ore 12 00 Consumando. Manuale di autodile^s del 
citfadmo 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica ir'vetri¬ 
na ad I H 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Malla villa dai cineaatl. 

insludioE Monlesano 
Ore 1545 II mio Bob Dylan. Di M L Giulietti 
Ore 16 10 Vietalo fumare, lavorevoll o contrari? Filo 
diretto in studio G Berlinguer Por mtor- 
veniretel 06/6796539-6791412 
Oro 17 10 Musica; «Canzoni d'amort«. In studio F 
DeGregon 

Ore 17 30 L'arcnivio della memoria; Il caso Llgato. 

ConC AugiasedE Ciconte 
Ore 17 45 il mio Bob Dylan. di R Arbore 
Ore 1S 15 Storia della canzone Italiana. Con R Ar 
bore G Botgna AB Oliva e L Villari 
Ore 19 10 Rockland. La stona del rock 
Oro 10 30 Sold Oul. Attualità dal rnondo dello Spetta¬ 
colo 


Per inform.i/ionttel 06/6796539-679141? 
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Allarme 

razzismo 



in Italia 

Nel quartiere Africano, ma anche in altre zone della città 
sono apparsi manifesti autoadesivi: via i sionisti dalfltalia 
Tra la gente, deportati di Auschwitz e Mathausen, cattolici 
Ricordi, paura e rabbia contro «questo male che ritorna» 


9ru 


Toma il marchio della persecuzione 

Roma, i negozi degli ebrei tappezzati con le stelle di David 




zm 

CAT/ltó 


VINCINZOVASILB 


■i ROMA. Ester Sennino, 56 
anni, non trattiene le lacrime 
nel giorno che a Roma sono 
tornate a brillare le stelle gialle 
della persecuzione e della ver¬ 
gogna: «M'ha chiamata per te¬ 
lefono una vicina. Dice: "senti, 
chi sono 'sti sionisti?". E io: 
"come chi so'? Seme noi, il 
ebrei", E mi avverte che sopra 
a tutti 1 muri e sulle vetrine, qui 
in viale Eritrea, viale Somalia e 
viale Libia ci sta 'na stella gialla 
con la scritta: fuori i sionisti 
dall'Italia. Come: una stella 
gialla? E mi' marito che ha un 
bancone e gira tutta Roma, 
perchè rinchiuso non ci sa più 
stare, ha detto che sono tornati 
i tempi duri», li manifesto, 40 
centimetri per 50, autoadesivo, 
al centro una grande stella di 
David con la scritta in neretto 
su tre righe («fuori - i sionisti - 
dall'Italia») è comparso in 
questa brutta mattina di piog¬ 
gia sulle vetrine dei negozi di 
proprietà di commercianti 
ebrei del «quartiere africano», 
palazzoni anni Sessanta dispo¬ 
sti in fila lungo strade che - sa¬ 
rà un caso? - portano nomi che 
evocano guerre e violenze 
contro popoli «diversi»: viale Li¬ 
bia, viale Somalia, viale Eritrea. 

In viale Libia, la bottega di 
tessuti di Alberto Mieli, che ha 
sofferto non solo ad Ausch¬ 
witz, ma anche a Mathausen, è 
stata stranamente risparmiata 
dai fantasmi del nuovo nazi¬ 
smo, La stella di David gialla è 
stata affissa sulla porta accan¬ 
to di un bottegaio cattolico, 
non su questa saracinesca su 
cui campeggia quel tipico co¬ 
gnome ebraico. La moglie 
piange: «Vogliono colpirci al 


cuore, proprio noi, le persone 
giuste, legga qui,,. Ora Alberto 
tornerà a non dormire», E mo¬ 
stra un cartoncino bianco su 
cui campeggia una piccola 
stella di David e la scritta «La 
preghiera del deportato». 
«Questa preghiera la rivolsi a 
Dio una notte che non potevo 
in nessun modo prendere son¬ 
no avendo sognato di essere 
tornato di nuovo in un campo 
di sterminio. 0 Dio onnipoten¬ 
te tu che sei al di sopra di noi 
tutti, ascolta: fa si che nessun 
Ebreo o uomo di buona volon¬ 
tà veda mal in sogno ciò che i 
miei occhi furono costretti a 
vedere, le sofferenze e la de¬ 
gradazione di un popolo e di 
uomini eroi che sacrificarono 
la loro vita per l'uguaglianza e 
!a libertà dei popoli...». 

Se l'aspettava, signora Ester? 
«No. a Roma queste cose non 
le ho viste neanche il 15 otto¬ 
bre di tanti anni fa. quando fe¬ 
cero la retata al ghetto, ed un 
tedesco m'aveva già presa per 
mano. Mi salvò una signora 
cattolica, che dichiarò; questa 
è mia figlia. In nove ci rifu¬ 
giammo dentro un convento di 
suore, nove ebree: c'erano una 
mia sorella e due cognate. 
Ogni tanto per passare il tem¬ 
po cantavamo pure una can¬ 
zoncina: «La, la, la, via Geno¬ 
vesi dalle suore francescane 
slamo chiuse nove mesi non 
sappiamo come uscire tra. la, 
la...». 11 quartiere è in subbu¬ 
glio. in angoscia. A piazza S. 
Emerenziana. il giornalaio è 
stato il primo testimone dell'e¬ 
vento, «Questa mattina c'erano 
centinaia di stelle gialle su tut- 
t'e due I lati della strada. Han- 


■■ Una stella di Davide nera in campo gial¬ 
lo, con al centro la scritta «Fuori i sionisti dal¬ 
l'Italia». E sotto, nessuna firma. Centinaia di 
questi fogli sono apparsi ieri sulle vetrine dei 
negozi romani. La polizia li ha visti al quartie¬ 
re Africano, ma la gente ha telefonato alla 
Comunità ebraica ed al giornali anche da al¬ 
tre zone. Alla fine della giornata, le segnala¬ 
zioni erano arrivate anche da Boccea, Appio 
Latino, piazza Bologna e dintorni, dove oltre 
ai negozi è stata imbrattata una sinagoga, e 
poi Monte Verde, Monte Sacro, Eur. La Digos 
sta indagando e ritiene che i foglietti fornisca¬ 
no buoni elementi per risalire alla tipografia. I 
sospetti si sono concentrati sulle formazioni 
■Movimento politico» e «Meridiano Zero». In 
città, ci sono reazioni di protesta e preoccu¬ 
pazione della comunità ebraica, di Nero e 
non solo, Pds, Sinistra giovanile. Verdi per 
Roma, la Federazione delle associazioni Ita- 
lia-lsraele, l'Associazione nazionale degli ex 
deportati. 


Chiedevano quasi tutti il silenzio, ieri, gli 
ebrei delle vie intorno alla sinagoga, in quello 
che un tempo era il ghetto romano. «Se la 
stampa ne scrive, serve solo a loro, ad esaltar¬ 
li, a farli pensare che hanno avuto successo», 
diceva un gruppo di giovani. «Scrivi - aggiun¬ 
geva uno di loro - che tutti sanno chi è stato e 
nessuno fa nulla. Irving, lo storico revisioni¬ 
sta, è stato respinto, però Boccacci va in giro 
a dire che sei milioni sono troppo pochi». Par¬ 
lavano di Maurizio Boccacci, capo di Movi¬ 
mento politico, il gruppo romano collegato 
con .Azione Skinhead di Milano, Veneto Fron¬ 
te skin e altri gruppi italiani nella Base auto¬ 
noma. 

«Noi approviamo», ha commentato senza 
esitazioni lo stesso Boccacci alla notizia di 
quelle stelle gialle apparse in città. Ed insiste¬ 
va: «Se la sono voluta loro. Non siamo stati 
noi. sono azioni al limite autonome, ma co¬ 
munque di ribellione al sionismo e al mon¬ 
dialismo che noi combattiamo». OA.B. 


no l'elenco degli ebrei, è cosi 
chiaro, ed hanno colpito in 
questa zona dove I commer¬ 
cianti sono quasi tutti ebrei. 
Poi in poche ore II ho visti arri¬ 
vare, e grattare via con le spu¬ 
gne e con le unghia i manifesti 
gialli. Che ne penso? Penso 
che siamo tutti cittadini d'Ita¬ 
lia. e loro, gli ebrei, in Italia ci 
stanno da duemila anni...». 

A mezzogiorno, ci sono an¬ 
cora inconfondibili frammenti 
di carta gialla sulle vetrine di 
almeno settanta negozi di que¬ 
sta zona, dove le strade sono 
ricoperte da scritte murali di 
organizzazioni di destra. Le 
stelle gialle sono state affisse in 
mezzo ad una grande confu¬ 
sione di graffiti: «al mio richia¬ 


mo - proclama un anonimo re¬ 
tore fascista all'Incrocio di Via¬ 
le Libia con viale Somalia - sia¬ 
no salde le tue membra e il 
cuore». Il Fronte della gioventù 
fa appello alla «ribellione con¬ 
tro la malia politica». 1 «moder¬ 
nisti reazionari di Meridiano 
zero» inneggiano al «ritorno 
del socialismo nazionale». «Tc, 
Comunità nel territorio» ricor¬ 
da il settantesimo della marcia 
su Roma e lancia un «progetto 
africano» per il quartiere, che 
prevede «un parcheggio a S. 
Maria Goretti» e «una fontana a 
piazza Amba Alagi per solleci¬ 
tare arte». 

Ieri mattina pioveva fitto e 
c'era la chiusura dei negozi di 
inizio settimana: l'effetto shock 



Nelle loto: negoziante stacca manifestini razzisti; manifestazione di nazis¬ 
kin; scritte a Roma 


programmato dai neonazisti è 
stato, cosi, in qualche modo 
attenuato. Lo spettacolo orribi¬ 
le, visivamente, è durato non 
più di due ore. A mezzogiorno 
le vetrine erano state presso¬ 
ché completamente ripulite. 
Ma tra la gente s'era come ria¬ 
perta una vecchia ferita. Il ber¬ 
saglio della provocazione al 
quartiere africano è tutto un 
popolo di bottegai, soprattutto 
di stoffe, abbigliamento e anti¬ 
chità: mestien tipici della co¬ 
munità israelitica. Nel ghetto la 
Roma papalina impose il di¬ 
vieto dell'esercizio delle «pro¬ 
fessioni liberali». E famiglie di 
«stracciaroli» e rigattieri cumu¬ 
larono nei secoli e poi com¬ 
merciarono vecchi oggetti, co¬ 
struendo a poco a poco ric¬ 
chezze. e contrastando, intan¬ 
to, le ricorrenti persecuzioni. 

Un antiquario in via Somalia 
196; «No, quei manifesti non li 
ho visti. Ma che? Scherziamo? 
Si comincia anche da noi col 
razzismo? Che vergogna. Ma la 
colpa è anche vostra, della te¬ 
levisione, la gente è scema e vi 
corre dietro,,.». Marzo Calò, 60 
anni, ebreo, è il titolare di «Ca- 
lomanla», negozio di abbiglia¬ 
mento e di tessuti. Per lui tre 
stelle, una per ogni saracine¬ 
sca: «Quel colore giallo ci ha 
colpito al cuore. Si riferisce 
perfidamente ad un'epoca 
ben precisa: all'Olocausto e al¬ 
le persecuzioni naziste. Stama¬ 
ne siamo stati noi a grattarli via 
1 manifesti, avremmo voluto fa¬ 
re .sparire ogni traccia. CI ab¬ 
biamo ragionato: quelli che 
l'hanno fatto non saranno più 
di dieci. Ed ora troveranno 
soddisfazione che se ne parli. 
Nella "comunità" stiamo di¬ 
scutendo. se non sia meglio 


isolarli nel silenzio questi pro¬ 
vocatori. Oggi mi hanno chia¬ 
mato anche alcuni commer¬ 
cianti cattolici, e i vicini. Mi 
hanno espresso solidarietà e 
mi hanno detto; sta' tranquillo, 
non SI ripeterà. Vorrei proprio 
che fosse cosi». 

Qui tre esercenti su cinque 
sono ebrei, e I fantasmi del 
passato che hanno imbrattato 
il quartiere sabato notte hanno 
colpito nel mucchio, segnan¬ 
do a volte per sbaglio con la 
stella delle persecuzioni anche 
commercianti non ebrei. Un 
manifesto giallo è toccato, co¬ 
si, anche alla libreria Eritrea. li 
titolare; «Non so come inter¬ 
pretarlo...». Forse ha semplice- 
mente pagato l'avere esposto 
in vetrina la ristampa di un vec¬ 
chio saggio di Hannah Arendt, 
«La banalità del male», che re¬ 
ca in copertina una stella stiliz¬ 
zata: la filosofa tedesca, stu¬ 
diando gli atti del processo 
contro il nazista Adoli Eich- 
mann - uno del principali au¬ 
tori della «soluzione finale» - 
scopri «la terrificante normali¬ 
tà» del Male, consumato du¬ 
rante l'Olocausto in Europa da 
grigi e banali esecutori, tanto 
simili ai nostri vicini di casa. In 
fondo al viale resisteva ancora, 
nel pomeriggio una stella gial¬ 
la. S'è formato un capannello. 
Un giovane ha chiesto ad alta 
voce: «Come si la a toglierla 
via?». Qualcuno ha proposto di 
rinunciare. Poi c'è stato chi ha 
portato una spugna imbevuta 
d'acqua. £ ci siamo messi a 
grattare la vetrina. In fondo ci 
vuole poco; un po' d'acqua, 
unghia affilate, e molta rabbia 
e indignazione contro la orribi¬ 
le «banalità» di questo male 
che ritorna. 


Modena 

Profanato 
il cimitero 
ebraico 


H MODENA. Raid teppistico 
al cimitero ebraico di Finale 
Emilia, un centro della bassa 
padana. I vandali la notte 
scorsa hanno profanato alcu¬ 
ne lapidi e stele in marmo 
mandandole in frantumi con 
una mazza. Secondo i primi 
accertamenti dei carabinieri si 
tratterebbe di un gesto teppi¬ 
stico messo in opera di un 
gruppi di giovinastri non orga¬ 
nizzati. Fino ad ora infatti l'in¬ 
cursione nel cimitero non è 
stata rivendicata. Gli investiga¬ 
tori sono comunque all'erta: 
nei giorni scorso un analogo 
episodio si era verificato a 
Scandiano, un paese in pro¬ 
vincia di Reggio. 

Ad accorgersi della profa¬ 
nazione è stata .Maria Pia Bai- 
boni. 


Il professor Draghi: «Allarme esagerato, bisogna leggerle meglio le tabelle...» 

Il sondaggio suU’antìsemitismo non convince 
Zevi: «Fuorviante, sbagliato dargli rilievo» 


Polemiche, dopo il sondaggio suii'antisemitismo in 
Italia commissionato alla Demoskopea dal settima¬ 
nale L'Espresso. Tullia Zevi chiede che non venga 
dato più risalto a simili indagini, mentre il professor 
Stefano Draghi afferma: «Sei milioni di italiani odia¬ 
no gli ebrei? Ma no, leggetele bene le tabelle...». Il di¬ 
rettore dell’Espresso, Claudio Rinaldi: «Quei dati li 
abbiamo riportati correttamente». 


FABRIZIO RONCONI 


■■ ROMA. L'indagine statisti¬ 
ca che accusa un italiano su 
dieci di essere antisemita - an¬ 
ticipata da tutti i quotidiani 
nelle loro edizioni domenicali, 
e pubblicata integralmente dal 
settimanale L'Espresso in edi¬ 
cola ieri - sta provocando un 
formidabile intrico di polemi¬ 
che. 

.Ma nel gran parlare di que¬ 


ste ore, le riflessioni di Tullia 
Zevi, presidente delle comuni¬ 
tà ebraiche italiane, sono al so¬ 
lito misurate, e anche stavolta 
posseggono il dono della sin¬ 
tesi: «Sr tratta di un sondaggio 
fuorviante, perchè incomple¬ 
to... Un'analisi più estesa 
avrebbe rivelato, a mio parere, 
tassi di intolleranza ben più 
ampi e preoccupanti di quel 


10,5 percento di antipatia ver¬ 
so la piccola e antichissima 
presenza ebraica in Italia... E 
comunque, credo che a que¬ 
sto genere di sondaggi non si 
debba mai dare troppo rilievo. 
Questo genere di clamore fini¬ 
sce solo per esaltare gli ani¬ 
mi.,,». 

Esaltati, e subito pronti al- 
Tultlma provocazione: come 
dimostrano le stelle di Davide 
appiccicate sulle vetnne di al¬ 
cuni negozi romani. La pole¬ 
mica sul sondaggio della De¬ 
moskopea si aggancia cosi alla 
cronaca, e Luciano Tas. edito¬ 
rialista del mensile d'informa- 
zione ebraica Shalom. va giù 
duro contro i mezzi d'informa¬ 
zione: «Ecco, visto? Le hanno 
viste i direttori dei quotidiani 
uelle stelle? Eccolo il risultato 
ell'enfasi, dello spazio dato al 
sondaggio deH'Espresso... La 


verità è che fare un bel titolone 
sull'antisemitismo frutta copie, 
audience, e allora via, senza 
scrupoli, i giornali sparano 
ogni notizia che riguarda noi 
ebrei senza pensare ai con¬ 
traccolpi... E dài oggi e dài do¬ 
mani, alla fine cT ritroviamo 
con sei milioni di italiani anti¬ 
semiti...». Ma perchè, il son¬ 
daggio è degno di credibilità? 
"Certo che lo è, milione più, 
milione meno... eppoi, un'a¬ 
nalogo sondaggio della De¬ 
moskopea, già cinque anni an¬ 
ni la aveva prodotto risultati 
analoghi...» 

Si discute anche su questo; 
se il sondaggio è attendibile 
oppure no. Sentite cosa dice il 
professor Stefano Draghi, do¬ 
cente di Metodologia della ri¬ 
cerca sociale all'università di 
Milano: «Questo mucchio di 
polemiche mi sembra piutto¬ 


sto inutile, giacché una lettura 
obiettiva dei dati fornisce una 
quantità irrisoria di antisemiti¬ 
smo,,. basta leggere le tabelle 
pubblicate daKEspresso a pa¬ 
gina 24.,.». Sono due labelline, 
taglio basso. Nella prima, si 
stabilisce che il 44,2% degli in¬ 
terpellati è d'accordo; gli ebrei, 
per caratteristiche culturali, so¬ 
ciali e politiche, si distinguono 
dal resto della popolazione ita¬ 
liana. «E mi sembra - conside¬ 
ra il professor Draghi - una ri¬ 
sposta fin troppo ovvia, no?». 
Nella tabella accanto, quel 
44,2% di interpellati fornisce 
poi, ad una sene di domande, 
le risposte che tanto clamore 
stanno suscitando. Esempio; 
GII ebrei non mi sono sim¬ 
patici e non mi Ispirano fi¬ 
ducia: 10,2%. 

«.Ma, attenzione, quel 10,2% 
non riguarda il campione tota¬ 
le degli Interpellati - spiega 


Draghi - ma solo il suo 44,2%». 
«Sono d'accordo; è Impossibi¬ 
le pensare che in Italia ci siano 
sei milioni di persone antlse- 
mite...»: molto sicuro, monsi¬ 
gnor Clemente Riva, vescovo 
ausiliare di Roma e segretario 
della commissione della Cei 
che si occupa di ecumenismo 
e. quindi, anche dei rapporti 
con la comunità ebraica italia¬ 
na». 

Sul sondaggio è critico an¬ 
che il presidente della Camera, 
Giorgio Napolitano: «E' tal¬ 
mente inquietante che la pri¬ 
ma reazione è quella di non 
considerarlo attendibile...». 
Sgomento, il presidente del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini: «Ci¬ 
fre agghiaccianti». Ma Claudio 
Rinaldi, il direttore delI'Spres- 
so, precisa: «Forzature? Esclu¬ 
so, le nostre tabelle sono chia¬ 
rissime». 


De Rita: «Una vera e propria catastrofe 
Da tre anni urlo contro i sondaggiari» 


«Da tre anni ormai urlo contro i sondaggiari...». II 
professore Giuseppe De Rita, segretario generale 
del Censis, condanna l'uso e l’abuso dei sondaggi: 
«li sondaggio, da solo, non significa niente. É neces¬ 
sario che sia "contestualizzato”, accompagnato da 
un'interpretazione». La colpa? «Dei ricercatori, ma 
soprattutto dei media, che preferiscono una noti¬ 
zia-choc a dieci paginette pacate». 


QIAMPAOLOTUCCI 



■■ ROMA. Il ricercatore e il 
giornalista, che coppia. Met¬ 
tono su e poi diffondono 
questi flatus vocis, questi bu¬ 
chi neri della riflessione c 
dell'informazione, questi mi¬ 
rabili e chiassosi nulla; i son¬ 
daggi. E ne vien fuori un'Ita¬ 
lia a fumetti. Inesistente. In¬ 
ventata. Falsa. «Sono tre anni 


che urlo contro i sondaggia- 
n», dice il professor Giusep¬ 
pe De Rita, segretario gene¬ 
rale del Censis. 

Professore, ci aiuti a capi¬ 
re. 

Il sondaggio va bene, funzio¬ 
na, solo se inserito in una ri¬ 
cerca più ampia. Deve esse¬ 


re "contestualizzato”. Deve 
essere confrontato e inter¬ 
pretato alla luce di altri dati. 
Da solo, non ha alcun signifi¬ 
cato. £ mutile. Non produce 
informazione. Ma i giornali 
preferiscono le tabelle ecla¬ 
tanti a dieci paginettc paca¬ 
te. 

I giornali, certo. Ma ai 
giornali qualcuno deve 
pur darli 1 sondaggi. 

E, infatti, la colpa è al 40% di 
cf)i lo fa, il sondaggio. Al 
60%, però, è dei media, che 
vogliono pubblicare la noti¬ 
zia scioccante. Il fenomeno 
sta assumendo dimensioni 
catastrofiche. 

Prendiamo i’uitlmo caso; 
cento persone, sulle mille 
interpellate dalla Demos¬ 
kopea, hanno pronunciato 


parole d’inequivocabile 
antisemitismo... 

E mille persone sono rappre¬ 
sentative di lutti gli italiani? 

La risposta spetta a lei, 
professore. 

E io rispondo che mi fido po¬ 
co dei sondaggi. Mi fido mol¬ 
to di quelli realizzati dalla 
Doxa, perchè in quel caso 
c'è si un campione di 2mila 
persone, ma c'è anche un'e¬ 
sperienza di 40 anni. Si tratta 
di campioni "testati" da mol¬ 
te ricerche. 

Però, t mille intervistati 
dalla Demoskopea quelle 
risposte le hanno date. 

Via, .si tratta di stereotipi. Gli 
ebrei attaccati al danaro, 
ball. Se facessimo un .son¬ 
daggio sui genovesi, avrem¬ 


mo la stessa risposta. Se ne 
facessimo uno sui romani, 
tutto il Nord risponderebbe; 
sono mangiapane a tradi¬ 
mento. Stereotipi. 

Dobbiamo abolire I son¬ 
daggi? 

Ci sono meccanismi di con¬ 
trollo. Ci sono domande-tra¬ 
bocchetto. lo penso che i ri¬ 
cercatori della Demoskopea 
le abbiano fatte. Ma il pro¬ 
blema, al di là dell'attendibi- 
lità, è che il sondaggio, senza 
un contesto, senza un'inter¬ 
pretazione. non ha alcun 
senso. Vogliamo sapere se in 
Italia c'è antisemitismo’’ An¬ 
diamo nelle parrocchie, indi¬ 
viduiamo degli indicatori, 
diamo un'occhiata alle pub¬ 
blicazioni sull'ebraismo. 
Confrontiamo i risultati con 


quelli di dieci anni fa. L'argo¬ 
mento è complesso, non sia¬ 
mo alla sfida Bush-Clinton 
Insomma. non è cosi facile. Il 
Censis, che pure di sondaggi 
ne fa una cinquantina l’an¬ 
no, non li pubblica mai da 
soli 

I «sondaggiari». Invece... 


Sono tre anni che urlo contro 
i sondaggiari. Sbagliano i ri¬ 
cercatori. Sbagliano i giorna¬ 
listi. E .sbagliano gli intellet¬ 
tuali che, interpellati telefo¬ 
nicamente, si schierano, 
prendono posizione, danno 
pareri. Un meccanismo per¬ 
verso. 


«Toma in patria» 
Rostock, insulti 
al capo israelita 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. «Lei è cittadino 
tedesco di lede ebraica. La sua 
patria è Israele, è vero o no? 
Che ne pensa allora delle vio¬ 
lenze quotidiane tra i palesti¬ 
nesi e gli israeliani?». In altre 
parole; che cosa viene a cerca¬ 
re qui a Rostock? Karlhelnz 
Schmidt, sconosciuto (fino a 
ieri) politico cristiano-oemo- 
cratico di Rostock. capo della 
commissione IniemI dell'am¬ 
ministrazione comunale, pen¬ 
sava, probabilmente, di aver 
fatto una domanda •intelligen¬ 
te». che avrebbe messo in diffi¬ 
coltà l’ospite incomodo venu¬ 
to da Francoforte. Invece non 
solo ha latto la figura del fesso 
(poco male), ma si è anche 
stroncato la carriera da solo. 
Ieri sera è stato infatti costretto 
a rassegnare le dimissioni dal¬ 
l'incarico. Ospite, il presidente 
della comunità ebraica tede¬ 
sca Ignatz Bubis. 

Il borgomastro Klaus Kili- 
mann (Spd) e il presidente 
dell'assemblea comunale Ch¬ 
ristoph Kieemann (del greppo 
civico Neues Forum) avevano 
aderito subito alla nchiesta di 
dimissioni presentata Imme¬ 
diatamente dal Consiglio cen¬ 
trale degli ebrei tedeschi. Una 
protesta al governo di Bonn 
era stata inoltrata dall'amba¬ 
sciata israeliana. £ intollerabi¬ 
le, si era detto subito, che resti 
al suo posto, oltretutto in una 
città «sensibile» com'è Rostock, 
un uomo politico che dà voce 
a quello che, come ha detto 
Bubis, è «un non infrequente 
segno di stupidaggine, intolle¬ 
ranza e incomprensione» diffu¬ 
so, purtroppo, in certi strati 
dell'opinione tedesca. Quelli 
che ritengono, appunto, che 
gli ebrei tedeschi non siano 
«tedeschi»; primo, e fatale, pas¬ 
so verso un atteggiamento 
apertamente antisemita, 

La giornata della riconcilia¬ 
zione tra la comunità ebraica e 
Rostock, cosi, è finita con un 
nuovo scandalo, che aggiunge 
un altro pizzico d'infamia al 
nome d'una città che aveva già 
molto da farsi perdonare, e 
non solo dagli ebrei. E diro che 
la visita dei dirigenti della co¬ 
munità, Bubis in testa, era stata 
sollecitala proprio dall'ammi¬ 
nistrazione cittadina, con l’o¬ 
biettivo di cancellare l’immagi¬ 
ne negativa corsa per il mondo 
dopo la «settimana nera» di fi¬ 


ne agosto, quando per diverse 
notti consecutive bande di 
scalmanati assediarono l'ostel¬ 
lo per 1 profughi di Uchtenha- 
gen tra gli applausi di migliaia 
di cittadini «normali», e gli inci¬ 
denti di meta ottobre, quando 
la polizia .se la prese molto più 
del dovuto contro un greppo 
di ebrei francesi venuti a instal¬ 
lare una lapide in Comune. Per 
dimostra.»®, Insomma, che .Ro¬ 
stock «non è né xenofoba né 
antisemita». E fino alla sortita 
demenzialmente provocatoria 
del politico cristiano-democra¬ 
tico il segno della riconciliazio¬ 
ne s'era còllo, pur se Bubis, il 
quale ha il grande pregio di 
parlare chiaro, non aveva 
mancato di far notare ai suoi 
interlocutori che le buone in¬ 
tenzioni non basta affermarle, 
ma vanno dimostrate con i lat¬ 
ti. 

Qualcuno, per esempio, de¬ 
ve ancora spiegare perché la 
polizia, che durame l'assedio 
di Uchtenhagen non dette 
grandi prove di efficienza (a 
un certo punto si ritirò addint- 
tura, consentendo ai naziskins 
di dar fuoco all'edificio, in cui 
si trovavano ancora un centi¬ 
naio di persone), abbia poi ri¬ 
trovato tutta la propria capaci¬ 
tà di repressione contro quella 
sessantina di ebrei francesi 
(del q^uali ben 46 vennero ar¬ 
restati) venuti a compiere un 
gesto certo non autorizzato e 
anche cnticabile, come lo stes¬ 
so Bubis ha ammesso, ma si¬ 
curamente meno criminale 
che tempestare di pietre e bot¬ 
tiglie molotov un ostello di po¬ 
vera gente e poi dargli fuoco 
con tutti gli ospiti dentro. Oltre¬ 
tutto. come proprio ieri si è ve¬ 
nuto a sapere da ambienti del¬ 
la commissione parlamentare 
regionale che indaga sui fatti 
di fine agosto, pare pressoché 
certo che il ritiro della polizia 
quella notte drammatica del 
24 agosto venne disposto dalle 
autontà locali e dal ministro 
degli interni del Land Lothar 
Kupfer (Cdu) nonostante sa 
pessero, contrariamente a 
quanto hanno sempre soste¬ 
nuto, che nel palazzo di Lich- 
tenhagen si trovavano ancora 
molte persone, un centinaio di 
vietnamiti, un team della televi¬ 
sione e anche alcuni agenti di 
una società di sorveglianza pri¬ 
vala. che hanno rischiato tutti 
!a vita. 
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Provvedimento senza precedenti al Policlinico 
Maria Natale una settimana dopo il ricovero 
è deceduta in seguito ad una diagnosi errata 
Inchiesta anche nei confronti di Stri sanitari 


Nel capoluogo pugliese i primi interrogatori 
per il caso di Antonio Caldarola, altra vittima 
di disservizi e incuria dello stesso ospedale 
L’autopsia: trascurata la lesione all’aorta 


Bari, sospeso primario dì Medicina 

Una donna curata per gastrite è morta per emorragia cerebrale 


Sospeso dal servizio il pnmano del reparto dove era 
ricoverata Mana Natale, la terza vittima della mala- 
sanità al Policlinico di Ban. Novità anche nell’in- 
chiesta per la morte di Antonio Caldarola: l’autopsia 
ha nvelato che la lesione interna che lo condusse a 
morte, fu causata da una frattura che nessuno aveva 
diagnosticato Intervento del neoassessore regiona¬ 
le alla Sanità per il rilancio della struttura pubblica 


LUiai QUARANTA 



B BARI Tempesta sul Poli¬ 
clinico di Ban dopo la terza 
morte sospetta in corsia Con 
una decisione senza prece¬ 
denti. almeno per la sanità pu¬ 
gliese è stato sospeso con ef¬ 
fetto immediato dairmcanco 
Isidoro Sisci, il pnmano del re¬ 
parto di Medicina del lavoro 
dove era stata ncoverata Mana 
Natale la donna di 50 anni 
morta sabato pomeriggio per 
una emorragia cerebrale dia¬ 
gnosticata in ritardo 
La decisione di sospendere 
Sisci è stata presa dairammini- 
slratore straordinano della Usi 
Bari 9 Vito Manella, su propo¬ 
sta del direttore sanitano del- 
1 ospedale barese Rocco Pal¬ 
ma, per il quale la morte della 
paziente sarebbe stata deter¬ 
minata da erron umani La Na¬ 
tale SI era presentata al Pronto 


soccorso del Policlinico il 25 
ottobre scorso con un violento 
mal di testa e conati di vomito 
e. dopo essere stata anche os¬ 
servata da uno specialista neu¬ 
rologo, era stata ricoverata nel 
reparto di Sisci, dove era stala 
curata per una gastrite Solo 
dopo tre giorni, visto che i sin¬ 
tomi non regredivano, la Nata¬ 
le fu sottoposta nuovamente a 
visita neurologica, fu deciso di 
farle una Tac, ma la donna en 
trò in coma pnma ancora del- 
[‘esame, che nvelò una situa¬ 
zione ormai compromessa 
Suiroperalo di Sisci, del suo 
aiuto Nicola Zanframundo 
dell assistente Ernesto Mera e 
del pnmano facente funzione 
del reparto di neurologia Gen¬ 
naro Ragno, è stata aperta un 
inchiesta amministrativa che 
scorrerà parallela a quella giu- 


diziana condotta dal sostituto 
procuratore presso la Pretura 
circondariale Adolfo Blatt- 
mann d Amel) L elemento in¬ 
torno al quale si impergnano 
le inchieste ò la circostanza 
che la Natale, portatrice di una 
valvola cardiaca artificiale era 
costretta ad assumere farmaci 


anticoagulanti che accresco 
no la possibilità di emorragie 
un fatto che i sanitari che eb 
bero in cura la Natale non 
avrebbero valutalo corretta 
mente 

Ieri intanto sono iniziati gli 
interrogatori delle dieciperso 
ne v.destinauin delle mforma 


/ioni di garanzia per omicidio 
colposo noce medici e lU on 
ducente dell auto investilnce; 
indagale i>c*r la morie di Anto¬ 
nio CaklaioI i. il pensionato 
73eme ricoveralo dopo essi- 
re stello investito e morto i! 10 
ottcjbre p»'r un<i lesione del- 
I aorta che nessuno .»vc-va dia 


gnosticalo Si conosce ora un 
importante particolare t rnersu 
dal! autopsia Antonio Calda 
loia nell incidente aveva ripor 
tato anche la frattura della de 
cima vertebra toracic.i In quel 
punto 1 aorta scorre vicinissi 
ma alla colonna vertebrale ed 
1 medici che hanno effettualo 
l autopsia non hanno tisnito 
dubbi nc*l mettere in relazione 
la lesione al vaso sanguigno 
con la frattura t he non risulte 
rebbe- diagnosticala nella car 
Iella clinica dei! anziano pa 
ziente l sostituti procur.itori 
Protomastro e Nicastro hanno 
nominato un collegio di medi 
ci di un università del Nord per 
una ulteriore perizia partendo 
dai risultati dell autopsia 

11 racconto del calvario del 
padre fatto dal vicedirultore 
del nostro giornale Giuseppe 
(’akJarola sullecolonne dell l ’ 
mtó ricliuimò i attenzione del 
! opinituie pubblica nazmniile 
sul degrado di una delie piu 
grandi strutture os[)edaliere 
del Piiesc Emerse tra I altro 
che la convenzione tra INI Ban 
9 e ficolta di Medicina che 
convivono nel Policlinico sca 
duta da tempo giacev i in 
qualche cassetto dell assesso 
rato regionale alla Sanit«i prò 
digo di attenzioni verso la sani 
ta privata cjiianto distratto ver 
so le vicende del piu gr.inde 


ospedale pubblico pugliese 
L na situazione a cui 1 assesso 
re della giunta minoritaria di si 
lustra eletta dieci giorni la il 
socialista Alberto ledesco 
sembra voler mettere ri[)aro 
Ieri gli ò riuscito di fire tre 
giorni dopo ( ssersi insediato 
quello die per due iinni non 
era rmscilo al suo preelee esso 
re mettere ntorno alio stesso 
tavolo 1 amministratore della 
Usi il direttore sanitario del 
Policlinico il rettore deh L'ni 
versila Aldo Cossu ed il preside 
della facolta di Medie ma Paolo 
Liv rea 

ledeste con il pensiero ri 
volto di cas' Nattile C.ikl.irola 
c P Alba un marinaio di leva 
morto a setteinbie .indie lui 
per una cinorr.igia cerebrale 
diagnostic ala in nl.irdo) ha 
sollecitato gli interkxrutori 
ospt'dalien e universitari iveri 
fic.ire la fjosbibilita di ittiv.irc* 
un dipartimento cl urgenza 
nel Policlinico ed ha c hiesic) a 
Mandi.i un r.ipporto se mio sul 
perche^ d.i mesi uno dei due 
I ac del Polidmicu sia fuori ser 
VIZIO Quanto ali.i convenzu» 
ne 1 edesco SI e iinpi'gnato ì 
port.irne immccii itamente in 
giunta il lesto insieme con la 
proposta per la istiinzieuie di 
un osserv itono region.ile pei 
in.mente sillaitiMt.i de! Poli 
c limi o 



Silvia Baraidni 

La Baraldini incontra il suo avvocato 
«Ma l’Italia mi ha abbandonata?» 

E ora Silvia 
spera che vinca 
Bill Clinton 


A Roma e dintorni strade e case allagate, famiglie evacuate, bloccato per ore l’aeroporto di Fiumicino, annega una donna 
Amo e Ombrone sotto il livello di guardia, a Firenze si fa il conto dei danni. Ma per oggi è in arrivo altra pioggia 


Passa la patora in Toscana, nubifragio nel Lazio 


Nel carcero di Marianrid in Florida, Silvia Baraldmi 
attende con ansia i risultati delle elezioni presiden¬ 
ziali Clinton rappresenta l'unica speranza di torna¬ 
re in Italia a scontare la pena Serena e per nulla ras¬ 
segnata, la Baraldim ha incontrato per la prima vol¬ 
ta il suo avvocato italiano «M. hanno detto che il go¬ 
verno Italiano mi ha abbandonato" L'Italia disappli- 
c herà la convenzione di Strasburgo’ 


Questa volta è toccata al Lazio Dopo Liguria e To¬ 
scana, la lunghissima ondata di maltempo di questo 
piovosissimo autunno ha colpito ieri Roma e pro¬ 
vincia, con allagamenti, strade e aeroporto bloccati, 
crolli E anche una vittima. Pioggia a catinelle anche 
in Sicilia, mentre in Toscana, passata per ora la 
grande paura, si comincia a fare il conto, salatissi¬ 
mo. dei danni. E per oggi è in arrivo altra pioggia 

NOSTRO SERVIZIO 



■i ROMA Pioggia e ancora 
pioggia da quarantadue giorni 
pressoché ininterrottamente 
su quasi tutta Italia Quanto ba¬ 
sta per far saltare tutti i record 
di maltempo degli ultimi de¬ 
cenni (a Tneste non pioveva 
così tanto in ottobre dal 1907) 
e per provocare con monoto¬ 
na npetitivntà allagamenti, fra¬ 
ne crolli, favonti da una ce¬ 
mentificazione del temtono 
che ha fat^o saltare tutti gli 
equilibri E per provocare vitti¬ 
me una anche len, a Maccare¬ 
se nei pressi dell aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino, dove una 
giovane donna. Antonella Fer¬ 
rucci 30 anni, è annegata in 
una Panda scivolata in un ca¬ 
nale 11 padre della giovane, 
che era alla guida è invece nu- 
scito a uscire dall auto e a sal¬ 
varsi 

È stato del resto proprio nel 


Lazio - oltre che in Sicilia do¬ 
ve violenti acquazzoni e tem¬ 
porali SI sono susseguiti crean¬ 
do non poche difficoltà soprat¬ 
tutto a Palermo - che ieri il 
maltempo ha colpito con mag¬ 
giore violenza dopo la Liguria 
dopo le quattro alluvioni che si 
sono succedute nel giro di un 
mese in Toscana. 1 emergenza 
SI è Irasfenta a Roma e provin¬ 
cia, soprattutto nella zona 
Nord e a Sud-Ovest, intorno al- 
1 aeroporto di Fiumicino che 
per tutta la mattinala di ieri ha 
funzionato a singhiozzo tra 
voli nazionali e intemazionali 
cancellali - otto compreso il 
Roma-Milano-New York della 
•United» “ e nlardi anche di tre 
ore nelle partenze e negli am 
VI, mentre anche la ferro’/ia Ro- 
ma-aeroporto è rimasta bloc¬ 
cala per almeno un ora 

Allagamenti, smottamenti 


crolli SI sono susseguiti sojjrat 
tutto nella mattinata sia nella 
capitale sia in molte località vi 
cine Molti corsi cl acqua se¬ 
condari - compreso il canale 
dei Pescatori a Fiumicmcj - 
hanno superato gli argini alla¬ 
gando campagne strade e va 


se 1.0 straripamento dell Arro 
ne e di diversi fossi normal 
mente cjuasi <isc lutti fia provo¬ 
cato la chiusura per molte ore 
dell AunHi.i coperta da uno 
strato di 70 centimetri d acqua 
e intasata da lUirneroM» auto 
impantanate e I allagamento 


del Cloniro resid<‘riziale di Val 
canneto dove sono una dc*ci- 
n.i le famiglie ev iellate Cliiu 
sa acausadiiinalr.ina ancfie 
I autostrada Roma ( ivita\c*c 
chia mentre momenti eh allar¬ 
me SI sono avTjli a Bracciano 
dove l accana si 0 infiltrala nei 


locali dell osjoedalc e in diver 
se altre localit.ì dc'll.i provinci i 
dove laequa ha invaso case 
campi e stalle mettendo in pe 
ricolo numerosi Clip! di bestia 
me A Mentana un camion é 
stato inghicMfjto da una vor igi 
ne 

In loscana intanto Poggio 
a Calano ò nemc’s.i dal lango 
F. I duemila slollati hanno po 
tulo tornare a c asa Un disastro 
da piu di cento miliardi mezzo 
p.iese senza case «ibitabili c 
unc*conomia in ginocchio L.i 
gente lavora senza sosta i 
metri di argine divorai) d.il 
I Ombrone prima di inondare 
mezzo i^aese sono si.iti ripara 
ti In paese si sono formati due 
comitati con I obiettivo di sor 
voghare che gli stan/iamenti 
per la ricostruzione arrivino e 
velocemente 

Anche a Firenze la situa/io 
ne lenl«iiiiente migliora II ’l cr- 
zolle c il Mugnone sono tornati 
al loro aspetto consueto di tor 
rentelli cittadini Dopo ! allu¬ 
vione eh venerdì notte che h.i 
devastato i qiiarlien a Nord di 
Firenze laccjua ha ricunqui 
stato un briciole) di trasparenz i 
e il consueto tono verd.istrr; 
Ma le strade e le case sono 
marroni di melina aiic he se 
sono arrivati cenhn.iia di n.ili 
tari per spalare il fango I ap 
p«‘n I sotto il pi.izzale Miche 


langelo iin pezzo di collina é 
scivolalo a valle minacciando 
I Is'tiutn Ortopedico loscano 
Ih) situazione dei fiumi intan 
lo sembra essere tornata tran 
<ju)ll.» Anclie 1 Arno e sceso 
ben .il di sotto del livello di 
gu irdia ieri alle 1 ^ sotto gli 
Uffizi r.iggiungeva quota un 
nv'iro e 85 ben lontano d.u tre 
MKiri che segiuino il livello di 
guardia e .n 5 t mezzo rag 
giunti dinante la piena di ve 
nord) notte II bilancio dei clan 
ni non e .mcor.i possibile <in 
che se le prime stime p.irlino 
pertuitala loscana di almeno 
mille miluirdi Mia C.imera e .il 
Senato ci sono già interroga 
/toni di parlamentari toscani 
che sollc*citano interventi go 
vernativi a favore delle popola 
z oni aliuvionatf* 

Ma se 1 .illarinc rosso e fini 
lo !.) tempesi.i non f> p.iss.it.i 
le previsioni p.irlaiio di piogge 
intense anche per oggi su Sili 
Ila Cai ibri.i ( impani.i e Sar 
degna c di temporali locali 
ma non per questo meno mi 
n icciosi sul resto d Itali \ St 
condo 1 mMeoroIogi la sit la 
zione dovrebbe ((aniULi.ire .i 
migliorare da domani M i se 
condo alcuni c'sjxTti si imo 
.ippeiia a'I inizio di un Lido 
ventennale bagn.itU' dopo 
Ljuello di relativa siccità oegli 
anru scorsi 


Troppi libri danneggiano la colonna vertebrale degli studenti? A Savona lo stabilirà la Usi 
Dibattito aperto tra gli esperti. I prof, Chiappara e Frassi: «Un ingiustificato allarmismo» 

Gli ortopedici assolvono lo zainetto 


Sembrava un grande passo avanti nei confronti del¬ 
le nostre vecchie cartelle e. invece, lo zainetto per 
portare i libri a scuola è finito sotto accusa È acca¬ 
duto a Savona dove un gruppo di geniton ha chiesto 
alla Usi di svolgere un’indagine sulle possibili con¬ 
seguenze negative che il peso eccessivo de: testi re¬ 
cati in spalla dai ragazzi potrebbe avere sulla loro 
salute, soprattutto per quanto riguarda la scoliosi 


ENNIO ELBNA 


■i MILANO Cl sono libri sco¬ 
lastici pesanti e non solo m 
senso metaforico Tanto pe¬ 
santi che quando occorre por 
lame a scuola parecchi c è il 
rischio che gli studenti si trovi¬ 
no con la colonna vertebrale 
danneggiata Cosi, almeno ta 
pensa un gruppo di genitori di 
Savona che ha inviato un 
esposto alia Usi al comitato 
dei garanti dell ente al provve¬ 
ditorato agli studi e anche alla 
Procura della Repubblica 
'I roppi libri e quindi troppo pe 
so quando il programma pre 


vede una sene di lezioni impe 
gnative Secondo i genitori che 
hanno firmato 1 esposto tal 
volta lo zainetto pieno di 
scienza arriva sino a quindici 
chili La protesta ha ottenuto 
un pnmo effetto 1 Usi savore 
se ha nominato una commis 
sione d inchiesta formata da 
un pediatra, un ortopedico ed 
un Igienista incancata di stabi 
lire i parametri di peso massi 
mo in rapporto alla costituzio 
ne media dei ragazzi dalla pri 
ma elementare alla terza me 
dia La commissione dovrà 


pronunciarsi entro il 15 di que 
sto mese 

In effetti la cultura pesa Un 
atlante e un vocabolario pes.i 
no dai tre quattro chili poco 
meno di un chilo pesa in me 
dia un libro po. ci sono (jua 
derni diari attrezzi da dise 
gno D altra parte se le materie 
di studio sono aumentate se 
c è un maggior ricorso alle an 
lologie che fare'* Chi può sce 
gliere quello che non entrerà 
nei colorati zainetti quali lesti 
dovranno essere lasciati .i ca 
sa'’ L n bel dilemuui anche per 
ché naturalmente la (.ulti ri 
non SI può misurare a i>eso 

Ma sono reali i rischi die 
uno zainetto troppo pesante 
possa produrre seri danni illa 
t olonnti vertebrale come Li 
scogliosi o c ò un ingiustifica 
to allarinismo'’ A favore di ijiie 
sta seconda tesi si se lucra I or 
topedico genovese Puno 
Chiapp.ira secondo il quale 
molte generazioni di studenti 
hanno portato nelle eartille 


forti [jesi stMi/ii che q lesto 
comportasse un i crescila slor 
t.i 

Che uno zanettu pesante 
non poss.i produrre rag.izzi 
.tll Andreotti* i in senso fisico 
s intende) é il p.irere di un 
noto esperto il prof Giuseppe 
Antonio hrtssi ri>s)X)nsabilc 
del centrt> sloIiosi dell istituto 
ortopedK o GaeleìHo Pini 
uno dei piu prestigiosi d Italia 
1)evidente dite cheiragaz 
ZI non devono portare pesi tx 
tossivi in rapporto alla loro eia 
e (jundi al loro pese; torpo 
reo (omunqiu lo z.unelto 
ra[)present i un ndubbio van 
Itiggio in confronto alle vet 
XI u* c.irtelU pori he e il latto e 
evidente ovmo lonstnle di 
etjuilihr.in il pt su liKiltre 
quando v| p nla di st(j|iosi hi 
sogn.i toner tonto d un dato 
iniportanto li scoliosi t uni 
malattt i faniiliaio o quindi i) 
fatto di <loV( r p< »t ire un poso 
note vok nello z unetlo può 
.ivert !«• gravi Ltn segui nz* la 


inonlatc se il ragazzo ha uni 
predisposizione l'e r qiioslo ù 
netesstirio ihe i genitori che- 
s inno di ave r iviilo in fainigiii 
t isi eh questa maialila stiuio 
molto attenti e cerchino di ac 
cr^rgtrsi pi‘r tempo eie i liscili 
che 1 bambino lejrre Pnitto 
sto jggiunge* li priif f rassi 
convguenze* iiogilivt [n'r la 
ce>k)imi verte br ilo spe'ssc; so 
no ! 1 ( oiise-giii nz i eli posizioni 
carrate in cui ei si su de aseic) 
li e litri ve .lel ••sempio sul 
bordi del i sedi.ieon I lee'loii 
n 1 molto .ili indie irò Inoltre se 
e neti'ss vrio st.ire attenti.i pe 
siche SI pori ino t' titilli mti) 
nei ss ino conelurre- uni vit.i 
s iiui sportiva 

l o z ìifie-llo e*sce dunque .is 
sullo d il p.ire*re dell ortopeuli 
eo k?e lovese e el.» quello dt Ilo 
sjx'ciahsta in sctihosi di MiUt 
no Conuinqiu s«ir«inno i tre 
sacigt stvoiRsi (he dovranno 
esprii ìe re un giudizio ufiu i ik 
ili msegn.i del motto Mi’glio 
un is no elril'o c he iinoseien 
ziatostorto 



Alunni di ur elcmcrlare romana 


DALL4 NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SARGENTtNI 


■ÌM\K1ANNA Ulerd.i) Ma 
r.anna e* un punto sperduto nel 
nulla Pochi chilometri a nord 
del Golfo del Messic o in quel 

1.1 parie dell.i I lorid.i che' i turi 
sii non hiinno mai conosciuto 

I n jjtiese di ottomila abitanti 
dove non esiste una pi.izza un 
ccMìtro una strada principale 
Un .igglomerato di case or 
condalo da una nalur.i gig.in- 
tcsca che prevale su itiMo Ci 
sono dodici nogo/i di aimt nel 
r.iggio di due cliilometn ('•* 
pìura paura de Ila droga pati 
radei! alcol Nei l(x.\ili pubblici 
c proibito bere tutti i giorni del 
la settimana Vino birra c» su 
ixiralcohci possono essere 
consLim.iii soli.Ulto a casa Qui 
nessuno conosce Silvia B.ir.i! 
dilli torse sp.ignola’’ micliic 
de un signore So ù stata con- 
d.inn.it I .1 1 ^ min di c.in ere 
quakosi ivi i f itto dice una 
rag.izz.i 

A M in.iiin i c ò qualcuno 
( he asfietl i ispL tt i [)iu d ogni 
.litro I risili all l tellor.ili So i j 

II UT de li mite nnc funse nell u 

ihIlI di niijssinia acurt zza 
sper.ino in C’Imton nei d*-*in{f 
c ralle I S))or ino . un.i giusti 
zia meno vendic.iliva Silvia 
B.ir.ildini 15 anni ()i cm dics.] 
pass,ili in c ire en ikui potr i 
uscire prilli.I del hirsi» 

un nuovo governo l un i nuov i 
aiiinunislr.i/iune le Lisce reb 
bero se ontar» Li pe ia in It ili i 
VK ino .il! i in idn i lu qu ilchc 
II.inni) la ha pi idufo I .illra fi 
glia ■'Lirn.i in un .lUent.ito 
terroristico 

I istituto 'eilerali di Li»rre 
zìi iiiL I I I 5 migli fili Man in 
n 1 m quesin c.ircele sono rin 
i. Illusi (ju.isi ] (.iKi di ti nuli 1 ..I 
ni.iggior parti c dentro per 
re .1(1 iiiinon l unit.i dt m issi 
m.i SIC uiezz i Slu.wnc c i d.il 
nume di un.i <lonna india'i 11 
I nserv it.i ille ilOiint \Lissi 
m.i SIC urc/za signilica no i po 
tc r guani ire fuori lo stni.irdo 
non pili) in n c oim h iI di I i 
del muro ! detenuti de Ile dire 
Si zioni Ila uno di'vii sp.izi dove* 
)' isstUK) st ire di .iperto e 
.'II, ir I ire il ih 1 i de 1 filo spin i 
f i gli dhi n verdi l’i'r s Iv i.i B i 
• iLlini t le dite diiimi- di 
Sii ivsne e I or.i d ni le un corti 
k di die e I ni- tri qii.idr iti e ir 
v.iUulalod i miir.i n\ die ih h 

I ( liti da di Shavsni i » >so 
migli I ul un piee i »lo li'iiipio 
Di litio e * nn.i st iii/i 11 i tutt i 
I )i iiìv a l n 1 pK e i >1 i '-e IIV mi i 
( 1111 gl inde me 1 il de te'e tur L i 
ei .ir li I il di 1 1 de I ve Irò se urei 

1.1 t ut 1 ih non ve eie re- I ivvei 
i ito ( iiiieli I C dv I « inip I oe lite 

\ e )glii iiii ) teiii re 1 su li spine 
he i (fili, iigim I h '^ilv il lui 
vto li Ih Me nin i i in innn i 
Dedlv non ee 1 li i t di i i ve ni 
n ( irtii il h I 7 min e d il v ig 


gli) 1 

f ilie i s ) Dopo 

un i|n l'Io 

d ' ir 1 

1 iinv 1 Min gl 

1 mli 1 t i 

\ ili >1 

Hi li 1 isi t ( 

i* \ Il t ite: 

poli 1 

11 ' ileniri < iiu iK 

1 1 1 oggi t 

ti) 1 ) 

SM me he un l'I 

( K k 1 iole s 

\\' 1 

i '■(ili inii, 111)0 

1 1 eh ti Ili 


po* dice SiKiaécontenla non 
ha mai conosciuto di pf'rsona 
il suo avvocato italiano Appe 
na lo vede lo abbraccia Poi si 
f.i scura in volto 'Il governo 
it.duino mi ha abbandonato 
non Ila mai fatto isMnza per il 
mio ritorni' m Itali w Ma Calvi 
la rassicura le fa vedere i! do¬ 
cumento con CUI é stata richie¬ 
sto d ir.isfe*rimento le mostra 
Li risposta di Martelli al no del 
governo imencano In prigio¬ 
ne ò f.icih-* esse^re osse%sionati 
d.d dubbio li direttore' associa¬ 
to degli affari penali a) Diparti- 
mf'iilo di Giustizia Gerard 
Shur aveva dotto che la nchic- 
sta non era mai arrivata E Sd 
viaci .ivova credulo si era scn 
Ha .ibbanckmala -Devi ere 
donrii - le dice Calvi - il gover 
no non li ha dimenticala Deci 
diamo insieme le cose che si 
[lossono fare Sono qui prò 
[>ric> ix*r questo Silvia c* sere 
n.i pien.i di coraggio Una 
donna d; una vitalit.i straordi- 
iiar a - dice Calvi - Una perso¬ 
mi che può .incora ncostniirsi 
una viti Ora discuterò con lei 
un p.Kcheltodi iniziative Ma è 
ki c he deve decidere Purtrop 
po Li disianza crea mille diffi¬ 
colta È <iuasi impossibile par 
l.irsi D.il c.ire «'re inlatli si 
può tLlcforuire a'IesL'ro sol 
t.iiìlo un i volta ogni tre mesi 
Ina decisione giunta alhm 
(irovviso due settimane fa 
(|uando tre detenute sono sta 
te scoperte a f.ire delle lelelo 
mite* senza permesso Per Sii 
via sigmfic.i esse re tagliata fuo¬ 
ri d.dl Ita'i i Non poter piu sen 
lire' Li m.idre 'a s'i.i Linngliu 
C)li avscxati di 'si'vi.i Baraldmi 
I lisafx Ih Link e uuido Calvi si 
scmo d.iti appuntamento i Ma 
nanna p"r elaborare una mio 
\ i strale g'. dopo 1 ennesimo 
nliuto del governo imencano 
.id ippliciire l.j c onven/ione di 
'^ir.isbiirgi' r ripongono molte 
speranz»' in Ciinlon Finché ci 
s.iri Bush Li situazioni non 
po*-) miglior ire - dice la leg.i 
1«‘ .imericana - Sperutino solta 
no ch«' Clinton c e la facr la Al 
me n'i i de mocr.ilic i sanno co 
sa sono I diiitti umani e sono 
siciir.i che il dijj.irtimento di 
( iiustizi \ diven!«'rebbero meno 
i 'ttusi Ma SI C linion non do 
vesso I.ire eia Non ci sono .iltre 
piissil)ilita ulre vie legali per 
olii n< re il tiasfeninento ' -Se* 
Busi) s ir i rn h t*o - dice ''lisa 
he!Il I tiik - 1 Itali.i dovr.ì l'sc re i 
lire uni *orle [iressioiie sugli 
st iti l nifi 1 1 »rsc Li sc>luziunc 
polrc lilje essere uno sc.inifjio 
eh detenuti sempre* nell imb) 
li» elell i C oMveii/ieuìe di Str.i 
shiirgit r se non dovesse sue 
ei'eh re* ' i prossim i volta gli 
it.ili.im ilovn libero essere* piu 
furi t li'e) i disapplicare m.i 
e imven/ieme inte*rn izionalc’ 
S) Creefiiche si potre'lil’ie irn 
\ Ile* i i]U( sto - du i* Guido ( il 
VI - Di)p()Ujtl«i sono stati gli 
imeni, .ini i disapplicarl.i pc’r 
pruni 
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È deceduto ieri in ospedale per infarto 
Famministratore del partito socialista 
coinvolto nelFinchiesta «Mani pulite» 

Il segretario: viveva in uno stato d’angoscia 


Dal capo del governo critiche ai giudici 
mentre Martelli parla della sua correttezza 
«in una responsabilità quasi impossibile» 

E r«Avanti! »: «Il suo sacrificio serva... » 





È morto Balzamo, tesoriere del Psì 


Craxi: «Troppo dolore». Amato: «Su di lui una pressione abnorme» 


Gli subentra Bottini 
Per la prima volta 
un deputato sordomuto 


È m'jrto ieri a Milano Vincenzo Balzamo, li tesoiicre 
psi Ricoverato da una settimana in ospedale per in¬ 
farto non ha ma: ripreso conoscenza Balzamo era 
coinvolto nell inchiesta «Mani pulite» Lo sue ultime 
parole «Dava iti a Dio io mi sento la coscienza a po¬ 
sto» Craxi act usa «La sofferenza gli ò stata fatale» 
Per Amato 'la sua coscienza ha subito una pressio¬ 
ne abnorme' mentre 1' 'Avanti'» parla di «sacrificio» 


CARLO BRAMBILLA 



Hi MII_\Nf;) Ut sof‘eren/r> 
t* stata t,Itale- Bettino Cra^i .tp 
pare visibilmente '.cosso qnan 
Ui) prontintta f(xhe parole 
sulla sLompars«i di Vtneen/o 
Bai/mio boiKj o 12.^0 Ha 
ipfien.i reso nnu 1 . 5^10 alta sai 
ina del carissime aniicO'rnor 
fo orma fla tre ore in un letto 
dell ospedale San Raffaele di 
\lil.mo Ricovcrat i da una set 
tiruan.i Bal/arno non ce 1 ha 
f \tta a superare il ^rave -infarto 
nii'X-ardico chf o aveva coi 
ppo lunedì 2 b fjtfof)re 1 ! j^ior 
no come fia rivelato la fami 
v^lia dell» u'tine sue uUinie 
parole prima di perdere cono- 
sceti/a per sempre -Dav.inti a 
Oifi io mi sento lei t oscien/a <\ 
p>ostc) (! suo cuore fu» ^ ess.ito 
<li battere prxo dtJpn lepidi le 
ri mattina 

Li softerer/a ‘.^li ù st ita fa- 
t lU Per Craxi «incfiesenon 
il) dice in forma e'-plicita quel 
la morte v<i ascriU i ai veleni di 
1 am^entopoli alle ripetute 
cfiiamate in causa dell amrni 
mstratore del Psi c mie referen 
ti> di illeciti <n<r\ di danaro al 
I avviso di i^amn/ia inviatogli 
dal guidici milanesi II secreta¬ 
no stxialista usa toni pacati 
ma non ha dui;bi 'vincen.jo 
ni I )r<i<ì t rano riu si c fm viveva 
n lini) siati d i ii,;()v i mi ero 
sf(;r/ato di incor.itmtarlo e di 
f irlr» riflettere sul (atto che le 
cose pnnì<i o [MI sdirebbero 
toriiiite a una dimensione piu 
rastionevoSe e .la ma non 
c ^ stato niente da fare la sof 
tercn/a ^ll 0 stata fatale In 
somriia dopo 1 sui* idi di Rena 
to Amoresc e St*rwio Moroni il 
F\i rev^istra l.i moti • uer infarto 


del sessantatreen io Bal/amo 
come un altra tragica scom 
pars,i ievj.ita pei il Psi at^lt cf 
fettidell inchiesta -Mani puii 
te 1.0 stesso Giuliano Annito 
sembra pensarU cosi Nel svo 
teleciramma inviato alla fami 
v'Iia dello scomparso il presi 
dente del Consiti! o scrive in 
falli -Dirmenle di partilo par 
lamentare ministro Bal/amo 
aveva accettato ()er dedizione 
una responsabilit<i difficile e 
inqrata- F. prusen le Resteni 
nella memoria di molti la pres 
sione abnorme che la sua co 
scten/a ha subito sino .1 que¬ 
sta tragica finale rottura- An 
che Claudio M irtelli punta I in 
dice sullo stato di orte (elisio 
ne -P scomparso un amicoca 
riss mo e compagno 
esem[)lare che h<i amministra 
to con verande correttezza una 
responsabilità (|uasi impovsi 
bile faticando fino allo stremo 
delle forze II suo t** un esempio 
di CUI tutti possiamo andare or 
«obliosi- h I Avanti parta della 
sua morte come dt un sacnfi 
CIO' -Nelciclon? che ave.a in 
veslito i ijanui certo l aveva 
colpito 1 av^ ISO di tt. vranzia c ho 
aveva ricevuto dai vnudici mila 
fif’si ma ancora di piu 1 ipocn 
sta di c orti sopuK n imbiancati 
' fio di 'inprovMso av(>v iiin 
vof)ert<) un mor iiismo ti .u 
catto tinv^emlo di ìon s.ipe^ 
ciuelloche invcx'e a.ev mo det 
toe saputo- 

•flessioni sofferenza e fati¬ 
che» cui fanno riferimento C ra 
\{ Amato e Martelli datano uf 
ficlalmente il l-t ottobre sl orso 
quando a Balzamo stata noti 
ficata un informazione cJi via 
ranzia nell ambito de'l mcfii*» 


st.i MI le • inibenti 1 mesi I 
liiudic e ffi Pietri * e 1 v r 'ic t^h 
rie! pool avev mo .ponzza’o 
[)('' li I assiere six 1 ilist 1 i re ,in 
dici irruziom v violazione del 

l. i le^Lic sut finanz .imento cK t 
p irtiti v\<ìndo 'e i!k hi u<i/io 
ni di ak uni miprentlifon I un 
presa l odl^la^l giravi d iNi 
un miliardo iinnuo a p.irtire 
d.il M 1 Ljn 1.1 scors<j (>st 1 
ti il s» liretarm rei^ionale lom 
h irdf) \iKlre 1 P ir iv arn-.i it" 
w )s!i ni» d ts m |)« r if< ' t (m i 

m. i III '[<1 M d< <! .11 (lei c or 
'<) un pile » conteiu nt) ISo 
mi ioni avuti d i i.n imprendito 
ri su coiiMvtiii ) di V r»tu> More» 
ni d deput.ito che si 0 tolto Li 
viti il 2 seti» mbre sosrso (*ro 
[)no in tK c .isiofu di I funerali 
Il Moroiii c * slatf I primo 

c ont.itto fra B<dzamu e 1 illudici 
iniLmesi 11 ti sonori sixMlist.i 
spiei^o com» v niv.iiìo rev^i 


sir di I oiitr bidi a' | e-ito 
[ videiiti mimti' non convin 
SI I mawtistrati (di stessi viu 
qav mo pri p uaiido I \ ni Iìm 
sta di au(«*n//aZK‘n« a priKi* 
iteri e i lie i» -1 in dlin i ippii 
vi la noti/ a di II ) morti d< I 
t inquisito non hai no voluto r 
Lisciare dicbi ir «zioni M » non 
c* finita Prt>prio in mii'sti giorni 
1 1 » me di Ba'z mo e spuntato 
prepou lìleiricnte atu I c nel 
l me hiesta rom,m » sulla vendi 
ta <L [ [. d » '/{• '» ' « il »sto . (I 

dtn imn 'bi 1 I pubt-l « > 
anirnin str izn n* \ l r alo in 
hallo sono stati 1 1 X d»*piM do 
siH lalista NevoI (^uerc 1 e il i o 
struttore Amie o Ouiili»'lmi 
Ma cfu era viiKen/o B.rlza 
ino’ Natr^ i] t ■•prili* injU a ( ol 
li al Volturno l'sernia) risiede 
va.iEn-ssia i levj slaturi ptu 
volto nìiiiislro Isi ritto .d INi dal 
1 }»n avev I Ki upalo mtli ujli 


MU tri( I I felli di ili litro «' fuori 
il |i irt lo c;n)r,i disia all Avanti 
s< ureiari » ik 11 > I iis responsa 
bil dell oru'miz/a/mne capo 
viruppo dia C uiUTa l n \ car 
ni M ridorosam» iiU* d! ombra 
ili -k-ltino C raxi Aiì/i Balz.uno 
fu iino<lei-H.oloiinelIi i hiqire 
pamno i era ('rav'i a partire d d 
’n Ora amministrava lecas 
se lei partilo I uomo i^iusto al 
podo V’insto Qiiandi’i (hmUi 
ti lo h.ii Ho I oinvoito ni ik' va 

1 « VI». Il II t)i ' mvienti (il 11' v I 
I dI L iss- H I m il SUI) IH»im i 
quelli ) 1 1< I II H li r SI »c lal'sta i fic 
ora fonia hI m c usan Intanto 
all I fallagli i <]i Ikdzamo sono 
Uiunli numerosi kde^rammi e 
attcstati di cordot^lo li\ i ui 
quelli del presidente clell.i Ri 
piibirlica < ìs< ar l uii^i Jscalfaro 
< diM presidenti di Camera e 
'v*! alo C)i<»rL(io Napolitano i 
(iiovalini sp idolini 


B ROMA Da len ^li ndici 
delLi Camera sono alle pre 
se con un im’dito problema 
i^aranlirc p<inta di condizio 
ni a Melano Bottini il mx ta 
lista benjaniascoctie succe 
de a V'jncenzo E-i.dzamo 
liollini rapprcvmta infatti un 
c<iso del tutto nuovo nella 
stori.» del P.irjamenlo itcdia 
no e sordomuto 

l na delie pemiianta del 
ivoro parlativnt ire sta nel 

I esercizio e nel! .rscolto tk I 
Li oaroLi ('onie Iruntei^i 4 ).irt‘ 

I I situazione’ j. uffii 10 assi 
stenza di Montecitorio si st.i 
arrovell indo nei h nlativo <li 
prevenire U prevedibili e piu 
die lecjittinie ridiieste (he 

I I on Bcittim formulerà Nei 

, primi (empi potr.i seguire 1 
dd)aUiti li aula servendosi 
teli» tradizionali -strisre 
^ loe dei k'iilii’tti vji dii su c Ul 
>en«ono via via stampiti 
jiressix che in tempo r**ale 1 
riVK<»nti dei lavori d uila 
Ma poi converr.i redi/zare 
un sistema piu eflic lente ed 

I iffiiace sia atti'o die passi 
vo lauto |)er sostituire la 
s< olto quanto per cons<-nti 
re .\l neodeputato mx i.iiista 
di intervenire niu l.’vori F 
nu Idre per la redazione d^i 
tc >ti non cj ilovTebbe esser 
questioni per «li interventi 
SI I .Jltebbi aprire un d« lic.i 


mi .s)onc' e nu’n che in.n nel 

I emicicli' (Io sU-sso jiresi 
dente dell.i Repubblica può 
solo jsMsteri .11 lavori ma 
da una tnbun.iì F. poi qua 
!(' sistema per consentire a 
Bottini di sapere tempesiiv 1 
mente rai?ioni di un voto i 
elettronico i spesso parc*c 

( hi nel voli^ere di pfxhi mi 
liuti ) e come regolarsi qiiin 
di sulla scelt.C 

Non (’ la prima volt 1 die 
la (Liniera si misur.t con 1 
problemi degli fi.indicappa j 

II Per due legislature e sino 
all.i primavera si ors.i ha 
fatto p.irte deli .issi mbicM di 
Monile dono V ancia Dignani 
(irimiiidi insegnante non 
vedente elelLi nelle li .te del 
Pds 1 ammirnstm/mne del 
la < .liner.» le ives.» messo ,ì 
disjiosizione un .icconijia 
gnatnee lettrice che -affida 
vd»Vand.i id un commesso 
(jLiancJn la deputai .1 dovev.i 
entmre in .lul.i o in cornmis 
sione Anche in questa legi 
sLiiura c i un deputato non 
vedente 1 ! six 1 ilisf.i . .tglia 
ritano R.iKaeL* 1- »ngu Altra 
form.i di assislen/.i ò in .itto 
da fsnui per un altro e pui 
noto deputato socialista 
Kr.mco Pirr» .iffetto da grave 
h.jiHJicap motorio Eppure 
l’iro SI muove agevolrnenle 
fHT Monili III ino c nn un.i 


I '0 probi, m 1 reei»! iiii> ntare 
i tu parla pi r lui in aula o in 
commissione' he nonne so 
no st.ite sin qui ferree al più 
un collega pueV l'ssere sosti 
teilo da altro collega non 
certo da un estraneo che 
per questo stesso latto non 
puc^ avere accesso in com 


c irrozziu j ,1 tr.izione elettri 
c a messa .1 sua dis[Kisizio 
ne diilla ( amerà f- ijuando 
SI SOM dovuti .jmmodernare 
gli ascensori I -ufficio assi 
sten/.»' SI e tatto carico di te¬ 
ner conto anche di quelLj 
c.irro/zin.i ormai familiare a 
tulli CFP 


Sudato e iiritabile il ministro della Sanità ha respinto ogni addebito. «Non centro col voto di scambio, mi fa schifo» 

Le indagini procedono, si parla di nuovi avvisi di garanzia per i politici napoletani, il reato è corruzione elettorale 

De Lorenzo si difende, altri sotto accusa? 


StatKo «.udato irritato con i fotografi il ministro 
dalla Sanità Francesco De Lorenzo, nel corso di una 
conferenza stampa, ha respinto ogni ipotesi di ac- 
c usa 11 voto di scambio'* «Mi fa schifo> L archivio 
elettorale’ «Non 1 ho consegnato per rispetto ai miei 
elettori e [ter le centinaia di miei amici thè invito ai 
cocktail' E intanto voci danno in arrivo altri avvisi di 
garanzia a politici per corruzione elettorale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 



Trame e dossier 
Veleni a Napoli 
al palazzo di giustìzia 

DAL NOSTRO INVIATO 
_____ 


HI N M'' ri I f)i>{ f I cnKjUc 
gl Tui 1 i.)!inrcvi)L fruiKesco 
ik I >renzn -.[Higlkitn d.ii 
p uiiii di rrunistro d» L.i s.tnita »• 
di p.irLiuifnt.ire m recficn 
spkiut iiu'.uuMUv ». uvst.v ni \t 
Una dai guidiL i ii ipok-t vni 
'Itll.i pnxiiM dt II.) f’rutiira di 
Na[)nli cfiu staiiut) iiuLigaiulo 
sul volo lit s<..iml)io N.itili.il 
iiH'ntf st nz i rifuiiKi ire all un 
munita pi.trLimontfire cos.i 
(- li( UK ht* vcilcruio t«x ni 
». uiu-nti non può f.ire bi (rat 
fa >.ornuiuiU(: t!i un [) isso», tu 
( tu ut il sottoliru an il mini 
stri)) ivTt'bf)»' ptrint ) evitciru 
M'i’o prò.Ilo a L onst-gu.ire il 
iiMlfrialt- ( ht orti si trov.i rie! 

. i.ilK u I dfl mio leg.ile- m.i sol 
(.Ulto s»* C iitiL- rill iiK liifsta 
Dt I orenzo .il pr'xiir iton- 
< .ipo Morello ». fiifdt*r i tju.iii 
s»»no 1 d'xuni» nti eh»* i tlut* 
m igisirati Mt-uitiUi) ♦ Piscittlli 
voL-v ino (. 1,1 lui 1 non indic.di 
( <ii [T-'L isiiHi» l'ia Mila st grt 
t.ir 1 »G' » ir.il) man* » on il 
|U I • f’" p irl i(<) ()or it k*(n 

11 ' I ) l.a do». isioiH* 1 niinistu > 
I h I I I inii'uca’ i u ri pomt-rig 
gio pt-1 ( orso »li un I . oiìft-ron 
/ I st imp 1 kiinif ti-nuta d c ir 
». oio doli I St llPfl \ If IliCtlM I 
f I ’r i Hit» il s II' k‘g.11 di fidu 
». ' p irLimi'Pla''»- ivt v i prt 

st nt ito in f’riK tir i un i ck L' in 
c 1 I por » ilimm i erintn) i t lisi 
h 'UllirKi » Lontfo 1 gloriM isti 
» N s s trobbf. ru ma», v fu.it dei 
n il» »li iliff im.izi HU- 

11 s.. \i )\\< I pa 'id< ) su'liilissi 
I IO i D. 1 or» uzo p 1 volti, so 
IH s.iltati 1 uorvi in u ilo triodo 
'li », K do V i.i ti (ogr i* I (' 


tjocratori du'l.i Iv Non voglio 
efi** mi npnmdiatc mi.ntri mi 
asc Ugo il siidoro { crv fi* in 
I fu* il ministro t- iip uomo < 
può sudare l'oi t' i.iiZMta l.t 
lunghissima .uuodik-s i 11 vo 
Io di s< ambi» ' mi f s<. lido i 
N ipoL in pc-rvpiitu.ik ho pr» 
so mt no voti uIr* a f irenze i 
bologn i dove ero ». ip'ilis’a e 
non ivtvo segretiTH politi 
vhe- F’oi 1 oiiorevole (l»)poes 
sersel.i [>n‘s.i con .ikiitu 
grin<]i firme tlei giorn »lismu 
it ili.ino fui spieg ito li c, oni 
pi- ss.i V K eml.t ck l.i ». < mven 
zinne dt i lettori ottici il sofi 
stK ito sistem i elettroiiKo jjer 
I onlniiLin* la validità dt. Ik fu 
sk Ile dei niedit in.ili siilie ru et 
U delk'(sl 1..1 ft irnihir.i hi d d.i 
d.il ministero dt ILi S.mit.i in 
basi atl una [irecis.i riserv.i ili 
k*ggt' ali.* Sci let I il ».api(aie 
l)iif)’)lK o f insiel ipp.il' itriv » 
111 es< lusiva ck i servizi di inlor 
in iti/zazH'(U [H-r I inimiiii 
shazione ».tt ILi 's.uuLc D pi» 
sta 1 ZH ikLi f.i [) irti 1.1 k Soft 
1 i st» ssii i Ih h 1 t» 'miti ) .1 I >i 
L< irt nzi ) il softuar» [>» r il suo 
are. hiVH ) ( k ttor.ik I an- r i|; 
[) 0 ’-((( di foruitur i assoliit i 
mefitt.* kx to <’ (orn tto sar» b 
f)t st do d il rnisU ru's. tesiiiiH * 
IH messi ) in rel.izion» v » is.ik* 
L on ipp.ilt ili k Soft [)( r Loli 
lo «k 1 Ministt r<> d« Ila Saiid i 
l iiUo L IO t. falso i I )i\( irevol» 
I)( Lori nzo ha det'o di essi re 
pronto kI esibin- i giurlu i t 
f dtun* [)* r 1 < 11 .cji.ist») d» 1 s»>f( 
vv in* (1 il'a le S. )h ii'ui ili mi 
II» mi li junl d.i nt 1 m.irz» > m . ir 
so ( ii'i alt'a (I ». Ili lum li i 
spe». ihc. d») I un,)»irl» ) i irrivat i 


s(»L dm i, I rii! la ,tr»»h iIjm 
menu p» r nudisguicfo 

M.i pi re Ih p irlametit tu 
lib» r ìli SI I < )j)ji( isti ) al'a i 
i. Illesi i »|i I giudi», n.ipok ' mi 
d c )ns» gn »r( c|ui «iisv tu Iti II 
min stro fi i risposto ''Ut»* ♦ ii i 
Il d» [’• r tr»' t 11 11 I m» fisr h 
pri IH ) per un i sta ih *1 
[ lini i[) o ih m c p»issibiie s< 
, 11 » sir in un.i < » is i ih I » !» » uh 

II» 1 II un p ir II H I f in p- r 

gl ìt » Il inisUf ) st i / 11 st gu It¬ 
ili 1 , H 1 |i I siz I )iH I' st-c I hhL > 

()i K Ih 1 gl Hlu iH>i II miH > 

sp» t, » it g oggi tu '1 I J »«l'i 
s< li I s. |ii- stp I Inhi I pi M I t 
iv rei luh iiif I 1 I risi rv di // i 
* I 1 » h dii i » I' I IH » » lt< tri 
[le l .in nzo ' I .{mini m l d<i 
prec is ir» li . pr» niih • f» i tiop 
[)V disk in US» IH I I an si gu 
ti ri 1 pi 1 Ul I N ir-ii I sani 
» L II f . 1 se itU i p irtit / 1 
fu I IH » ir» Il ii'i ni'a » » ut 

hai I <ii H mi) >]i miH I II * I t • 
s lit 1 ’ I ' u in I t ‘ D I I 


[ 1- fse un II Ih ]IH si' 'I ' 

un HMU» * b» 'i« a »' tt i t it« » 

'1 qui 11 in fuvio c a l II 
c fit I noni li pi ISO H L Ih i 
fi dui» I I fu» st». I tk he paco 
k» f iv»ire t It mi ot.izi» i l» I 

'» u ' due nspost* Si gn il i 

ZI» -ni II li- ‘ Il li> t » Ih t II c < •' 
d»» H»tiii| I L , ’ di 

Ir.i mi»> I I c t H'si t sull I V II 
n.z*« IH I |i r*»»r M Vi i\ mi L 

r I gHIill» I ' HI» s<. I \V ih' e 

» \ UH t-nz» > l‘ SI tt i ih l! \ ) » 

c III I »k II l’r» lui I »' N u .'Il 

sU ss ». Ih lu» vt II . tr-.» in i 

roi o gli ivx s I ir -n I I i 

I r I li < SI 1 » D» I » Il 11 / ) ‘ 1 

II 1 lo.id». • \l‘i» do V do Imi 

h• nit rr /g iH tiirt 't si m m 

h SI r tt 11 eors t v »k t tli m il 
tro (.omiitiK i/iMi I IH I oli 
'n'Idi II |i lidie. Il ijjo't ( III I 
i HI ' ipoliZZ 1 I 'e d II ». oiru 
ZIO II ek I* ' IH in» I II G 
I otti il i)o| • s! 1 I , ( ss 
I k iM r'H c 4>u' ru i ih . 

iiliH rd H '! I i < I 


Hi N \* »‘I I \<irri.i s.ipet» 
qi. ik is mJi [)iu U (lue es{»nslj 
un u il ( multe Ih iigii \r 

<' I n MI ig s’i.il»» t slroMH sso 
«I I un I ool p« r I r ipp» rii ».h af 
Il h»is i lUii» 1 / icoiìiin ivxo 
l II » » d UH > » iiv il t)p( rat. i di 
Ul 1 igislr di I d* I 'nbiiii.ile 

1*4 ' I t S mie V lu S.ift l)t>t S* il4) 
ic e i s do «h 4 I illllZIi UH pc t 
IVI I t ivo'do I 1 >1 in4*r.jzu>nc 

(h HI d4 1 » nulo A prnnuiK i i 
1 l4 ru 11 ♦ sU 1 \nimis\roR<» 
lUK I <1 11 III I L » 'llM-d io I .1 

giusti 'Il it II 4 ig .,^1 ,|| quali 

I ut» 4 it) I I iiu t 4 il ut pie 
i»l( I h 4*4 1 ( sin 1 ii4>' inni (lal 
I I I 1 > \ imistio i st d4t iin 
I I 4 di it t II Idi i».4. 1 >n‘i nt itit 
I '1 ehi» m iri vU n M ilUnt » ha 
I |>i bliii. |i > gl I I I pnin.i .lori i 
I ''U n VH'iH <Lil I |)er imii i 
I 14 nt I pili bli< i/ioiK vii Ha 

I s» » 4 I i I I na giihlu • di li i 

s / IH 1 fide g 1 dh ini 
|u II Ilio di V i 1 inai imo 
it s Ut hi » s* i’ i 4 -dii lUH ssa 

I ili I I r. >4 Ul I dis'ri it I ili ] 14 r 

I { ; s ' UH* d» I s u I 4 » ilk 
.Il I 1 II» I tn min 1 1 ivt 
I i||s| » sti I Ir is*i fii II Ilio in 
[4 I » d in ' il‘ » il II <fl 

I • ' I I I I I I lesto t p'i 

»* u td i 4 1 'o t ni» hh»’ vi ' 

MI* I n ' i t 1 p4 ntiri I in 

pili I n s m hi >1 si di 

I 1 ' I II ' I un ni iggi4>n d< i 

I 4 I I iiiH ' I l'iiin is»uii c ’h 
^4 mi * I u» 4 > opM div > 

I I ‘*111 irli" «Il U» » hi 

M 1 t 1 M • * 1 14 n 1 1)4 4llS| 1» I 

• ' I *1 s‘* I Ih I I ' I I tv fu 1 t 1 

I ii'f d IV' >4 iti • » !» 

U I' d' riji 4 1 |li gli j. 'I 1 


SII I stt ss I SI zKiiì» la v.mni « a 
Irov ire <i vasi» k rk Usv. uno 
(}ii ml4) un )i|»e vit Uo »li let 
I ulti» I ik I a violina ii..tgistt i 
t4i ( \ iiiarv la iihIh In» IK niuir 
tisi » non ' I }M ’ili mzi si lui 
4 1 ^(1 anni vii 4 ire * rt 

I I st» ss 1 Ul jgisir d.i cpi il 
• Ih i4*iupv) (tojio 4 hu ilv «ti 
m»f ire ilLi pr(K u» 11 ire oiui i 
ri ik l'itia 4 on tl pr<x iir il» »rt 
4 ipo MI I sempre !iu‘ suoi 

V olk gin l<* rik rts 4 oi.o < Ih i 
m igist! iti (Iv II 1 IVtK Ul i 'li 
siretlii ik fi mn» • s« Lev di ‘ gli 
scudi 4 ontl<« vii k i Semjip 
p 4 r ju» Il I stori I c 4 U 1 I uvoc i 
t<» 4 I>ei uii dira t fi» )*afla <li 
u.1.1 ma/zt tt i 1 .1 sv's'iliito 
['Iti ir.ilon r» li e» I is.i d n 

I mi .iri4 • • 

I I stirn.l staH*l'b4 I diiuo 
str.114 4 Ih I N ijHiii ' iper i una 
k>1 il V L>tm it I d.i in gnipt>»> 
di m.iL Isti iU f vi t <ju ik fu tn 
\4 stig. il» in } p» I (fune«str m* 
» h» 4 » qm sj 1 II»l>l)\ sj tu 1 
'Iloti ut I MI» biest I SII un tu i 
» iggi( vii ani» ruf) Ite < » ii un 
piit d( I liti 4 api! dii 14)1 14 ir ibi 
H tl 4 *H In pu st di • ser% izn > il 
»» p ut»» o|u 1 duo fin. t IV» n‘i 
gl» ir' i ta l tl dii*! tulenlt vk » 
mau'g « rt '••mimi isoih i'uii 
| ii4 I 1 stori 1 h I un tt rz» d 
ta44 0 d 41 t*iro tlin zi<*n il» 

VI ni tir »i iiisi di d» su 4lisp4>si 
U4MK d' I in iLMslr di Iv Ik un 
» 14»spj» Ih o ligi I 11 s< .1» (Il 

iiiiv d( n 1 ■ 'U loitt e I 'in 
inisit t m jii. sto 4 1 \o I \ t 
IS4 ilt Ut 4 dise II sH Ih MSI I 

ik 4 ' » s| SILI Ilio I 


4 |iJe ll.i strullure' 1 ! lutto er.i 
stai») pieieduto d e due v i< 1 
le uti att.icchi alla m.igistr.duui 
l>roprio pi lini hit st.i sulvn'o 
vii scambi», il primo 40'ì un.i 
inlerrog.iziolìe ['arìaim Ut.ire 
l.i stioucLi con gli ultmii rilievi 
f.dli .11 gtixhe I dopo I ordine eli 
see|iiestro nell»* segreterie eli 
l.)i Lejre nzo \ ito Di Donato 

Ik «e I 1 II* 4 ue de sull .dtac e o 
d m iggioie d«‘i c ir.ibinie n 
i p.ue* si.i st.do lui I e oordin.i 
re I o[x*r i degli invt sug.don in 
mim» lost m» liu'sit in c m st» 
no V odivoUi non jux hi )>evhu 
elicli» i s u ' le Hip». 1 1.1 e ipi 

I II o sv»ils» pur»' I» inel.igini 
sul c.i'>i» in»»Mli‘ Kiiscedlo I.i 
Mcosnuziotu- di f o/ziioli in 
4 111 finirono i oinvohi 1 e furo 
iHi poi pros 4 H)lti I .de uni ,imi 

V 1 eh p» >hhe i import l'd; 

! ulta don 1 s(|u dlid 1 e he 
si 4 » duinent 1 da sol.i ifft rm 1 
jiiak he giudi» * 4 tu rifiiit 1 

)U lisi ISl di» 1)1 1 ! IZH > 11 » ilfll 
4 ) iì< I 11)4 r» dibil» » Ih si 
{» 4 is mo UH II» rt sin gli ’ru.di 
]\\\ si» Sion» - V oninu ni ino 
ile uni hiu/'ioiI III di 11 1 (jui 
sliir I (k 11 » du 4 I III) 1 » ' SI 
h u IH) Il 1 IMI Ide • k UH Idi »•»! 
ili' )i 1 .1 I ihblie 1 tulli ) » ippiire 
s III » I ulti sf -no I » tiì» < »r»)i 
IH I uii-nen il n iggum Ioni 
in is»iiu un nifi» 1 il» ;h* j i.ir.d»i 
» < ip H ' * » Ih I * 1 » 1114 Illesi» 
IH II hi 111 il do uhi» I ul 

< iliH ZH >111 

Ni IH -si Ulte S Ir il'l SI si» >t H 
[ llld» isT. s. |U tllkl» Il VISI 

IH>n SI nihr.i ila si t» r 1 t qui 
L'u ilo c Ih I isi I I pt 11. 1 » ssi 4 
eli» qil * < i H gl» »MH I ' I un I jl H I 
Ih 1 1 n I li is] II) iziclUi SI >4 1 di 
m p di IV 1 V» l d m » ut» vh 
k js Ul I SII juagisl/.di I)i' 'liti 1 
spili II ir» ' H HI » 4 1 1» li I Jllt >1 ili 
e iz » 'Me ( 1 - II» IH 'hZH s. gli» di 

< hi 11 izi» .JH dì p» -lille I '''1 U st 1 
4 » s u .Ih . I < k II 1 pi» issili I I 
m» ' -.s 1 Li 1 Hlbbiie i/H -1 H d» 111 
sh I i ik’i 1 Igislr li I >i» 1 'nb ) 

II ili » Il I Iu salii» H » iis d» 1 ih 
4 < ■MlIZH HH I » I fla C ' Il si' I f M 
UN» » si' li» I SI I -rsi . 


«L’economia 
allo sfascio 
non per colpa 
degli elettori» 


IB ( ara l tuta 

non SCHIO un • Lonomisl.i 
Ut* un politologo Sono un 
pensionalo del pubblico ini 

))i4'go Goeapi'o e eemliijc.) 
4 he tutti 1 t iltadini d.iliani 
.dvhi mo re-v epilo altrettali 
to 4 tu 14‘4onoMìi.i dt*l no 

' stri) P.iese i allo shiscK> 
Non certamente per colpa 
degli elet'on c de-ile eleMnc 1 
lavoratori e pensionati che 
SI Ilio gli .ini'iiinislrah Di c hi 
Li c ()Ij).i a mio jva iso cJi e h 
fia m dgeni in.it4) u F’.ies»' 
1101141 I di .de uni org.mi de-l 

10 st 1*0 1 Kagiont'ria gener.i 
le Kagion4*ne c entrali t* ( or- 
le de) (’onti ) e orne ins»--gna 

11 vJintt») pijbt)lj4 o 1.1 se lenz.i 
vit Ik- finanze e 1 economia 
pollili 1 II governo Amato e 
i>t IH' .ifk-rmarlo ha » redit.i 

10 d.ii SUOI pre'di'Cesson un 

-colossale defte it senza be' 
iH’fic IO d inventano Pi r un.i 
s.in ilona ò stalo costretto 
insieme ai suen collabe'rato 
n id elVttuare due m.»nn 
vr»’ i-eononuche- la prim.i 
Jl In mil.i mili.irdi pt ■■ 1 an 
no n corso Dsi t) per mille 
SUI lie [lositi Viin bollo pa 
len'e eec ) la seconda di 
ben ‘Mmiia miliardi deno 
min.ila impropri.jmente leg 
ge fin.inz) iri.i i si,ito di pre 
visione dt*l 1 ) e he anno 

\er.t le tnlr.de che dovreb 
bero sensibilmente .lumtn 
tar» ( sanit 1 fin uva lcx.de 
pufiblico inifuegoe tisco) e 

I »jelk sjH'se {Mibblic I »* 4 he 
nec » s-.in.imc nle dovTebbe 
ro essere liriiitate ovvero 
eong'*lalt lo come lutti 1 l.i 
vor l'ori ilipend»-nti •■* peti 
sionati sono r»-n < nnfesso 
un 4 ontnbiH'nte 4 Oiill»; per 
4 h(* non ho [>c)tuto sfuggirt 

11 fisci» Si tutti K lUadini j»a 
gasserò k imposti- il sacrili 
c IO sarebfje minore e k) Sia 
to s.irebbe meno vessatorio 

' 11 FLirLimenlo iht- esprime 
'a vf)lonUì iJe! piipolo ed ifl- 
SH UH II PI ig slr.dur 1 f ii 
4 i.ilK I li joio 'k Aere 4 olpe 11 
do .die r.ulici < olnro eh»- si 
sono resi rei di «ipproprui- 
/ione e ili malgovenif» cfel 
piif'blic » I denar») 

Nello Guarino 

\ eron i 


Gli Amici 
della Terra 
e i «controlli 
ambientali» 


■■ t)<‘n(ii( diretlure 

ili I K e .isi» >114 del' i pr( > 
niiiK 1 1 di 11.1 ( orte fii » .is,sa 
zion*- sull 1 re ge laril i elei le 
k n niluiu » sj^ress i lo seor 
s» I \MH r»i J / » lituiirt I gioì 
Hall » I 1 g hanno 1 le ord.sti. 
1 ugoni»-nlo ik I i.ìi\f rsi re'» 
r» iidiun » I loro ,iromotori 
In (U 4 ll.i e Ile » isl mz 1 il lefe 
r» nduiM SUI c onirolìi .un 
hi» nt.ih I st it» ' ij.i molli litri 

bini» > u f ielle di Si h itt.i d 
un 1 iiihirni iz one* I dsa 11 re¬ 
fe re ikIumi •'* * l.it» * ide ito 
pninioss(. »)rg mi/zale» •• fi 
.mzi.ii" li.igìi Amici della 
14 rr i Ir idtc ali t mne» datT> 
il e onlrib[it»i piu import.mi ■ 
nl.i r le 4 4>li i ile-lli- hrint ap 
p( rii niiiiori su k. venuti »! 1 
din » oni 1 lU ))r» >111» .t» >n t ti 1 
iiio'ti litri s( .ggetti ’i j 1 »ju ili 
il Mo\ iinenf» ' Vviiru 1 1 re 
pubblic UH e t \ in gruppi 
I mif» » nialisii Mi 1 » < mi t ito 
I puH iot 4 »r» del ref» rerulnrn 
j SUI i < min >IIi mihi» ni.di » aii 
[ li .'Il >m» ) » Ij I » » .siitiiil ) d ìg 
j Niin» I dt i| I 1 » rra 

Mario Signorino 

Rolli 1 


Chiedono che 
si abolisca 
la parola 
«sordomuto» 


I IB 1 un \ I iin -III 
[ s uni gl n l 'ri »! I r me » 

1 s. I ini' mibiiii' 'Il i»' anni 

I SI » r I ,f ,ni in \hfinnHi 
I I» tt» I SUI g I HI 1 ili I ] I I) I! Un 

I t , I 1 k- 1 pi .1 'I li» 1/ l'IH I 
V Hk i » ISS» tl 11h 1 < n» n I I» I 

Il si ip. illlr I il 1 ^ I SI II II I 

' il II 1 pn pi 11 > 'e il Usi) tl 
I pie s' I p 11 ih I 'h U VI gl I 
Min p II m eli» 111'» sur 

(In I eli» I . 1 » Iil iti d 

pK » » 1 ' pi m »int m’»- il 
i ( tsidik tt' ) 11' m .1 k I 1 f» lui 
gu l'r pii» di\< ni ir» - I 
ISS. Il 1 »l ’» r i| » M d'ilil 11 
I - SI ird. mi ' 11 ,1 int' 

1 Ul HI ( Il gr I ri ' d II fin I s |n 


n (k I 1 iigii iggiiI \1 gn ru») 
d oggi ! ero MU'Mtre 1 v I» t 
trt>nicd imniatiinzzal.i nvtli’ 
a disposizioiu' dell»- proltsi 
molto polenti e h» pe rnn ito 
no al -ordo (Ji us.ire al m» 
glio il eosukletto ’csf'uo 
uditivo I >ono poe I issimi 4 
di'fic ilm» nU' vIiagnostK duli 
c .isi di s. rd»t 1 tot de in {ir 1 
tic.i 'ulti 1 sordi hanno nn 
qii.ik he r«-sidui > ' son» 1 di 
s[)onibih melodi ccorn» n 
j'.irtleol.ire la )> 4 d.ig»»gi i 
nu'ss.i a punto dada if )P ss.i 
/( )r.i IIre /.me le »h /ag 1 
f'ria ) 4 he- ins«'gnano 1 slint 
l.ire qm 1 re'siduo ul »illi-ut 
ri' una fmoiia d v mi 11 i uo 
IH dei 'nnemi i pre me ssa in 
dispensabile a 4 he il h iptlu 
nc> imi).in ad usare lOie» 
4.hio; a s4)iK)ri/z .re L) vik » 
in rn.Klo bt n timbrato ni 

■ ritenere un linguaggio ntel 
legifrile r che 4» SI .1 I Vita 
4 fu- d sortj') dtv 4 11' Iiipt». ' 
se 114 » ittic’Ue p» 1 i insei 
iiH'iilo nel mond 1 dv Ih fi 
migli. 1 dell i S 4 U(.| 1 »!' I h 
vnro lultr. c k'» nr» hh'sso 

p.t st»» 4 fuediami. ,1 l mi 1 
celie gui m {tass lU.) s 4 tli 
rnvistral.i seiisif» » 1 epiv ste 

)>robk m ilic h* 4 tic u h i 
USI )uu 1 1 p.iro i soruomn 
to p 4 I iucìk ale > inUU.» e.itì' 
guria ek'i s» ireli Lka k.i p irò 
I.i »»ltic kI » ssi re if( 1 1 jtl»> 
impropri 1 pi r k ragi» *ni aj» 
spi*ste ra{>j»re se nt.i ui .1 \ 1 
nificazione 4 l(--g' enorin 
sfcir/i 4 hi i r.tiK* S 4 < I ’u'li 1 
li.unbini < 4 ) 111 » iiji compio 
no per imp.ir.ire .1 pad m- 

■ ittr.iverso l.i logi'ti'rapi.i f 
dclU diMico »a eli» i‘ibl 1 \ 
mo aflre»nl ir»-* ihh gen ’oi 
insi 4 --m<' all» ’ogoti'r ipisu- 
pe r f.ir si e fie 1 nostri ii enbi 
ni alfroiitino l.i vit i m condì 
zioni d [)anl ) con 1 nomi» 
ueJe-nti 

Anna M. Cori 
Vincenzo Napoli 

Rei ) > 


Solidarizza 
con Grimaldi 
sul doppio 
cognome 


■■ Vcirre' » spninei» h 
mia snlid.iriet » hJ \iir»*li . 
(ìnmaidi «•* .1 sii.i figlia si nza 
cognome La pr.issi (Jell.i 
tra anissioiu ile I svilo 4 » 'gn» 1 
me p.iterilo .11 figli c' cf i.ii 1 
monte' discnniinalona n»-* 
cun'roni della tu airi Nt 1 
IdSl e 4 siai.i un.i seni» nz 1 
f.nort iole d i p irt»- de i In 
bunalo di 1 m c .i li ipit-sti» > 
ne e st d.i pisi soiuvpv sh il 1 
( eUisuU.i t 1 giudk 1 SI SI HI ) 
espressi contro 1 .iltribuz »j 
ne dtu dopjìio 4 » 'gnoiiH con 
un 1 niolA.iZ)»»iH 4 Ih ' w ' 
perplessi H inno H'g ito 
e he ijut-st.i pras>i luv iv di si 1 
111 4 ontr isto coni irt J‘* de 
.1 ( ostituzH'He ( ugu igli m 
z.» in» » gnu die 1 dt I » o 
I iiigi 1 essi luli. I idk .it.i I I 
e I )slUMM s» >. i.jii \ s» HI 
state-* nel » oiso de g 1 inn v 1 
ru r» >p' iste di'» ggi iti *411 
1 ( una ) p 4 I l'VX ; j'--' 1 qui 
sta prass ai» ivile in 1 n» .n s 
cIh fin» jbbi iM f ilio Sp. 
ri >4 he ( >iiiiI d»h in >n si ur» i 
ila » ine h» ' ' iti» 1» > I un 
e erti > pirri' ' inni fi j >» 1 > 
e he rk'sv i i mi 111 r« in mot . 
piale ' >sa 1 '» t u r. unii»' 

V ni» nt» I »h), IMI UH ini» >nH ' 
^l nn.i qtit stione ili {irm ;{)h . 
I OSI lomlanu'iil ik s m > h 
prilli 1 if! l'ft nn 

Nadia Biiehr 

K II ili 


Ringraziamo 
questi lettori 
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Politica 


\ijrl('(li 
■: noM nilite 1992 


Il capogruppo lumbard in commissione Raitv 
ha presentato un’interrogazione che accusa 
la trasmissione di propaganda antileghista: 
«Usano lo show solo per fini elettorali» 


«Se il governo non prende provvedimenti 
noi rilanciamo lo sciopero del canone» 
Nelle due interviste air«Unità» replicano 
i conduttori Alba Panetti e loto Cutugno 


Psi 

«Avventurista 
il leader 
repubblicano» 


«Domenica Ih» nel mirino della Lega 


«Domenica In non è altro che lo strumento del go¬ 
verno per rastrellare voti al Sud Alba Panetti e Toto 
Cutugno, in realtà, fanno solo, con la loro trasmis¬ 
sione, propaganda anti-leghista» La denuncia è del 
partito di Bossi Che ha presentato anche un'interro¬ 
gazione parlamentare Spiega il senatore Scaglione 
«Da tempo la Rai fa il galoppino nel Sud Ma con 
Domenica In si è passato il segno» 


STEFANO BOCCONETTI ROSANNA LAMPUQNANI 


M ROMA A ■Domenica In» SI 
parla napoletano O avelline¬ 
se barese palermitano Co¬ 
munque meridionale Insom 
ma anti-leghista Almeno cosi 
la interpretano gli uomini di 
Bossi 1 senalon di Bossi Che 
sull argomento hanno addirti 
tura presentato un interroga¬ 
zione Destinalan il ministro 
Pagani titolare delle Poste e 
che quindi si occupa anche di 
Rai e il responsabile del dica 
stero di Giustizia Martelli Ad 
oner del vero 1 interpellanza - 
primo firmatario Massimo 
Scaglione capogmppo del 
•Carroccio» nePa commissione 
di vigilanza - passa in rasse¬ 
gna tutti 1 problemi dell infor¬ 
mazione pubblica Ma si sof 
ferma in particolare sui iconte- 
nitore» domenicale di Rai 1 
Perchè’ 

L agenzia Italia I ha chiesto 
ai protagonista dell iniziativa 
E il senatore Scaglione ha n 
sposto cosi «Sono oltre due 
mesi che la Rai cerca elettori 
per 1 soliti partiti nel Mezzo 
giorno Domenica in ad 
esempio è fatta a Napoli Nes 
Sun problema ma non si può 
usare uno spettacolo di puro 
intrattenimento come uno 
strumento politico contro la 
Lega accusandola di voler di 
viderel Italia» 

Queste sono le accuse mos¬ 
se dalla Lega E sulle quali il 
senatore Scaglione - che in 
Rai ha lavorato come regista - 


chiama i ministn a nspondere 
E piu esattamente il >Carroc 
CIO» eh ede quali «provvedi 
menti urgenti vuole prendere il 
governo data la rilevanza del 
I impatto di Rai I sulla cultura 
del paese e data la situazione 
economica dell azienda'» 
Doanda retorica almeno a 
dar retta ai leghisti 1 quali non 
SI aspettano granché dai mini 
sin tanto che hanno giù stu 
dialo «iniziative» di protesta Ua 
più clamorosa quella destina 
ta a trovare spazio comunque 
SUI giornali è I invito a non pa 
gare il canone Non è un idea 
del tutto nuova è una propo¬ 
sta-minaccia gli usata altre 
volle Ma la sempre scalpore E 
quindi Scaglione la rilancia 
Dicendo più o meno perchè 
SI dovrebbe pagare il canone 
quando i bilanci della Rai sono 
I esempio di inellicienza’ E a 
sostegno di questa tesi porla 
dei dati II senatore Scaglione 
aiutato da un collega di parti 
to Achille Ottaviani - quello 
che SI è inventalo «il passapor 
to della Repubblica del Nordi 
- ha latto le pulci al libro delle 
spese Rai Ed ha scoperto 
«Non ci vogliono più di due mi 
liardi e mezzo all anno per la 
vita di un coro Vale a dire la 
somma che viene elargita ai ti¬ 
tolari di appalti di ogni produ 
zione televisiva» C questa «de 
nuncia» giù si è trasformata in 
un altra interpellanza D»«slina 
tane sempre Pagani 



loto 

Cutugno 

«Ci abbiamo 
messo tanto 
a fare 
l’Italia...» 


■1 ROMA 'Lasciatemi cantare con la chitarra 
in mano io sono un italiano un itahano vero 
Ricordale le parole di questa canzone'^Toto C ii 
tuj?no !e cantava all epoca del presidente fVrti 
ni a CUI diceva d avella dedicata Ma per quel 
testo CI fu anche chi lo accusò di essere di de 
stra un fascista 'Era un accusa infondata per 
(hè con quella canzone volevo solo mettere a 
fuoco un quadretto dell Italia d altri tempo An 
che oggi Cutugno è sott accusa con la sua col 
lega Alba Panetti perché la loro trasmissione 
-Domenica in- sarebbe antileghista 
Signor Cutugno, cosa pensa di queste acca* 
se? 

Cado dalle nuvole Non era nelle mie intenzioni 
fare questo casino lo non sono di nt ssun piirti* 
lo faccio la trasmissione con semplicità e irò 
ma Non c A assolutamente un attacco alla Lega 
da parte mia nò credo da parte di Alba I leghi 
sti sono fuori strada 1. idea del gioco langento 
pollò di Grcgorctti Chiedano a Un se sogliono 
chiarimenti Noi Alba ed io siamo solo dei con 
dultori modelliamo su di noi i lesti che gli autori 
ci danno 

L'accusa è anche di immoralità. Sostiene, In* 
fatti, Scaglione che 1 contenuti di «Domenica 
in« sono «fortemente Immorali» Cosa repli 
ca? 

Ognuno può pensarla come va.ole Ma non mi 
pare che la trasmissione sia assolutamente im 
morale Noi teniamo conto del fatto che andia 
mo in ond«i di pomeriggio quando davanti all i 
televisione ci sono i bambini un po di tutto 


Por questo anche cerchiamo di essere neutrali 
Sono tiawero sconcertalo d<i queste accuse 
Ma lei ha mal fatto politica? 

Non ho nessuna tendenza politica davvero F 
quindi non sono neanche stimolato a portare la 
trasmiv^ione su un lem no minato e di protesta 
lo in luUa l<» mia camera ri<.)n ho mai latto una 
canzone pohiK a (on L italiano-sono stato ac 
elisalo du sserc di destra un fascista Ma ani he 
a'Iora erano accuse mfond ile Certo dovrei in 
tcressarnu di politica ma sono confuso da lutto 
<|uelloche succede in Italia Per quanto mi risuL 
la la Ix"g4i potrebbe anche essere un movimento 
interessante ma non so 

Ma lei non ha proprio nessuna opinione sulla 
Lega? DI Bossi e degli altri leader? 

Credo i In sia un movimento importantissimo 
che SI f I sentire C ò un s icco di gente che vola 
Lega lo però <levo .incora capirli I leghisti per 
c he non sono entralo nella loro tioltrina So solo 
che il Carroccio h<i (onqiiistato un po tutto il 
ternlono nazionale 

Ma di una scelta s<‘ce8SÌonlsta, che divida TI* 
talia in due, tra Nord e Sud, cosa ne pensa? 

lo vedo un Italia sola d i l^alemìo <i Boi/ano ( i 
abbiamo nicsj>o due< ente anni per fare questo 
Paese e stiamo facendo tanti sforzi per creare 
un Europa unita che davvero non vedo perché 
dovremmo dividere I Italia Noi dobbiamo avere 
paura degli Stati Uniti dobbiamo aver paura del 
Cii ippone e per questo è necessar o che I Italia 
Ma unita t, OSI come unita deve essere 1 Furop i 



Alba 

Panetti 

«Io faccio 
un gioco 
E poi chi è 
Scaglione?» 


■■ ROMA Come h.i d« tto che si chiama que 
sta ptrsona"^ Il scn tlorc Massimo Scaglione 
•y\nciì IO leggo I giornali Ma questo nome prò 
prio non me lo ricoidt» Insomrna credo che il 
stnaUtre abbia solo voluto f irsi un po dt pub 
bliciLi Alba Panetti 1 1 Londuttntc di Domeni 
ca In viene a s qxtre dv 11 interrogazione leghi 
sta alle tre del pomeriggio Risponde al telefo 
nino pori.itile in .iiito int ntre e bloccata in un 
ingorgo f st mbra disiuibat i piu dal semaforo 
vhe ti mette una vita i divcMìtarc verde clu 
d ili micrpi II uva p irl imcnlarc 

Signora Parìetti. l'sccusano di faro uno show 
ad uso c consumo dei governo Cosa ribatte? 
Rispondere vuoi d re prt ndere su) seno una tesi 
simik r (r<ineanienk non me la sento 

Ma secondo lei perchè quelli del ' Carroccio», 
pur tra tante trasmlsiiioni non tenere con Bus* 
Hi, se la prendono proprio col suo program* 
ma'^ 

Questo m>n lo so vlavvero Mi insomma vedia 
mo come st inno le Cf>se Noi fjctiamo unir 
speltatoh^ d inlr tlkmiiu iito Andi uno alla sU) 
p«'rl I beninteso stivi jkun i pit ils i - dell I 
talia dt I gioco del folklore della Ir idiztoiie bdi 
questo paese m est e un iinin igine forse più ve 
ra di tante altre L immagine di un p jese ancora 
unito forse di ]>!u di ipianio si pensi Del resto 
non mi p ire ciie k L( ght abbiano già vinto 
Non mi {)ar(“ i he i! progetto fedei dista di Bossi 
su gli divelli Ito k ggi Noi kgriinio I lUilia it 


tr.iverso il gioco Fd l un Itali i uni i Forse (jU( 
sto dA fastidio 

Ma lo sa che il senatore Scaglione definisce 
«Domenica In» addirittura «volgare»? Nean¬ 
che questa definizione merita una risposta? 

Volgare'^ Dav\ero dite cosP Non so tos i intcn 
da il senatore conqmsu» iggettivo So o!t uvto 
che ad un signore che s oc( up i di poIitK a ( fic 
riesce a fare un interrogazione su I)om« na i 
in e che riesce a dire cf’e i nostri g)L>chi sono 
'Volgari beh a questo signore consiglierei di 
utilizzare megl o il proprio tempo 

Bossi a parte, che effetto le fa vedersi '«citata* 
dai politici? 

Vcr.imcnte vedoche anche etilisti scKiologi se 
mioloin discutono d) "Domenic 1 In Ma mch»' 
in questi casi me lo ).isc i dire credo die si tratti 
per lo piu di gente m cerca di pubblic ita 
Quindi neanche a parlarne di una possibile 
lettura politica del suo show? 

L> » questa domanda c q isa.c) che tu n li i ni u 
visto f>oiiitni(a In- Comunque io Ncmsimui 
uni trasmissione politica Kiccontiamo il no 
Siro paese F se proprio devo trovare una definì 
zione direi dìe facciamo un tentativo di sdr ni 
niatiz/ire i problemi c* m pirticolaic k etm 
trapposizioni fra Nord c Sud A qualcuno cv 
dentcmentc basta questo per definirla una tra 
smissione politica A me no Fd ora [>(*rò mi 
scusi m.i se continuo a parlare al telefono non 
mi sposto piu da questo incrtxio P gu.ird i 
qiidiola che si I facendo'^ Perchè non is|>e!t i il 
VIrdc ’ 


^■R()M\ "Craxi fa un 
po pena Certo ha avuto 
t into pof«'*re tanta arrogan¬ 
za ma questa fine ò davvero 
anuiM La Kai ha bisogno di 
un eommissario corno Enzo 
Biagi non certo come Ugo 
intini L un ct-ummento di 
Giorgio Li Malfa sul segreta- 
PO del Psi e sul suo fedelissi¬ 
mo pronuncialo doincnica 
dagli sehcrrni di Kaitre Està- 
volta 1 crixiani sono insorti 

< ' -diinente Lo stesso Intini 
c poi La Ganga Rabbini Ac- 
quavivi ieri nanno replicato 

< on durezza 

1 1 Malfa rende irricono¬ 
scibile li partito repubblicano 
- ò il giudizio di Inlrn - col¬ 
locandolo su posizioni di tale 
irresponsabilità da fame il 
laturalc intericKulore di Bos 
SI c de I le gliismo qualunque 
Sii II scgri tarlo del Pn - ha 
concluso velenoso Intim - 
aveva già condotto con que¬ 
sta insegna la campagna 
el<*ilordle immaginando 
grandi successi che non ci 
sono stati Adesso continue 
a distniggcrc se nza costAJi- 
re 

A diretta difesa di Craxi si 
c rgc invcH.c Giusv La Ganga 
La Malfa - acv usa - usa con 
tro il segretario dei nostro 
partito un linguaggio intolle* 
rinti c offensivo II danno 
che sta producendo a'ia de- 
inex ra/ia italiana ò incalco¬ 
labile perchè in questo mo¬ 
do viene sottratto il Pn alle 
sue responsabilità e al suo 
ruolo che m una situazione 
di grave crisi corno l attuale 
dovrebbe essere un ruolo es 
seiiziale di governo» Di lin- 
gu iggio inacc( ttabile di ar- 
rog in/a e faziosità t un cerio 
av\« ntunsno Li Malia o in¬ 
vile ( i ìcM ilo da P.io'o B ib- 
l>iiii d' 1! i segreteria sociali- 
st.i Dukis I ì fundo il presi¬ 
dente dei senatori del Psi 
Cjcnniro Acquaviva ricorda 
il le idcr del Pn il passato 
(ìrossirno E paradossale - 
dice - che Lj Malfa si erga a 
nnnov itore della politica ita¬ 
liana E slato por decenni ai 
1 inforno di questo sistema i 
CUI v^7t non gli sono affatto 
csiranc i 


Corruzione e Lega, per il giornale, spingono alla secessione 

Il «Washington Post» sull’Italia: 
«L’unità del paese è in pericolo» 


Del caso Italia, del pencolo che corre l'unità del 
Paese ha scntto il «Washington Post», che sottoli¬ 
nea «il disgusto» degli Italiani per la corruzione» e 
«l'appello populista a formare uno stato autono¬ 
mo nel ncco Nord» La risposta per ora è solo del 
Carroccio, affidata al senatore Stagliene «La Le¬ 
ga vuol tenere unite insieme le due Italie con lo 
stato federale» 


■i ROMA La Lega di Um¬ 
berto Bossi ormai (a notizia 
anche al di là dell oceano 
L Italia squassata dagli scan¬ 
dali di corruzione e di tan¬ 
genti la crisi dei partiti e so¬ 
prattutto la politica delle due 
Italie perseguita dal Carroc¬ 
cio sono diventate tema di 
un lungo articolo del «Wa¬ 
shington post» 1 autorevole 
quotidiano della capitale 
amencana «La fragile unità 
d Italia - scrive il giornale - è 
in pentolo come mai era ac¬ 
caduto nei SUOI 122 anni di 
stona con i maggion partiti 


di governo che rischiano il 
crollo per il disgusto dell opi¬ 
nione pubblica verso la tor- 
ruzione e per un appello po¬ 
pulista a formare uno stato 
autonomo nel ricco Nordi II 
«Washington post» aggiunge 
anche che «la crisi politica 
del Paese sembra vitina a un 
punto di non ritorno» perchè 
«molti Italiani non credono 
piu che valga la pena di sal¬ 
vare questo sistema II gior¬ 
nale americano delinca con 
toni amari un quadro molto 
negativo della situazione ita 
liana che viene affrontata 
non solo in termini generali 


ma anche nello specifico 
Per esempio analizzando il 
nsultato delle recenti elezio¬ 
ni amministrative di Manto¬ 
va che ha visto il tracollo dei 
due maggiori partiti di gover¬ 
no DccPsi la sostanziale te 
nula del Pds o il trionfo della 
Lega Scrive il Washington 
post' <1 uniiliarilc sconfitta 
dei partiti di governo alle do 
zioni di Mantova ha spavon 
tato I politici c ha convinto 
molli di loro che la vecchia 
struttura politica non può piu 
sopi'^wivcrc II riferimento è 
evidentemente ai partisti dei 
movimenti trasversali 
Alla cupa analisi del gior 
naie americano per ora ha 
replicato solo la Lega men¬ 
tre I partili di governo chia 
mali pesantemente in causa 
con quel riferimento al di¬ 
sgusto deli opinione pubbli 
ca hanno scelto la strada 
del silenzio Cosi tocca al se¬ 
natore leghista Marcello St i 
glicno replicare II rischio 
della secessione c c se non si 
fa il fede ralismo La 1 ega non 


vuole dividere I Italia un Pae¬ 
se già diviso dai partiti a 
Nord le tangenti c a Sud la 
mancanza dello stalo di dirit 
toI dice Staglicno «l a Lega - 
prosegue -vuole tenore in 
siemc ijucsle due II ilio con 
lo stalo federale Insomma 
la eura del Carrezceio per 11 
trilla m,ilata è come sen prc 
una il federalismo mare<ilo 
Uiiibe rto Bossi 

Quanto al pencolo delLi 
secessione aggiunge Slaglio- 
no questa 0 un opinione <li 
chi vede le nostre cose da 
lolita IO II ricco Nord co¬ 
me io definisce il giornale 
americane) c sempre stalo 
generosissimo con it Sud m \ 
la gran parte dei soldi non è 
mai arrivata perchè è finita 
nelle casse dei partili per le 
loro clientele Quando i par 
liti - conclude il simalore li 
ghista - dicono e he voclioiio 
dividere il Piesc elicono 
un inf imi e e una ine nzogn i 
I ulti gli stali mode rni dell tu 
ropa o sono leelerali o v inno 
versoi! feeloralismo 


Duro scontro dopo le accuse del Fri sui «bilanci falsi» dell’ente 

Match Pasquarelli-La Malfò 
«Vuoi prenderti la Rai», «Vattene» 


■i ROMA Tra il direttore ge 
nerale della Rai e il segretario 
del Prj è guerra aperta Gianni 
Pdsquareili e Giorgio La Malfa 
SI sfidano grevemente a suon 
di dichiarazioni «1 bilanci della 
Rai non sono falsi Basta rivol 
gersi alla nostra sfx.ietà di cer 
tificazione- Pasquarelli accu 
sato di aver presentalo «bilanci 
falsi» da Giorgio la Malfa in di 
retta tv Cdomenica nella tra 
smissione di Andrea Barbato 
Italiani su Raitre) replica du 
ramente «Queste cose le ho 
dette e ndelte mille volte - ha 
contin^tiato Pasquarelli - ma 
non c è peggior sordo dt chi 
non vuol sentire Probabilmen 
all onorevole La Malfa non 
basta avere ospitalità su gran 
parte della stampa italiana 
Vuole prendersi anche tutta la 


Rat» Non ha aspettato molto 
La Malfa per tornare all altac 
co -Quando una società si 
presenta con un risultato posi 
tivo di 15 miliardi nel 1991 su 
un latturato di 3 808 miliardi e 
quando poi per giungere a 
questi 15 miliardi si è venduto 
allo stesso proprio azionista un 
immobile t^palazzo di piazza 
Montegrappa \ ceduto alla 
Cofiri leasing; realizzando 
una plusvalenza di 92 miliardi 
allora questa società e in per 
dita t il suo bilancio ò truccato 
e contraffatto» Ma L\ Malfa 
non SI accontenta e affonda d 
casi allora sono due O Pa 
sc]uarellt queste cose le sa be 
ne e a'Iora o il caso di mettere 
al suo posto qualcuno c. he non 
ceri hi (Il ingannare (,)ppurt t'» 


davvero convinto in buuru fc 
de di realizzare utili L allori è 
i! caso di suslitjirlo con qu.it 
(, uno meno spruwedulo 
N(jn è stata questa ieri lu 
nica tempi sta su viale Mazzini 
dove I dipendenti dovevano la 
vorare mezza gtorn ita (per la 
(estivila soppressa ì mi quelli 
di Raiclue* hanno tirato tardi in 
a-.senìbki per discutere di 
cummissananienlo 1 «.onsi 
glieri d ainniiiiistr i/ ioul lU I 
Pds (Bernardi Mcnduiu Kop 
po ; hanno scritto al presidcn 
te fVdulIa chied» ndo che il 
consiglio venga messo nelle* 
«condizioni di poter lavorire »i 
cominciare dalla sostituzione 
di ale uni dirigenti -vuod di }k 
tere che hanno provoe .itr* «da 
morose) danno illa/iendi i 


partire dalle m meate sostitu 
/ uni di t viet«iire.lte>ri I ivi i e h 
eonseguenz 11 stai j 1 x peidita 
di I diritti iv sul tjiro el Itali t > e 
i iclier i ehi un ilo i i uiei 
news) a Milano inveee «per 
ragion» tutte esterne t eK »l ile 
da inle‘re*s ,i di [ìartito non c t 
ancora il nuovo elircttorc M.i 
[ler |)r(Keder< ilk nomine e 
n*eess<ini la proj eìsl i eie» «I 
ii'tton ge m t,ik 

l I X pre*sid« lite de II i K ii I n 
Meo M ine i e Ulte rve mito me 
ee (sull Uiinf/f perprenleie 
k distanze dall i | re)pe st i 
Amato dt un coininiss trie pe r 
Li K u elle nset u n bix di e*s 
seie un lk|u el dorè mig»ri 
inehcsedo li |) irti k I s« rviz e> 
pubhheo )ppiin ost iggio li 
un I s lu iziom II g( stibii* 


46 Orchidee e narcisi, camelie e gladioli... per me 
non hanno più segreti! 


44 Per me che facevo fati¬ 
ca a distinguere una dalia 
da un garofano è stata 
un’autentica scoperta. Il 
mondo dei fiori è davvero 
incredibile e l'ultimo cliente 
che ho visitato, un grande 
importatore difiori e piante, 
ne sa una più del diavolo. 
L'ho ascoltato per un'ora 
ed ero sempre più affasci¬ 
nato... quasi quasi mi di¬ 
menticavo che ero andato lì 
per parlargli del servizio 

Ticket Restaurant! 99 


ticket 
restourant 






Noi di Ticket Resi<ìurcint M isslmo An^jclucei 


E una nostra abitudine' prima di parlare di noi, ii piai e aseoltare 
1 nostri clienti E il modo migliore per conoscerli e. secondo noi l'u¬ 
nico per poter offrire soluzioni veramenie su misura 

Questo e il nostro modo di lavorare, fatto di eczmpetenza cfiieienza. 
ma anche iìessibllitd ed entusiasmo Uno stile che c i distingue e ci ha 
consentito di costruire una solida 
leaderstiip in tutta Italia Telefonateci' 

Troveremo insieme la soluzione ideale 
anche per voi 


'tue e 

; 
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J Ticket Restaurant. Il valere del servixìo. 
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Politica 


privili, 


13 ru 


La decisione di Martinazzoli per riparare - 
alla clamorosa esclusione di due mesi fa 
e per tentare di ricomporre con Mariotto 
che ha sparato a zero contro la Commissione 


Ora la palla passa al capo dei Popolari 
I suoi amici dicono: deve accettare 
Intanto sui referendum Amato vede Pannella 
e annuncia iniziative di legge del governo 


Riunione fino a tarda sera 
a Botteghe Oscure 
conclusa senza una decisione 
Critiche sullo stato del Pds 


Bicamerale, la De ora vuole Segni 

Marini si dimette per lasciare un posto al leader referendario nella segreteria 


Marmi lascia la Bicamerale («Il mio nuovo incarico 
nell esecutivo de è troppo gravoso») e apre la strada 
a Mano Segni Sotto la regia di Martinazzoli infatti il 
nuovo vertice di piazza del Gesù ha deciso di offrire 
al leader referendario quel che Forlani gli aveva ne¬ 
gato La decisione spetta ora a Segni 1 «popolari» 
targati de non hanno dubbi Segni deve entrare Pie¬ 
tro Scoppola 'Non so se ora vorrà » 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA La palla ora 6 a 
Mano Segni II leader releren 
darlo dovrà decidere w acce! 
lare il seggio nella Commissio 
ne bicamerale per le nforme 
lasciato libero da Franco Man 
ni e che la De gli offirà formai 
mente nei prossimi giorni op 
pure se proseguire sulla strada 
tracciata sparando alzo zero 
sulla Bicamerale e sul suo pre 
sidente rei di lavorare ad un 
■papocchio» destinalo a bloc 
care i referendum senza rifor 
mare senamente il sistema 
elettorale Venerdì scorso pri 
ma di partire per Londra Segni 
iveva convocato un improwi 
sata conferenza stampa prò 
prio per nbadire le proprie cri 
ticheallacornmissione 


■P ROMA Settimana chiave 
per la Bicam-rale Oggi I uff 
CIO di presidenza toma a riti 
nirsi per definire I iniziativa del 
plenum chiamato ad esami 
Ilare i risultati dei quattro co 
mitali di lavoro Si vogliono 
stringere i tempi in particolare 
sulla legge elettorale esposta 
alla scadenza referendaria La 
relazione di Cesare Salvi al co 
mi'alo elettorale disegna una 
piallatorma praticabile per 
un intesa ^el corso del «lo 


Ora però lo scenano è mu 
tato Regista della nuova <ope 
razione Segni» ò Mino Marti 
nazzoli Proprio al neosegreta 
no della De del resto s era ri 
volto Segni nei giorni scorsi in 
sitandolo a «non tradire la spe 
ranza» e a «schierarsi dalla 
parte di chi vuol combiare» E 
Martinazzoli seguendo uno 
stile che alle promesse preferì 
SCO finché possibile i gesti ri 
sponde ora con le dimissioni 
di Marmi L<i settimana scorsa 
nel corso di un lungo collo 
quio dedicato alla definizione 
del nuovo organigramma di 
piazza del Gesù Martinazzoli 
aveva discusso apertamente 
con Marini del -caso Segni» 


rum» publicato ieri dall «UniiA» 
emerge una convergenza tra 
Massimo D Alema e Pietro 
Scoppola garante del «p ilio 9 
giugno» rispetto ai quali espri 
me disponibilità lo stesso De 
Mita Sistema misto a due tur 
ni caratterizzato dalla preva 
lenza dell uninominale e uno 
«spareggio» di governo tra le 
due formazioni piu votate Ap 
prezzamento per la proprjsta 
di Leopoldo E1 a che sollecita 
la dichiarazione delle alleanze 


Entrambi del resto hanno 
sempre difeso la "Cittadinanza 
democristiana > del leader refe 
rendano quando la rottura pa 
reva irreparibile E Marmi ave 
va invitato Segni al convegno 
di Forze nuove lo scorso set 
tembre arruolandolo di fatto 
nello schieramento trasversale 
che a piazza del Gesù soleva 
Martinazzoli segretario 
Marmi - 1 unico sponsor di 
Martinazzoli ricompensato dal 
neosegretario con una poltro 
na importante nel nuovo orga 
nigramma quella dell organiz 
zuzione - ha dunque accolto 
I invito di Martinazzoli e ieri 
ha annunciato la sua mtenzio 
ne di dimettersi dalla Bicame 
rale Augurandosi una sostitu 
zione "in tempi brevi» Per il 
nuovo gruppo dirigente di 
piazza del Gesù il «sostituto 
ha un nome solo Mano Segni 
Gerardo Bianco - che pure 
con Segni ha duramente pole 
mizzato fino a minacciarlo di 
espulsione dal gruppo quando 
il leader referendario anntin 
CIÒ che non avrebbe solato 
Forlani al Quirinale - registra 
tra 1 primi I ana nuova che si 
respira m casa de L spiega 
•Deciderò da solo con chi so 


sm d il primo turno per esitare 
manovre all insegna del tra 
sformismo 

È lo stesso D Alema a rileva 
re in una dichiarazione che 
quel dibattito costituisce un 
passo avanti sulla via del chia 
rimento «Scoppola - ricorda il 
capogruppo dei deputati pi 
diessini - ha chiarito che il mo 
vimento referendario propone 
1 uninominale maggioritaria 
con correzione proporlo na 
k Li nostra proposta ha una 
notevole consonanza con que 
sta posizione» A questo punto 
è utile verificare la posizione 
del Psi espressa dal capogrup 
po dei deputati Giusi 1^ Gan 
ga "Sostengo da tempo - ire 
mette I esponente del garofa 
no - che c è un comune senti 
re della commissione del re 
sto tes'imonialo dal rapporto 
Salvi che condivido» E1 ipote 
SI delineata dal «forum»’ «Nes 
sun duobio sui due turni nel 
primo la rappresentanza nel 


stituire Marmi nella Bicamera 
le E com è nolo sono sempre 
stato un estimatore di Segni la 
cui battaglia è importantissima 
per la De» Il presidente dei de 
pillati de polemizza invece 
con De Mita che sull Unità I a 
veva accusato di esser lui il re 
sponsabile dell esclusione di 
Segni dalla Bicamerale «De 
Mita - dice Bianco - cerca di 
u ciré dall imbarazzo cercan 
do come al solito un capro 
espiatorio Ma a decidere 1 e 
sclusione di Segni fu la mag 
gioranza dell Ufficio politico di 
CUI De Mita faceva pade» In 
quell occasione De Mita prò 
pose di autolimilare» a 19 
commissari la rappresentanza 
de nella Bicamerale riservan 
do a Segni un seggio «fuori 
quota Prevalse però la tesi 
dell esclusione caldeggiata 
tra gli altri da Forlani e da An 
dreotti (che qualche giorno 
dopo alla Festa de II Amicizia 
di Pesaro si disse mvcrce pron 
to a dare i Segni il suo stg 
gio ) 

Archiviate le polemiche nel 
la De è il campo r< fertndario 
a doversi ora misurare con la 
novità voluta d i M irtinazzoli 
Lt dimissioni di Marmi - Segni 


secondo li scelti di governo 
tra scliieraiiienti contrapposti 
A chi vince un i quota di seggi 
per assicurare stabilita e gover 
nabilifi luti iltra cosa del 
premio di maggioranza su un 
unico turno di volo funzionale 
solo <illa De alia conserv<izio 
ne del suo potere D accordo 
sul sistema misto il parlamen 
tare socialista insiste sull osi 
genza di uno garanzia propor 
zionalt al primo turno (abo 
lendo però le preferenze con 
1 1 scelta dell uninominale) A 
questo modo si superano certe 
resistenze del tipo di quella 
manifestata da Rifondazione 
comunisti Allora nel Psi c è 
ottimismo sugli esiti del con 
fronte’ Sono ottimista con 
elude La Ganga - sulle conver 
genze possibili mollo meno 
sul quadro generale Temo 
che interessi forti lavorino con 
tro una soluzione per far espio 
dere attraverso rotture succes 
sive una crisi dagli ( siti impre 
vedibi'i 


ne era si ito informato verso la 
fine della settimana scorsa e 
aveva indirettamente replicato 
con un nuovo duro attacco al 
la Bicamerale - pongono iniat 
Il un del calo quesito al leader 
referendano Restar fuori dalla 
Commis «ione accentuerebbe 
la linea oltranzista» seguila fi 
nora entrarvi presenta invece 
il rischio di una «neutralizza 
zione di quelLi stessa linea 


Leo|)oldo Elia neoeletio re 
sponsabile della De per le poli 
liche istituzionali ha valul ito 
con attenzione le posizioni so 
stenute nel corso del «forum» 
Il dib itiito sull Unità - nota 
il giurista - è servilo a chiarire 
alcune questioni rilevanti An 
zitulto il Pds vuole 1 uninomi 
naie non solo come criterio di 
c indidatuia ma anche per la 
distribuzione dei seggi in una 
isarola l.i quota maggioritaria 
b emers<i «iltresi la volontà di 


che ha fatto di Segni un leader 
percepito come «esterno al si 
sterna dei partiti A ben vedere 
SI ripropone per Segni il dilem 
ma «uscire o restare nella De» 
proporsi cioè come leader di 
uno schieramento che viene 
dopo 1 partiti e dunque anche 
dopo la De oppure contribuire 
piu o meno direttamente alla 
nascila di una nuova De anco 
ra tutta da inventare Gli amici 


suizerare i gr indi collegi con il 
voto di preferenza» I ex presi 
dente della Corte cosliluziona 
le giudica particolarmente im 
portante clic si convenga sulla 
necessita di ima dimensione 
nazionale per un indir zzo di 
politica coerente II problema 
- aggiunge - è ora di collegarla 
con 1 esigenza del riequilibrio 
proporzionalistico che non 
rappresenta di per sé lile di 
mensione Un problema per il 
Pds ma a qu Ulto vedo dalle 


democristiani di Segni non 
sembrano aver dubbi (cosi co 
me un mese la dissero chiaro 
e tondo che d illa De non In 
tendevano andarsene) Sia 
Bartolo Ciccardini sia Vito Rig 
gio auspicano che Segni accet 
ti la designazione «Credo non 
CI siano dubbi - dice Ciccardi 
ni - sull indicazione di Segni e 
sono lieto che questi accetti 
Del resto è finita I epoca delle 
reciproche scomuniche e il 
punto d incontro fra le propo 
ste in campo e I iniziativa refe 
rendana potrebbe essere assai 
vicino» Assai più perplesso si 
gnilicativamente è invece Pie 
Irò Scoppola «Sarebbe stalo 
opportuno - mette le mani 
avanti - che glielo avessero 
proposto prima Ora non so 
proprio se vorrà entrare nella 
Bicamerale 

Intanto Giuliano Amato fa 
sapere di aver «messo allo stu 
dio I temi di numerosi releren 
dum (cioè non quelli elettora 
Il competenza della Bicame 
rale Ndr) pe' valutare la pos 
sibilila di interven'i legislativi 
coerenti» Amato ha già ineon 
irato Pannella e Giannini I ap 
puniamenlo ora è a legge fi 
nanziaria approvala 


Mano Segni 
Potrebbe entrare 
nella commissione 
Bicamerale 
per le riforme 
istituzionali 


dnhi irazioni di Di Miti an 
che per la De» Elia apprezza 
natiirilmenle la disponibililt 
di D Alema alla sua proposta 
[>er I indicazione delle coali 
zioni sin dal pnmo turno e au 
spica che i lavori della Bicame 
rale servano a sciogliere rapi 
damente i nodi ancori pen 
denti 

Favore a un mix» tra mag 
giorilario e proporzionale che 
non snaturi I innovazione e 
quindi I ispirazione del quesito 
referendario il repubblicano 
Antonio Maccanico presiden 
le della commissione Affari co 
stituzionali del Senato si di 
chiari contrano al premio di 
maggioranza in qualsiasi for 
ma si presenti Si riconosce 
nell uninominale che avvicina 
I candidali agli elettori nella 
spinta all aggregazione nella 
svelta di governo affidata agli 
elettori Con quali metodi’ «Ne 
parleremo - replica - all ormai 
imiTiinen'e congresso del mio 
pa-tilo 


Anche il sociedista La Ganga giudica positivamente le convergenze 

Elia: un passo avanti sulle riforme 
Il forum all’Unità riapre il confronto 

Hd suscitato mtpresse e commenti il forum > sulla 
legge elettorale pubblicato dall Unità» Il de Leo¬ 
poldo Elia rileva che il confronto tra De Mita D Ale- 
ma e Scoppola ha chiarito diversi punti di rilievo 
Per il capogruppo dei deputati socialisti La Ganga 
è la conferma che nella Bicamerale si registra «un 
comune sentire» Maccanico (Pri) apprezza un si¬ 
stema misto che assicuri 1 innovazione 

FABIO INWINKL 



ALBERTO LEISS 


■1 ROMA Lunga riunione dei 
dirigenti dell are i dei comuni 
sti democratici len a BoPeght 
Oscure Con all ordine del 
giorno in pratic i la perma 
nenza o meno nella segreteria 
e quindi nella maggioranza 
formatasi negli ultimi mes 
che li vede insieme a Occhetto 
e Bdssoiino La riunione a 
quanto si è saputo si è concia 
sa a tarda sera senza un i deci 
sione definitiva 11 coordinato 
re dell area Giancarlo Aresta 
ha aperto la discussione ncor 
dando i motivi di "insoddisfa 
zione»* rispetto alle posizioni 
espresse da Occhetto all ulti 
ma Direzione e ponendo in 
modo problematico ma con 
una propensione per il sì la 
questione dell uscita dalla se 
gretena di Fulvia Bandoli Va 
ricordato che 1 altro esponente 
dell area presente nell organi 
smo esecutivo Gavino Angius 
ha deciso di abbandonirt i 
comunisti democratici - in po 
lemica con la posizione assun 
td da Ingrao - e ha di conse 
guenza affidato ad Occhetto le 
sue dimissioni dalla sogreU na 
Sembra che il confronto in cui 
sono intervenuti anche Ingrao 
e Tortorella abbia riguardato 
un po a tutto campo la sitiu 
zione del Pds e il ruolo della 
componente comunista Son^ 
prevalse \aluia/ioni critiche 
sullo stato del partito sul fun 
zionamenlo degli organismi 
dirigenti - il Consiglio naziona 
le che non si riunisce una Di 
rezione che finisce per votare 
con soli 32 presenti una segre 
lena i cui rappresentanti della 
sinistra (^Bandoli Angius i 
Bassolino; o non hanno vota 
lo OSI sono astenuti nell ultima 
Direzione - sulla compattezza 
del centro occhettiano Ma 
nella discussione le valutazioni 
non sono state univoche so 
prattutto sul» opportunità di re 
stare o meno nella m ipg orati 
za e m segreiena Giuseppe 
Chiarante Marco humagalli 
Giona Buffo tra gli altri hanno 
manifestato riserve sul fatto 
che ma distinzione della sini 
stra possa essere in questa fase 
un fatto utile ao una piu chiara 
azione del Pds Gli esponenti 
piu vicini ad Ingrao sono piu 
favorevoli invece a tornare id 
un ruolo di opposizione inier 
na Sul confronto pesano due 
problemi di ordine »n parte di 
verso uno riguarda la siratepia 
del partito dove la preoccupa 
/ione dei comunisti dcmocra 
tici è che prevalga I \ line i di 
chi spinge per un mgres □ del 
Pds a! governo in terniini su 


1 alterni ! litro t lo stato del 
p irtito con un i rilK i ri fun 
/lonamento dtgli organismi 
dirigenti ehc si apfj'jnii sulle 
eontraddiz oni interne al cen 
trovx:(.hett ino Da qui meht 
il dilemma" stare in maggio 
ran/a per «condi/ion ire Oc 
chetto oppure scindere le prò 
prie resposn ibilitl favorendo 
peres il prev rieie di pc^sizoni 
piu didentri 

Ieri lasciando la riunione In 
grao e lorlorella e anche il 
coordinatore Giancarlo /Vresta 
non h inno voluto rilasciare a! 
cuna dichiarazione heonfron 
to alla fine c stato piu teso e 
difficile del previsto’’ Non 
escluso che la d -Aussiont n 
prenda nei prossimi giorni in 
un issemble i na/ii naie dt Ila 
componente Tu teli aree del 
lesto hanno all ordine del 
giorno ineon ri in vista dell i 
nuova riunione di Direzione-* 
che con ogni piobibilita s 
svolgerà martedì prossimi Ai 
I ordine del giorno celi con 
v(xa/ione de H Assemblea na 
/lonak Oe I ds qiisi sicuri 
mente non prima di gennaio 
una scadenza che va assu 
mendo sempre p u il carattere 
di un dppunt imenio di t* noie 
congresso ile f inehe possibi 
le che la Dire ZIO ic interveiigi 
sull is.sctto de gli attuali org un 
smi dirigenti Di tempo si era 
parlalo per esempio di un al 
lirgimen o de! Coordin imcn 
to na/KJiiale* id alcuni segrel i 
ri regionali Prima dell ultima 
Direzione in eui C* emersi la 
polemic i con Ingrao cri si it i 
vatutita inehe 1 ipotesi di un 
esecutivo imitino i n I m 
gresso di rappresenl inli dei n 
form die nelle ultime due 
oecasuni h inno vot jto j f ivo 
re della linea esposti dii se 
gretario 

N itur rime nte ora tutto è n 
messo in discussioni Mollo 
dipenderà dalla decisione fi 
naie dei comunisti demcKrati 
CI e anche d ili atteggiamento 
che assumerà Antonie Bussoli 
no 11 quale nell ninni i riamo 
ne doli i Direzione si <> astemi 
to e ha polemizzato con (-k. 
chetto sulla dccisiom^ (^appro 
vaia 1 miggioranza d-ii prc 
s( nti) di chiude re il confronto 
' riformisti se nibr ino re stare in 
posizione di illesi Mac riuso 
h i iffe rni ilo die non inli re ss \ 
un repentino e strumentale ri 
bali ime nto eli maggiorili a 
Ma ù ehi ir ) e he ane tic la pc si 
zone dell i componente rifor 
misti siri influenzala dal e 
scelte de il i s nislr i 


*> -"r" ••‘z ‘^ . Nella sede arrivano i «professori» 

La nuova squadra del segretario composta da un giornalista, un compagno di passeggiate e un obiettore 


E Martinazzoli restò solo nel Palazzo 
I vecchi capi traslocano da Piazza del Gesù 


Un palazzo dei silenzi piazza del Gesù dell era di 
Minol 1 vecchi uomini di Forlani non et sono piu la 
sede dici ò semivuota Dicono gli uomini di Marti- 
nazzoii "Adesso odora meno di potere Intellettuali 
e professori con il nuovo segretario Nel suo staff un 
giornalista un compagno di passeggiate sulla neve 
un deputato emiliano e un militante del movimento 
francescano £ i vecchi capi stanno in cagnesco 


STEFANO DI MICHELE 


BEI ROMA Marco Giudici 
nuovo capo ufficio stampa del 
Biancofiore et ride sopra Poi 
resta un po n silenzio come 
se pensasse Iodico’’no i lo di 
eo’ [jo dice Adesso piazza 
del Gesù odora un po menodi 
potere Molte stanze sono 
vuoti nel palazzo cuore del si 
sterna demex-ristiano Silenzio 
si I corridoi coperti da 'appetì 
LI po lisi vhe hanno la stessa 
< t\ del dominio scudocrex a 
tc Meno re ssa di auto blu nel 
1 \ piazz 1 st)ttostanti t nel cor 
tile interno abbellito da quello 
che i dici considerano u fico 
piu rito d Italia sistemato m 
un iiig'-'lo sale su su oltre l ul 
timo piano Come niente vista 
[\ situazione hnnocerte fico 
dennFcristi ino fa verire in 
mente lui Ilo malede to del 
V lo Quasi un pai »zzo di 
silenzi questo di Mino I 1 iwo 


calo alto e severo chiamato al 
capezzale dello stremato Bian 
eofiore 

Sono lontani i fasti forlania 
ni la folla che vociava ilviivai 
di govanotti eleganti dall aria 
furba le risate che risuonava 
no in uriti gli angoli I ruggenti 
anni del C ri in poche p troie 
St mbra gi t una vita die Ani ri 
do non c ò piu Eppure era qui 
solo tre giorni fa per 1 ultimo 
passaggio di consegne a Marti 
n i/zoii Non e è piu Enzo Car 
r i ri suo addetto stampa po 
lente plenipotenzi irto nel 
mondo delta < art i stampata e 
della Iv Ul "voct della LV 
adesso si è rintanata i pi izz i 
della M idrlalena portandosi 
via I r igazzi dell ufficio stampa 
che avev ino fatto il loro m 
gresso con lui a piazza del Cjl 
su Non e e piu Ciri ICO dt Mita 


Il suo uff CIO ade^sso 0 occupa 

10 dalla Rosa Russo Jervolino 
«Ma quella fa il ministro verrà 
tre quattro volte al mese» rac 
contano davanti alla sua pori i 
Via Sergio Mattarell i e Silvio 
Lega I due vice di horlani 11 
primo SI P trasferito al Popolo 

11 secondo non si sa Confida 
Enzo Zucchi funzionano del 
partito una s ri i p issata a piaz 
z \ del Gesù («Sono arrivato 
qui nel 72 con banfani ») 
«Adesso SI bad \ all esse nzialc 
ai veri problemi Ci sono meno 
persone impegnile a magmfi 
care 1 attività del segretario 

Ila detto ha fatto non in 
tercssa piu 

Hanno lisciato i vc*cclii ca 
pataz dorotei i signori della 
tessere i rappre^sentanti citi 
eapieorrente {miei dei tutto 
poi restano Mirco Rivaglioli 
in rappresentanza del suocero 
Andreotli Pier f erdinando Ca 
sini luce degliexehi di borlani 
Marco Conti giustamente por 
lavoce di Gav i) amv\ una 
strana squadra messa m piedi 
dal nuovo segretario Si iffoll i 
no professori come 1 1 opolcivi 
Fila intellettuali del rango di 
Romano Prodi persino uno 
scrittore colto come Riffiele 
(rovi la Carneiot di Re Mino 
Ma c he polr i f ire questo m \ 
nipolo di irriducibili contro la 


palude dei vc’cchi capi scon 
tenti e infercxttC 

Ce poi lo slrif 'ero e prò 
prio di Martinazzoli gli uomini 
che lUili I giorni 1 worano con 
lui C M irco Giudie I suoperr 
tavoce da quasi dice i anni C ò 
Pierluigi (astdgnctti biondo e 
paffuto doput ito di Reggio 
Fmilia che finora passavi le 
giorn rie sui chv un eh Montici 
tono ( è 1 ex se nitore Carlo 
Grazioli consigliere di immi 
riislrazione dell i Rai umpas 
sione pt r i filetti efi b icealache 
f inno dal'e par i di ( ampo de 
fiori f Doinetìieo Bertanini 
da un i vtla segrel ino di Mino 
Anzi ben piu d» un segretario 
un imieo uno dei pochi che 

10 aecompagn i in lungh* pus 
seggiric sulle nt*ve ore mlere 
di silenzio I infine Mimmo 
bpjdoni il inni un ex obiet 
lori dicoseunzi con qualche 
esperii nz i nel moviinentogio 
vallile del [urtilo e una lunga 
icl Ulivi rnilitinzi nel movi 
mento fr incese ano 

Beh eoni[>lifmnti F hpoli 
ticith II fi 11 dentro’ masti 
t \ unirò passi ggi indo lungo 

11 I ransall inliec il doroteo 
liuti rio senzi tinti compii 
menti fu< ri d ri ministero So 
spiri Poverieei n<n Si in 
nocon I fucili punì uriii ir f lu 
ei sp ri uuate i vetelucaponn 


ni del Bnncofiore Porse pc*n 
sano ancora di fare di Marti 
nazzoli una specie di 
segrctaiio sorvegliato speciale 
ma in re iltà non sanno come 
rifronlare la faccenda Uomini 
capaci d cavare da ogni eie 
zione centin u i di migliaia di 
preferenze person ili adesso 
borbottano negli angoli timo 
rosi di un paterno ceffone d t 
parte di jualche vescovo dei 
fisehi che salgono ad ogni 
adunatu di partito E allora’ E 
allora replica Giudici «Pensa 
no di silvarsi mettendo m gl 
nexe Ilio M irtin iz/oh’ 

[ a sc)u idri eh Mino sotto gii 
sguardi perplessi dei vecchi sa 
trapi della demcxnslianena 
n izionalc ò già al lavoro «Pri 
ma amici |k>i collaboratori li 
ha santfcati Panu^Uu Cnsita 
na Mi fun/ion i una cos i del 
generi lelli De’ ìjoro eo 
munque si sono d iti alcune 
parole d irdine «essen/ialita 
ò una oj pure sobneta Cosi 
il nuovo capo ufficio stampa n 
fmt V l \ I hi ma che se irroz/ava 
C im I ho f rito per tante ra 
gioni - ncconl.i Giudici - F 
poi se gli impiegati della De di 
Milano d i otto mesi non prc n 
dono lo >tiperidit> c ò proprio 
qu ilcos I ehi non torn i l^u 
reato 111 filosofia riti Statale 3S 
inni livori con Mirtinazzoli 
dall^i} AI PofX}lo invece si 



La sede 
della De 
in Diazza 
del Gesù 
I vecchi capi 
hanno 

abbandonato 
I loro uffici 


trova dii 78 Se vi rie e farlo 
contenU) ehiamiklo giorni 
lista pcxo organico P i suo 
onore c mento v i isenllo il I ri 
lodi iver nUivistito sulle pi 
gine (Il I (juiriidiano dici I uni 
co non dcmocnstnno che fi 
non hi ivutorif>eMK di ippa 
rirvi (Sullo Pidrc i pule) 
Missimo D Alimi P stilli 
Qutrci i h 1 sc-itlo due libri 01 
tn il Pai. l ria \inMtapcrclui 
Mi cHCUpavo del Pds perche 
mi interessivi - riceonti ri 
dendo I meni faeev inooc 
tupirt perche non mi oceu 
j) ISSI flelh Lie Mica sempre 


facile stire tutto ri giorno die 
Irò a Martinazzoli Una scuola 
di essenzialità dice lui Poi 
iggiunge Un npporlo molto 
fnneo 1 unto franco che gior 
ni fa ha tros rio sulla sua segr^* 
lena telefonica un epiteto im 
leribile del segretario d cì che 
non riusciv i i metlersi in con 
t rito con lui O sei rintr ireid 
bile o non Io sci ha «esterna 
to Mino li Mite ipptnihi ivu 
tu il beni di ritrovarlo 

Smgol ire è anche 1 1 presen 
zi di Mimnin Spadoni nelle 
si inze del potere di pi izza del 
Gesù lui il militante del movi 


mento francese ino In muori 
un po di stupore nel'i v<xe 
Dei SUOI primi giorni dentro il 
palazzo dici dice «Siamo prò 
pno giunti a un punto cinico 
C ù bisogno di scelte drastiche 
e coraggiose» E come si si rrie 
sotto lo sguardo peiplesso dei 
vexehi c ipi’’ «Bisogn i n ndi rsi 
conto che questa può issi re 
i ultima stagione M irtiiiazzr> i 
ò 1 ultima CKC isione per h 
De 

C osi pari ino oggi gli lu mini 
di Mino vagando pc r le si inze 
semivuote del vecchio i! izzo 
nel e( ntro di Roma P''k hi s >1 


di jirio se ctt c isn o nu rn il 
[) irlilo isscd ite k r< j j is 
senz I pr itic i 1 u M_rli i iz 
zt li h 1 f itt» s i| c rt c 1 e MI k 

I ire s ku ( ir imbuì in < 
in gire pt r i rii i i prc tiic \u i 
Verbo d( Il \ nuov i IX F iri tu 
to jiass 1 re ik Ilo stm o i i 
sponde le d) pc rson i i e il u c 
tc c gr munì di ncor iggi me n 
lo che gl se IH) irnv ili ih i gior 
ni scorsi Nm Ini ide i d 
ju mi ncor iggi mie ntei 
inoriiH r tn ) j sue m 11 tbt)r ilo 

II I nc me IH un rigo d ii \k 
cl I c i{ I cictre i zz rii m i lem 
I issegn III 







lillllillllllllllillllllllllllllllllllli^ 

FINANZA E IMPRESA 


■ LuxorncA. ^cl pnnìi nove itiom 
del ‘•>2 I utile netto della Luxottica è ere 
stiuto del 22 tocc indo i 32 2 miliardi 
11 presidente del flruppo veneto Leonar 
do De l Vcectiio detentore dei tre ciuarti 
del capitale ha casi buone probanilitA 
di figurare ancora c lun^o in testa all) 
classale i dei più ricchi del paese Nel 

1 ultimo trimestre la >cx:ictà quotata alla 
borsa di New York ha accusato i colpi 
della crisi con un -allentamento della 
crescita attorno al 9 

■ SIM ÌN borsa. La (ntermobiliare 
commissionaria torinese sara la prima 
bim (Nxieta di intt rmedia7ione mobi 
li ire ì ad essere ([uotata in Borsa Ui so 
cieta controllata dalla famiglia Se^rc si 
trasformerà in bim polilun/ioiiale e \a 
rcrà un aun\ento di capitale di 6 milnr 
di 

■ FERROVIE NORD. Spettacolare 
balzo al Mercato risi retto del titolo delle 
Ferrosie Nord Milano In una seduta il 
prezzo della azione ha fatto un balzo 
del 32 I \ dopo I annuncio che la Re 

ione Lombardia ha varato un aumi nto 

t capitale di l'SO miliardi finalizzato il 
rinnovo delle carrozze t del materiale 


rotabile_ 

■ TELETTRA [.a lelettra divisione 
della Alcatei balta ù stata scelta dal 
verno croato per la fornitura di un siste 
ma di trasmissione integrato per I Lnte 
delle Poste t felecomunicazioni dilla 
Repubblica I! valore del contr ifto ù di 
quasi 40 nuli irdi di lire II sistema sia in 
ponte radio che in fibra ottica consenti 
Tei la trasmissione ad alhssima vclocit.i 
divoci dalievideo 

■ NISSAN IN ROSSO. Per la prima 
volta dal 51 la Nissan chiuderti i conti a 
fine anno in perda.i II secondo produi 
torc s^iapponese di auto ha accusato nel 
primo semestre un i perdita di c|uasi 200 
miliardi di lire t prevede di chiudere 
I anno in rosso Aclt azionisti c stato an 
nuncialo già ti'i d ora sur i dimezzalo i! 
dividendo rispetto allo scorso anno 

■ OPAWORTHINGTON L america 
na Ingersoll proprietaria della Wor 
thinglon Lineerà cìal 9 novembre pros 
sino unOpi sull intero capitale della 
società Loffert.i agli azionisti di mino 
ranza è di 2 HOO lire be I Opa av^a sue 
ces'.o il titolo sparirà dal listmodopo 19 
anni 


la Borsa 


recupera ancora 
perdono terreno 


Il mercato 
Ma le Fiat 

■i VlllANO Dopo un awio 
incoilo con lo Fidi in lieve 
ficbsione dcdubd di undccrtd 
pressione dei ribdssisii il 
mcredto hd iniboecdlo di 
nuovo Id vid del ridl/o i un un 
1 vello di scambi piuttosto so¬ 
stenuto Il Mib che alle prime 
battute segnava un riabodel 
lo 0 1 a poco piu di met.i II 
stillo era all I ? mentre il 
buon andamento del telema¬ 
tico indicava che il migliora- 
monlo proseguiva (alle 
14 30 il Mib raggiungeva quo¬ 
ta 8F5 con un progresso 
dell I 6l ) Nel durante ve¬ 
niva sospeso tra i primi ad 
open del Comitato di inter¬ 
vento il titolo Milano Assicu¬ 
razione di risparmio non 


convertibili mentre segnava 
un rial/o dell 8 17 sul te'e 
nidtieo le Fondiaria segnala 
vano a loro volta un rial/o di 
olire il 5 chiudendo poi a 
4 49 Fra i minori) nuovo 
e"iploil dell» Broda che alle 
primi" b.ittute erano già ni 
progresso di oltre il Ih e 
hannochiusoa 19 89 e 
insieme il rinvio a fini listino 
pc"r eccesso di rialzo li iiu 
lucrosi liloli a scarso flottali 
te come Boniliche Ferraresi 
Costa Crociere Briosehi B.i- 
slogi Alitalia rnc Bonifiche 
Siele rnc e Acqua Man ui In 
vistoso rial/o ancora le C.ir 
ticre Binda con un bal'o del 
18 67 . Fra I titoli giuda imi 
gliori risiillati sono stali otto 


nuli da Gemina col i 86 in 
piu Cofide con I I 51 ili pri 
vilegiate con 116 5 Olivetti 
con 1 I 16 o Sic! con I I 93 
Lieve I mcrcniciilo delle Gc 
nerali (+ 0 14 ) arretrano 
le Finmeccanica di olire il 
5 nllcriore cedimento delle 
Sme(-I 12 1 in progresso 
Conni c Credi! Sul teleniali- 
co oltre ai titoli già segnalati 
in buon progresso le Pire Ilo 
Ile con un anniento del 
2 58 e le Ibis con il 2 78 in 
piu Si apprendo infine che 
dal I gennaio I attuale ( om- 
niissionaria di Borsa I Inltr 
mobiliare di Tonno si ira 
sformerà in Sim e sara l,i pri 
ma Siili ad essere quotala in 
piazza degli Affari I RG 
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B FIDEURAM 
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4 17 
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1891 

4-6 

5NARNC 

910 
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2 93 

BPCPBERGA 

14520 

0 14 

BCO AMBRVE 

3915 

8 16 
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2245 

8 45 

B CHIAVARI 

3095 

1 48 

CARIANO 

4395 

9 85 

6SAR0EGNR 
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8 23 
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10800 

1 89 

CREOITOFON 

3950 

? 60 

CREO IT 

2309 

0 39 
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4 0J 
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2744 

1 02 
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1 92 
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0 74 
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1 49 
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- 60 

8URG0PR 

5500 

6 78 
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5510 

3 50 

FABBRI PRIV 
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2 64 

EO LA REPUB 
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0 32 
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0 41 
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9220 

0 22 
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z-oo 

1 06 

POl.IGRAFICI 

5340 
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CfM AUGUSTA 
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4220 

C 48 
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6200 

0 00 
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2051 

_^Q5 
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1 44 
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0 77 
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3 98 
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1 14 

UNICEM 

6600 

0 ;6 
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3656 

_2_’_5 
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8 79 
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8 11 
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ALCATEL 

3610 

0 4'> 
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0 57 
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0 66 
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0 00 
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4 44 
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0 59 
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9 3c 
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2965 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


MONTEFI8RE 

742 

4 29 

MONTEFIO RI 

610 

1 67 

PERLIcR 
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1 84 
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2065 

0 48 

PIFRREL RI 

1099 

0 99 
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7820 

2 89 
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4150 

0 97 

SAFFA 

4800 

1 27 
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6 61 
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7 96 
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4 44 
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2 67 
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2700 

4 25 
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5430 

2 69 
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2647 

1 03 
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3140 

1 29 

STANOA 
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1 02 
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5400 

6 93 
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Al ITALIA CA 

745 
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0 16 
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8 88 
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0 27 
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? 29 
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0 70 
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5 77 

SIRTI 
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1 48 
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4 48 
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2 05 
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4 79 
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770 
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2 89 
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3 86 
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430 
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323 

4 53 
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0 16 
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1747 
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9350 

1 63 
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2390 

3 69 
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1 65 
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Preoccupanti i dati fomiti 
dalFEnel sui consumi di 
elettricità: grande calo 
al Nord, fabbriche «spente» 


A Maranello 970 operai 
da oggi in cassa integrazione 
E De Benedetti parla di grande 
crisi e piani straordinari 


Da Fenrarì all’Olìvetti 
rìndusbia taUenta 



Un operaio al lavoro alla Ferrari 


Il ministro del Bilancio 
fiducioso suirinflazione 
«Ma ora le banche devono 
abbassare il costo del denaro 

Reviglio: «Lira 
nello Sme 
dopo Natale» 


Nuova conferma delia crisi al Nord calano i consu¬ 
mi di energia elettrica Flessione record a Tonno (- 
5 4%) Sensibili diminuzioni anche a Milano Firen¬ 
ze e Venezia (dove si registra un forte aumento del¬ 
la cassa integrazione) E mentre De Benedetti parla 
di «crisi epocale» e promette un piano straordinario 
da ieri fino al 15 rimarranno a casa 970 (su 1900) 
lavoratori della Ferrari di Maranello 


MICHELE URBANO 


MI MlLAiVO È il contatore a 
scattare la foto piu realistica di 
come corre la crisi Meglio di 
un foto finish a un gran premo 
di "Formula uno» dove i! cuore 
del tifoso potrebbe stravedere 
una Ferrari ai primi posti di 
menticando la dura realt«:i del 


I enn( sima sconfitta aa ieri a 
Maranello c ò anche la cassa 
integra/ion» Una foto con cui 
fare i conti anche se non ha i 
colon della pacione interessa 
ta che infonde il presidente 
dell Olivetti Carlo De Eicnedet 
ti in una una lettera al «top 


management della sua a^'icn 
da -L informatica sta vivendo 
il suo 29" con una guerra dei 
pre-'^i che «non ha alcun prc 
cedente storico spiega solle 
citando -misure straordinarie 
od immediato per coniente 
nere i costi in attesa di un «pia 
no strategico che sara pronto 
a met,\ del mese 

E si I Enel non si discute i 
consumi di energia elettrica 
calano cd ò un -fatto che tra 
duce son/a sconti per nessuno 
il concetto di «doindustnali/za- 
/lone Che ovviamente' si ma 
nifcsta piu al Nord che al Sud 
Giù perche* nel compartimen 
lo di Napoli SI riscontra un au 
mento del 2 9\ in quello di 
Palermo del 2 6\ in quello di 
Cagliari de M 8 in quello di 


Roma dell 0 ì Dunque al 
gioco dell Enel il Sud batte il 
Nord Ij: cifre"^ Una flessione 
in ottobre dell 1 H rispetto al 
lo stesso mese di un anno fa 
Certo CI sono le di/feren 2 e di 
calendario e 1 ottobre 92 ha 
avuto un giorno lavorativo in 
meno E quindi depur indo i! 
dato li calo si riduce ad un me¬ 
no 0 E poi tacendo il con 
fronte globale sui primi nove 
mesi dell anno si scopre un 
aumento del 2 1 Ma le medie 
sj sa conviene seniore deci 
frarle Si scopre così che la ri 
du/ione dei consumi nell otto 
bre nero appare concentrata 
nel Nord Tonno in particola 
re rispetto all ottobre 91 ha 
ridotto I consumi del 54\ E 
poi c ('* Milano (2 8) Vcnc/ia 


( l 5) Firenze ( 1 9) 

•Nessuna sorpresa 11 com 
mento di Claudio Sabbatini il 
segretario regionale della Cgil 
piemontese ò una raffica di ci 
fre un altro ritratto delia crisi 
Dice «In un anno in Piemonte 
SI sono persi 25 mila posti di la¬ 
voro A casa i quattromila di 
pendenti della Lancia di Chi 
vasso cinquemila in meno alla 
Olivetti di Ivrea la crisi della Pi 
rclli che ha tre stabilimenti a 
Settimo torinese E poi c è I m 
dotto e poi c è la richiesta gf»- 
ncralizzata di mobilità e di n 
duzionc del salano nominale 
In questa situazione è chiaro 
che il contatore cala esatta 
mente come le buste paga» 

I) fenomeno si era già visto 
anche a Milano L ultimo rap 
porto dell Unioncamere lo 


aveva già messo in luce per la 
prima volta nell anno già in 
agosto i consumi Enel delle 
grandi utenze mdustnali lom 
barde era calato Ed è di len un 
altro nh-atto in nero disegnato 
a Mestre dal presidente dei 
costruttori veneziani la cassa 
integrazione nei pnmi cinque 
mesi del 92 è cresciuta a Ve 
nezia del 72 1% rispetto al 90 
mentre le ore lavorale sono ca 
late dello 0 S'ió Dalla Laguna 
alla pianura la musica non 
cambia Da ieri a Maranello 
cancelli chiusi per gli addetti 
dei reparti di produzione Fino 
al 15 novembre per 970 lavora 
tori (su 1900) è cassa integra 
zionc Motivo calo della do 
manda Incrociando le dita si 
spera nel 93 e ne! nuovo mo¬ 


dello «465 Gt» sarà finalmente 
una vittoria’ 

Divisi su tutto sindacalisti e 
imprenditori sembrano uniti 
nei pessimismo L inchiesta 
congiunturale -Isco-Mondo 
economico» lo conferma gli 
industriali fino all inizio del 93 
non prevedono il sereno Anzi 
per loro tenderà a diminuire 
1 impiego della manodopera 
mentre non dovrebbero subire 
aumenti i prezzi di vendita 
Qual è il freno maggiore’ Nes¬ 
sun dubbio fa carenza di ordì 
ni (cosi risponde il 35^ contro 
il 32% del tnmestre preceden 
te) E gli scioperi’ Solo il 15% 
degli interessati li mette trd le 
cause dei guai attuali No non 
ù colpa di Cipputi se il contato 
re frena 


I sindacati dei Monopoli oggi decidono 11 blocco totale dopo una settimana di agitazione che ha già fatto sentire i suoi effetti 
Dal decreto sulla Spa son cadute le garanzie concordate con Cgil Cisl Uil: prepensionamenti e opzione per altre amministrazioni 


Niente sigari e sigarette. Stavolta per sciopero 


Fra poco niente sigarette Tabaccherie vuote ai fu¬ 
matori non resta che il contrabbando Già scarseg¬ 
giano Ms e Marlboro, ma probabilmente la settima¬ 
na prossima non ci sara piu nulla dopo una agita¬ 
zione «morbida i sindacati stanno per decidere il 
blocco dei Monopoli A meno che il Senato non re¬ 
susciti le garanzie per il perdonale nella conversione 
del decreto che trasforma 1 azienda in Spa 


RAULWITTENBERQ 


■B ROMA E adesso CI SI mot 
tono pure i sindacali a render 
dilficile la vita ai (umatori piu 
incalliti per i quali 1 immedia 
to futuro appari piu nero dei 
loro polmoni La settimana 
prossima si annuncia con Rii 
scaffali vuoti nelle tabaccherie 
nei quali le sigarette piu diffuse 
(specialmente Vfs e Marlboro) 
gli scarseggiano 1 dipendenti 
dei Monopoli dello Stato il pri 
mo ente pubblico privati//ato 
all ini7io dell estate sono in 
agitazione oerché i parlamen 
tari della maggioranza finora 
hanno respinto gli impegni 
che il governo sera rssunto 
con 1 sinclae ati a proposito del 
le geranzie per il personale - 
nelU sedute per la conversio 
ne in legge de! deere lo che isti 


luisce la Monopoli Spa 
l agiLutione dura da qual 
che tempo Prima negli ispet 
toratri compartimentali o da 
una settimana nei depositi vi 
sono scioperi «bianchi (no al 
'o straordinario ecc ) e iute 
grali in qualche parte’ ad ol 
tran/a Oggi una riunione degli 
attivisti Cgil Cisl Uil discuterà la 
proposta di un blocco totale di 
tutti 1 depositi d Italia per una 
settimana nei prossimi giorni 
infatti le Commissioni Bilancio 
e Fin ui/e del Senato hanno in 
calendario la ripresa del dibat 
ulo sul decreto legge per la Spa 
e I inasprimento della protesta 
vuole indurre i senatori a ripor 
tare in sita le eondi/iotii alle 
quali 1 sindacati avevano ae 
eettato la priv itizzazionc E 



siccome i tabaccai ricevono la 
merce da magazzini fomiti dai 
depositi una settimana di 
blocco farebbe esaurire ogni 
scorta residua col risultato che 
gli Italiani rimarrebbero senza 
sigarette sigan tabacchi da pi 
pa ecc Compresi i prodotti 
stranieri che come è noto ven 
gono distribuiti dai Monopoli 
Il decreto legge sulla Spa ri 
sale al luglio scorso Qui c era 
no le famose garanzie per i di 
pondcnli essi avevano la fa 
colti - entro mezz anno dal- 
1 entrata in vigore del provvedi 
melilo dclinilivo - di optare tra 
la nuova società c la mobilità 
nelle altre amministrazioni per 
mantenere il rapporto di pub¬ 
blico impiego (sia pure con le 
nuove regole fissate dalla leg 
gc delega) «latte salve le posi 
/ioni giundiche ed economi¬ 
che acquisite* Chi avesse de 
CISC! di entrare nelle Spa 
avrebbe potuto avvalersi - vo 
lendolo - del tratlamento fien- 
sionistico riservato agli statali 
che notoriamente è più favore 
voli’ di quello del settore priva 
lo Com 0 avvenuto nell azien 
da telefonica di Sialo Inoltre 
poichò la privatizzazione com 
porterà la chiusura di alcuni 
impianti era previsto il pre 
pensionamento degli esuberi 


tipo quello concesso ai lerro 
vieri 

Nel frattempo questo decrc 
lo è decaduto e il governo lo 
ha reiterato ben due volte Ma 
denuncia Caludio Di Reto del¬ 
la Funzione pubblica Cgil ha 
fatto cadere gli articoli sulle ga 
ranzie per il personale che si 
vuole passalo m blocco nella 
Spa Nelle sedute in commis¬ 
sione I opposizione (Pds e Ri 
fondazione in particolare) ha 
tentato di sostenere I emenda¬ 
mento govemalivo che ripro 
poneva quelle garanzie (à 
sempre Di Reto che racconta) 
ma paradossalmente la mag 
gioranza lo ha bocciato in 
questi giorni la ripresa del di 
battito sul decreto è in caien 
darlo I ultima occasione-con 
I fumatori di tutta Italia invipe- 
nti specialmente dopo il dise¬ 
gno di legge che vieta sigarette 
e pipe nei locali pubblici e ne 
gli uffici - per saVare i dipen¬ 
denti dei Monopoli dalla priva 
tiz/azione «selvaggia» 

Il segretario generale della 
Federazione italiana tabaccai 
(Fit) Sergio Baronci fa il pun¬ 
to della siluazione «La merce 
è arrivala in quantilà elevate 
ma non sulficienti a soddisfare 
per intero la domanda Si co 


minciano a sentire le prime 
diflicoltà riescono a lar fronte 
solo I tabaccai con grosse 
scorte c quoili delle zone in 
CUI le agnazioni sono meno 
pesanti se davvero ci fosse un 
blocco letale di molti giorni 
allora la faccenda si lerebbe 
sena» Baronci trova «legittima» 
I azione dei dipendenti dei 
Monopoli 6 giusto che nella 
lonversione in legge del de 
crelo «siano regolali gli aspetti 
relativi al personale» Ma inlan 
to - dice - «noi finiamo per 
scontare le colpe degli altri» 
Certo che lo sciopero di cin 
que giorni (sarà la proposta di 
oggi) costa "Riguarderebbe 
solo I mille dipendenti dei de 
positi» precisa Di Reto «e chic 
dcremo il sostegno economico 
degli altri 9mila che non scio 
pereranno Comunque I agi 
lazione non ù contro la prva 
tizzazione Cgil e Dii la ntengo 
no oppportuna Cosi la Cisl 
confederale ma non il suo sm 
dacato inicmo dei Monopoli 
irriducibile nel voler mantene¬ 
re 1 azienda pubblica Le con¬ 
federazioni inoltre rivendicano 
p^r I Monopoli il confronto su 
un progetto industriale di ri 
strutturazione proprio come 
sta accadendo nelle Fs 


Ora sul rientro della lira nello Sme c è ottimismo 
Tace il ministro del Tesoro Barucci, ma il suo colle¬ 
ga Reviglio dà ragione al governatore Bankitalia «Ci 
stiamo avvicinando al tasso di cambio di equilibrio 
rispetto al marco» Ciampi però ritiene che I inflazio¬ 
ne sia ancora il nemico numero uno Continua il 
pressing sulle banche accusate di pensare solo al 
modo per < ingtassare» i propri profitti 


■■ ROMA Si sfa costituendo 
un fronte prò Sme un fronte 
che vuole accelerare i tempi 
dell abbandono del cambo 
lluttuanle Ne fanno parte il go 
vematore Bankitalia il mini 
stro delle finanze Rcviglio 
qualche banchiere Non ne 
fanno parte gli imprenditori 
che cercano di prolungare al 
massimo il vantaggio com peli 
tivo specie quelli che sono più 
dipendenti dalle esportazioni 
A meno che non ottengano 
che le banche comincino se 
riamente a ritoccare al ribasso 
il costo reale del driiaro alla 
clientela Ma dalle banche li 
nera non C ancora arrivato un 
segnale in qu^sfo senso tranne 
la disponibilità verbale di Maz 
zolla della Canplo 
Ciampi 6 stato chiaro la lira 
SI à nvalutdta abbastanza I Ita 
Ila non deve puntare a mante 
nere un «cambio aggressivo» 
Pruno perché i parino (.om 
merciali non lo permettereb 
bero secondo perché un cam 
bio aggressivo (probabilmen 
tento superiore al 10 I5ii dei 
tempi pre-crisi valutaria quan 
do il marco valeva al massimo 
765 lire - ieri ne valeva 858) 
rende più pericoloso il com 
portamento di industriali ban 
chieri e salariati i quali invece 
di mantenere la disciplina mo 
notarla un tempo garantita dal 
cambio forte troverebbero 
spazio per «comportamenti in 
flazionistici» 'e imprese sce 
gliendo la via dell incremento 
dei profitti invect della conqtii 
sta di posizioni di mercato i 
salariati nella conseguente nn 
corsa delle retribuzioni le ban 
che nella sollecita risposta a 
duna domanda crescente di 
credito Bankitalia si é cautela 
ta fissando una ngida barriera 
di crescita monetaria per il 
1993 (5 7 ) ma evidenfe 
mente non si fida 
Dopo il giudizio di Ciampi 
(«SI delincano i presupposti 
per il rientro della lira nelle 
bmc») ieri è stata 'a volta del 


ministro delle f nanze Franco 
Reviglio La lira si é rivalutata 
avvicinandosi i quello che noi 
nlieniamo essere il lasso di 
cambio di equilibrio rispetto al 
marco» Dopo la crisi va'utaria 
la lira si é deprezzata del M i 
Presumibilmenle un cambio 
negoziabile sarà inferiore di 
qualche punto Non ci sarebbe 
contraddizione secondo 
Ciampi e Reviglio tra la ncces 
sità di utilizzare la svaluta», one 
quale «volano di crescita» e il 
rientro nello brne accelerato 
poiché la svalutazione non de 
ve essere «aggressiva 

Reviglio ha aggiunto che la 
lira potrà rientrare nello Sme 
dal primo gennaio prossimo 
in linea con I agenda parla 
montare e del governo sui lem 
pi di approvazione della legge 
finanziaria 

Diniente sarà i' comporta 
mento delle parti in causa Sul 

I inflazione Reviglio sceglie la 
linea dell ottimismo («a fine 
anno saremo sotto il 5r») sul 
le banchi no Intervislato dal 
Tgl ha dichiarato le banche 
non devono «ingrassare i prò 
pri prolitli devono affrontire 
questa situiizione con spinto di 
responsabilità C é ancora un 
pezzo di strida ehe lo banche 
devono fare per allineare i loro 
lassi di cambiamenti del m” 
calo 

Piccolo strascico in parla 
mento sulla crisi vaLlaria II 
sottosegretario al Tesoro Bm 
no (socialdemocratico) sièri 
fiutato di rispondere ad una in 
tcrrogazionc liberale sulle di 
chiarazione del segretario del 
la Cisl D Antoni circa 1 esisti n 
za di un partilo della svaiula 
zione La scusa é slata che il 
problema era stalo ormai risol 
to dalla svalutazione ufficia e 

II presidente della comniisso 
nc Lab'iola (Psi) ha chieslo a 
Napolitano di tenere aperta la 
questione il governo deve 
prendere una posizione 

CAPS 


Fiom Cgil chiede un raggruppamento aeronautico attorno all’AIenia 

Industria della difesa in crisi 
50.000 posti di lavoro a rischio 


Scorporate le attività redditizie, il resto sarà ceduto 

Iritecna al capolinea 
Nasce una nuova società 


Maternità, direttiva Cee 

Le parlamentari «ringraziano» 
Cristofori: «Ora in Europa 
le donne sono più deboli» 


Sono 50 000 i posti di lavoro a rischio nel settore 
della difesa Particolarmente pesante la situazione 
nelle aziende aeronautiche dell Efim II sindacato 
chiede che passino definitivamente all In e che il 
comparto venga riorganizzato a’torno ad una glan¬ 
de intesa pubblici-privati coordinata dal! Alenia 
Fiom «Gli accordi sugli esuberi non si toccano 
Quasi pronto il piano Barucci sulle privatizzazioni 


OILDOCAMPESATO 


ROMA I! piano dt Ile [)ri 
vati/Zci/ioni prcdispo'^to dal 
ministro dt! bilancio Piero Fia 
rucci dovreboe essere eonso 
gnato ad Amalo già in qui sta 
settirnnana Ma pc r h Preda 
Fcrroviar i e* per ic i/iende 
dc'l a difesa d< 11 ex Efirn e già 
sbito iidividuita un df stino 
provvisorio 1 affitto ili In M i 
il sindacato insiste le a/ieride 
dela difesa devono rim mere 
in eigni caso nell orbi a pubbl 
ca C: ò V ik soprattutto peri \ 
gusta U fabbrica di eticolUri 
molto a^>p^. tita ah c sti ro ( arlo 
Fcstucei segretario generale 
dei mctalme'ceaniei Cgil (‘net 
to -R teniamo inaeeettabih 
ehe I Agusta finisci m mini 
pre ite Ciò desi ibiliz/erebbe 
un >et ore stnlegieo percK fin 
/IO le visti i prodotti la rieerea 
1 i tee nologia che lo e ir itle ri/ 


/ano 

Quel ehe v ile peri 11 ibbrie i 
di elicotteri seeondfj la Cgil 
deve valere anelic per le altre 
industrie u ron lutiehe e della 
difesa dell Lfim quasi tutte in 
yrwissima crisi finan/uiri i e 
produttiva E in leeetl ibile 
icelis i f estueci - t he i/iende 
^und imentalniente sam come 
G iliko Sin i ( )mi oltre ili i 
stess i Agusla rischino di mori 
re pnm i ancori ehe si ino il 
tuate scelte dt politici indii 
striale per il settore 11 governo 
ri itlivi loro il c rcftilc) o ei trove 
remmo dav mfi i un suicidio 
industri ile 

1 industria acre)spa/i ile ita 
li m«i t> in grave difficolta orni u 
el \ te mpo Non solo per 1 1 con 
giLintur i intcrn i/tonale neg ili 
va non solo p*- r la dr istiea ri 
du/torie eie II i elom uid i di u 


rei e ivili non solo per i tagli un 
po in tutto il mondo ad un 
mercato cie'llc armi che pareva 
inesauribile (il progetto Efa 
se'mbra orm ii destinato ad un 
cjamoroso fallimento) non 
solo perelu’^ I assenza di prò 
spettivi strateciche sui proble 
m delta difesa e la contusione 
ne Ile' sei. Ite del gove rno mina 
no 1 1 capacita delle imprese di 
preigr inim ire sul medio lungo 
perioelo In Italn la crisi 0 an 
che una ens dt ricerca eh 
kfiow how eli prezzi cii tenuta 
industtiale in un mercato som 
pre piu eompi titivo e globale ! 
tagli li bilanci delle v ine Dife 
SI. fianno dato I ultimo colpo 
ad uni silua/ione già Inbal 
1 mte in I innicee mica fiatino 
f ittc) un po di conti sono 
)<) 00(J 1 posti eli lavoro a ri 
s( filo nel settore 

he 1 In ha It nlato dt nspon 
de re ilk difficolta strale gietu 
con la fusione tra Aerit iha e 
Se lem i d indo vit i id Aleni i 
( un opc razione ehe non hi 
incori ciato frutti sperali cd 
in/i i' gruppo 0 ilk prese con 
un terremoto or^’ mi/zatjvo) i) 
resto del panorinia e^ sconfor 
tinte In cliffteollù non sono so 
lo le imprese dell Ffim Anche i 
privati st inno ni ile >c non ad 
d rittir I peggio in piu di un e i 
so Basti pe nsare alla crisi fi 
n in/iari i m k-ui 0* preei[)it it i la 


Rinaldo Piaggio 

Se*condo i! smei ìcato I mdu 
stria aerospa/ionale non va 
smembrali ma aggregala al 
torno ad un •aulhont>»dicoor 
dinamento clic accorpi pub 
bliei e privali Alenn Agusla 
Ikdggio ed Aerm lechi Giorgio 
Bra/zelli amministratore dele 
gaio dt quest ultimi òdaecor 
do "1 a ristrutturazione de! se*t 
tore pass » per ' accorpami nlo 
attraverso lo se imbio di pae 
ehetli i/ionari Iai regia po 
trebbe essere affidala all Ale 
ma Ma Raff ie!e Esposito di 
re ttore ge ner de del gruppo ae 
ro'iaulico della Finnie*eeanica 
frena ncordantio che il calo 
del f ilibisogno di veivoli civili 
da oggi i) Duemila scenderà 
del 20 quello di ve ivoli mili 
tari del 25 Cesare Dami ino 
segretino iggiiinlodella Fiom 
rib lite elle ci vuol» una politi 
ci industriale oggi inesistente 
ma anche un ruolo piu attivo 
ei I p irte del man igcmenl d< 1 
l Alcn i troppo lite stalo su 
un» linea ttundisla t pcx,o 
propositivi Quindi un ivverti 
1171 nto II sind It do non inlen 
de veder vanificali gli iccordi 
sugli esuberi m \gusl i ed Ale 
ma Se i patti non saranno n 
spettiti SI andr» ad un forte 
eonfliUo Non possiamo aecet 
tare supinamente la perditi di 
litri postuli lavoro 


■■ ROMA Intc'cna addio il 
prc getto del presidente dell In 
Nobili di creare un unica so 
cietà impiantistica e di generai 
contracting d illa fusione di Ita 
limpianti e llalsiat <> fallito Ne 
ha preso alto I amministratore 
delegalo Michele Tedeschi 
ehi ha predisposto un piano 
per far confluire tutte le attività 
striilegiche e redditive in una 
nuova società di prossima co 
stitu/ionc controllata diretta¬ 
mente dall In Si tratta di una 
ho ding operativa articolala 
per società caposettore Ve*rrà 
co tiiuita entro un mese Nella 
nu3v<i società potrebbe entra 
re anche capitale privato Ad 
Intani non resterà ehe risana 
re le aziende in vista del loro 
trasferimento cedere o liqui 
dare le società non funzionali 
al business impiantistico indù 
slrialcccivile In pr dica dovrà 
gc .tire i debiti Inoltre venderà 
immobili terreni e soceità di 
costruzione ehe non confluì 
ranno nella nuova società 11 
piano sarà portalo a termine 
entro 12 18 mesi Non sono 
pr( visti collegamenti strutturali 
tra la nuova società 1 1 impian 
tislieadell Uva 

Caiiplo. InatU sa di poter 
conquistare I Imi Mazzolta po 
ne la b indierina della Canplo 
nei territori dell Italia centrale 


La Cassa delle Province Lom 
barde ed undici casse di Ri 
sparmio di Umbria Marche 
Abruzzo e l^zio stanno infatti 
per costituire una holding di 
servizio per organizzare eco 
nonne di scale e sfruttare sincr 
gie grazie al know how della 
Canplo L alleanza diverrà 
operativa entro febbraio per 
poter godere dei benefici fisca 
Il della legge Amato Insieme 
alla Canplo entraranno nel 
progetto le Casse di Perugia 
Chicti Pescara Teramo Terni 
Foligno bpolcto Jesi Fermo 
Rieii Pesaro 

Imi Domani il presidente 
doli (ccn Guido Saechi Morsia 
ni riferirà a! consiglio di ammi 
nistrazione sullo stato della 
trattativa per 1 Imi 11 Tesoro ha 
messo in vendila i) 50 dell i 
stitulo per una cifra tra i 3 000 
ed I 3 500 miliardi l.a Canplo 
hi già fatto Supere di voler 
prendersene il 25\ non hi 
problemi a tirvr fuori i 1 500 
l 700 miliardi necessari Ma ù 
1 Iccri ad esseie in difficoltà per 
I altro 25 \ ha liquidità per ap 
pena 500 miliardi e potrebbe 
amvirc al massimo a 1 200 
conferendo altro attività reali 
Iroppo poco bacchi Morsiani 
ha provilo a chiedere a vane 
eis>e di partecipare in prima 
persona ma ha avuto risposte 
contristanti » piu di qualcuno 


non convince 1 idea di tirar 
fuori soldi per comprarsi un 
[mi che alla fine risulterebbe 
sotto ' influenza dctcrmmanlo 
di Canplo «Ho 1 impressione 
che per que) cht mi riguarda 
non mi resti che ascolti^rc se 

I operazione proccdt - com 
menta bacchi Morsiani - La 
parola ò al Tesoro e alla Cari 
pio Ma da Milano rispondo 
no «Quel che avevamo da dire 
lo abbiamo detto Adesso la 
parola sta ili lecn e al Tesoro 

Nomine. Lanfranco Turo 
capogruppo Pds alla commis 
sione Finanze della Camera 
I.a prima tornala di nomine 
bancarie lascia molto delusi bi 
ò continuato sostanzi ilmente 
sulla vc'cehia linea della lotti? 
z izionc all interno dell »rca 
ben protetta dei partiti dell al 
luale maggioranza Una lotti/ 
/azione in gran parte tramite la 
riconferma dei precedenti is 
setti Ù ora di assegnare alle 
istituzioni l(x:ali la set Ila dei 
propri rappresentanti 

Stei L \ Consob ha avviato 
un indagine sull andamento 
de) titolo i) 5 oUobrc qu indo 
perse oltre il 23 dopo 1 in 
num IO dell acquisto di Fi isiel 

II presidente Biagio Anges si 0 
detto -molto lieto noi stessi e 
1 In avevamo solle'citito la 
Consob »d intervenire 

uCC 


BB ROMA Le parlamentari di 
lutti 1 gruppi democratici della 
Camera hanno chiesto conto e 
ri.gione ieri alla Camera del 
voltafaccia del governo Italia 
no sulla direttiva Cee per la si 
eurezza e la salute sul lavoro 
delle lavoratrici gestanti puer 
pere o in alliitamc''‘o A giu 
gno 1 allora ministro del Lavo 
ro Manni si era impegnato ad 
opporsi ad una evidente scelta 
ai ribasso rispetto alle eonqui 
sic sociali realizzate in vari 
paesi Italia compresa Un mt 
se fa invece il nuovo ministro 
(Cristofori ) ha disposto un vo 
lo di astensione ehe ha con 
seni to 1 approvazione della di 
reltiva 

Giustificazione del sottose 
grt tario al Ti’snro Paolo Bruno 
Psdì li mo" Italiano SI sarebb< 
tradotto in un veto e quindi in 
«un successo di chi non voleva 
neanche un minimo d garan 
zie» per le I wor itnci madre 
D altra pirlr s tritt» di -un 
compromesso che se non mi 
pedtsec condizioni di miglior 
favore rappresenta un -passo 
in a\ inti per paesi con kg sla 
/ione sociale mr no avinzati 
di qij( Il 1 11 ili ma 

Severa rc'plie i della pidiessi 
na Anna Nanna ( i nome an 
che delle eullegle dt De Psi 


Pr Rete Pri) e di Maria Grazia 
Sesto*‘G vjianotli (Rifondazio 
ne) se la direttiva non modili 
ca perora la legisiazione ita 
liana con essa ò comunque 
passata ia posizione piu con 
servatnee Lastensione Italia 
na ò quindi non solo un atto 
Ipocrita ma anche un gesto di 
irresponsabilità -11 governo 
non può Ignorare che sulla di 
retiiva maternità si giocano in 
siernc il lasso di scx'ialita dei 
precesso di mk'grazione 
pea e i diritti di cittadinanza c 
di solidarietà delle donne della 
('omunità ha ottoiineato An 
na Nanna ne ! citare due spfKi 
(k casi che ’estimoniano di 
una peneolos» linea di ten 
denz ì contro la malernit i del 
lehvoratrici Quello de Ile don 
nc di M jgdcburgo in Gema 
ma costrette » f irsi sterili//ire 
por trov ire livore C quello 
delle livoratrici delle Marcile* 
dalle quali ò stato prete so 1 im 
pegno a non avere figli per 
mantenere il posto di lavoro 
-1 islensione d< 1 governo ita 
liano - ha nut ito 1» be stero 
(jianotti - e dunque un segn » 
le di sub iltc'mità all imprendi 
tori 1 piu ’'c»riv » (non importa 
se itiliana o inglese) e può 
ilimcntan pericolose spinte* 
mvoluiivF* I ( 1 nostroP lese 


ì 
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Annunciata per oggi una decisiva 
riunione-fiume della segreteria 
I tre giudizi dati sull’accordo 
del 31 luglio sul costo del lavoro 


La crisi dei partiti della sinistra 
e la spinta alla «sindacalizzazione» 
I dissensi sulFunità sindacale 
e quelli sui consigli di Milano 


una tre domi di fuoco 


Le radici della dura polemica fta Trentin e Del Turco 


La Cgil multilingue. È uno dei problemi emersi nel 
duro scontro tra Trentin e Del Turco (ma anche tra 
Trentin e Bertinotti). È possibile uscirne? È possibile 
costruire non una nuova maggioranza, ma diverse 
maggioranze «sindacali»? La Cgil si gioca il suo futu¬ 
ro (e anche la permanenza dello stesso Trentin). 
Oggi annunciata una segreteria lunga tre giorni. Me¬ 
talmeccanici riuniti il 12 e il 13 a Riccione. 


BRUNO UOOLINI 


H ROMA Un anonimo segre¬ 
tario della CisI ha confidato al 
cronista, qualche giorno fa, di 
assistere spesso con stupore 
alle riunioni unitarie delle se¬ 
greterie Cgil, Cisl e Uil. Lo stu¬ 
pore nasceva dal susseguirsi, 
negli interventi dei vari leaders 
della principale centrale italia¬ 
na, di linguaggi del tufo diversi 
l'uno dall'altro. Cominciamo 
da qui. 

U plori-CgU. La data di 
inizio può essere ass«'gnata al 
31 luglio di quest'anno. Anche 
se potremmo risalire a ben pri¬ 
ma. Quel famoso accordo tra 
sindacati, governo e imprendi¬ 
tori, dava luogo, in casa CGIL, 
a tre commenti. Cera quello 
trionfalista di Ottavi.vno Del 
Turco: abbiamo dato, una 
grande prova di maturità na¬ 
zionale, abbiamo a utato il 
Paese ad uscire dai guai. Cera 
quello opposto di Fausto Berti¬ 
notti; l'accordo svende definiti¬ 
vamente la scala mobile, è una 
sconfitta storica. E c'era quello 
di Bruno Trentin. l'accordo 
non é positivo, ma non poteva¬ 
mo rischiare di far diventare la 
Cgil il capro espiatorio di una 
situazione disastrosa del Paese 
e, comunque, l'accortlo lascia 
aperta la strada ad un; suo 
completamento. Queit'ultimo 


giudizio veniva approvato a 
stragrande maggioranza, dopo 
un lungo e intenso dibattito, 
dal Comitato Direttivo della 
Cgil riunito ad Ariccia ai primi 
di settembre. Una discussione 
inutile? 

Quando Lama Mava tra 
Del Turco e Garavinl. La 

egli ha avuto sempre una dia¬ 
lettica interna molto accesa, 
Garavini e Trentin non aveva¬ 
no certo le stesse idee di Lama 
o Del Turco, Ma nessun diri¬ 
gente della Cisl avrebbe potuto 
raccontare ad un cronista di 
aver sentito un Garavinl dare 
addosso a Lama durante una 
riunione di una .segreteria uni¬ 
taria. E la stessa cosa è succes¬ 
sa, in altre epoche, per la Cisl e 
la Uil. Questi due ultimi sinda¬ 
cati che oggi ostentano un mo¬ 
nolitismo d'acciaio sono pas¬ 
sati attraverso aspre lotte poli¬ 
tiche interne, con schieramen¬ 
ti contrapposti. Ma nei vertici 
con la Cgil, Camiti non si di¬ 
stanziava certo da Storti o Ben¬ 
venuto da Viglianesi. L'orga¬ 
nizzazione, insomma, mostra¬ 
va un suo volto unitario. Ancor 
più se gli interlocutori erano la 
Confindustria o il governo. 

GU ordini di Craxi e Oc- 
chetto. Del Turco- ha certa¬ 
mente ragione qumló fa dell'i¬ 


Grandi: «Del Turco 
troppo dentro il Psi» 

H Continua la polemica in Cgil. Dopo 
Trentin e Del Turco, ieri ò stata la volta del se¬ 
gretario confederale Alfiere Grandi, secondo 
il quale l'errore di Del Turco è quello di aver 
prete.so che i sindacalisti socialisti si muove.s- 
sero quasi come una corrente aH'intenio del 
dibattito del Psi, il che ne ha depotenziato 
l'autonomia sindacale. Egli poi si augura che 
le tre confederazioni non sfuggano al con¬ 
fronto con i consigli di fabbrica. Immediate le 
repliche dei segretari socialisti Giuliano Caz- 
zola e Guglielmo Epifani, il quale giudica 
«inacettabili» i rilievi di Grandi. 



ronia nei confronti di chi lo .so¬ 
spetta di essere succube del 
suo partito, di Amato o di Cra¬ 
si. Ma è stato lui, nella omrai 
famosa intervista al «Corriere 
della Sera-, a sostenere che 
quando c'è un socialista al go¬ 
verno i comunisti, e oggi i pi- 
dies.sini, vanno in «tilt», Come 
nella vicenda della scala mobi¬ 
le nel 1984, Ora di molte cose 
è possibile accusare Trentin. 
ma non di quella di essere oggi 
succube di Cicchetto o di es¬ 
serlo stato, ieri, di Enrico Ber¬ 
linguer. Sono stati invece gli 
stessi compagni di Del Turco, 
come Giuliano Cazzola, a rim¬ 
proverarlo, quasi, di dedicare 
tropfre energie alle dinamiche 
interne al Psi. E, comunque, la 
■cultura partitica» denunciala 
da Trentin è riferita, a quanto si 
può arguire, non tanto ad un 
legame con Amalo, quanto ad 
un modo di concepire il sinda¬ 
cato sulla base di schieramenti 
ideologici, 1 riformisti, i massi¬ 
malisti e cosi etichettando. 

La partita con Amato. E 
chiusa, non è chiusa? Questa è 
la disputa vera. È possibile ot¬ 
tenere altre sostanziali modifi¬ 
che’ Magari senza intaccare le 
•entrate- di una manovra che 
ha il principale difetto di ri¬ 
schiare di essere poco produt¬ 
tiva? Se SI rispondo «si», allora 
bisogna mettere in conto altri 
scioperi, un movimento di lun¬ 
ga durata. Ma del resto non 
stanno decidendo questo i me¬ 
talmeccanici? La Fim-Cisl non 
ha proposto, nel suo ultimo 
esecutivo, una manifestazione 
a Napoli 0 un possibile sciope¬ 
ro?, 

I consigli di Milano. Sono 
diventati la pietra dello .scan¬ 
dalo. Il cronista personalmen¬ 
te non crede ad una nuova sta¬ 
gione consiliare, come quella 


vissuta oltre venti anni la. Ma¬ 
gari cosi fosse. Ma gli organi¬ 
smi balzali alla ribalta a Milano 
non sono composti, come è 
ormai provato, da estremisti 
«tiboniani» ex cislini o da se¬ 
guaci di Bertinotti, bensì da ca¬ 
pi-operai pieni di buon senso. 
Li abbiamo ascoltati lutti nei 
servizi televisivi. E la Cgil avreb¬ 
be dovuto prendere le distanze 
da loro? È vero che la tensione 
sindacale a Milano risente, con 
tutta probabilità, anche del 
particolahj clima polìtico: la 
crisi devastante del Psi, l'affan¬ 
noso tentativo di recupero del 
Pds, la Oc spiazzala dalle Le¬ 
ghe, l'eplodere generale di 
tangentopoli. Una ragione di 
più non per cavalcare in qual¬ 
che modo uno stato d'animo 
, di protesta, ma per dargli uno 
sbocco costruttivo. È quel che 
ha cercalo di fare, ad esempio. 


«unita», la Camera del lavoro 
milanese. 

L'unità aindacalc. C'è nel¬ 
la Cgil una forte corrente di 
opinione che vede neH'unilà 
sindacale quasi un prolunga¬ 
mento del «consociativismo» 
partitico. Trentin e altri con lui 
rimangono convinti che «far da 
soli», eli fronte alla difficoltà di 
una scelta unitaria, è un errore 
Il riconoscimento dei consigli 
non contraddice questa opzio¬ 
ne, perchè quella dei consigli 
non viene considerata una ini¬ 
ziativa di «una parte sola» 

Le maggioranze diverse. 
Trentin appare d'accordo con 
Del Turco nella .scelta priorita¬ 
ria dell'unità sindacale c in di¬ 
saccordo nel riconoscimento 
di quei consigli di Milano (do¬ 
ve l'accordo è invece raggiun¬ 
to con Bertinotti) Una situa¬ 
zione che dà ragione, in defini¬ 


tiva, allo stesso auspicio di 
T.-entin circa la nc-tcssilà di 
dar vita a maggioranze diverso 
sui problemi, sui programmi. 
Vuol dire davvero uccidere il 
monolitismo di corrente. Esso 
impedLsco ad un .socialista di 
contraddire Del Turno e a un 
ex comunista di contraddire 
Bertinotti. Sarà possibile? La 
Cgil. in delinila, sembra essere 
dì fronte alla noce.ssìlà di una 
piena «sindacalizzazione». Un 
tentativo del genere è del resto 
tentalo dalle categorie dell'in¬ 
dustria. Anche perchè i vecchi. 
pilastri - i partiti fondatori - 
mostrano crepe profonde. Ma 
siamo sicuri che la Cisl non ab¬ 
bia problemi analoghi? Gli 
iscntli Cisl del Veneto, ieri tutti 
democristiani, oggi che cosa 
saranno?'E questoflon ha inci¬ 
denza sul loro sindacato’ 



Bruno 

Trentin 

eOttaviarro 

Del Turco! ' 

Sotto: 

Fausto 

Bertinotti 


«Diritto di voto» 
chiedono a Milano 
400 delegati 

QIOVANNI LACCABQ 


■■ MILANO. Da ieri il «male 
oscuro» ha un nome; «ipoacu¬ 
sia». Glielo appioppa il delega¬ 
to Cgil della «Birra Peroni» di 
Roma, in base ad una diagnosi 
condivisa dai 500 che gremi¬ 
scono il salone «Di Vittorio» 
della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano, »É come una malattia 
professionale; i vertici del sin¬ 
dacalo non sentono più la vo¬ 
ce dei lavoratori». Con un altro 
lessico, la relazione di Riccar¬ 
do Contardi, esecutivo Alfa, 
l'aveva ricavata dal mucchio di 
quelle che aveva delinilo »le 
brutte date»; 10 dicembre, 31 
luglio, 22 ottobre. Per conclu¬ 
dere che «è in discussione 11 
lungo periodo storico di scon¬ 
tata rappresentanza da parte 
di Cgil-CIsl-Uil. Lo sciopero del 
29 chiede in modo esplicito di 
cambiare». Cambiare che co¬ 
sa? Il coordinamento • con in 
lesta lo ste,sso Contardi oltre a 
Beppe Benedini della OM di 
Brescia e Giacinto Botti della 
Siemens - propone un organi¬ 
co progetto che l'assemblea 
ieri ha fallo proprio; dibattilo 
•In tutte le Camere del lavoro», 
incontri con la commissione 
Lavoro della Camera e con la 


bicamerale sulle riforme. Il 
progetto cambia il rapporto 
sindacato-lavoratori. Ai quali 
spetta decidere su piattaforme 
e contratti. E impone di elegge¬ 
re ogni due anni le rappresen¬ 
tanze aziendali, titolari della 
rappresentanza e della con¬ 
trattazione, sujaerando il mo¬ 
nopolio dei «sindacati mag¬ 
giormente rappresentativi». 
Terzo; decentrare poteri e ri¬ 
sorse, tagliando il funzionaria- 
to a favore di militanza e vo¬ 
lontariato e superando corren¬ 
ti e componenti («abolire da 
subito la figura del segretario 
generale aggiunto»). Una bat¬ 
taglia destinata a vivere oltre la 
lotta per cambiare la manovra, 
sulla quale «va continuata la 
mobilitazione», che deve esse¬ 
re «organizzata da Cgil-Cisl- 
Uil» ma, «in mancanza del sin¬ 
dacato, come è probabile», 
ben vengano gli scioperi indet¬ 
ti dal consigli. L'assemblea di 
Ieri dei delegati riflette dunque 
sul conflitto sociale ma, me¬ 
more dell'esperienza deir84, 
accompagna lo scontro con 
un robusto programma politi¬ 
co. «Un progetto che, partendo 
dalla fabbnea, vuole trasfor¬ 


mare il sindacato-, è il com¬ 
mento di Maurizio Zipponi, 
Fiom Brescia. In gran parte 
l'assemblea era composta da 
delegati lombardi, ma con nu¬ 
trite delegazioni di ogni parte 
d'Italia. Molti bolognesi, vene¬ 
ti, piemontesi e con apprezza¬ 
le presenze da Roma, Napoli e 
uno, Matteo Cucìnotta, degli 
elettrici Cgil di Messina. Per la 
Cgil di Milano, Altredo Costa: 
«Lotta alla manovra e demo¬ 
crazia sono due facce della 
stessa medaglia». Per Giorgio 
Cremaschi «il movimento per 
la riforma del sindacato confe¬ 
derale natìce rivendicando il 
primo dei diritti. Il diritto di vo¬ 
to. Il '93 sia l'anno delle elezio¬ 
ni sindacali ovunque». Un pro¬ 
blema (il voto) esaminato con 
la sofferenza di una fenta in 
cancrcna, come ricorda cruda¬ 
mente Rocco Papandrea, Fiom 
Mitafiori: «Siamo stati eletti 13 
anni fa. È drammatico che i la¬ 
voratori siano espropriati di un 
loro diritto». E invita tutti quanti 
«all'iniziativa di sabato 7 a To¬ 
rino*, in vista della assemblea 
nazionale dei consigli, che si 
terrà il 9 novembre a Milano 
per un primo bilancio, ma an¬ 
che per consolidare un fronte 
ormai ampio. 11 coordinamen¬ 
to dei consigli ha rinnovalo la 
richiesta di incontrare le segre¬ 
terie di Cgil-Cisl-Uil. Ieri ha par- 
lecipato per il PdS Antonio Piz- 
zinato: «Come nel '69 le lotte 
hanno conquistalo nuovi spazi 
legislativi con io Statuto, cosi 
oggi lo scontro sociale deve 
avere come sbocco, tra l'altro, 
una nuova legge sulla demo¬ 
crazia .sindacale, di rappresen¬ 
tanza e di mandato». • 




La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 

La scelta è caduta su Andato, 
che con Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato II nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 


14*24 gennaio 1993 
Anelalo, Molveno, Fai della 



Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 


m COMITATO ORGANIZZATORE: 

c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 

Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993; 0461/585344) - Fax 0461/987376 

e Tutte le Federazioni Provinciali del PDS _ 

oppure: 

Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barnena, 4 - Tel. (051) 23.90,94 


Raganella 


Prenotazioni e pogamenti 

Prima di effettuare la prenotazione per l’albergo o per l'appartamento verifi¬ 
care telefonicamente con il Comitato Organizzatore la disponibilità delia 
soluzione prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, eoe.). Le pre¬ 
notazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compilata, unita¬ 
mente alla caparra pari a 1/3 del costo totale del soggiorno, al Comitato 
Organizzatore Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 Trento (Tel. 
0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve, oppure versando la caparra presso una Federazione del 
PDS convenzionata o presso le Unità Vacanze di Bologna o di Milano. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


Offerta Turistica 


Ski-pass 

3 giorni Lit. 55.000 - 5 giorni Lit. 77,000 
6 giorni Lit. 88.000 - 7 giorni Lit, 99.000 
10 giorni Lit. 132.000 

Scuola dì sci 

2 ore collettive al giorno per 12 persone 



6 giorni ore 9-11 

Lit. 80.000 

ore 11-13 

Ut. 90.000 

3 giorni ore 9-11 

Ut. 50.000 

ore 11-13 

Lit. 60.000 

Noleggi 


Giornaliero 

7 giorni 

10 giorni 

Sci da discesa 

13.000 

43.000 

56.000 

Scarponi 

6.500 

20.000 

25,000 

Sci e scarponi 

15.000 

50.000 

65.000 

Completo fondo 

15.000 

45.000 

60.000 


Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 

Gruppo 2 5 posti letto 

Gruppo 3 3-4 posti letto 

Tutto compreso esclusa la biancherìa 


Scheda di prenotazione 

ì da compilare integralmente e inviare a: Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 


Prezzi convenzionati 


Alberghi 


Pensione completa 3 giorni 
14-17/1 


Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 


199.000 
189.000 
178.000 
172.000 . 
162.000 
143. 000 


7 giorni 

17-24/1 

414.000 

392.000 

369.000 

358.000 

336.000 

323.000 


10 giorni 
14-24/1 

569.000 

539.000 

507.000 

492.000 

488.000 

444.000 


Per la mezza pensione detrazione di Lit. 5.000 al giorno sulla pensione completa 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% perS’ letto. 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 


7 giorni 
590.000 
560.000 
504.000 


10 giorni 
808.000 
770.000 
693 000 




II sottoscntto.residente a. 

Via.n.Prov.Tel.... 

Prenota dal; □14-17/1 □17-24/1 0 14-24/1 

presso l'albergo.Gruppo . 

N.stanze singole N.stanze doppie 

N.stanze triple N.stanze quardnjple 

Totale persone.di cui con sconto in terzo e quarto letto. 

□ Mezza pensione □ Pensione completa 


presso l'appartamento N. 


Gruppo □ 1 


□ 2 


□ 3 N.appartamenti con N.letti 

N.appartamenti con N.letti 


Versa l'importo anticipato di Lit. 
Banca . 


Data 


a mezzo assegno circolare N. 
.Firma. 
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Aiuto, arrivano i «castiga-finocchi» 
Violenta campagna per il referendum 
sui diritti de^ omosessuali 
Due Stati Usa votano proprio oggi 

Anche Dio 


odia i gay » 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. Amici e so- 
.stenitori usano chiamarlo thè 
faggot-basher, il castiga-linoc- 
chi. Ed almeno una, tra le mol¬ 
te perle della campagna da lui 
promossa in Oregon, merita 
d’esser citata per gusto sopraf¬ 
fino e rigoroso rispetto della 
verità scientifica. «Si calcola - 
afferma uno dei molti volantini 
distribuiti in questi giorni a 
Portland dal suo comitato 
(l'Or^or? Citizens Aìliance) - 
che ogni omosessuale ingeri¬ 
sca in media, ogni anno, gli 
escrementi di almeno 23 per¬ 
sonediverse.,,». 

Belle parole. Belle e tutte fa¬ 
cilmente attribuibili, per stile e 
sostanza concettuale, a mister 
fon T,Mabon, da Wilsonvillc. 
È lui il «castiga-finocchi», che, 
nel nome di Dio, della Patria e 
della Famiglia, ha in questi 
mesi provveduto ad animare i 
dintorni della campagna presi¬ 
denziale con un'iniziativa refe¬ 
rendaria solo apparentemente 
marginale e localistìcn: quella 
che oggi, nello stato dell'Ore- 
gon, chiamerà 1 cittadini a pro¬ 
nunciarsi .sulla cosiddetta 
"Measure 9''. Ovvero: su una 
proposta di legge che, concel- 
late tutte le norme antidiscri- 
rninatorie esistenti, definisce 
ogni pratica omosessuale co¬ 
me "anormale, sbagliata, inna¬ 
turale e perversa». 

In che modo Mr. Mabon ed i 
suoi .seguaci siano giunti alle 
conclusioni statistiche che 
sbandierano nella loro propa¬ 
ganda, non è del tutto chiaro. 
Ma almeno due cose appaio¬ 
no fin d'ora pio che evidenti. 
La prima: in una campagna 
presidenziale segnata da quel¬ 
lo che qui ctiiamano il rnud- 
slingering - lo scambio di man¬ 
ciate di fango tra candidati - 
l'iniziativa della Oca (l'Orcgon 
Citizen Aìliance, per l'appun¬ 
to) introduce una variante fe¬ 
cale che non contribuisce 


granchi ad elevare il tono del¬ 
la battaglia politica. La secon¬ 
da: per quanto determinata 
dalla volontà di pochissimi 
(ncll'Oregon bastano 140 fir¬ 
me per imporre un referen¬ 
dum) questa chiamata alle ur¬ 
ne all'in.segna del beat thè fag- 
got, dagli al finocchio, sembra 
aver toccato, nell'animo popo¬ 
lare, le più sensibili corde del 
pregiudizio e della paura; non¬ 
ché aver offerto ad una consi¬ 
stente fetta della popolazione 

- in gran parte taglialegna sen¬ 
za lavoro - un credibile capro 
espiatorio in questi tempi di 
crisi. Credibile quanto basta, in 
ogni caso, per rendere assai in¬ 
certi gli esiti finali della consul¬ 
tazione. E quanto basta, so¬ 
prattutto. per ispirare solleciti 
imitatori in altre e molto diver¬ 
se parti degli Usa. Su analoghi 
referendum, infatti, votano an¬ 
che lo stato del Colorado, la 
città di Portland nel Marne (da 
non confondersi con Portland 
la più popolosa città dcll'Ore- 
gon) e la città di Tampa in Flo¬ 
rida. 

Lontano dalle realtà geogra¬ 
fiche direttamente interessale, 
l'attenzione della pubblica 
opinione - prevedibilmente 
calamitata dalla contesa presi¬ 
denziale - non è in questi gior¬ 
ni propriamente alle stelle. Ma 
le organizzazioni gay america¬ 
ne sembrano, nondimeno, 
prendere molto sul serio l'ini¬ 
ziativa dcll'Oregon, E con più 
d'una buona ragione. «Quello 
che sta accadendo - ci dice 
Gregory King, portavoce del 
Human Rights Campaign Fund 

- non è che la punta di un ice¬ 
berg, il primo segnaie d'una 
battaglia culturale e politica 
destinata a segnare i prossimi 
anni della vita americana. Il re¬ 
ferendum dell'Oregon mira ad 
affermare un principio deva¬ 
stante per la convivenza civile: 




Corteo di omosessuali in Usa e. qui accanto, manifestazione contro i 
gay: referendum in due Stati mettono in discussione i diritti civili 


non solo l'omosessuale non 
ha. in quanto tale, alcun dirit¬ 
to; ma deve essere atlivamonto 
perseguito dalia legge, E non si 
tratta affatto d'un caso i.solato. 
L'attacco alla libertà di orien¬ 
tamento .sessuale, non dimen¬ 
tichiamolo, é .stato uno dei 
punti caratterizzanti della Con¬ 
venzione repubblicana di 
Houston.,.». 

Difficile dargli torto. Tra gli 
escrementi bravamente rime¬ 
scolati nel periferico Oregon 
da mister Mabon. già vanno in¬ 
fatti trucemente sguazzando 
personaggi del calibro di Pat 
Buchanan - l'uomo che sfidò 
Bush nelle primarie repubbli¬ 
cane - e Pat RoberUson, il pre¬ 


dicatore fondamentalista che, 
alla testa della sua Cristian 
Coaiition (oltre due milioni di 
simpatizzanti), sta di fatto ege¬ 
monizzando il partilo repub¬ 
blicano. «L'attacco unti-gay - 
dico l'avvocato Paul Wotman 
della National Gay andLesbian 
Task Force - si prepara a di¬ 
ventare la bandiera della con¬ 
servazione negli anni '90. Ed 1 
referendum non sono che il 
primo passo d'una controffen¬ 
siva generai izzatii». 

Generalizzato o meno, l'as¬ 
salto coglie le organizzazioni 
dei gay e delle lesbiche in una 
difficile fase di passaggio. Do¬ 
po molti anni di grande visibili¬ 
tà e di iniziative spesso clamo¬ 


rose. il movimento cominci;» a 
soppesare il bottino di qualche 
modesto, n»a pttlpabilo risulta¬ 
lo. In qualche città od in una 
manciata di stati sono state ap¬ 
provalo leggi che estendono i 
normali diritti famigliari o di 
co|)pia - assicurazioni, assi¬ 
stenza sanitaria, adozioni - an¬ 
che alle relazioni di convisen- 
za omose.ssuali. Qualche brec¬ 
cia si ò aperta nel mondo del- 
l'ediicazione. Ed anche II rap¬ 
porto Ira gay e politica tradi¬ 
zionale si é venuto facendo, 
negli anni pai ri-conti, as,sai 
meno conllitlivo io. come si 
dice da queste parli, più inaiti' 
streani. |)iù nella direzione del¬ 
la corrente maggioritaria). Al 
punto che associazioni come 
i'ANGLE (Access Now for Gay 
and Lesbian Equality. !„'> mi¬ 
lioni di dollari raci:olli a favore 
di Clinton) o il Usbian Victory 
Fund. si sono di l;itto trasfor¬ 
mati in potenti (e talora assai 
riverite) lobbies elettorali. 

Piccoli spiragli di luce in un 
paesaggio di tenebre. Nono¬ 
stante il nuovo •rispetto» gua¬ 
dagnato sul campo dal movi¬ 
mento. infalli, gli siati che an¬ 
cor cjggi considerano "fuorileg¬ 
ge» l'omosessualità - ed un 
reato la .sodomia omose.ssuale 
- sono Irei» 24 (e. Ira essi, figu¬ 
ra r.Arkansas retto ix-r 12 anni 
dal -quasi presidente» Bill Clin¬ 
ton). I gay e le lesbiche morti 


di Aids sono stali, neH'ullimo 
decennio, più di lOOmila. E, Ira 
Il '90 ed il '91, i reali violenti 
contro omosessuali sono cre¬ 
sciuti di olire il 30 per cento. 
Ma é bastata questa la piccola 
avanzala tia le rovine a scate¬ 
nare il ribrezzo fecale ilei ben¬ 
pensanti dcll'Oregon ed i furo¬ 
ri biblici del reverendo Robert¬ 
son. È bastato questo piccolo 
passo nella direzione dei pa¬ 
lazzi del potere (sono 61, a li¬ 
vello nazionale, gli omoses- 
,su;ili dichiarali che ricoprono 
cariche pubbliche elettive) 
perché la destra sfoderasse la 
.spada dell intolleranza, •Vota¬ 
to contro una legge che inco¬ 
raggia chi violenta i vostri bam¬ 
bini», afferma un altro degli 
slogan che circola in questi 
■ giorni neli'Orcgon (e poco im¬ 
porta che oltre il 90 per cento 
degli abusi sessuali ai danni 
dell infanzia siano, in realtà, 
praticati da eterosessuali). 

Qualche risultato, in ogni 
caso, la nobile campagna di 
Mr, Mabon già lo ha ottenuto, 
Poco più di una settimana la 
Hattie .Mac Cohens, una lesbi¬ 
ca nera, e Brian Mock, un gay 
bianco, sono stati bruciali vivi 
a Salem, nel nord dello Stato, 
•God hates laggots», Dio odia i 
finocchi, hanno la.scialo scritto 
gli assassini sul muro della ca- 
.si» data alla fiamme. Molti cre- 
ilono sia soltanto un inizio. 


In mostra a Roma alcune bellissime opere deirartista; un viaggio nella materialità del dipingere 
Dalle esperienze neirAmerica di Pollock e Gorky al recupero della scuola romana di Mafai 

Toti Sdaloja, alla ricerca del colore 


ENRICO QALLIAN 


BB ROMA, Far colare sudore. 

intimo del tutto 
segreto del colore è l'imperati¬ 
vo categorico di Ioti Scialoja 
gran colorista. Certo ò un dis¬ 
sequestrare dagli anfratti del 
pigmento i segreti imperturba¬ 
bilmente privati del colore, che 
docilmente dopo l'estenuante 
lotta che il maestro ha ingag¬ 
giato, quasi vinto si lascia colo¬ 
rare sulla tela, sulla carta di 
giornale. Scialoja ama il gesto. 
Scialoja adora il proprio olfatto 
che stana gli antichi odori del 
vinile acrilico. Nel rituale del 
gesto si nasconde l'arte del 
maestro: nel s^icrificio gestuale 
si nasconde il fare; e nel pro¬ 
dotto finito gli equilibri tonati 
tutti indistintamente, appaiono 
ritualizzati fino al punto che 
non esiste neanche più quello 
che precede il quiidro finito. 
Ma si intuisce. Ma rimane nel- 
l ana. Si aw'ertono i fendenti 
del braccio che macchia il 
supporto, che dirige la «pene- 
les-sa>‘ trovandole un itinerario 
[)ersonaIissimo .senza gratuite 
svolte. Tutto d pensato. Tutto è 
voluto. Come nelle poesie che 
U) stesso maestro .scrive e pub¬ 
blica. Se ne! verso Scialoja .sdi¬ 
lomba. gratta, la parola .smar- 
gias.sa sino ad addomesticarla, 
iu*l colore gesticola, s'infuri«i. 
tuttofich<‘tto. tligestimolando il 
braccio, colp<Mido aH’inìpaz- 
/,\ta il l'jigmento marrano. In 
fondo Scialoja ricerca altra al¬ 
chimia, di sostanza crociana 
cinaiido l'atto creativo cerca o 


trova forma e contenuto al di 
là della bellezza esteriore. Un 
quadro sembra dire il maestro, 
regge se il gesto completa l'o¬ 
pera: il quadro sta in piedi da 
solo e da qualunque parte lo si 
rigiri se la composizione incar¬ 
na il concetto di pittura com- 
pre.sa appieno. Proprio perchó 
non dipinge a caso c quando il 
caso interviene ò -scelto» per 
dandyamo-. un vezzo elegante, 
educato mollo straciltadino 
come (t anche la sua poesìa. 

Quando le opere di Scialoja 
sono ne! numero di venti come 
in questo caso di questa mo¬ 
stra AYEdieuropa (via del Cor¬ 
so 52r>: orario: 10-13; 16,30-20 
chiuso festivi e lunedì mattina. 
Fino al 28 novembre) ò senza 
meno straordinario il vedere. 
Cattura lo sguardo. Rimane 
sulla pelle il colore. Poi im¬ 
provvisamente accanto al pro¬ 
getto un titolo ed allora il dia¬ 
logo occhiuto dell’osservatore, 
acquista la ri.sonanza carpen¬ 
dola con forza attraversol’e- 
quilibrio delle forme, -poche» 
e più godibili. • 

Scialoja e (elice. Scialoja 0* 
contento, gioca con i colori te¬ 
mendoli. os.sequiandoli. rispet¬ 
tosamente acrobatizza il vaset¬ 
to di colore acrilico fino alla 
sua fatale collocazione; t là e 
solo là sembra dire il maestro, 
che deve accomodarsi il tono, 
E r, )n ha avuto mai ripensa¬ 
rne. i di .sorta. Anche quando 
ritornò dagli Stati Uniti a metà 
degli anni Cinquanta la.scian- 









dosi alle spalle Pollock, Gorky. 
In patria, ritrovò la Scuola ro¬ 
mano d\ Mario Mafai e Scipio¬ 
ne. Balla. Depero. Prampolini 
0 quelle care nature morte di 
Braque c senza tentennamenti 
anzi con più vigoria ingaggiò 
altra lotta senza respiro con la 
tela di canapa a lui tanto cara 
e rinacqqiicro le impronte di 
colore a nuova vita, gli sgex:- 
ciolamenti più fulgidi. .Mentre 
continuava a scrivere e dipin¬ 
gere la Roin.i artistica di Bruno 


Barilli. Mano Mafai, Massimo 
Bontenipclli, Paola Masino. 
Emilio Cocchi, di Sinisgalll. di 
Emilio Villa, di Gadda. Capro¬ 
ni, Flaiano - chi più? - slava li- 
quefacendosi in mille rivoli di 
dilaganti «Informali» e Scialoja, 
Perini, Dorazio c Novelli si a.s- 
sun.sero il compilo ingrato eli 
fare* un pej' d’ordine artistico. 
Questo va detto a scanso eli 
equivoci. Questo va dello an¬ 
che perchó la tenelenza ste)rie>- 
grafica odie*rna, le^nla melli¬ 


fluamente di spacciare i "iiej- 
stri» come e’pigejni degli epigo¬ 
ni di una non meglio identifi¬ 
cata corrente artistica crepeica 
antico-americana. 1 critici 
quando scrivono di Novelli. 
Dora/.io. Berilli e Scialoja li pa¬ 
ragonano a qualche ismo el’ol- 
trcocxMiK) magari n<jn siipen- 
de.) che i «nostri» in qiieslmne 
hanno femdalo lende*nze arti¬ 
stiche nuejvc. e*rano gli unici 
anlage)nìslie!ainenle che pole*- 
vano stare al passo dei tempi e 


Ioti Scialoja 
al lavoro 
nel suo studio: 
a Roma sono in 
mostra alcune 
sue recenti 
opere 


forse anche di più. La storia 
dell agire di Scialoja non ò 
i;onfrontabile o rapportabile 
ad altrtì da se che non sia la 
piliura <* solo con quella. 
Quando ritornò dagli Stati Uni¬ 
ti Lionello Venturi trovò lo 
sconquasso provinciale: pae- 
saggetti e naturine rnortaccine 
fioccavano come neve sciolla 
ad ogni respiro piccolo-bor- 
glìcse. K le cornici doro e d’ar¬ 
gento sfidavano il buongusto. 
E via Maltinta correva dietro 
trafelata alla borghesia offren¬ 
dole fiorellini e damine salot¬ 
tiere. Scialoja non ò la pittura 
.scenografica per un film ame¬ 
ricano come si lenta di jjropi- 
narcelo. Scialoja non ò epigo- 
nico a ne.ssuno sommai ce ne 
fos.se stalo bisogno sarebbe 
giunto il momento di parago¬ 
narlo che so’ a certe almosfi.'re 
suggerite da Dante nell'Infer- 
no; a Baudelaire nello Spleen: 
alla Contessa i,.iira che grida di 
volere il «gesto» delTamato co¬ 
lore?. ai vagabondaggi dei versi 
ultimi e fatali di Dino Campa¬ 
na e forse anche alla materia 
apocalittica, qua.si Ikpiefalta, 
di Medardo Rosso.. 


Casa Pasolini: 
si raccolgono 
fondi per fame 
centro culturale 




iiiii 


BB Una delegazione del Pds si é recala ieri nej 
cimitero di Casarsa per depositare fiori sulla 
tomba di Pier Paolo Pasolini nel diciassettesimo 
anniversario della sua morte, Durante la ceri¬ 
monia è stata annunciala la costituzione di un 
comitato per l'acquisizione della casa di Pasoli¬ 
ni c l’avvio di una sottoscrizione di fondi da dare 
al comune di Casarsa per questo stesso scopo. 


ì ^ t J ì! ì 


Dicias.sette anni fa moriva Pasolini 
Ed è ancora polemica suir«inedito» 

Signori, tuffatevi 
in questo Petrolio 


GIANCARLO FERRETTI 


H Un prevedibile clamore ha accompa¬ 
gnalo l'uscita di Petrolio, l'atteso inedito di 
Pier Paolo Pasolini, Si è discusso tra l'altro 
se un testo cosi incompiuto si dovesse pub¬ 
blicare, se si dovesse pubblicare in questo 
modo, in questo momento, e cosi via. C'è 
stato anche chi ha deplorato la ricerca di 
un succes.so editoriale, e chi ha prospettato 
come più corretta l'attesa dell opera om¬ 
nia; pacando di astratto moralismo in en¬ 
trambi i casi. Risultano per contro convin¬ 
centi gli argomenti di Aurelio Roncaglia, 
supervisore della cura di Maria Careri e 
Graziella Chiarcossi, sulla liceità dell'inizia¬ 
tiva (anche in assenza di divieti da parte 
dell'autore) e sull'opportunità di realizzar¬ 
la a una ragionevole distanza dalla morte 
di Pasolini, per offrire a una lettura più pre¬ 
parata e serena un testo di cosi notevole ri¬ 
lievo. 

Il libro si presenta perciò oggi, in una ve¬ 
ste di nuda eleganza (Einaudi, pp. 591, lire 
38,000), con una cura filologica esempla¬ 
re, e con una lista di riferimenti dichiarati in 
apertura dallo stesso autore: Dostoevskij, 
Dante, bonghi, Apollonio Rodiu, Ferenezi, 
Locke. Hobbes, Cie 


Sade, Pound. Ster- c: 

ne, Skovskij, e altri. . UO//OCa 

Cui si aggiungono Qi pOSSOSglO, 
via via nel testo z/pZ/n «TnVnt 

Marx, Freud, i fon- Q611Q I tllOi 

datori dei moderni Q/fe K€QUISI 

studi sul mondo noli ntrni 

primitivo, sulla OlTOI 

magia e religione 

(Frazer, Levy- I 

Bruhl), e ancora la 1 

mitologia antica. 
le allegorie medie- • 
vali, eccetera. 

L'opera ha una (yjfjflw . 

traccia storico-po- 
litica, che si può 

cogliereaH'intemo 4 

della sua magma- 

La vicenda si svol- ^ 

ge tra la line degli \ k. •, 

anni Cinquanta e i 

primi Settanta; tra ■ 

Roma, Torino, il yrmP/U X 

Canavese, un viag- 
gio in Oriente, e al- 

tri luoghi: tra salot- ' ^ 

ti di s'inistra, ricevi- I ' 

menti dell'establi¬ 
shment, complotti 
(orditi da una figu- 

ra onnipotente / 

con tratti traspa- i // 

rentemente an- nj 

dreottiani); tra la 

morte di Mattel e ' f 

quella di Feltrinel- U . 

li. Mentre si an- 

nunciano stragi ,, : ( 

nere. Protagonista 
è Carlo Valletti, in- . 

gegnere dell'Eni, 
trent'anni, cattoli- ^ 

co di sinistra, collo I M , i « 
e moderno uomo 
di potere (sdop- 

piato in un altro T nifc : 

Carlo, che alla pra- ■ 

tica del potere so- autoritratti di Pier Paolo Pasolini 

stituisce quella di _ 

una indomabile 
sessualità). Ma in 

questo racconto irrompono visioni e sogni, 
divinità e demoni, e folle di sottoproletari 
italici e terzomondisti. 

«Un enorme cumulo di appunti e di 
frammenti»; cosi Pasolini stesso sembsa de¬ 
finire lo stato di incompiutezza a cui si è ar¬ 
restata la sua opera. Un insieme di lesti 
conclusi e di scalette, di capitoli titolati sen¬ 
za testo e di proliferazioni appena annun¬ 
ciate, di progetti contraddittori e di incon¬ 
gruenze interne. Un lavoro insomma dagli 
sviluppi del tutto imprevedibili, di cui «forse 
nulla sarebbe rimasto quale è oggi» (Ron¬ 
caglia), considerando anche il proposito 
pasoliniano di lavorarci per anni, come a 
una «summa» conclusiva, fino al traguardo 
delle duemila pagine. Del resto la stesura 
di Petrolio si colloca in una cruciale fase di 
passaggio, dal 1972 al '75, dall'«innocenza» 
della Trilogia della mia alle requisitorie cor¬ 
sare agli orrori di Solò. 

L'inedito si presenta perciò come un fer¬ 
mentante laboratorio, improvvisamente 
abbandonato e inaspettatamente aperto al 
lettore: che può cosi rintracciarvi e isolarvi 
una ricca gamma di motivi. Alcuni di essi 
risalgono alle stagioni pasoliniane degli 
anni Cinquanta e Sessanta, anche se ap¬ 
paiono destinati a nuove rifusioni. Sono i 
paesaggi urbani sordidi e preziosi, attraver¬ 
sati da accensioni figurative e viscerali pas¬ 
sioni; sono gli squarci di vita sottoproletaria 
e terzomondista, animati dal mito e dalla 
«religione» di un popolo allegro e mLserabi- 
le, innocente e violento, trasgressivo di 
ogni istituzione (mito che talora arriva a in¬ 
carnarsi negli operai comunisti); ò il rap¬ 
porto tutto libresco e astratto deH'intellel- 
tuale progressista o razionalista eurocentri¬ 
co, con l'alterità possente di questa vita. 

Una presenza determinante hanno natu¬ 
ralmente i motivi degli anni Settanta: gli uo¬ 
mini e i riti del «Palazzo», investiti da una 
polemica in chiave realistica, onirica, visio¬ 


naria, e anche grottesca, con pagine talora 
irresistibili che rappre.senlano una sorpren¬ 
dente novità (la satira della «festa antifasci¬ 
sta» e del suo equivoco milieu di sinistra); 
e, ancora. l'«omologazione» dello «Svilup¬ 
po» capitalistico. ritratta in tutta la sua forza 
di degradazione sociale e culturale, intolle¬ 
ranza razzista, distruzione di valori «religio¬ 
si», corpi, paesaggi (soprattutto popolari), 
Di tutto questo, potere, crisi e «Sviluppo», 
diventa emblema il petrolio. È insomma il 
discorso del Pasolini corsaro, condotto tra 
regressione nostalgica e lungimiranza criti¬ 
ca, tra cieca disperazione e illuminante vi¬ 
sione di guasti presenti e futuri. 

Ma il motivo più nuovo e insolitamente 
disinibito è quello della esasperata, iterata, 
ossesiva attività sessuale del «doppio» e «di¬ 
verso» di Carlo, che a sua volta si sdoppia 
in donna: coiti, masturbazioni pubblic.he e 
private, rapporti incestuosi, fellatio, eccete¬ 
ra. Esperienze analoghe fa il primo Carlo, 
In particolare l'adulto e borghese Carlo- 
donna subisce le imposizioni sessuali dei 
«giovani del popolo», per superare i suoi 
sensi di colpa verso la loro classe e per ri- 
trovare un inno- 


Si colloca in una fase 
di passcmio, dall'innocenza 
della arilo^ia della vita» 
alle requisitorie corsare 
agli orrori di «Salò» 




‘ porto con il mon- 

all innocenza do, che soltanto il 

i U^llu Vllu appunto (e non la 

»r/e corsare sua cultura e intel- 

tii ligenza) possono 

ai òaiO dargli. Carlo sente 

[««asassoawairisass cosi vanificarsi il 
^ . suo potere, la sua 

~ «storia» e la sua 

1 stessa classe. Ma 

: » quanto più forte è 

’vRfc l II piacere, la beati- 

ik-l- tudine, e la gioia li¬ 

beratoria di questa 
esperienza, tanto 
più egli viene pre¬ 
so da una «dispe¬ 
rata malinconia 
senza dolore». So- 
no pagine di gran¬ 
de intensità 
(quando siano let¬ 
te senza grossolani 
pregiudizi), nelle 
quali la rappresen¬ 
tazione funerea e 
cupa della .sotto¬ 
missione sessuale. 

,—_ diventa anche lu- 

, cida e drammatica 

rappresentazione 

^ del cupio dissolvi 

^ di una intera clas- 

_^ se, consapevole 

«L^jT' dei suoi «crimini». 

La vicenda preve- 
, ; ■' de altri sviluppi, 

p- * anche molto diver- 

1 Tnà questo pun- 

sembra centra- 

lo di Carlo si mani- 
inoltre altra- 
verso un inter- 
It iS^slKFjifc scambio di carat- 

- ‘ Ieri ( angelo-de- 

Pgjolipi monio, buono-cat- 

_ rivo, padrone- 

servo) . nel quadro 
di altri sdoppia¬ 
menti di divinità, visioni, personaggi, sessi, 
che rimandano al problema della stessa 
struttura narrativa di Petrolio. Non «poema 
sulla dissociazione» scrive Pasolini, ma 
•poema dell'ossessione dell'identilà e. in¬ 
sieme, della sua frantumazione». Se cioè la 
prima sottintende il superamento della 
scissione in un «processo unilineare», in un 
«ordine», in una «limitatezza», e perciò nella 
«morte», la seconda comporta la polveriz¬ 
zazione in una «infinità», in un «disordine», 
nella «potenziale totalità» della «vita». l,a 
prima rappresenta lo «storico» e la seconda 
il «vissuto», rimandando rispettivamente a 
due modelli opposti: il «romanzo a schidio¬ 
nata» 0 il «romanzo a bnjlichio». Tra storico 
e vissuto non c'è possibilità di coincidenza, 
come Ira mistificatorio e re.ale, borghese e 
popolare; come Ira la formale «coscienza» 
razionale e la concreta «conoscenza» cor¬ 
porale e sessuale del mondo. 

Diventano perciò secondarie le ipotesi 
se Petrolio fo,s.se destinato a diventare un 
romanzo, un romanzo-saggio o un poema, 
■lo vivo la genesi del mio libro» .scrive anco¬ 
ra Pasolini, c queste cinquecento pagine 
sembrano documentare l'arduo tentativo 
di dare una «forma» al fiume ribollente e la¬ 
vico del «vissuto», «Non so .so rcuimente 
una struttura formale comprenda tutta la 
realtà di un libro». Anche nella lettera a Mo¬ 
ravia, gli interrogativi su una stesura che ve¬ 
de l'autore intervenire in prima persona, 
commentare e confidarsi con il lettore, 
sembrano confermarlo, 

P, qui allora che l'opera finisce per coin¬ 
volgere proprio pier la sua incompiutezza, 
trascinando il lettore nei recessi più segreti 
e inviolati del laboratorio pasoliniano. 
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Manifestazioni 
in Francia 
contro la nave 
del plutonio 


La nave giapponese Akatsuki Maru, sta per partire dal 
porto di Cherbourg, dove ha caricalo una tonnellata e 
mezzo di plutonio destinata al Giappone. L'altro len 
un gruppo di ambientalisti ha assediato il molo per di¬ 
mostrare contro il traffico intemazionale di materiale 
nucleari, li numero dei dimostranti chiamati a manife¬ 
stare dall’ organizzazione ambientalista Greenpeace 
s'è infoltito in serata raggiungendo il centinaio. Non si 
hanno però notizie sugli spostamenti del convoglio di 
25 camion che dovrà trasportare il plutonio dagli im¬ 
pianti di riciclaggio dei residui nucleari di La Hague a 
Cherbourg e la cui data di partenza è connessa a quel¬ 
la, anch’essa ignota, in cui avverrà il carico del mate- 
nale nucleare sulla Akatsuki Maru. 


Un airone su quattro del¬ 
la specie europea nidifica 
in Lombardia. Gli aironi 
giungono ogni primavera 
dai luoghi di svernamen¬ 
to africani e posano i loro 
nidi nella pianura pada- 


Un airone 
europeo 
su quattro 
nidifica 
in Lombardia 

na, creando delle affollate colonie, chiamate garzate, 
spesso composte da migliaia di individui. Per garanti¬ 
re un assetto ambientale ottimale alla nidificazione 
degli aironi e tutelare le garzate presenti sul territono, 
la regione Lombardia, con un sostegno della Cee pan 
al cinquanta per cento, ha approvato il progetto Habi¬ 
tat Ardeidae nidificanti che prevede l’ampliamento 
dei siti di nidificazione, il mantenimento delle caratte¬ 
ristiche eco-strutturali degli ambienti ed il npnstino 
degli ambienti umidi bonificati o intesati Al progetto, 
il cui costo complessivo è circa 4 miliardi di lire, in tre 
anni, hanno collaborato anche la lega per la protezio¬ 
ne degli uccelli ed il dipartimento di biologia deH'uni- 
versità di pavia, nella cui provincia sono collocate ben 
13 riserve naturali dove gli aironi depositano t loro 
preziosi nidi. 


«I graffiti 
della grotta 
di Cap Morgiou 
sono autentici» 


Aiuti: «Siamo 
ancora lontani 
da una cura 
dell’Aids» 


.E uscito in Inghilterra il diario che il padre 


della psicoanalisi scrisse tra il 1929 e il 1939 
La malattia, la morte e i dialoghi con Salvador Dall 

n crepuscolo di Freud 


«La grotta sottomanna 
scoperta un anno fa a 
Cap Morgiou, nei pressi 
di Marsiglia, con oltre un 
centinaio di graffiti sulle 
sue prireti, è autentica n- 
i saie al paleolitico supe¬ 
riore». Cosi Jean Clottes, uno dei massimi esperti del 
penodo paleolitico superiore, ha detto nel corso di un 
convegno tenutosi al Museo di archeologia a Cimiez, 
sulle alture di Nizza. Clottes sostiene che le incisioni 
sono autentiche e che si possono far risalire a 18.550 
anni or sono. A quell’epoca la grotta, non ancora in¬ 
vasa dalle acque del mare, era abitata dall’uomo. La 
grotta venne scopetta casualmente da un sub ed è di 
difficilissimno accesso. Altri due sub, nel tentativo di 
fiercorrere il canale naturale sottomarino che condu¬ 
ce nella grotta, vi hanno omesso la vita Una volta che 
gli esperti sono entrati nella grotta, sono nate alcune 
perplessità Alcuni graffiti, infatti, risultavano «troppo» 
ven. Si disse che, forse, si era di fronte ad una truffa 
ben combinata. Il ministro della cultura ha dato allora 
mcanco a due esperti, uno dei quali il professor Clot¬ 
tes, per una perizia. Ora il risultato positivo ha restitui¬ 
to alla scienza un enorme patrimonio di graffiti. 


La ncerca deH’americano 
Oani Bolognesi su una 
nuova sostanza, detta 
Dp-107, che secondo 
quanto riportato da orga¬ 
ni di informazione ha 
mOStratO di blOCCare in 
provetta il virus dell’ Aids, «nentra m una nuova linea 
di sperimentazione di farmaci anti-Aids, dei quali pe¬ 
rò non SI conosce ancora il comportamento sull’ orga¬ 
nismo umano». Questo è il commento del prof. Fer¬ 
nando Aiuti, titolare della cattedra di immunologia cli¬ 
nica all’ università La Sapienza di Roma. «Queste so¬ 
stanze - ha spiegato Aiuti - entrano in competizione 
con il virus dell’ Aids nel momento in cui questo sta 
per infettare la cellula. E si propongono di bloccrue le 
serrature (i recettori) di alcune cellule del sistema im- 
munitano, cioè quelle parti attraverso le quali il virus 
entra nella cel.ula infettandola». Tuttavia, ha aggiunto 
Aiuti, «è molto più difficile trasfenre sull’organismo vi¬ 
vente questi elfetti ottenuti soltanto in provetta Affin¬ 
ché abbiano efficacia, sostanze come la Dp-!07 do¬ 
vrebbero nuscire a «tappare le serrature» di tutte le cel¬ 
lule del sistema immunitario dell’ organismo. Inoltre, 
non tutte le cellule immunitarie hanno la stessa «serra¬ 
tura» Pier il virus: cosicché il virus pxitrebbe riuscire 
ugualmente ad ad infettare alcune di esse». 


GIANCARLO LORA 


■i «Se non ho fiducia nella 
mia memona - notoriamen¬ 
te 1 nevrotici ne diffidano in 
misura considerevole, ma 
anche le piersone normali 
hanno ampi motivi p>er diffi¬ 
darne - posso però integrare 
e rendere più certa la sua 
funzione prendendo degli 
appunti scritti. La supierficie 
su cui l’annotazione è con¬ 
servata, sia essa un taccuino 
o un foglio di carta, diventa 
in tal caso una parte matena- 
lizzata dell’apparato mnesti- 
co che normalmente mi pxjr- 
to appresso». 

Cosi inizia il breve ma fa¬ 
moso saggio Nota sul 'notes 
magico’, pubblicato da 
Freud nel 1924 e basato sulla 
analogia tra il funzionamen¬ 
to del «notes magico» e il si¬ 
stema della piercezione-co- 
scienza, la cui «discontinuità» 
può costituire l’ongine della 
rappresentazione del tempio. 

Cinque anni più tardi, esat¬ 
tamente Il 31 ottobre 1929, 
Freud decide appunto di in¬ 
tegrare la funzione della pro- 
pna memona: senve la pnma 
delle brevissime annotazioni 
di CUI SI compone la registra¬ 
zione in forma di cronaca o 
di diano di eventi dell’ultimo 
decennio della sua vita, ossia 
la Cronaca minima (nell’ori¬ 
ginale Kuerzeste Chronik) 
come egli stesso la intitolò. 

Questa cronaca degli anni 
i 929-1939, in CUI vicende pri¬ 
vate, scientifiche e publiche 
SI intrecciano, e che si pre¬ 
senta dunque come una sor¬ 
ta di diagramma della curva 
in discesa del decennio che 
conclude la vita di Freud e la 
breve ed incerta pace tra le 
due guerre, si apre con la 
secca annotazione «scartato 
nel Premio Nobel», relativa 
alle conseguenze dell’ostilità 
ancora molto forte incontra¬ 
ta dalla psicoanalisi, causa 
essenziale dell’Impassibilità 
di ottenere un tale riconosci¬ 
mento quando si «abbiano 
contro sette ottavi del mon¬ 
do» Essa SI conclude con l’e¬ 
vocazione del «panico pier la 
guerra» che si sta impadro¬ 
nendo degli europei, e che 
Freud osserva dalla sua casa 
di Londra ove si è nfugiato 
dal 6 giugno del 1938 

Un tratto di pienna breve 
ed impreciso, ma più volte ri¬ 
calcato come Pier indicare la 
frattura drammatica ed irre¬ 
versibile delle vicende di una 
vecchiaia ancora attiva, se¬ 
gnata dalla malattia e scandi¬ 
ta dall’idea di aver supierato 1 1 
tempo vitale che Freud stes¬ 
so SI era assegnato, separa in 
uno degli ultimi fogli della 
Cronaca minima la registra¬ 
zione degli eventi della sua 
vita sul continente da quelli 
dell’ultimo anno passato nel¬ 
l’esilio nella pur amata In¬ 
ghilterra 

Nel giugno 1938, ormai 
miracolosamente in salvo 


«Scartato nel premio Nobel». Con que¬ 
sta secca annotazione si apre il diario 
che Sigmund Freud scrisse nel corso 
dell’ultimo decennio della sua vita. È 
uscita da fioco la traduzione inglese di 
questa «Cronaca minima», come egli 
stesso la intitolò, degli anni che vanno 
dal 1929 e il 1939 in cui si intrecciano 


vicende pubbliche, private e scientifi¬ 
che. Negli appunti Freud racconta il 
rogo dei suoi libri nel 1933, bruciati 
perché antitedeschi; il suo incontro 
con il pittore Salvador Dall; il panico 
per la guerra. Il libro è curato e com¬ 
mentato da Michael Molnar, direttore 
del Freud Museum di Londra. 


FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 


Disegno 
di Mitra DIvshall 









dall’ondata nazista, che già 
nel maggio del 1933 lo aveva 
colpito («rogo a Berlino» si 
legge alla data dell’I I mag¬ 
gio 1933. quando i suoi libn 
erano stati bruciati come 
•antitedeschi»' ma si tratta 
comunque di un «progresso» 
commenta amaramente 
Freud in altra sede, pierché 
•nel medioevo avrebbero 
bruciato me») Freud annota- 
«Mosè IH iniziato di nuovo», e 
SI nfensce alla elaborazione 
finale della sua grande opiera 
L'uomo Mosè e la religione 
monoteisiica, la cui conclu¬ 
sione registra nel suo diano il 
17 luglio dello stesso anno 
Il giorno successivo alla 
conclusione Freud incontra. 


grazie alla mediazione di 
Stephan Zweig, il pittore Sal¬ 
vador Dall che gli mostra il 
suo quadro Le metamorfosi 
di Narciso e che apprendi 
con meraviglia che Freud 
cerca non l’inconscio, ma il 
conscio, nella pittura surrea¬ 
lista 

Con Dall parla del .Mosè. la 
cui incertezza teonca lo os¬ 
sessionava ed evoca implici¬ 
tamente - come risulta da al¬ 
tra fonte - il tema della pro- 
pna morte, legando alla ri¬ 
flessione sulla religione mo- 
noteistica il tema della fine 
dell’individuo e della .spiecie 
umana "L’individuo muore 
Pier I SUOI conflitti interni, la 
spicele muore nella sua lotta 


con li mondo esterno a cui 
non SI adatta più Ciò menta 
di essera incluso nel Mosè’ 
Con l’ultima nota del dia¬ 
no siamo ormai al 25 agosto 
1939 il 23 del me.se successi¬ 
vo Freud muore, dopo aver 
ricordato al suo medico Max 
Schur li patto di non lasciarlo 
soffrire ancora, quando or¬ 
mai non rimaneva per lui che 
I insensatezza della pura tor¬ 
tura fisica AH’inizio di set¬ 
tembre la Germania hitlena- 
na aveva invaso la Polonia e 
il giorno 3 di quel drammati¬ 
co mese iniziava la seconda 
guerra mondiale 
Per molli aspetti il diano di 
Freud si presenta come «la 
mappa di un viaggio verso la 


morte», che può gettare luce 
sull’idea - espressa dallo 
stesso Freud in una lettera a 
Ferenczi del 1910 - che an¬ 
che il progresso terapeutico 
della psicoanalisi coincida 
con un viaggio verso la morte 
lungo il quale, come nella fa¬ 
vola dei Gnmm che narra 
della •fortuna» di Hans, ci si 
alleggerisce progressivamen¬ 
te dei possessi superflui e si 
toma «felici» alla casa di on- 
gine 

Il guadagno terapeutico 
consiste in un «baratto» che 
lascia cadere nel pozzo della 
favola l'ultimo piossesso ma 
ciò si verifica «solo con la 
morte» 

È difficile rendere piena¬ 


mente conto del fascino che 
esercita questa Cronaca mi¬ 
nima di Freud tradotta, intro¬ 
dotta e commentata nel volu¬ 
me inglese curato con erudi¬ 
zione e passione non fredda¬ 
mente biografica da Michael 
Molnar, direttore del Freud 
Museum di Londra, cui il ma- 
noscntto è stato affidato nel 
1986, poco pnma dell’apier- 
tura del museo di Maresfield 
Gardens 20 ultima dimora di 
Freud {TheDiary ofSigmund 
Freud 1929-1939. A Record of 
thè Final Decade Translated, 
Annotated, with an Introduc- 
tion by Michael Molnar, Lon¬ 
don, The Hogart Press 1992) 
Le due grandi biografie di 
Freud, quella di Ernest Jones 


e quella più recente di Peter 
Gay, trovano in questo libro 
un completamento essenzia¬ 
le. sebbene una parte del 
matenale freudiano medito 
qui utilizzato non sia sfuggito 
allencerchediGay. 

Ciò che certamente si ag¬ 
giunge alle altre biografie è il 
risultato dell’approccio di 
Molnar, che non si limita ad 
interpretare un testo all’api- 
parenza pnvo di valore più 
che documentano, e a sug- 
genre piercorsi di lettura co¬ 
me quelli che qui npiortiamo 
Egli legge infatti il diano col¬ 
locandosi non solo ideal¬ 
mente dal punto di osserva¬ 
zione dello studio londinese 
di Freud, questa prospiettiva 
visiva, che nel libro é testimo¬ 
niata dalle decine di fotogra¬ 
fie che accompagnano i testi, 
consente ad esempio di spie¬ 
gare 1 numerosi nferimen*! 
alla collezione di statuine an¬ 
tiche, di ongine egiziana, 
greca e romana, che letteral¬ 
mente nempivano lo studio 

Il curatore coglie probabil¬ 
mente nel segno quando nle- 
va che il diano di Freud testi¬ 
monia di un atteggiamento 
osservativo nei confronti dei 
fenomeni del mondo che si 
dispongono neH'ordine si¬ 
multaneo dello spazio e lun¬ 
go la successione del tempo, 
e che in questo secondo ca¬ 
so .sono affidati all’arte di una 
memona bisognosa dell au¬ 
silio di segni registrati pier 
iscritto, come si legge nel 
saggio sul «notes magico» 
L ultimo decennio delia vita 
di Freud si collega dunque, 
per un aspetto metodologico 
tutt’altro che secondano, alla 
funzione basilare assegnata 
dal giovane Freud nelle sue 
lettere ad Eduard Silberstein, 
alla capacità di osservare e 
desenvere quel che accade 
nell’espienenza quotidiana 
Anche nel diano, Freud an¬ 
nota ineontn ed eventi il cui 
effettivo significato contem¬ 
poraneo gli sfugge, ma che 
avrebbero potuto in un se¬ 
condo momento essere col¬ 
locati aH’intemo di un dise 
gno interpretativo. - . 

La cronaca dunque esclu¬ 
de la registrazione di senU 
menti e di emozioni perché - 
osserva Molnar - corno acca¬ 
de nella psicoanalisi. «gli 
eventi devono in pnmo luo¬ 
go annunciare se stessi». Ma 
neanche l'assenza di una 
qualsiasi dimensione teonca 
da un testo come questo de¬ 
ve destare meraviglia, perché 
la registrazione degli eventi è 
condotta volutamente nello 
stesso modo in cui procede il 
pnmo diano di un bambino 
L’attendibilità dell’anziano 
cronist.a consiste propno nel 
la capacità di cogliere e di si¬ 
stemare lungo il corso del 
tempo I fenomeni che avven¬ 
gono con una semplicità 
che é al tempo stesso infanti¬ 
le e scientifica 


È stato definito il programma di Aurora, la nuova struttura che la sinistra si è data per rinnovare l’università e la scienza 


Avviso agli abbonati 
de rUnità 



È stato 

attivato il seguente 


HUMERO VERDE 


678-61151 



esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 


Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, iocaiità, codice abbonato 
e numero teiefonico 


La ricerca ha una rete che lavora per le riforme 


La sinistra democratica si è data una struttura di la¬ 
voro. una rete di comunciazione - elaborazione po¬ 
litica sui temi della ricerca scientifica e dell’Universi¬ 
tà: questa struttura è Aurora, centrata sull’idea che 
la sinistra possa farcela a realizzare il sogno euro¬ 
peo di una università di massa a didattica qualifica¬ 
ta e di scienze di bcise vivaci. Sul programma, è par¬ 
tita una consultazione. 


GIOVANNI RAGONE 


■i Con grande velocità il go¬ 
verno Amato ha chiuso l’espe- 
nenza Ruberti, una fase abba¬ 
stanza breve ma intensa e con¬ 
flittuale Il tentativo dell’ex mi¬ 
nistro è sostanzialmente fallito 
e SI apre la possibilità di un ri¬ 
torno brutale allo scenano di 
abbandono e di sottosviluppo 
degli anni settanta Rubili 
aveva puntalo su forti innova¬ 
zioni di struttura nel sistema 
(autonomia delle singole uni¬ 
versità, lauree brevi) e su una 
campagna politico culturale 
per attivare un’alleanza di van 
soggetti (sinistra imprese, si¬ 
stema ncerca, opinione pub¬ 


blica) verso l’obiettivo strategi¬ 
co dell’integrazione del nostro 
sistema universilano nel con¬ 
testo europeo Ma intanto, se¬ 
condo un evidente patto tra De 
e Psi, I colleghi di governo, gli 
Andreotti, i Pomicino i Conte, 
potevano silenziosamente ma¬ 
novrare ingenti canali di finan¬ 
ziamento per l'edilizia univer- 
silana controllare i vertici di 
gran parte degli enti di ncerca 
pubblici e soprattutto negare 
gli investimenti sulle iniziative 
di nforma, svuotando di credi¬ 
bilità e di appoggio dal basso 
le leggi che via via erano varate 
dal Parlamento sempre su ini 


ziiliva o di intesa con le forze 
di sinistra e democratiche co¬ 
me il Pds (avvio dell’autono- 
mia. innovazioni didattiche e 
lauree brevi dintto allo studio, 
mentre non passava la «Ruber- 
ti» giudicata dal Pds troppo 
centralistica) 

Nelle università incerte tra 
voglia di nforme e tradizionale 
acquiscienza verso il potere, il 
movimento stuidentesco del 
novanta si lanciava contro la 
pntazzazione. inventata da) 
sccialismo rampante degli an¬ 
ni ruggenti (l'idea era che non 
tocca allo Stato investire m for¬ 
mazione supenore e in ncerca 
ma debbono essere le imprese 
a finanziare il sistema in parte 
cogenstendolo) E l'opinione 
pubblica democratica iniziava 
a prendere coscienza fino in 
fondo - mento anche se forse 
indiretto, delia Pantera della 
distanza abissale tra 1 Italia 
l^che investe m questi settori 
bnciole residuali e le spreca 
largamente) c quasi tutti i Pae¬ 
si della Cee Ma in effetti, ne la 
pantera ne le inchieste dei 
media ne’, quel che ò peggio 
! attivismo del ministro hanno 


spostalo anche in questo setto¬ 
re Tonentcìmento di fondo di 
un regime impiantato sull’at¬ 
tenta coltivazione di corpora¬ 
zioni. interessi particolan e 
clientele 

Scartato Ruberti. il governo 
Amato ora azzera i fondi p)er le 
nforme appena approvate 
quasi niente potrà partire se- 
namenle nspetto a lauree bre¬ 
vi. piani di sviluppo, borse di 
studio E ancora una volta 
sembra naffiorare la tentazio¬ 
ne di sfoderare bandiere ideo¬ 
logiche per copnre le misene 
di uno stalo inefficiente e im¬ 
provvido ora SI inizia a teoriz¬ 
zale uno stop alla spesa per la 
fonnazione superiore come 
parte superflua di uno Stato 
sociale che nelle università si ò 
visto solo da lontano Gira l'i¬ 
dea spacciata come liberal, 
che la formazione supenore ò 
affare dei singoli cittadini che 
ne usufruiscono e che a questi 
occorre far pagare t còsti in re¬ 
gime di austerità sia dello Stato 
che delle imprese Nella prati 
ca SI sta tornando al vecchio 
panorama di degrado e di 
mancanza di ossigeno per i 


pili elementan e necessan pro¬ 
cessi di innovazione per fare 
l’esempio più nolo e banale le 
Università continuano da tem¬ 
po a laureare lo stesso numero 
e la stes.sa bassissima percen¬ 
tuale di studenti, provenienti 
dalle stesse classi sociali e con 
gii stessi squilibn npetto ad 
una costante carenza di quali¬ 
ficazione professionale in set- 
ton ampli del mercato del la¬ 
voro 

La sinistra democratica non 
può limitarsi alla difesa dell’e¬ 
sistenza e a compromessi con 
li vecchio sistema se lo è di si¬ 
curo perdente Nella cnsi di re¬ 
gime. ora, occorre uno scatto 
di responsabilità e di credibili¬ 
tà delle proposte Candidia¬ 
moci dunque con chiarezza a 
govenarc questo nodo strategi 
co 

Nel Pds qualcosa sj muove 
in questa direzione C ò un 
soggetto nuovo, una rete di co¬ 
municazione • elaborazione 
politica nata fuori alla tradizio¬ 
nale organizzazione di partilo 
ormai inagibile Aurora una si 
già che sta per Altvernativo per 
1 Università e la ricerca Onz 


zonle delle nforme e delle au¬ 
tonomie L hanno costitutila fi¬ 
nora. in una quindicina di città 
e in dieci mgioni docenti uni- 
versitan studenti ncercaton 
dei centn pubblici tecnici 
iscnli al Pds o semplicemente 
intenzionati a lavorare insieme 
al Pds su un programma di si¬ 
nistra. SI ò ora alla presentazio 
ne di un impianto di nforma e 
di governo radicalmente nuo¬ 
vo efficienza e qualità dell a- 
zione pubblica, autonomia 
delle istituzioni formative e 
scientifiche solidanetà socia¬ 
le integrjizione europea com- 
patibililà ambientali, recupero 
di un’etica civile 

Centrato sull idea che la si¬ 
nistra possa farcela a realiz-za- 
re il sogno (europeo) di un u- 
niversità di massa a didattica 
qualificata, abbandonando 
esamifici e degrado, e il biso¬ 
gno (elementare') di scienze 
di base vivaci e di innovazioni 
tecnologiche almeno in pene 
non di imporr tzione il pro¬ 
gramma che si discute Auro¬ 
ra (su cui ò partita una « onsu! 
tazione referendana) ò di gra¬ 
ne portata Comprende nspo 


ste concrete sul nlancio del- 

I autonomia delle università e 
degli enti pubblici di ncerca 
sul ruiordino c la valonzzazio- 
ne della rete di ncerca extra 
universitana E inoltre 1 azze¬ 
ramento e I elezione di tutte le 
presidenze c di tutti gli organi¬ 
smi che continuano ad opera¬ 
re anche se scaduti 1 istituzio¬ 
ne di una Aulonià per la valu¬ 
tazione dei nsultati dei pro¬ 
grammi di ncerca e formazio¬ 
ne supenore e dei sersizi la re¬ 
gionalizzazione dciic iniziative 
di sviluppo la regolazione c la 
tutela del dintto di accedere ai 
diversi corsi di studio la nfor 
ma della congtrbazione stu 
dcntcsca secondo pnncipi di 
tutela «izione positiva veniO i 
capaci e privi di mezzi suffi¬ 
cienti la ndcfintztone degli ob¬ 
blighi didattici dei docenti e la 
tutela del diritto ad una didatti¬ 
ca qualificata o dei piccoli nu 
mcp il reclulamento dei gio- 
v.ini nelle università e negli cn 

II o la nforma dei concorsi gli 
in’crvcnli sull.i piaga del rap¬ 
porto tr.i università e sistema 
sanitario 
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È un omaggio 
a Hitchcock 
l’ultimo film 
di Woody Alien 


" r!” Jrt 
ti 


■■ NtV» YORK Un editore sposato si innamora 
di un 1 rom en/ie ra molto piu giovine di lui La 
moglie tradita intanto indaga su un vicino di ca 
sa che secondo lei ha fatto fuori la consorte 
Ecco la trama dei nuovo tilm di Woodv Alien 
Manfìotlon Murder Mi'ikry omaggio al grande 
Hitchcock Protdgoniste accanto ad Alien Dia 
neKeatonc Ani< lic iHuston 



Aria da bravo ragazzo, 
gentile e molto disponibile 
Fattore americano, a Milano 
per presentare due nuove 
videocassette della Rcs, 
non si sbilancia sulle elezioni 
<Preferirei non parlarne, 
ma sono amico di Bush... » 


Per chi vota 
Kevin Costner? 


E per il futuro 
l’epopea indiana 
e risola di Pasqua 


MILAMO Ld cassetta di Robin Hood appena uscita nei 
negozi ha già venduto 200 000 copie Lo annuncia con 
comprensibile orgoglio Paolo Glisenti della Rcs cnc 'a da 
anfitrione alla conferenza stampa di Kcvtn «Robin Hood» 
Costner E ci annuncia che ò un record (parziale ma pur 
sempre tale) 0 la vendita più alta mai realizzata in Italia da 
un film non a cartoni animati il che signilica che la Walt Di 
snev d come il Dream Team di basket la gara a sù ma Kevm 
ù il primo degli umani È sempre una soddisfazione 

Oltre che per lanciare Robin Hood Costner è qu per an 
nunciare altri due progetti che si realizzeranno solo Ira il R3 
e il 94 Lui figurerà in entrambi come produttore assieme 
al suo socio nella Tig Produchons Jim Wilson che con lui ha 
voluto fortissimamente voluto Balla coi lupi Sul palco ac 
canlo a Wilson Costner e Glisenti c ù anche Guv EasI della 
Maiesiic compagnia di produzione cinc televisiva che ò so 
eia di Rese Tig nell intero «pacchetto- Idui progetti si inlito 
lana Rapa Nui un film e 500 nazioni un documentano tv di 
8 ore Partiamo dal secondo che appare il piu interessante 
500 nazioni sarà una sorta di «posi fazione a Balla coi lupi 
una gigantesca ricostruzione antropologica della civiltà in 
diana prima e dopo 1 amvo di Colombo Un viaggio altra 
ve rso il continente nordamericano dice Wilson «nairatodal 
punto di vista dei nativi americani per capire tutto ciò che 
abbiamo perduto tulio ciò che noi bianchi abbiamo distrut 
lo» Costner vi companrà in video come «narratore- Sem 
pre Wilson precisa -Abbiamo comincialo a pensarci cinque 
anni fi durante la prc produzione di So/to coi/upi Lotertni 
neremo Ira due anni e andrà in onda sulla Cbs in prima se 
rata il che è del tutto insolito per un documeiii 'o 
Al confronto Rapa Huiù un progetto assai piu Iradiziona 
le pur non mancando di una sua originalità sarà un film sa 
ga sull Isola di Pasqua Messa cosi potrebbe sembrare una 
stravaganza turistica e stop Ma Costner e Wilson assicura 
no che pur essendo un film di liclion con ambizioni di alla 
spettacolarità Rapa Nui si baserà su fatti n gran parte reali 
ftwero su CIÒ che avvenne sull Isola alla fine del 600 pochi 
decenni pnma che un navigatore olandese la «scoprisse- nel 
1722 la lolla per il potere fra le due tribù che abitavano I iso 
la le «Orecchie lunghe- e le -Orc-cchic corte« e la ribellione 
di queste ultime alla dominazionr delle pr me E che 'c n 
prese avverranno «nel pieno rispetto della natura e delle po 
polazioni indigene con le quali abbiamo avuto lunghi con 
tatti penssicun«ci la loro approvazione» Una s'oria in cui 
parola di Wilson la misteriosa isola d .enti «una mcljfora 
del nostro pianeta un luogo meraviglioso paradisi ico per 
vivere ma limitato nelle sue risorse costretto ben presto a 
confrontarsi con la violenza I inquinamento t tulli gli altri 
mali della società umana Un film che sarà diretto da Kevin 
Revnoids (quello di Fandamto e di Rohm Hoodi ovvero d i 
colui che parola di Costner «diventerà uno dei grandi registi 
americani della nostra epoca» l_A/C 


Kevin Costner in Italia Sette anni dopo i trionfi vene¬ 
ziani di Fandango («Allora nessuno mi voleva inter¬ 
vistare ma è stato li che ho capito che potevo diven¬ 
tare un divo») Per presentare la cassetta di Robin 
Hood e due nuovi film come produttore Dopo la 
conferenza stampa di ieri a Milano oggi è a Roma 
Seguirà dall ambasciata di Via Veneto la diretta sul 
le elezioni Ma per chi na votato^ Mistero 


ALBERTO CRESPI 


IB MILANO Eccolo qua 6/iu 
maru Tutarìka OiLOchi /estito 
da uomo bianco Avendo visto 
cinque solte Balla coi lupi (an 
che nella versione lungi 1 ore 
roba da perversi) starno m gra 
do di ricordare il nome lakofa 
dell eroe c di riconoscerlo al 
pruno sguardo quando entra 
nel lussuoso salone del Pnnci 
pe di Savoia travestito da Kc 
vin Costner Ha la giacca neri 
un panciotto grigio luccicante 
una camicia bianca da russo 
(senza colletto e senza cravat 
ta) Mette leva e rimette di 


continuo degli occhialctti ton 
di da intelleltuaie Ma 01 unico 
vezzo che ha - olire a quejto di 
essere un bravo ragizzo È per 
fette Impeccibile Non si sbi 
lancia mai risponde sempre 
educatamente anche quando 
un giornalisti di ’^otclla 2000 
gli chiede se 0 qui con la mo 
giic e se I pettegolezzi gli d in 
no fastidio 

-Io 1 pettegolezzi li odio 
Senta non vorrei metterla in 
imbarazzo ma penso che po 
tremmo tutti far cose migliori 
invece d scrivere su chi va \ 


letto con chi Lcict 1 h lunafa 
miglia Mo cc l ho c per me 0 h 
cosa piu importante del mon 
do Mia moglie non e'‘ qui con 
me perché appena prima di 
partire siamo stali minacciati 
Ho ricevuto lettere anonima in 
CUI mi SI annunciava che 
non sare i arriv \to vivo in Euro 
pa che 1 mio aereo sarebbe 
caduto Mia moglie non se 1 0 
sentita Ma anche questi sono 
problemi privati di cui preferì 
rei non parlare 

Sotto la scfmza dell assoluta 
gl niiltzza sono molte lo cose 
di CUI Kevin Cosliv r non vuole 
parlare 11 voto id esempio In 
questi giorni C* stato scritto pri 
ma che era per Bush poi che 
era per Clinton (solo Perot (i 
stilo risparmiato) Inevitabile 
ehiedcrgii come ia pensi -In 
tanto vorrei dirvi ehe anche se 
sono qui ho giù fatto il mio do 
vere Ho votato per posta pn 
ma di partire il sistema eletto 
rale amerieono lo consente 
Ma il nome che ho scritto m 
quella busta ò un mio fatto pn 
V Ito Vorreidire soloehcilmio 


paese h i bisogno di un e ini 
biamento F ehe ehi ekliene il 
potere deve (XMisare in modo 
universale eapire i problemi 
c1e*l mondo Di tutto il mondo 
Kevin erede di esst rsi h e i 
V i m i non e onosee la st im 
p i itainna ehe non fatta so 
lo d \ eronisti di \oulla 2000 
Si a za un i giormlM i di Radio 
Popolire c incalza f^oprio 
non voiol direelO'' Ha p lura di 
schierarsi Molli altri allori 
I hanno f itU) E lui rib ìtle e on 
un lungo d scorso -lei die» 
che molti miei col eghi si sono 
schierali È vero M i suw a 
lìoi attori possiamo ivere a di 
sposizione un mierofoiio tutte 
le volte elle voglumo E dob 
biamo ntlcttcn su quest v re 
sponsabilitù Or ivi spiego lo 
amo profond imcnk il mio 
paese F perquesle elezioni ho 
dovuto prendere un » dteisio 
nc molto molto scrn lo Bush 

10 conosco Personalmente Mi 

11 i invitato a c isa sua e mi h i 
trallito come un amieo M » 
qu indo SI debbono prendere 
decisioni cosi importanti non 


sejlc pel gli St » in ti m i p( r 
lutto il m lido e i sono e ose 
piu imp( ri Ulti dell imie izi i lo 
mnsoii d ieeorde»eunMiolk 
Losi c he ice idoiu t c he k 
i idrinno nel mio p u se M» 
Il ) itu> un i see li ( in noni 
elei mio se liso di unieizi i I 
que st I It I può e sse re v st » 
in 1 n I lodo o nell iltr ) I i< 
dee so di non prende re puh!)li 
e mente posizione ne eonln 
Bush ik isuofivore Pern i 
el inneggi ir) i Pe re he n| < \ 
nio imie o I mne izi i e u u 
e OSI se ni II volo e** un e/Proec 
s 1 iltre tanto se rn c vorre i e lie 
non dive ritassc pubblie o 
liisomiin per chi h i voi Ile 
Kevin ( osto» r Dopoliecnfe 
rea/ st mip i si lent w » eli in 
dovin ire C hi ellee \ a M i e o\ 
vio pt r Busli Ctii diee V i \1 i 
I < SVIO j e r ( linfe n \ \o de 
eidere 1 ossi uno sole» issieii 
rirv ehe ibbi imo rif< riU le 
sue p irole il piu fedeimcnt 
possibile. f)ri parien mmo di 
Linem i m i non e se mpli e 
Pe rche lopcj I f t e Balla < ii 
In I < eisliier e \ sto come un 


ijoiiu pubi Ile c< m s« k 
persoli ih! 1 di lim U imson e 
de 1 c 11 io v/ nnuif /1 sse ri e it 
tr ile II III p r tr tsfe rui trio n 
un m st h I d vo <k ! e me m 11 
Il it(r a p ns( r poi Ile e> Di 
( trrsoii ul es« mpio dice ehi 

I i un ile rd mmosse) l 
st it irislt ( gge re de 11 1 su i 
in rte m i s ni fe Ue ehe ab 
h i potute vedere J! K prima 

li in ir rt sn. n p irle rappaci 
he I > ( in se sle ss< e in Ame 

i e i me Iti eh 1 pre nde v ino 
per m lite h inne mpar ito i ri 
spel ni) L I proposilej de gh 

II II mi e ee e >s i pe ns i d 
C I mil) ) d 1 emetuect nten i 
r e di m } il lesto 

\ e de le i sone> fat disi i Se 
( e 1 n l < hi seoperto 1 \men 
ei eri lesi IH Non e redo ehe 
s \ lille rise rive re I st< n i 

I 11 f m is I I piu utile stu 
d irl i e e e re ire eh n jn ripe (ere 
gl e rreiri C redo pere*) eli })ole r 
dire eju st /e r > i n itivi imen 
e m ne n ive V me> Insogno di 
n I Si i\ mo Im neitie d i sol? 

1 r m t e m ìki la coi lupi e or i 


Lon 50(hia2ioni il mio intento 
e diniosi'-ire che noi bi inchi 
ime ne ini non tbb imo una 
veri cultur i e e Ite ibbi imo di 
stnitt ) 1 1 eiiltura che esisteva 
in \merie i pnni i eli noi Quel 
ì t e ra gl ni( molto soli ticata - 
non ne I se uso europeo del ter 
mino non costruivano palazzi 
ne e) le se m i sapev ino vivere 
in imioni i con la terra e non 
avevano espcrienzi delle de 
V jst izioni [irovocate da esercì 
w in marci i i cui noi si imo 
biologie unente abituati 
M i voglio r le e nt ire 1 1 loro 
storti inche per sentirmene in 
qu ilcliL misuri orgoglioso 
] eie 1 uomo ò uno 11 piane 
! » e** uno E lutto CIÒ che ò sue 
vesso su que.sio pianeta di 
belk) e di bruito riguarda tutti 
ne I 

MI i f iiL ileune domande 

10 e ibtringono i essere frivo 
k) Qu indo un e ronista inglese 

11 I Sun gli doni ind i cosa pcn 
SI di M ulorm i Kevin si fa uni 

is ila r moto ambiziosa e 
eredoeheiot ibbiimaicom 
messo ile un delitto L giova 


nc quando avrà la mia età 
con una famiglia c de bambi 
ni si occuperà di cose diverse* 
Non mi cre*a alcun probk ma 
Ride anche quando una gior 
nalisla (di Amica stavolta) 
prima di rivolgergli la doman 
da gl] dice -Complimenh ó 
davvero bellissimo- Ride 
compiaciuto quando gli ehte 
dono cosa prova ad essc'e 1 1 
rede di Gary Cooper -Non so 
se lo sono ma ò un onore 
Adoro Cooper- 
E conquista definitivamente 
la platea Kevin quando in 
un orgia di inierdisciplinanelà 
SI alza la cronista della Gazzei 
la dello sport e gli domanda se 
si ò divertilo il giorno pr ma i 
San Siro «Tanto' Vedere lo sta 
dio pieno tutta la gente ehe 
grida mi ha fallo bene ai cuo 
re lo amo gli sport anche se 
non li pratico molto E credo 
che tutti da ragazzi ibbiamo 
sognato di avere uno stadio m 
toro che urla il nostro nome 
Ieri mi sono ide*ntifn.dto net 
giocatori e nelh mia fantasia 
ho anche segnato due gol e 


tutta San Siro gridava Kavin 
Kevin' Benissimo Kevin 
Ora sappiamo che quande la 
scerà il cinem \ ruberà i posto 
a Van Basien Ce tempo per 
qualcfe ultima battuti eine 
matografici W U\ni Guardia del 
corpo in uscita per la Warner a 
Natale L ho fatto pc rch6 ò 1 
copione di un amico l-awren 
ce Kasdan Faccio il gorilla 
di Whilney Houston Mi inna 
moro di lei poi mi disinna 
moro Sapete e il cinema 
Un prossimo film con Clini 
Eastwood intitolato Ptr/ect 
World "Finalmente facv-io il 
cattivo E Glint ò il buono che 
mi dà la ciccia Ln film riste- 
Feomunque prevalente lavo 
glia di pensare ad altro nella 
vita -Non so s( tornerò filare 
già ma non perehC abbia pau 
ra di non ripetere il suece*sso di 
B(jUa COI fjpt È ‘"he vorrei la 
sciale aperta una finestra fare 
altre coso Non vorrei dire sa 
rò un film maker finché cam 
però Ho tanti interessi c po 
co tempo Vedre^io- 


A «Su la testa» Paolo Rossi parla di Berlusconi, e alla fine cita l’iscrizione alla loggia P2 
«Ho detto una cosa che sapevo e che sanno tutti, non c’è niente di straordinario» 


«Silvio, numero di tessera 625... » 


Tessera numero 625 della loggia P2 sottroscntta da 
Silvio Berlusconi il 5 maggio 1978 per una quota di 
100 000 lire 1 ha ricordata Paolo Rossi a Su la testa 
in un irresistibile apologo sull uomo che voleva vin 
cere sempre* *£ la chiusa comica qual Non c è 
La chiusa è la mia che non lavorerò piu per Canale 
5» Gii autori Gino e Michele 'Abbiamo sempre det 
to e scritto quel che pensiamo sul cavaliere 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MIIANO -Ho (Ulto una 
cosa che sapov ■) t efie s inno 
tutti Dunque nu nte di prtjvo 
ratorio t di trasgressivo- Così 
spiega Paolo Ros.si con voce 
assonnata anzi sdraiata- Co 
me di uno eht aprt gli fxehi 
sul soffitto e SI meraviglid Si 
meraviglia che i! mondo anco 
ra si meravigli d un i cosa ov 
via e risaputa ' oine 1 iscriziont 
<li Beriuscont alh loggM PJ Ma 
una cosa fi s ip* re avere senti 
lo dire e un altra c'^sa ( iseol 
tare in ^ dentro un contesto 
surreale e grotteseej 1 1 n irra 
zione di un (atto ehe diventa 
un apologo di questo paese 
( osi com è Feorne non‘«ine t 
te di stupire 

E ufi fin anetie P lolo Rossi si 
lase 11 sfuggir» un Vi e he 


piese ridicolo'Guarda lA[)ri 
m ì volt I che ho k tto su un 
giomìlc ehe Berlnsceini « ra 
iscritto all » P2 ho pe ns »lo ex 
co adtvso qu'n kr j lnve*c 
niente Poi l fio Ietto ancore su 
altri giornali ibn ete f sem 
pre nessuna n izione f e te n 
z j della tv ehe h \ e ipovefito il 
detto ucrha colarli scrtpla rria 
nerit Tutto al eontr ero Ogg si 
possono servere dei toni mi 
niente coni i quanto una e it i 
/ione in k Cosi qu melo Piolo 
Rossi monolog endo eli i su » 
miniere haeomineiato ine 
eoifiare la f ivola di Berlusconi 
uno ehe si e latto d i sC 1 1 mio 
ehe i ge nitori se Iosoih trtiv ito 
via seduto sul div ino ehe leg 
gev e / Sok 21 ort) e ehe si è 
ibitu itfi a vince re sj mpre si e 


sentilo un crescendo emotivo 
ehe dove vi culminare da qual 
che [idiie F inf itti ili \ (ine ( 
approd Ito i una b ittut i sull e 
P2 ehe ricpilogav i il numero e 
ia d Ila de Ila famosa iscrizione 
l iwcnut I il 5 maggio '978 
con 1 acquisi/ioric dell i tesse 
ri numero jk r i inodie i 
efir idi lofi fififi lire 

Il e he conte gi » eU tUj er \ 
impiamente noto m i non er i 
stilo mai enunci Ito in tv con 
t mt I pres-isione Orae ivvenu 
to i on 1 1 eos I b div» ntal i ve 
ra fi lofi 

Die» Michele Inteso come 
me 1 1 dell i premi il ì eliti i (iin 
e Mie he le ) -Ix.» punì it i eh Su 
la H’sui md it i in cmd i I litro 
M ri su K litre eri tutt i de die it i 
i chi non si vergogna di [)e rck 
re Paolo tia detto il suo mono 
kigo u un uomei che vineev i 
tut'o e avevi quin<h perso in 
ehe 1 gusto di vince n ((rem 
cl(j la e uts I di ejiie si i su i 
svenlur i i 'rejv iv i il f}LM 1 > 
rn kggio 1 )"S eju melo iv» v t 
sottoscritto h tesseri IM L 
eoneludev i dom mel indo chi 
V 0 la e hiusa eomie i N jn e e 
rispejnek v i perche' I urne » 
e hius I e'' I i mi i e he non 1 ive 
n ru pi j per ( m ik ' Quell 
he V ih V im lire C' c he leeri ò 



b( 1U> vincere sempre perchè 
e e me he uiideiiliun offerti 
e Ile n tsee el tll i seorif tt » e e he 
lucr li rtspeUu l i b lUeit i sull i 
die lamo ehe non eri ino 
demissim» No ibbiamostm 
pa detloquelehe peiisìviino 
su Berlusconi II monologo er i 
sul tipe> di eiuelii ehe ìbbi imo 
sempre scritto BerUisc )ni può 
e ssere lU ice it > su litri pi ini 
p ulte Mei che n ti su un i v» e 
chia cos I elle IO leconum i i 
eentinui li iltn persoi» Del 
restit^oicM innieli» sisielui 
stesso h I ni ise i ile impK in 
te rviste (j inde) 1 1 su » ve rs lu 
de I latti 

I Piolo Rjssi e )mnH ut i 
Ni n 11 re rido e i )nt » eh I p )le re 
de II i tv rn i p( r me qiu st i b il 
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lo e te ntr ir > eh lutto IX \ re 
sle K non »v7e I rn ii iriim igni i 
tei e n Sn/(/r<*s c/eli r iggiiinge 
re e;iiei r stili iti i e| lell n 
r )u indo teKchi me he 
[lersjiie i mezzi 
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le ehe nejm i ite lire e sopr il 
tutte { e r qiu I e he r gu ir f i 
gie V m il elise, e rsc s f i s r 
Mi se II ve ss f re v s >1 
[ e r ( irl i n lì s ire \ t)e g iist 
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Piolo Rco*; e isiribUi ‘silvie Berlusconi 
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Johnny Dorelli 
«Ritorno a teatro 
e faccio sul serio» 


BB ROMA -Non ho dubbi è 
la cosa piu impegnativa che io 
abbia mai fatto- Johnnv Do 
rolli lo amme’tu senza difficol 
lù Questo Jeffrev Bernard 
giornalista inglese molto famo 
so in patria da anni titolare di 
una rubrica satinca sul 7/a 
Sptaaforc ora protagonisi i di 
i na bottu^ha piena ut ricordi 
ehe debutta domani il le Uro 
Eliseo gli ha dato del (ilo di 
torcere «Sto m scena pe r due 
ore liro fuori d illd mia valigia 
piccoli oggetti e parlo parlo 
pirlo Dtlpavsalo delle scom 
messe delle persone impor 
! mli dell i mia vi! i Oltre ta n 
!i personaggi ricvexati di lui 
stesso e* con I mito di C urne n 
Scarpitti Fatimi Nenldone 
M ivstmo De Ambrosis e Nestor 
Ci ir IV e lu in bre v app in/ioni 
fhsh d inno mate rialit V illt 
mogli e amanti di leffrev al 
suo direttore ad un ve*cehio t i 
xisl » all infe rmie ra 
A londr) li commtdii di 
Keith Waterhouse» e'' si it j por 
tati fi successo di Peter 
( > I oole prim i e d i I om C onti 
poi 1 1 I h » visi 1 Pietro < it ne 
r» gist 1 de Ilo spe tl leolo e mo 
te re dell i pr du/ioiie 1 ili in i 
e li Ihi jppi ludit i im he 
) itinns Dorè ih trofipo tiniide 
pi r inf rni irne i ) P ok 1 le 


imm iginato di po e la propor 
re anche in [i iha - conferma 
Garinei - de hit imente adatta 
ta e tradotta pe ns ii do che. 
questo ruolo insolito avrebbe 
ceri imente ittr itto lohnnv- 
Triduttore e id ìtt fiore de*l 
h versione il filali i e** Franco 
Brusati giù itlefiee nel 1971 
con Font t nxifj/o/odel pri 
mo Piolo L ne in ilogrifieo di 
Dornlh Ho tagli fio molto - 
spiegi perchè 1 riferimenti fi 

I I vii i quotidiana inglese eri 
no molto spcxilici ed era im 
possibile dare tquivilcnti i i 
il mi Alle SCOI! messe o la 
vcKlkae il gin i liquori preferiti 
di Jeffrev Ld è proprie questa 

II d fficol 1 ni iggiore rivelila 
d 1 Dorè li «1 1 h»rz i di e filar ire 
il nostro pubblico di ere ire 
i on gli spiti fior un npporto 
eoifiinu j |)ur p irte ndo d i e le 
ment non il ili mi s irebbe 
st fi 1 erte) i iv 'n perso 
n ire Me in* Ih Boee i o Bre 

r 1 Qm st \ noUe j) iss fi i Imj 
so IH I suo pul \ re ferito solo 
c un I 1 su I vodk t i ripe reorri 
re 1 1 vit 1 e )r 1 I r II inte eii i m i 
Iineonie i Ni k et nn i i < rsu ei 
un possibik su t dio mi li 
t IK lus ( IH di h Mrev e un fi 
Ir 1 reoinin i in i vere C > 
ne t n n x gg ' I 1 r ni i 

( h 
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Variazioni su Retequattro 

Belve e domatori a sorpresa 
Stasera come per magia 
ricompare «Il grande circo» 


Col trasferimento di sede cambia look il notiziario della terza rete 

Tg3 riparte dai Sassi Rossi 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


M Hicsuntleoncs.Co:.! scri¬ 
vevano i romani sulle carte 
geofiratiche per indicare il pe¬ 
ncolo Noi lo scriviamo soltan¬ 
to per indicare le belve del cir¬ 
co di Rete 4 che vagano sul pa¬ 
linsesto come anime in pena 
Lo spettacolo sotto il tendone 
era .italo annunciato per la se¬ 
rata di mercoledì, poi era stato 
spostato alla domenica c ora 
ce lo ritroviamo sul martedì 
(ore 20,30). Impos-sibile qui e 
ora ricostruire tutti gli sposta¬ 
menti progressivi della strate¬ 
gia. Basti dire che d'ora in poi i 
bambini destinatari dello spet¬ 
tacolo, dovranno nnunciare a 
Pippo Baudo pervedersi clown 
e trapezisti. Nonché i numerosi 
comici conduttori, al cui grup¬ 
po SI aggiunge anche Massimo 
Boldi, ma per la sola serata di 
oggi, alla quale si vuole evi¬ 


dentemente aggiungere nchia- 
mo. Ci tiene moltissimo il diret¬ 
tore della rete Franceschelli 
che, giovane com'è lui stesso, 
al circo ritorna bambino. Un 
bambino al quale qualcuno 
piCi grande (non diciamo chi) 
ha imposto scelte improvvisate 
in preda a nevrosi concorren¬ 
ziale. Il conduttore del Grande 
arco di Rete 4 rimane Giorgio 
Mastrota, un giovanottino che 
cerca di apparire a tutti i costi 
simpatico. Il cast è (orse anche 
troppo fitto di cognomi. Per 
questo citiamo solo i nomi di 
Mocamba e Sempronio, cioè 
l'elefantessa e il San Bernardo 
di cui conosciamo le generali¬ 
tà, mentre purtroppo restano 
neH'anonimato gli orsi di Ber¬ 
nard e Tiziana Sabel e le tign 
presentate nientemeno che da 
Ombretta Colli. 


Ascolto Tv dal 25/10 al 1/11 ore 20.30/22.30 

RAI 45,94 I PUBLITALIA 47,55 

settimana prec. 49,70 I settimana prec. 44,95 

20,27 21^8? 


M 0,90 % I 


Canale 5-Raìuno £ una commedia con John 
tocta a tocta Travolta il programma-record 

Ir* 1 j *'**^i. settimana appena con- 

tra le due reti elusa. Per vedere Senti chi par- 

1°. lunedi scorso, c erano at- 
dmmirdgiie qualcosa in più 

di 11 milioni di telespettatori. 
Segue, di misura, Ramno che 
vince la sfida del sabato .sera (Scommettiamo che’è stato scelto 
da 10 milioni 6S0 persone) e si aggiudica 11 secondo posto. An¬ 
cora Ramno al terzo posto per il classico SCf minuto seguito da 8 
milioni di appassionati di calcio. Mentre Raidue entra in classifi¬ 
ca con / fatti vostri che raccoglie 7.724,000 spettatori, E Striscia la 
notizia reggo benissimo (6.716.000 f, 


Festa grande, domenica sera, per la prima messa in 
onda del Tg3 dalla nuova sede di Saxa Rubra, avve¬ 
nuta all’insegna dei cambiamenti: pubblico in stu¬ 
dio, nuova scenografia, servizi più brevi. Fra gli ospi¬ 
ti presenti all'inaugurazione, giornalisti, parlamen¬ 
tari e i registi Pontecorvo, Rosi e Lizzani. «Per dimo¬ 
strare che cinema e tv possono andare insieme», ha 
detto il direttore del Tg3 Alessandro Curzi. 


ELBONORA MARTELLI 


Mi ROMA. Il pubblico in stu¬ 
dio. Un ritmo più serrato delle 
notizie. Una scenografia, alle 
spalle del conduttore, che sug¬ 
gerisce l'avvento di un nuovo 
umanesimo, con la famosa im¬ 
magine di Urbino, rinascimen¬ 
tale Città Ideale, unita a quelle 
moderne dei grattacieli di New 
York. Sono le prime novità in¬ 
trodotte dal Tg3. che da dome¬ 
nica sera trasmette da! centro 
Rai di Saxa Rubra e che ha de¬ 
ciso, cambiando sede, di ag¬ 
giustare il tiro del notiziario ed 
al tempo stesso di rinnovare la 
propria immagine 
Per l'occasione, nella palaz¬ 
zina C del moderno comples¬ 
so della Rai. è stata lesta gran¬ 
de, Un'inaugurazione animata 
da una forte frenesia per il con¬ 


tinuo andirivieni di tecnici ed 
impiegati e di quel volti cono¬ 
sciuti da milioni di telespetta¬ 
tori (Italo Moretti, Manolina 
Sattanino, Corradino Mlneo e 
, tanti altri) e dal curioso aggi¬ 
rarsi degli ospiti, fra cui nomi 
illustri del cinema come Fran¬ 
cesco Rosi, Gillo Pontecorvo e 
Carlo Lizzani (-A significare 
che il cinema e la tv possono 
andare insieme», commenta 
soddisfatto del direttore Ales¬ 
sandro Curzi). Fra gli invitati 
ad assistere alla -prima» dalla 
nuova tribuna allestita per il 
pubblico, anche alcuni parla¬ 
mentari e molti giornalisti della 
carta stampata. 

-Dobbiamo ringraziare tutti i 
lavoratori, i tecnici, gli impie¬ 
gati ed i giornalisti del Tg3. se 
tutto questo è stato possibile. 




Il direttore del Tg 3 Alessandro Curzi 


Ci credereste che cl siamo tra¬ 
sferiti in una sola notte? Venite 
a vedere. Venite a vedere. E 
poi si dice che la Rai è in cri¬ 
si Alessandro Curzi parla 
con trasptorto mentre accoglie 
tutti nel suo nuovo ufficio, 
completo di una megascriva¬ 
nia e di una parete rivestita da 
una mezza dozzina di video. 


che trasmettono i programmi 
di sei canali in contempora¬ 
nea. E. mentre poi accompa¬ 
gna gli invitali per un giro nelle 
redazioni, racconta il nuovo 
Tg3: -il pubblico, e questa è 
una novità assoluta, avrà un 
ruolo attivo nell'edizione delle 
14.15 - dice Curzi - A partire 
dal 9 novembre, ogni giorno. 


iDetto tra noi» si tinge di rosa 


■i ROMA. Nonostante le po¬ 
lemiche che solleva, non c'è 
dubbio che la -tv del dolore- 
fa presa e rende molto bene. 
Lo dicono e lo confermano 
continuamente i numeri del- 
l'Auditel. Anche a proposito 
di Detto tra noi, la -cruenta- 
trasmissione di Piero Vigorelli 
sui fatti di cronaca nera, che 
dal 1990 ha registrato un cre¬ 
scendo di gradimento. È cosi 
che Piero Vigorelli ha avuto la 
soddisfazione di presentare la 
terza edizione (al via oggi su 


Raidue, alle 15.30) accresciu¬ 
ta nella durata e impreziosita 
da alcune novità: la cronaca 
in direttissim.a e la cronaca ro¬ 
sa. Occupandosi di (atti fre¬ 
schi freschi del loro accadere. 
Detto fra noi si allarga al cam¬ 
po dell'informazione da tg. 
«Non tratteremo più avveni¬ 
menti di un passato più o me¬ 
no remolo, come ormai fanno 
tante trasmissioni - ha detto 
Vigorelli - ma proporremo la 
ricostruzione e l'approfondi¬ 
mento a caldo degli aweni- 


menli del giorno prima». A 
questo scopo, la truope della 
trasmissione si sposterà da un 
luogo all'altro della penisola. 
Il tutto reso possibile dalla rete 
di corrispondenti di quotidia¬ 
ni locali, circa 50 giornalisti 
sparsi per tutta Italia, che se¬ 
gnaleranno alla redazione i 
fatti di nera più rilevanti. 

Ma la cronaca del program¬ 
ma. nella edizione rinnovata, 
si tinge anche di rosa, amenità 
e frivolezze, sempre -in diret¬ 
ta». Sarà Mita Medici a con¬ 


durci nel mondo delie novità 
mondane, dietro alle quinte 
delle -prime». Ira i pettegolez¬ 
zi più freschi sulla vita privata 
dei divi Italiani e stranieri. 
Mentre, a caccia di novità in 
giro per riialia, il regista Ar¬ 
mando Traverso curerà i col- 
legamenti esterni. In studio, 
ogni giorno, un ospite parlerà 
di sé e commenterà con la 
Medici i vari fatti. Inaugura la 
passerella Alberto Castagna, 
seguito, domani, da Patrizia 
Caselli. CEl.Ma. 


dal lunedi al giovedì, dopo i 
primi dieci minuti di notizie, 
sarà presente in una rubrica in¬ 
titolata Il dubbio, che sarà par¬ 
te integrante del telegiornale. 
As-sieme al conduttore e ad un 
personaggio, il pubblico inter¬ 
verrà prendendo spunto dalla 
notizia del giorno, oppure da 
argomenti di forte interesse». 
Ma il telegiornale della sera, 
in che cosa è cambiato? Alcuni 
fra gli ospiti notano che, a par¬ 
te la suggestiva scenografia, il 
resto sembra invariato. «No - 
ribatte Corradino Mineo - Per 
ora si tratta di aggiustamenti 
appena percettibili, ma che ci 
sono. Tentiamo di fare servizi 
più brevi, al di sotto del minu¬ 
to; di cambiare il ruolo del 
conduttore, che dovrebbe di¬ 
ventare sempre più responsa¬ 
bile, sempre meno un sempli¬ 
ce lettore. L'obiettivo è un tg 
più scattante, ricco e flessibile. 
Ma su tutto, bisogna tener con¬ 
to del dibattito che c'è all'inter¬ 
no. Per esempio, non tutti con¬ 
cordano sul servizio di coperti¬ 
na. Alcuni pensano che debba 
riguardare la notizia del gior¬ 
no. altri tendono a "mettere le 
brache al mondo". Ma il nostro 
tg si caratterizza proprio per 
questo, per essere un uorii in 
progressi. 



SCHEGGE (Raitre, II 45). Dopo le schegge culturali dedi¬ 
cale a Pier Paolo Pasolini ed Ezra Round, è adesso la vol¬ 
ta di un altro -incontro ravvicinato», con lo scrittore, umo¬ 
rista e critico televisivo Achille Campanile scomparso di¬ 
versi anni la. Lo nvedremo nell'-incursione» fatta in casa 
sua da Roberto Gen'aso, in un servizio televisivo del 
1976. In una chiacchierata tra il serio e il frivolo. Campa¬ 
nile racconta del perché lasciò Roma per la campagna, 
della sua numerosa famiglia, del mestiere di scrittore; e si 
conclude con la recita di alcune delle sue celebri -trage¬ 
die in due battute», ed un'appassionata dichiarazione 
antimbecillistica. 

SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, I2j. Dopo il sondaggio 
dell'Espressosecondocui un italiano su dieci considera i 
suoi concittadini ebrei come degli «stranieri» da cacciare 
fuori dal paese, anche il programma condotto da Magali! 
affronta l'argomento, intervistando la scrittice ebrea Lia¬ 
na Millu, che parlerà dell'antisemitismo, da Auschwitz al 
fenomeno-naziskin, alle tombe ebree profanate in Ger¬ 
mania ed in Francia, interviene anche il cantante France¬ 
sco Baccini, che di recente ha scritto un brano in cui pro¬ 
pone. ironicamente: «ncostruiamo il Muro di Berlino». 

TV DONNA (Telemontecarlo, 17 15). Jay Mclnemey. uno 
degli scrittori americani di maggior successo del mo¬ 
mento, autore di Le mille luci di New York, da cui è stato 
tratto l'oinonimo film, è il personaggio intervistato da 
Laura Berti, nella puntata odierna del rotocalco femmini¬ 
le condotto da Carla Urban. 

TELEFONO GIALLO (Raitre, 20.30). Il caso trattato questa 
sera è l'oscuro omicidio dell'uomo politico democristia¬ 
no Lodovico Ligato, ucciso nei pressi di Reggio Calabria 
la notte tra il 26 e il 27 agosto dell'89. Ligato aveva rico¬ 
perto la carica di presidente dell'Ente Ferrovie dello Stato 
per tre anni; si dimise nel novembre dell'88 in seguito al¬ 
lo scandalo delle cosiddette «lenzuola d'oro». 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo, 20.40). Continua 
la sfida tra le canzoni italiane e quelle straniere- ospiti di 
questa puntata sono Gigi Proietti, Ida Di Benedetto, Giu¬ 
lia Fossà, Luigi Magni e Vittorio Feitn. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20 40) Cinque pnmedonne 
per Pippo Baudo: Stefania Sandrelli. Omelia Muti. Conn- 
ne Clery, Elena .Sofia Ricci e Barbara D'Urso sono le ospi¬ 
ti di questa puntata, ma sono anche le cinque protagoni- 
ste femminili del film di Sergio Starno Non chiamarmi 
Oscar, presentato all'ultimo festival di Venezia. Per l'an¬ 
golo musicale, è di scena il pop-mclò di Amedeo Minghi. 

MIIANO, ITALU (Raitre, 22.45). Puntata un po' anomala 
per il programma di Gad Lemer. L'argomento, quasi 
d'obbligo, sono le elezioni presidenziali negli Stati Uniti, 
Se ne discuterà nei collegamenti con New York, con la 
sede milanese dell'Usis dove si riuniranno molti espo¬ 
nenti della comunità americana, e infine con i nuovi .stu¬ 
di del Tg3 a Roma, dove saranno presenti i segretari oel 
Pds, Achille Occhetto, e della De, Mino Martinazzoli. 

(AlbaSolaro) 


Mita Medici 


Cl^UNO ^RAIDUE ^RAITRE 



q.SO«10 UWO MATTANA _ 

7-a-»-10 TIUOIORWAIMUNO 
lO.Oa UHQMATTINA iCONOMIA 
10.10 PADRI I PIOLI. 2* puntata. Sce- 


11.00 TlHOIORNALl UHO _ 

11.00 PADRI0FIOLI. 2‘parte _ 

11.00 CM1T0MPOPA _ 

la.OO SIBVIZIO A DOMICILIO. {V] 

12.30 T0L1QIORNAL1 UNO _ 

12.30 8KRVI2IOAPOMICIHO.t2‘) 

13.30 TIUOIORHAUUMO _ 

13.00 TP UNO 3 MINUTI DI... _ 

14.00 PflOVI I PROVINI A SCOM- 

MITTIAMOCHl.»? _ 

14.30 TOUNOAUTO _ 

14.40 ROBINSON NILL’ISOLA DII 

CORSARI. Film _ 

16.00 INDIANA PLINTSTONI. Carte- 

_m_ 

17.00 OPPI AL PARLAMBNTO 

18.00 TBLIOIORNALBUNO _ 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PBR L’U- 
SO. _ 

18.40 CISIAM07 Con GIgi Sabani 

20.00 TELIOIORNALBUNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta 
Pippo Bau'jo Regia di Giancarlo 

_Ni cot^'a _ 

22.30 TP UNO. Linea notte _ 

22.30 UNO AMERICA. Trasmissione 

non stop del Telegiornale Uno e di 
RaiUno SUI risultati delle elezioni 

_ presidenziali americane _ 

3.30 8TAR>8 LOVBRS. Film _ 

0.00 DIVERTIMENTI _ 

6.00 IL ORANDE OCEANO DI CAPI¬ 
TAN COOK. Documentano 


TfLI/MONTfCttlO * 


8.00 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni, telefilm 

8.28 RISTORANTE ITALIA, _ 

8.46 ACCADDE AL COMMISSARIA- 

TO. Film _ 

11.28 LASSI!. Teielilm _ 

11.80 TQ2-PLASH _ 

11.80 I PATTI VOSTRI. Conduce Al- 

_ berte Castagna _ 

13.00 TQ 2 ORE TREDICI _ 

13.30 TQ2ECOWOIÌIA-WETEOa 
13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.00 SEGRETI PER VOI 
14.00 QUANDO SI AMA. SerieTv 
14.as SANTABARBARA. SerleTv 

10.20 DBTTOTRANOI. La cronaca in 
_ diretta 

17.00 DAMILANOTOa _ 

17.00 DAL PARLAMENTO _ 

17.10 UNCASOPERDUl. Telefilm 

18.10 TQ88PORTSERA _ 

18.20 HUNTER. Telefilm _ 

18.18 BEAUTIFUL, Serie Tv _ 

18.48 TQ2 TELEGIORNA LE_ 

20.10 TC2-LO SPORT. _ 

20.30 TENERAMENTE IN TRE. Pilm 
con J Travolta, E Raab, T Larri- 

_ va 

22.10 8PBCIALETQ2. In collegamen¬ 
to via satellite con New York Ele¬ 
zioni americane Nel corso del 

_ programma Tg2 notte 

3.30 I PIACERI DELLO SCAPOLO. 

_ Film 

0.06 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

_ SCO. Tele1>lm 

0.00 UPADRONCINA. 167* puntata 
0.30 VIDEOCOMIC. 


w mi/NONTICNnO _ 

CBS NEWS _ 

VESIDO _ 

DOPPIO IMBROOLIO _ 

POTERE. Tolonovola _ 

TV DONNA MATTINO 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 
TMC NEWS-SPORT NEWS 
ILQIOCO DELL’AMORE. Film di 
G MarsMaii Con OebDie Rey¬ 
nolds 

SNACK. Cartoni animati _ 

AMICI MOSTRI 

TV DONNA. Con Carla Urban 

TMCNEWS _ 

LE FAVOLE PI AMICI MOSTRI 

MAO UY. TpleMm _ 

LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu- 

cianoRispOi eiauri-iLattuada 
T'AMO TV, Con Fabio Pazio 

TMC NEWS-METEO _ 

TM C NEWS SPECIALE 
CNN. Attuaiitri 


7.00 SATNBW8 _ 

7.48 PAGINE DI TELEVIDEO _ 

12.00 DAMILAN0TQ3 _ 

12.10 DSE. Il circolo delle 12 _ 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TQ3 POMBRIOOIO _ 

14.26 I CONCERTI DI RAI TRE 
18.16 P0E. La scuola SI aggiorna 
18.40-17.20. SOLO PER SPORT 

10.46 TQS PALLAVOLANDO _ 

10.00 T08 VOLLEY _ 

10.10 HOKIY SU GHIACCIO. Italia- 

_ Canada _ 

10.46 JUDO. Campionati italiani asso- 

luti _ 

17.20 TQS DERBY _ 

17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo _ 

16.00 OBO _ 

16.30 BLOB CARTOON-METEO 3 
18.00 TQ3 Telegiornale 

18.30 TOR. Telegiornali region'ih 

18.40 TQZERO __ 

«Ù05 BLOB.DITUnrrÒDIPIÙ 
20.28 CARTOLINA. Di A Barbato 

20.30 TELEFONO GIALLO. Conduce 

_ Corrado Auflias _ 

22.30 TQ3VENTIDUEBTRENTA 

22.40 MILANO, ITALIA. Di G Lemer 
23.38 L'AMERICA SUL TRE. Speciale 

Elezioni Americane A cura del 

Tg3 _ 

0.30 TQS - NUOVO GIORNO - BOI- 

COLA-METEO 3 _ 

0.86 L’AMERICA SUL TRE. Speciale 
Elezioni Americane. A cura del Tg 

3 _ 

4.00 IL BOIA ARRIVA ALL’ALBA. 
_ Film 

0,20 20 ANNI PRIMA _ 

0.00 SATNEWS _ 

0.30 L’AMERICA SUL TRE. Speciale 
Elezioni americane. A cura del 
Tg3. Nel corso della trasmissione' 
Oggi in odicola-leri in tv. 


ODEOn 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI - IL 
TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teleromanzi _ 

ROTOCALCO ROSA. News 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


LOVE AMERICAN STYLE. Tele- 


DIAMOND8. ’Qielilm _ 

ARDBNNE 44 UN INFERNO. 

Fiinì Regia di Sydney Pollack 
Con 8urt Lancaster, Patrick 
0 Neal Pet er Falk _ 

COLPO GROSSO STORY. Show 
AMORI AL ORANO HOTEL. 

Film Regia di Max Pecas Con 
Jean Lofebvre 

COLPO GROSSO STORY 


NOTIZIARI REOIONALI 

CARTONI ANIMATI. _ 

I VANHOB. Telefilm _ 

Al VOSTRI ORDINI SIGNORA. 

Film di MarioMattoli _ 

MARIANA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REOiONALI _ 

HE MAN. Cartoni animati _ 

TBLEFACTS _ 

SETTE ORE DI GUAI. Film di 

Vittorio Mets ConTo tò_ 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

LA BANDA DEL TRUCIDO. Film 
di Steivio Massi 



18.00 ^LE^ R NALI^^^^ ^ ^ 

20.30 IL^UOREDINAPOil. Film 


I STìl ÒnWAggr Curios ità 


PRIMA PAOIH*. Allualilà 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vafi.là Rapile» _ 

LA CASA NSLLA PRATIRIA. 

Teioliim con Michael Landon 

OR112. Con Gerry Scoili 

T08 POMIRIOOIO _ 

•SOARBI QUOTIDIANI.. Attua- 

lità _ 

NON ÈIA RAI. Variata _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chieaa, Santi Lichen _ 

AQINZIA MATRIMONIALI. 
Con Marta Flavi Seguirà alla 

15 45' TI amo parliamone _ 

CARTONI ANIMATI _ 

OKlLPRPZOtOlUSTOI Quiz 
LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno_ 


STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SCUOLA DI POLIZIA 3i TUTTO 

DA RIFARE. Film con S» Gutlen- 

berg, B Smith. D Graf _ 

BUSH 0 CLINTON? Anteorima 
della maratona elettorale amen- 

cana _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Speciale elezioni americane. Nei 
corso del programma, alle 24: Tg5 
LA NOTTI DILLA CASA BIAN¬ 
CA. Non stop del Tg 5 sulle ele¬ 
zioni presidenziali americane 


tiiMltltlI) 


8.00 CINQUESTELLE I NREOIONE 
12.0 0 8TA RLANDIA 
13.00 DE 


YifTrTMiiriEn] 
_ TOTrllME 


I 1 I —Mi 



;rfri»»7ia c*I£LX10IÌ 


20.30 I GIORNI Di BRIAN. Toietilm 

21.30 SPQRT'BSPÒRlf 

22.30 TELEGIORNALERBOIONALB 



10.30 ONTHEAIR _ 

18.00 FAITHNOMORE. Special 

18.30 TBLBOIORNALB _ 

18.48 OLDIES _ 

20.30 MOKA CHOC LlOHT 
22.00 WANTED. Prima parto 

22.30 MOKA CHOC STONO 

23.30 TELEGIORNALE 


CARTONI ANIMATI _ 

BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

TelelUm _ 

QENITORMN BLUE JEANS. Te- 
lelilm 

CHIPS. Teletllm _ 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

STUDIO APERTO _ 

MAONUMP.I. Teletllm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

HAPPY DAYS. Teledim 
B PERICOLOSO SPORT. Varie- 

tà con Giobbe CovatìB _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

LO DICI TU. Attualità _ 

MITICO. VarletA _ 

TUONO BLU. Film _ 

STUDIO APERTO. Studio sport 

KARAOKE. Varietà _ 

BIADE RUNNBR. FllmdIRIdley 
Scott. Con Harrison Ford, Rutger 

Hauer, Sean Young, _ 

L’APPELLO DEL MARTEDÌ, 
Conduce Massimo De Luca 

STUDIO APERTO - RASBBQNA 

STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

SPOGLIAMOCI COSI SENZA 
PUDOR... Film di Sergio Martl- 
no.ConU Andreas, J Dorelll 
IL CACCIATORE DI OMBRE. 
Film 

PROORAMMAZIONB NON 
STOP 


TELE 


#7 


Programmi coditicali 

20.30 LB RADICI DELL'ODIO. Film di 

Lesile Linda Glalter, con Powers 
_ Boothe, Paul Lemat 

22.86 MIAMI BLUES. Film _ 

0.16 RISCHIOSE ABITUDINI. Rim 

conj Cusak, Anjelica Huston 


TEUE 


1.00 VAMOS A MATAR COMPANI» 
ROS. Film western Regia S Cor- 
bucci Con Franco Nero, Tomas 
Mitian {Replica ogni due oro) 




TELISVEOLIA. Show _ 

MARCHLLINA. Telenovela 
INES, UNA BBORETARIA D’A- 

MARE, Telenovela _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 

T04 FLASH _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

T04-POMBRIOOIO _ 

BUON POMBRIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 
MARIA. Teleromanzo 
NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novela 

CELBBTE. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

TQ4 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 

LA CENA i SERVITA. Quiz 

T04SERA _ 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO, Telenovela _ 

' MAI DIRE MAI. Film di Irvin Ke- 
shner Con KIm Baslnger. Sean 
Connery, Klaus Maria Drandauer 

IO, TUE mamma. _ 

T04 _ 

UN UOMO DA MARCIAPIEDE. 
Film di John Schlosinger. Con 

Jon Volght, Dustm Hottman _ 

OROSCOPO DI DOMANI 
SULLE STRADE DBLU CALI- 

FORNIA. Teletllm _ 

MARCUS WELBY. Teletllm 
' STREGA PER AMORE. Teletllm 
BUONGIORNO ELEFANTE. 

Film _ 

I STREGA PER AMORE _ 

I LA FAMIGLIA BRADFORD 


RADIO 


20.30 IL CAMMINO SBQRETO. Tele- 

_noy__ 

31.30 IL RITORNO DI DIANA, teleno- 

_v^ a _ 

22.30 TOA. éa77on7deHa notte 


RADlONOTtZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 10.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7.50. 9.56. 11.57. 12,56. 14 57. 16 56. 
22.57, 9 Radio anch'io 92.11.15 Tu lui 
i figli gli altri; 12.05 Senti la monta¬ 
gna. 16 GR1 business. 19.25 Audio¬ 
box. 20.20 Parole o poesia. 20.30 Ri¬ 
balta, 23GR1 Ultima edizione 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26. 9 27. 11 27. 13 26, 15 27. 16 27. 
17 27. 18 27. 19 26 22 53 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue. 9.50 Taglio di 
terza, 10.30 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Bonalettura. 15 “Siddharta». 
15.50 Pomeriggio insieme. 19.55 
Questa o quella. 20.30 Dentro la se¬ 
ra, 22.40 Questa o quella 
RADICTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 

11 43 6.45 GR3 - Prima pagina, 9.00 
GR3 Concerto. 10.30 L’mlerno di 
Dante. 12.30 GR3 • Opera Festival, 
15.45 Giornale Radio tre, 19.15 La 
scuola SI aggiorna, 20.45 Giornale 
Radio Tre. 23.35 GR3- Il racconto 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni su! traffico in fylF dalle 

12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL GIOCO DELL'AMORE 

R 0 gli di Georg* Marthelt, con 0«bblt Rtynoids, To¬ 
ny Randall. Paul Douglaa. Uaa (1959). 93 minuti. 
Commediola di ambiente rurale senza infamia e sen¬ 
za lode. In una fattoria deH'America profonda arriva 
airimprovviso un'agente del fisco chiamato da un vi¬ 
cino dispettoso. Sembra una catastrofe, ma alla fine 
viene fuori che d l'onesta famigliola ad essere In cre¬ 
dito verso lo Stato Spumeggiante Debbio Reynolds 
TELEMONTECARLO 


10.1B CENTOMILA DOLLARI 

Regie di Mario Camerini, con Aasla Norie, Amedeo 
Naizarl, Lauro Qazzolo. Italia (1940). 105 minuti. 

Dirige Mario Camerini e slamo dalle parti dei telefoni 
bianchi, un miliardario americano in visita In Italia 
s'invaghisce di una centralinista dell'albergo (che è 
poi Assia Noria) Per centomila dollari, lo yankee con¬ 
vince Il fidanzato della fanciulla a cedergliela per una 
sera e la invita a una cenetta romantica Ovvio che tra 
I due nasca l'amore nonostante le differenze 
ODEON 


20.S0 TENERAMENTE IN TRE 

Regie di Mark Harmon, con John Travolta, Ellle Raab, 
Tito Larriva. Usa (1990). 95 minuti. 

Prove generali per «Senti chi parla». Lo scatenato 
ballerino della «Febbre de) sabato sera» è vedovo, di¬ 
soccupato e con figlia a carico Disperato, chiede aiu¬ 
to al fratello boss, ma lui cerca di fargli le scarpe Sa¬ 
rà un dobermann a regolare i conti, riportando la pace 
in famiglia Non memorabile John Travolta nel ruolo 
del papa premuroso. 

RAIDUE 


20.30 BLADERUNNER 

Regia d) RIdley Scott, con Harrison Ford, Rutger 
Hauer, Oaryt Hennah. Usa (1962). 115 minuti. 
«Cult-movio» degli anni Ottanta, attualmente nelle sa¬ 
le Usa nella versione originariamente voluta da Rid- 
ley Scott e poi rimaneggiala dalla produzione, che ag¬ 
giunse la voce fuori campo e il lieto fine. In una Los 
Angeles sempre notturna e piovosa (slamo in un 
plumbeo e disperato 2019), Rick Oeckard ha il difficile 
compito di eliminare i replicanti che si sono ribellati al 
sistema Da rivedere 
ITALIA 1 


20.30 AROENNE'44; UN INFERNO 

Regia di Sidney Polleck, con Buri Lancaster, Peter 
Falk. Patrick O'Neai. Usa (1969). 103 minuti. 

Un film di guerra In qualche modo atipico, in cui il dia¬ 
logo 0 gli intrecci tra i personaggi contano molto piu 
dell'azione Siamo nel 1944, nel Belgio occupato dal 
tedeschi, Gli americani riconquistano terreno, ma li 
coglie di sorpresa la controffensiva nemica PoMack 
più che descrivere la sanguinosa battaglia delle Ar- 
donne, si concentra su un gruppo di ufficiali asserra¬ 
gliati in un castello Unica donna. Caterina Borano, 
nel ruolo della tenutaria di un bordello di paese 
ITALIA 7 


20.30 MAI DIRE MAI 

Regia di Irving Korahner, con Sean Connery, KIm Ba- 
•Inger, Klaua Maria Brandauer, Max von Sydow. 
Gran Bretagna (1963). 130 minuti. 

Remake di «Operazione tuono*» con Kim Basmger ac¬ 
canto a Sean Connery Lei ò la blonda o dolce Domi¬ 
no, lui II più fusto degli 007 cinematografici Mentre 
Klaus Maria Brandauer fa la parte del cattivo di turno 
ruba missili nucleari per ricattare le grandi potenze 
Grande spreco di effetti speciali 
RETEQUATTRO 

23.30 UN UOMO OA MARCIAPIEDE 

Regia di John Schleainger, con Oustln Hottman. Jon 
Volght, Branda Vaccaro. Usa (1969). 104 minuti. 

L amicizia, drammatica e toccante, tra un robusto 
quanto Ingenuo texano, che vuole tentare la fortuna 
come gigolò a New York, e un barbone storpio e mina¬ 
to dalla tubercolosi Sognano il sole della Fionda, ma 
il «cowboy di mezzanoito** ci arriverà da solo 
RETEQUATTRO 
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Valencia 

La Bieniìiìle 
degli artisti 
«under 30» 


■■VALENCIA Giovali artisti 
del Mediterraneo unitevi a Va 
lencia In una bpa|,na agli 
sgoccioli di un anno di forte 
protagonismo cullurai sporti¬ 
vo (dalle Olimpiadi all Expo di 
Smglia) M danno appunta 
mento dal 5 al 14 novembre 
musicisti (umett.sti aton stili 
sti videomakers e ballenni 
esperti gastronomi e scntton 
grafici architetti ed i wenton 
lutti ngorosamenle under 30 
Cosi vuole la rego a della 
"Biennale dei Giovani Artisti 
dell Europa Meditem^nea" la 
manifestazione promossa per 
I Italia dall Arci e da alcuni as¬ 
sessorati alla cultura (Milano 
Bologna Firenze Torno ) il 
CUI scopo è quello nc n facilis¬ 
simo di mettere in .cena lo 
«stato dell arte» giovanile nel 
I area mediterranea Sono rap 
presentati Italia Fran.ia Spa¬ 
gna, Grecia Portogallo Cipro 
Marocco Algeria Turisia San 
Manno e Croazia Arrvataalla 
sua sesta edizione la Biennale 
toma in Spagna dove aveva 
mosso I pnmi passi solo che 
allora nell 85 era B.Lrcellona 
con le ventate allegre t spetta 
colan della Monda Ora la cor 
nicc ò quella più ra colta di 
Valencia che ha messo a di 
sposizione dei 500 artisti ospiti 
il Palau la Fiireoteca Piquera i 
team Olimpia e Bankaia 1 Isti 
tuto Francese il Centio dell ar 
tigianato club e locai ni ed an 
che 1 Vlagazzini del porto Tra 
gli Italiani presenti i circa bO 
produzionO qualche nome da 
segnalare i giù noti sideo fil 
makers Cipri e Maresc o (,qus 111 
della Cinico ti resa celebre da 
Avanzi) gruppi rnusK ali come 
1 tomesi Fratelli Soled id i ba 
resi Articolo 11 e Sistema Infor 
matiso Massificato (Pescara) 
il gruppo Macchina Ti atrale di 
Bologna i ballerini di Ila Scuo¬ 
la Paolo Gr ISSI di Milano 


Slitta a dopo Natale «Caino & Caino»: la Penta corregge il lancio pubblicitario 

Non fe ridere, me^o rinviario 


Troppo «cattivo» O comunque non abbastanza co¬ 
mico L uscita del nuovo film di Alessandro Benve¬ 
nuti con Enrico Montesano Caino & Caino slitta di 
quasi due mesi Motivo'^ 1 produttori Cecchi Con 
(Penta) si aspettavano grandi risate trovano invece 
un film al limite del nero rifaranno pubblicità trailer 
e rimandano a dopo Natale II regista «Bene vuol 
dire che non vogliono bruciarlo» 


ROBERTA CHITI 


H ROMA 1 due fratelli Cala 
mai SI detestano a morte Non 
ce la fanno a guardarsi negli 
occhi per piu di due secondi 
che gli volano botte Sembra 
stiano per darsi la mino ma 
potete star certi che è solo per 
maciullarsela Giocano al mas 
sacro quasi allegramente co 
me due Franti disinibiti rovi 
nandosi il più possibile la vita 
Il maggiore ò uno -sincera 
mente» in guerra col fratello 
I altro cova un odio compassa 
to Di mezzo c è un eredità la 
volosa una fabbrica di tessuti 
che ò quasi un impero costruì 
to pezzo per pezzo dal padre 
appena defunto e collocato 
nel cuore della «capitale dei 
cenci e della ex «nuova bor 
ghesia» Prato 

Siamo insomma in mezzo a 
Caino <S Caino Con Enrico 
Montesano e Alessandro Ben 
visnuti nella parte dei duo Ira 
teli Fabio e Franco Calamai 
diretto dallo stesso Benvenuti 
che firma cosi la sua q unta re¬ 
gia ( dopo 4 o«-sf di Paperino 
Èra una riolle buia e k rnpi‘\to 
so BinuenuU in casa Con j'itti 
“ Vosco) Caino ài Caino 0 un 
film che viaggia contemoora 
neamente su piu binari coiti 
media grottesco nero satin 
co Di quelli che si etiv heltano 
come «prxo etichettabili 


E infatti Sarà anche per 
questo che lo vedrete con due 
mesi di ritardo rispetto al previ 
sto Perche Mano e Vittorio 
Cecchi Gori - produttori per la 
Penta insieme a Bruno Altissi 
mi e Claudio Saraceni per la 
Maura International - hanno 
deciso di rimandarne 1 uscita 
Niente anteprima venerdì 
prossimo 1 Firenze per inaugu 
rare la nuova sala dei Cocchi 
Gori e niente uscita immedia 
tamente successiva nei cme 
ma Italiani Caino tS Caino slit 
ta a dopo le feste natalizie Mo 
tivo’ Errore di valutazione I 
Cocchi Gori si aspettavano lip 
film comico c invcxc eccoti 
un ori c mezzo di c Utiverie 
che possono luti al piu far sor 
ridere Troppo poco -diretto 
troppo poco -popolare -Il 
film non ù pronto per I uscita 
mandano a dire i due prodiit 
tori E già SI parla di tagli men 
tre 1 trailer che lo proscnt ino 
come uno dei film strapparisa 
te dell I stagione (sempre tar 
gali Penta) dovranno essere 
sostituiti da altri piu «adeguati 
Strapparisatc in effetti Caino 
i Caino non lo 0 per niente 
(aso mai un film pnno di 
conflitti anche primi e corno 
SI è visto dopo la sua nascit.i 
L idea di due fratelli quaran 
tenni eterni nemici piu clic 




mal I uno contro 1 al'ro qu in 
do SI tra» 1 di spartirsi ic quote 
azionane dell azienda pater 
na e'una vecchia idea dei due 
sce ncggiaton 1 co Benvenuti e 
Piero De Bern irdi C era que 
si i stona nel cassetto da dieci 
inni - racconta 1 ex (jiancatti 
vo- mai due non riuscivano a 
trov ire un regista iditto m i 
g in tose ino A an e erto punto 
vedono il mio/irri 1 Mosca lo 
propongono <i me e- io acci ito 
subito Enrico Montres ino di 
ce SI scriviamo la sccncggia'u 
r j insieme a Ugo l luti e parti i 
me 

Anche l.i fase delle riprese 
h i riservalo non pexhi luniult 
eoi Monte .ano e Benvenuti 


spe sso su [vosiziom opposte 
Non o crederete - scherza 
1 a ore romano - ma Benvenu 
li 0 un vero mastino Diverbi 
risolti 11 irnuania se Monlesa 
no SI e ice illa line -molto sod 
dislatto di que-slo lilm ù stato 
in quale tic modo un occasio 
in pe-r me- e he come al'ri atto 
ri della mia ge-nerazione sono 
stato spesso schiaccialo fra 
VI celila guardie e nuovissime 
le ve de I mondo del cinema» 

E II slillamenlo di date’ A 
freddo Alessandro Benvenuti 
si dice (omento «È il sogno 
che 11 rodutlori SI sono accorti 
che il film valeva piu di un u 
se Ita nimi*cliala forse un po 
iffrelta'a In realtà sul mo 


mento la notizia gli aveva latto 
I effetto di una doccia fredda 
Bolla forza Gli ò slata data ap 
pena len mattina in piena 
conferenza stampa da Enrico 
Montesano Sembrava una 
gag ma ha provexato un re 
pontino sbiancamenio m fac 
eia di Benvenuti che continue 
rà a pensare a uno scherzo fin 
quando parlerà con i produtto 
ri «Del resto io lo avevo detto 
che c era stato un equivoco fin 
dall inizio il film non è un film 
comico non ha mai voluto es 
serio Si fa rispettare per la sio 
na c non perché strappa duo 
cento risate Anzi lui stesso 
avrebbe voluto avvertire i prò 
duttori «Attenzione state sba 


gliando campagna pubblicita¬ 
ria Certo IO non avrei potuto 
farnii avanti per decantare le 
lodi del mio film maperesem 
pio Piero De Bernardi diceva 
sempre che avrebbe prefento 
nmandare di un poco 1 uscita 
del film» Lui intanto ha già in¬ 
dividuato dove Caino & Caino 
dovrà essere tagliato "Ci sono 
certe zone per esempio nella 
scena del rapimento dove il 
ritmo SI la diverso forse addi 
nitura spiazzante LI taglierò 
anche se non eliminerò niente 
di fondamentale» Volontà dei 
Cc-cchi Con’ «Volontà loro ma 
anche mia Saranno modifiche 
leggere e tutto rientra nella 
prassi comune» 


Lolla-Ripa di Meana, match al vetriolo 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA ■( iriv atur i' ( is 
sai 1 s eli ili MI in i 
-Cornare"» Match al vetriolo 
senza esclusione d colpi tra 
Gina Lollobrigida e Manna Ri 
pa di Meana La Lollo da Saint 
Vincen- parla di -Tangentopoli 
nel cinema»’ manda a dire di 
«articoli 28 che vanno sempre 
alle mogli deg'i amici» insinua 
che «una che ha a'cito molte 
espenenzo ma non di cinema 
una signora Mondana si é pre¬ 
sa 1 finanziamenti per appoggi 
politici»’No problem 
La signora lAintuiiien in Ri 


1 i di \l< in 1 gl 1 '«in ( di II I 
iv 1 r I s irdicnti ri g s i di 
Cnltiix rufìazze accarezza d il 
suo celebrato salotto rom ino i 
fidi Mandarino t Prugna rac 
coglie le insinuazioni mente 
affatto velate o passa al con 
trattacco «Passino certi ama 
bilità ir 1 donno come quando 
mi definisce una caricaturi 
m i quando con certe insinua 
zioni obliqui cerca di farmi 
entrare a Tangentopoli laawi 
so con tutta c lima che sareb 
bc meglio SI dedicassi a quegli 
informi Utrczzi che ciche i 


mente deposita presso i padi 
glio 11 it ih IMI d Ile ( spovizioiii 
Ulti ni izioii 11 1 ini d( I | riiii 

round 

•Chi oggi vaiolo ‘ar del cine 
m 1 deve meit< rsi k mani nei 
vapclh ce' sporcizia dappor 
tutto c molte cose devono an 
cora venire a g illa» aveva dot 
lo inclignat i la Gina nazionale 
dome niea scr i ,ill Hotel Bilha 
in (xeasione dell i superpre 
mi iz ioni delle «Grolle doro 
al e ini m i itali ino Non nuova 
ille poh miei I dopo quella 
scoppiala sul SI i della Romana 
con hraneesea De Ih ra seinlil 


I Ulte n< Il i sua tunica di lame 
gl 111 ros I con li p issato (-Ei 
I ori n’ Soli s- il 1 IO 1 i 11 rii 
in II II I 1 1 11 in I re hi i n 
troppo excupata e lei appen i 
igh inizi ) I giudizios 1 con il 
presenti i-Non e necessario 
e ssere i pumi d< Ila i Lese nel 
la vit I basta realizzarsi») dal 
I allo de ile «uè 6-1 impeccabili 
primaveri la «Bi rsagliera ni 
ziomic non si e n risp irmi ila 
Non faccio nomi ma l'faei'o 
( apire di e hi |)ar o quando di 
i o che I HO elei contributi si i 
t il di II articolo 28 vanno alle 
mogli del ministri Nel suo hbro 
SUI SUOI primi to inni h i enti 


e Ilo il mio rncKlodiveslirc lor 
SI I Oli SI é niai specchiala 
SI iiibr 1 un 11 ine atura 

M ir 11 i Ilo i SI scompone 
nepcisii 11 eani affila gli artigli 
pre nel iin tiel respiro c toma 
sul ring Bosso dirle solo una 
eos 1 Invitarla ad occuparsi di 
(>iu (Il Ila • ua collezione di par 
ni' ehi colonato visto che le 
i ilza sempre piu spesso di 
sghimlKseio E a lasciarmi sta 
re SI vuole evitare che» le mie 
lingliii c he non sono come le 
sue |vrot‘ SI le scompongano 
il piu pri SIO di zinalini (grc*m 
bulli ndn KO per il òon fon 
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Nino Frassica e Ezio Greggio in una scena di «Anni 90» 


Prìmecìnema. Regia di Oldoini 

Gli anni 90? 

Un preservativo 


MICHELE ANSELMI 


Anni 90 

Regia EnncoOldoim Interpre 
Il Chnstian De Sica Massimo 
Boldi Ezio Greggio Andrea 
Roncalo Nino Frassica Italia 
1992 

Roma; Barberini 
Milano: Cavour, Pasqulrolo 

H Non è il primo film che 
nasce già provvisto di spvoi per 
la semplice ragione che i sei 
sketch della «Pubblicità Re¬ 
gresso- sono episodi come gli 
altri nove magan più parodi 
stici c fulminanti ma ugual 
mente intonati al cinismo dif¬ 
fuso che gh autori del film nn- 
tracciano negli appena sber¬ 
ciati anni Novanta Si ride’ Di¬ 
pende Nelle interviste il regista 
Enrico Oldoini cita una battuta 
surreale di Marcello Marchesi 
e invila la stampa a non pren 
dere sul seno il titolo della sua 
commedia insomma nessuna 
pretesa sociologic<i solo uno 
spunto comicarolo per mette¬ 
re insieme qualche mostruosi¬ 
tà contemporanea 
Nel contesto ambrosiano e 
leghista succedono allora co¬ 
se di questo tipo Francesco 
Benigno uno dei -ragazzi fuo¬ 
ri» di Risi appena tornato «den 
Irò per una stona di coca ri 
morchia una fanciulla che 
«I attizza» m discoteca e si ntro- 
va a far I amore vestito di pla¬ 
stica (sapete I Aids ) L esibì 
zionista Ezio Greggio spalanca 
il suo impermeabile nel parco 
ma al posto dei genitali c é un 
gigantesco e desiderabile 
Swatch Chnstian De Sica e Na 
dia Rinaldi ullraromani a Mila 
no SI corteggiano col telefoni 
no e litigano nel traffico senza 
riconoscersi Ancora Greggio 
addetto del Telefono Azzurro 
insegna ai genitori del bambi 


no come picchiarlo senza la¬ 
sciare 1 segni L arricchito e 
bnarizolo Massimo Boldi cele¬ 
bra 1 anniversano di matnmo 
mo con la moglie Valena D 0- 
bici in un locale alla moda che 
SI nveld essere un luo^o d ap 
puntamento per coppie disin¬ 
volte Il professore Giorgio 
Conti quello dello spot vero 
entra in classe e raccoglie sul 
pavimento un preservativo 
lunghissimo chiedendo «di chi 
é’« e tutte le ragazze indicano 
estasiale Ezio Careggio che n 
sponde «é loro» Andrea Ron¬ 
cato tituba di fronte al prete 
che sta per sposarlo perché la 
moglie gli ha cancellato tutte 
le videocassette coi film d au 
tore per registrarci mille punta 
te di Beautiful Oppure Massi¬ 
mo Boldi e Chnstian De Sica 
mascherati da donna per Car 
nevate vengono presi per via 
dos brasiliani e si ntrovano fac¬ 
cia a faccia con il loro capouf 
fleto bacchettone 
Sì gioca molto sul nome di 
Bossi e sull alone rosso del 
I Aids Frassica esclama «Porca 
puttana Adamo ed Èva e i set 
te nani» Oldoini cita Hitch- 
cock facendosi vedere su una 
scala mobile Beautiful impaz¬ 
za insieme all etica del «very 
mee» e Chnstian De Sica svetta 
SUI colleghi paratelevTsi Quan 
ti pallini dare’ Sono film già 
sottratti a ogni pvossibile giudi 
ZIO enheo se vanno bene (e 
questo in tre giorni ha incassa¬ 
to un miliardo e mezzo) signi 
fica che comspondono a un 
ceno gusto perfino a una cena 
volgantà nazionale Giusta 
mente il regista dice che si 
può ndere di tutto bas'a trova¬ 
re una chiave Ma ad Anni 90 
manca propno quella non è 
mai satira sono solo barzeliet 
le 


I CONCESSIONARI 
RIFA ROMEO 
VI PRESENTANO 
U NUOVA GRANDE 
PERFORMANCE 
DI AlFA SS 
E SPORT WAGON. 


DUE MILIONI 
DI VANTAGGIO 
PER CHI 

ACQUISTA ALFA 33 
0 SPORT WAGON ENTRO 
IL 30 NOVEMRRE. 

Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 33 o una Sport Wagon avrete a disposizione L. 2.000.000 da 
usufruire in funzione delle vostre esigenze: per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
di pori valore, supervolutozione delFusato Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 

Alfa 33 a partire da L. 17537.000 chiavi in mano 
Sport Wagon a partire da L 18.655 000 chiavi in mano . 


E UN OFFERTA ESCiUSIWk 
DEI CONCESSONARl 
ALFA ROMEO 
NON CUMUlABIlf 
CON ALTRE IN CORSO 
E VI^LIDA PER LE VETTURE 
OSPONIWU PRESSO 
LE CONCESSONARtE 
AD ESCLUSONE 
DELLE SERIE SPECIAL) 
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Gamminare: una filosofia e un’arte 


■i «A piedi, F>erché cammi¬ 
nare significa ritrovare il pro¬ 
prio istinto primitivo, il pro¬ 
prio spazio e la propna giusta 
posizione. Il proprio equili¬ 
brio mentale e fisico. Significa 
andare con se stessi, senz'al¬ 
tro aiuto che le proprie gambe 
e la propria testa, senz'altro 
motore se non il cuore e lo 
spirito». 

Con questa frase. Jacques 
Lanzmann esprime la propria 
filosofia sul viaggio a piedi, 
nel bellissimo libro «L'Arte di 
camminare». Ed ancora «cam¬ 
minare per sentire II mondo», 
queste sono, in parte, le moti¬ 
vazioni che spingono i sem¬ 
pre più numerosi escursioni¬ 
sti, ad abbandonare anche 
solo per un giorno i rumori 
della città. La montagna, nei 
secoli passati rispettata per¬ 
ché ritenuta sede di diavoli, 
mostri e streghe, capaci di in¬ 
cutere terrore a chiunque ten¬ 
tasse di violarne la misteriosa 
presenza, oggi è frequentata 
in tutte le stagioni e a volte 
senza il giusto rispetto. L'au¬ 
tunno ed il vicino inverno, so¬ 
no ideali per vivere il rapporto 
con la montagna, soprattutto 
quella dei gruppi appenninici. 
In questo periodo i boschi di 
latifoglie ci regalano dei colorì 
meravigliosi insieme al profu¬ 
mo del lento marcire delle fo¬ 
glie. Questi colori, con tempi 
diversi in rapporto all'altitudi¬ 
ne. caratterizzano tutte le fa¬ 
sce vegetazionali, da quella 
collinare a quella montana. Il 
faggio, l'acero di monte, l'ace¬ 
ro riccio. Il ceno, la roverella, 
il carpino, il castagno, sono 
solo alcune delle presenze ar¬ 
boree, che si incontrano se¬ 
guendo un Itinerario appenni¬ 
nico, Basta partire da un pic¬ 
colo centro ai piedi del Gran 
Sasso, del Monte Velino, della 
Laga per osservare da vicino 
prima il bosco misto e poi gli 
spazi più ampi delle faggete 
d'alto fusto, per arrrivare su 


grandi pianori ingialliti, da do¬ 
ve si cominciano a scopnre 
panorami a perdita d'occhio, 
caratteristica esclusiva dei ter¬ 
si cieli tardo autunnali ed in¬ 
vernali. Tante sono oggi le co¬ 
munità locali che hanno sa¬ 
puto valorrizzare la montagna 
non solo nei mesi estivi, rea¬ 
lizzando delle strutture ncetti- 
ve adeguate alle esigenze del¬ 
l'escursionista. Sulla spinta 
del successo di piccoli centri 
come Civìtella Alfedena, si sta 
formando lentamente un cir¬ 
cuito di esperienze che stan¬ 
no ottimizzando l'offerta tun- 
stica per chi vuole scopnre la 
montagna e la cultura delle 
genti che la abitano. Citella 
Alfedena, nel giro di qualche 
anno ha realizzato molte 
strutture ricettive, gestite, in 
parte, dalla locale agenzia 
Woif (tei. 0864-890360- 
890222-890360J con il soste¬ 
gno di un'amministrazione 
comunale attenta ed intelli¬ 
gente. 

Un pernotto pre.sso ii «Lupo 
Cerviero», nella parte alta del 
paese, oltre a garantire un si¬ 
curo risparmio consente an¬ 
che di utilizzare la cucina. £ 
da questo piccolo centro, da 
qualche anno fiore all'oc¬ 
chiello del Parco Nazionale, 
che partono bellissime escur¬ 
sioni per la Val di Rose e per 
la Jannanghera dove l'incon¬ 
tro con il camoscio (Rupica- 
pra Ornata) è sicuro ed il leg¬ 
gero planare di un'aquila rea¬ 
le (Aquila chrisaetos) al¬ 
quanto probabile. Spostando¬ 
ci più a nord e precisamente 
alle pendici del Gran Sasso 
troviamo un pae.5aggio che 
dal punto di vista morfologico 
fa pensare quasi alla lontana 
Armenia, siamo nel compren¬ 
sorio di Castel del Monte, Ca¬ 
laselo e Santo Stefano di Ses- 
sanio. Qui il tempo sembra 
davvero essersi fermato, la for¬ 
te emigrazione degli anni pas¬ 


sati ha causato un forte degra¬ 
do di alcuni centri storici, che 
solo oggi SI stanno recuperan¬ 
do. A Castel del Monte, anche 
per merito dì un'attiva asso¬ 
ciazione culturale il turismo 
sta ridando vitalità ad una co¬ 
munità da sempre legata 
esclusivamente alla paston- 
zia. È la stessa amministrazio¬ 
ne comunale ad aver acquisi¬ 
to alcuni appartamenti, che 
vengono affittati anche per un 


solo week-end, dando cosi la 
possibilità di visitare il museo 
della transumanza o compie¬ 
re escursioni nel vicino grup¬ 
po del Gran Sasso. E a propo¬ 
sito di escursioni, vanno se¬ 
gnalati stupendi itinerari in¬ 
vernali da percorrere con gli 
sci da fondo escursionismo 
nel vicino altopiano di Campo 
Imperatore. Pochi chilometri 
più a valle, a Santo Stefano di 
Sessanio, con gli sci da fondo, 
neve permettendo, si può sali- 


re in direzione dell'altopiano 
seguendo il traccialo della 
strada asfaltala, per poi giun¬ 
gere dopo circa 12 Km in vista 
dei slu[)endi contrafforti del 
Monte Prena e delle Torri del 
Casanova. Non può certo 
mancane, dopo una lunga e 
faticosa escursione la voglia 
di tuffarsi in qualche trattoria 
per assaporare, seduti a fian¬ 
co di un camino, i forti sapon 
delta tradizione locale. Ed è il 


piccolo centro di Calaselo ad 
offrire un'ottima tentazione 
culinaria con la trattorìa «Da 
Clara, (tei. 0862-930365) ge¬ 
stita da Clara Alessandrini e 
dal suo onginale compagno, 
da tutti chiamato Francois in 
omaggio ad una sua passata 
permanenza in Belgio. Delle 
ottime lenticchie provenienti 
dai vicini campi di Santo Ste¬ 
fano di Sessanio, i ravioli di ri¬ 
cotta o il tipico marcetto (un 


formaggio di pecora che vie¬ 
ne spalmalo sul pane) sono i 
piatti onnipresenti in questo 
accogliente locale. Per giun¬ 
gere in macchina in questo 
versante del Gran Sasso biso¬ 
gna arrivare a l'Aquila per poi 
continuare ad est lungo la sta¬ 
tale dell'altopiano di Navelli; 
arrivati a Bansciano si seguo¬ 
no le indicazioni per Castel 
del Monte. 

Altro meraviglioso paesag- 


Montagna, dalla SidKa alle Alpi 


■1 Al mare o in montagna. Questo dilemma è di¬ 
ventato sinonimo della diversità di culture che ac¬ 
compagna la passione per l'uno o l'altro luogo di 
evasione dalle realtà cittadine. E in effetti quasi 
sempre chi ama la montagna non vede di buon 
occhio il mare e viceversa. Anche se un capitolo a 
parte merita la montagna invernale, dove spesso 
gli sport alpini coniugano entrambe le scuole di 
pensiero D'altronde la nostra penisola ha una for¬ 
te tradizione per le attività sciistiche, che non ri¬ 
sparmiano nessun lembo del territorio nazionale; 
dalla Sicilia alle Alpi. 

Diverso il discorso per quanto riguarda il tunsmo 
di montagna estivo, dove più forte si fa la dicoto¬ 
mia tra i modelli vacanzieri. Anche se sempre più 
spesso la montagna si è adeguata nelle sue struttu¬ 
re a far fronte a quelle esigenze di turismo di mas¬ 
sa, vacanziero e alla ricerca di divertimenti più affi¬ 
ni alla cultura cittadina, come discoteche o co¬ 
munque sovrastrutture che uniscano la solitudine 
della montagna alla socialità del più comuni luo¬ 
ghi di villeggiatura. Un esempio può essere Cortina 
d'Ampezzo che coniuga facilmente lo sport inver¬ 
nale alla montagna estiva, rimanendo quel centro 
di attrattive che comunque l'ha resa famosa nel 
mondo. Ma non è l'unico esempio. Molte realtà 
che un tempo rimanevano inattive o quasi durante 
l'estate, perché strutturate sul turismo invernale, 
hanno negli ultimi anni invertito la tendenza. Ri¬ 
mane comunque questo un turismo montano che 
gli appassionati degli splendidi paesaggi naturali 
che le Alpi e gli Appennini ci offrono, possono 
considerare fuorviante. Questo perché la monta¬ 
gna offre spesso percorsi affascinanti, che negli ul¬ 
timi anni hanno attirato sempre un maggior nume¬ 
ro di appassionati. Si chiama trekkinge non ù altro 
che il termine intemazionale per il nostro «zaino in 


spalla e pedalare». Nell'SOO un escursionista ingle¬ 
se, William Borckedon, definì il trekking «un vaga¬ 
bondare con calma, senza affanno, affrontando 
fatiche e disagi alla ricerca di ambienti genuini e 
Incontaminati, di bellezze naturali, di sensazioni 
profonde». I disagi e gli affanni sono diminuiti in 
questi cento anni. In Italia e in gran parte dell'Euro¬ 
pa con tradizioni montane, esistono percorsi at¬ 
trezzali, con rifugi dislocati lungo il cammino, o 
sentieri che comunque costeggiano paesi e villag¬ 
gi. tali da rendere l'escursione più sicura ma non 
per questo meno affascinante. C)eve comunque es¬ 
serci lo spinto dell'avventura, la capacità di adatta¬ 
mento, perché se la civiltà è giunta sulle monta¬ 
gne, vi è giunta nel rispetto dell'ambiente e delle 
tradizioni. È bene segnalare a quanti vogliano avvi¬ 
cinarsi alla montagna con il trekking, che esistono 
numerosi percorsi consigliati, con la dislocazione 
delle varie tappe. Bisogna però tener presente che 
soltanto alcuni sono turìstici, altri abbisognano di 
un minimo di preparazione ed esperienza e altri 
ancora sono solo per escursionisti esperti. Come ai 
mare, se non si sa nuotare è bene restare dove si 
tocca, cosi anche la montagna nasconde le sue in¬ 
sidie. 

Segnaliamo comunque alcuni suggestivi percor¬ 
si alla portata di tutti. Partiamo dalle Valle D'Aosta, 
dove vicino al confine con la Francia è possibile 
compiere un percorso di 120 km da dividersi in ot¬ 
to tappe. La partenza è a Gressoney St Jean, sotto 
al Monte Rosa. L'arrivo è previsto a Courmayer. È 
chiamata VAÌia via dei Giganti. Attraversa numerosi 
villaggi dove è postabile pernottare e approvvigio¬ 
narsi. Durante il cammino numerosi sono 1 nfugi, 
tra i quali quello di Cuney dove però é necessario 
essere forniti di proprie provviste. Ma questa lappa 


é consigliabile solo a escursionisti esperti Ma at¬ 
tenzione, non è necessario affrontare escursioni 
cosi lunghe. In qualunque momento si può deci¬ 
dere di nentrare a valle. Un'altra zona che piermet- 
te escursioni facili è quella dell'Anello della Berni¬ 
na, tra la Svizzera e l'Italia, 110 km in otto tappe, 
dove le prime quattro sono alla portata di tutti. So¬ 
no solo alcuni esempi. I sopracitati sono comun¬ 
que percorsi attrezzali, per chi ha voglia di una va¬ 
canza un po' diversa, Non sono gli unici, quasi tut¬ 
to il Nord Italia ne è fornito. Sono però percorsi già 
di un certo livello. In tutto il territorio italiano potre¬ 
te comunque andare in montagna concedendovi 
lunghe passeggiate, senza pensare a corsi di so¬ 
pravvivenza Un ottimo luogo dove vivere il vostro 
amore per la montagna è nei pressi dei parchi na¬ 
zionali. come il Parco Nazionale d'Abruzzo o del 
Gran Paradiso, godendovi l'aria di montagna, la 
sua buona e saporita cucina e il gusto di rompere 
con il logorio della vita moderna. Non va dimenti¬ 
cato il Sud della nostra penisola: i Monti della Basi¬ 
licata e Vulture, dove in cima al Monte Vulture po¬ 
tremo godere di una vista eccezionale. Non solo 
ma durante il viaggio tra questi monti avremo l'oc¬ 
casione di vedere centri come Monticchio, Melfi e 
Venosa, che offrono spettacoli naturali e storico- 
artistici. E non si può dimenticare la Sila, che rap¬ 
presenta con la sua particolare vegetazione una 
delle bellezze d'Italià, E in Sicilia uno dei più sug¬ 
gestivi modi di vivere la montagna, l'escursione 
sull'Etna, che alla bellezza montana unisce il terri¬ 
bile lascino del vulcano. 

La montagna si presenta sotto diverse sfaccetta¬ 
ture, tutte egualmente belle e interessanti. È co¬ 
munque un luogo, un modo, una cultura che si ap¬ 
prezza man mano che si impara a conoscerla. 


gio invernale lo troviamo spo¬ 
standoci ancora leggermente 
più a nord, siamo a ndosso 
dei Monti della Laga e preci¬ 
samente a Campotosto Que¬ 
sto piccolo centro che da il 
nome ad un grande lago artifi¬ 
ciale è la base ideale per effet¬ 
tuare facili salile invernali sul 
gruppo della Laghetta e sul 
Gorzano, oltre a permettere 
negli inverni particolarmente 
freddi l'attraversamento, .sci ai 
piedi, del lago ghiacciato. Per 
un piacevole week-end a 
Campotosto conviene contat¬ 
tare Gianni Deli, che ormai da 
qualche anno affitta delle ca¬ 
mere in una grande casa ri¬ 
strutturata nella parte più alta 
del paese. Chi volesse pratica¬ 


re lo SCI da fondo può richie¬ 
dere a Gianm di farsi accom¬ 
pagnare in qualche piccolo 
giro intorno al lago o addint- 
tura attraversarlo, lasciandosi 
guidare dalla sua esperienza. 

Anche a Campotosto non 
manca la piccola trattoria ca- 
sareccia a gestione familiare 
ed è Banlotto (tei. 0862- 
900141) a farla da padrone 
con un menù semplice, p a 
prezzi modici. 

Le piccole esperienze» illu¬ 
strate sono solo alcune delle 
possibili occasioni che l'Ap- 
pennino in veste invernale 
può offnre agli amanti della 
montagna non contagiata 
dalla confusione domenicale 
delle piste da discesa. 



Per un emore tecnico, le «pagine con...» uscite il 29 
ottobre scorso erano prive delle fiim-e di Zeno Zaf- 
fagnini e di Alessandra Marra, Ce ne scusiamo con 
gli interessati e con i lettori. 


JL/'OLANDA 

di /^embrandt 
e Vati Gogh 

MINIMO a» PABTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA IL 
S MCEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM _ 

DURATADELVlA3GI0gGI0RNr(5 NOTTI) 


ITINERARIO 


ITALIA / AMSTERDAM / AJA / 
ROTTERDAM / OTTERLO / UTRECH / 

AMSTERD AM ' ■^AUA_ 

QUOTA Dl'PP'.-i r éCIPAZIONE 

1-I.22a000 


SUI^ipLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in camere doppie in albergo a 3 
stelle situato nel centro di Amsterdam, la 
mezza pensione, una cena caratteristica, il 
giro dei canali, l'ingresso a tutti I musei pre- 
vistt dal programma, i tr a sferi m enti interni e 
un accompagnatore dall'Italia _ 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 

il viaggio della 
pace m terra 
israeliana 
epsdestinese 


IN COLLABORAZIONE CON IL CEN¬ 
TRO ITALIANO PER LA PACE IN 
MEDIO ORIENTE 


MINIMO 2S PABTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO IL 

3 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATADELVIAGGIOIOGIORNig NOTTI) 


I T I N E R ARI 0 


ITALIA / TEL AVIV / GERUSALEMME / MAR 
MORTO / MASSADA / GERUSALEMME / 
BETLEMME / BIR ZETT / GERUSALEMME / 
SASSA / NAZARETH / SASSA / CESAREA / 
GTVAT HAVIVA / TEL AVIV / TTAUA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
I- 1.750.000_ 


SUPPLEMENTI 


F%RTENZA DA MILANO L 50.000 

CAMERA SINGOLA L 240.000 _ 

LA QUOTACOMPRENDE; 
volo«/r, assistenze aenportuali, la sistema¬ 
zione in camere doppia in alberghi a 4 stelte 
p M Mfabutz, la mezta pensione, i trasterì- 
fhenti interni, tutte IMfislte previste dal pro¬ 
gramma, un acoompagnatore dairittMa. 
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3_ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 


MINIMO 25 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA MILANO E ROMA 
IL 5 DICEMBRE 


TRASPORTO CON VOLO ALITAUA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTD 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
1-1.630.000 


i., tM. [ M r N r I 


TASSE AEHOPORTUAU L 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000 



Il I \ r n A I o 


IN COLiAeORAZIONE CON 


ITALIA 

mwA 

NEW YORK 

Sa 

ITALIA 

lOUIS VOLAAUTALIA 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistema¬ 
zione in camere doppie ejllKìtel Radama Inn, 
prima categoria la prima colaziooe america¬ 
na, una cena caratteristica, la visita della 
dt^ l'ingresso al 'Metropolitan Museum' e 
al "Museum of Mrxlem Arf, i traslerimenti 
interni, un accompagnatore dalTItalia 


itinerari accompagnati e rac' 
contati da giornalisti de 
"l'Unità". 

Il turismo come cultura, politica 
e storia contemporanea. Le sto¬ 
rie, l'arte, le culture, i paesi, le 
genti e gli incontri. 


4_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL 

VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) _ 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT _ 


ITINERARIO 


_ ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE I- 1.100,000_ 


LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 



'■(•■Al I 

Il rii 1 . 


Df i l.A ( 

if-jA 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 


supplementi 


PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L 320.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in came¬ 
re doppie al Cosmos di Mosca e al Pribaltiskaia 0 Pulkovskaia di San 
Pietroburgo, la pensione compteta, tutte le visite previste dai programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO FINNAIR _ 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI 

(11 NOTTI) _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

L. 2.780.000 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 


ITAUA / PECHINO / XIAN / GUILIN / 
XIAMEN / FUZHOU / PECHINO / ITAUA 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto con¬ 
solare trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite 
previste, un accompagnatore daN'ttalia e la 
guida nazionale anese. 


PRENOTATE I SETTE mNERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


BONOIATOURS 
Viaggi .Vacanze 
Ccnlro comcnerciak Bonola 
Vu Ouarenghi, 23 
20151 MÌUm 
tcl.02 380W6<4 
3S6M739 

TORVIAGCI 
Timmo e vacanze 
Cono Sommeiller, 19 
10128 TocIm 
ICL0115MI42 


QUI 'COOP" VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M. E, Lepido, 186/3 

40123 Botogni 
teL0514«6920 

FELSINA VIAGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/e 

40123 Bologna 
td. OSI 235 181 

ORINOCOVUGGI 

ETURI.SMO 

Via Gavina, I 

48100 Ravenna 

IcL 0544 464 630 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardellì, 30 

70022 Altamara (BA) 
tei 080 8 711533 

VALVIAGGI 

Tunsmo e vacanze 

Corso Susa, 301 

10098 Rivoli (TO) 
tei Oli 9 587 296 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037 Riminl 
(cL 0541 so 560 

SOITOVENTO VlAGCfl 

Via Mazzini, 40-4] 

40055 Cadauno (BO) 

IcL OSI 786 890 

ORVOrrUR viaggi e 
turìsmoVia del Duomo, 23 

05018 Orrteto 
lei 0763 41 555 

VIAGGI VENERI 

ViaC Battiarì, 76 

47023 Cesena (FO) 
tcL 0547 6109 90 

COOPTUR UGURIA 

Agenzia di viaggi 

Vu XX Settembre, 37 ini 3/a 
I6I2I Genova 
tei 010592 656 

ROBINSON'Agenzia di Imola' PERUSIA VIAGGI P.F. VIAGGI 

Centro Leonardo/Viale Amendola, 129 Via M. Angeloni, 68 / 06100 Perugii Via Don Minzoni, 4/54033 Cnimm 

40026 toob(BO)/«el. 0542 626 640 ed. 075 5 003 300 l*L0585 7 06 75 


MARYTOUR 
Viaggi c tunamo 
Via Ferdinando del Catrtlto. 34 
80133 Napoli 

tei. 061 5 510 512 _ 

TEAM TRA VEL 
Piazza Beni, 32 
54037 Marina di Maaaa 
tei 0585 24 67 02 


ORAFICA 

RCiaOBOSCAnN 


6_f7 CILE 

di SALVADOR 
ALLENDE E 
PABLO NERUDA 


LA STORIA. LA POESIA I^E,C''STC . 
T DESERTI E I LAGHI 


MINIMO 15 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 2 DICEMBRE _ 

TFtASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI 
(12 NOTTI)_ 


ITINERARIO 


ITALIA / SANTIAGO / ARICA / IQUIQUE/ 
ANTOFAGASTA / CALAMA / SANTIAGO / 
VllilA DEL MAR / VALPARAISO / SANTIA¬ 
GO / PUERTO MONTT / VILLARRICA / 
P/kNGUIPULU / VALDMA / SANTIAGO / 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 4.950.000 __ 


S U P P L E M E-N T I 


PARTENZA DA ROMA L 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r. assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in alberghi di prima categoria, tutti I 
trasfenmentL interni, la mezza pensione, le 
visite previste dal programma un acoompe- 
gnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7_U VIETNAM 
e U mar delle 
Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 25 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO LO T_ 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI 
(14 NOTTI) _ 


-1 T I N E,R A R 1 O 


ITALIA / VARSAVIA / BANGKOK / HANOI / 
HALONG / HANOI / DANANG / HUÉ / 
CHJYNON/NHATRANG/HOCHI MINH 
VILLE / BANGKOK / PHUKET / BANGKOK / 
VARSAVIA /ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L3.550.000_ 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L 470,000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuail, trasleri- 
menti interni, visto consolare, la sistemazio¬ 
ne In camere doppie in eilberghi di prima 
categoria e il migliore disponibile Aliué. La 
pensione completa in Vietnam, la prima 
colazione in Thailandia. Tutte le vMte previ¬ 
ste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e la ouida locale vietnamita. 
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l’Unità - Martedì 3 novembre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


L'apparizione della stella di David 
sulle saracinesche di commercianti ebrei 
suscita rabbia e sgomento tra la gente 
«Una provocazione pesante» 


Ma ci sono anche commenti singolari 
«Loro possono restare, sono i negri 
che devono andarsene». «C'è da aver paura 
anche il fascismo cominciò così» 


Antisemitismo, città sotto choc 


«Siamo tornati indietro di dnquanf anni» 


Paura, emozione, in alcuni casi choc. Tra i romani 
sia anziani che giovani, la notizia deirapparizione 
delle stelle di David, ieri mattina, sui negozi dei 
commercianti ebrei, ha suscitato in tutti la stessa 
reazione. «Una cosa terribile - hanno detto - ma 
c’era da aspettarselo». «Siamo tornati indietro di cin- 
quant’anni». C'è anche chi dice: «Un’ci^ione infame, 
a me gli ebrei non danno fastidio». 


ANNATARQUINI 


La scritta apparsa ieri in rrolte zona di Roma 

«Un oltraggio per tutti» 


H Contro quelle stelle gialle appiccicale ieri 
SUI negozi, ma un tempo sui vestili di chi (mi nei 
campi di sterminio nazisti, ieri hanno protestato 
in molti, "Una provocazione fascista rivolta non 
soltanto alla comunità ebraica ma alia coscien¬ 
za civile e democratica dei nostro paese», ha di¬ 
chiarato Giampiero Cioffredi, responsabile na¬ 
zionale di «Nero e non solo». «Dopo il sondaggio 
della Demoskopea per l'Espresso - prosegue 
Cioffredi - i gruppi della nuova destra si sentono 
ringailuzziti. Bisogna rompere il circuito di con¬ 
tiguità di un’opinione pubblica disattenta e 
smemorata con i gruppi organizzati della destra 
neonazista. Chiediamo che le forze dell'ordine 
assicurino i responsabili alla giustizia e dicano 
di quali finanziamenti dispongono». Nicola Zin- 
garetti, coordinatore nazionale della Sinistra 
giovanile, propone di agire con «il recupero di 
quanto è accaduto meno di 50 anni fa, e con 
un'azione non violenta e di solidanetà contro 
ogni indifferenza». Le due associazioni indicono 
mobilitazioni contro razzismo e antisemitismo 
in tutta Italia per il 9 novembre, anniversario di 
quella «Notte dei cristalli» in cui iniziò la perse¬ 
cuzione nazista degli ebrei La Sinistra giovanile 
ricorda che il 5 novembre uscirà con L’Unità un 
tabloid dal titolo: «Contro rindifferenza». Prote¬ 


sta anche il Pds romano, per bocca del suo .se¬ 
gretario Carlo Ixioni. «È una gravissima provoca¬ 
zione - ha detto Leoni - che arriva a due setti¬ 
mane dalla squallida esibizione fascista del cor¬ 
teo del Msi. Ci vuole ora una risposta fermissima 
delle autorità c delle forze politiche e sociali de¬ 
mocratiche, con una mobilitazione di massa. 
Lo stesso Comune di Roma è chiamato a dare 
un seguito più concreto aH'importante iniziativa 
del concerto di Venditti». I Verdi per Roma Lore¬ 
dana De Petris e Dario Esposito denunciano l'e¬ 
pisodio, espnmono solidarietà «ai cittadini col¬ 
piti da questo deprecabile atteggiamento razzi¬ 
sta» e propongono in.ziative nei quartieri per 
sensibilizzare i cittadini, sottolineando che 
«spesso in questi ultimi anni le fasce giovanili 
hanno aderito a gruppi pseudopolitici che han¬ 
no strumentalizzato vuoti ideologici e istituzio¬ 
nali producendo intolleranza e razzismo». An¬ 
gelo Pezzana, presidente della Federazione del¬ 
le associazioni llalia-lsraele, ha detto: «In quella 
scritta c'e una novità: dice "via i sionisti”, via. 
quindi, non solo in quanto ebrei, ma .soprattutto 
in quanto sionisti. Invece l'esistenza dello stato 
di Israele ò uno degli impegni più sen da pren¬ 
dere se si ha a cuore la lotta vera contro l'antise¬ 
mitismo». 


■i «Una cosa assurda, a 
me gli ebrei non danno asso¬ 
lutamente fastidio». «Non ca¬ 
pisco, io sono cristiana, que¬ 
ste cose mi lasciano estere¬ 
fatta». «Unaprovoctizione pe¬ 
sante». "Gli ebrei possono 
stare, sono i negri che devo¬ 
no andarsene». Stralci di 
commenti, frttsi più o meno 
consapevoli, più o meno elo¬ 
quenti. Ieri solo pochi roma¬ 
ni sapevano che qualcuno, 
nella notte, aveva appiccica¬ 
to sulle saracinesche dei ne¬ 
gozi di ebrei una stella di Da¬ 
vid con la scritta «Fuori dall’I¬ 
talia». 

«Su quali negozi hanno 
messo questi adesivi?» Ap¬ 
poggiato con tutte e due le 
mani sul tavolo, al proprieta¬ 
rio di un negozio «li piazza di 
Spagna, per un momento 
manca il fiato. C'uando gli 
viene ripetuto che le stelle di 
David sono state messe solo 
davanti ai negozi dei com¬ 
mercianti ebrei, resta muto. 
«Naturalmente! Mi scusi, non 
riesco a risponderle». Il si¬ 
gnore in questione è «natu¬ 
ralmente» ebreo, ed avrà po¬ 
co più di cinciuant'anni, 
quanto basta per ricordare 
cosa è stato l'antisemitismo. 
«Io sono italiano da sette ge¬ 
nerazioni - dice dopo essersi 
ripreso - e mi sento italiano a 
tutti gli eftetti. Vuole sapere 
cosa sta succedendo? Le rac¬ 
conto una storia, lo da ven- 
t'anni vado in vacanza a San¬ 
ta Marinella con tutta la fami¬ 
glia. Quest'anno, per la pri¬ 
ma volta, davanti alla nostra 
casa sono venuti dei ragaz¬ 
zetti a gridarci "sporchi 
ebrei". C'è gente che ancora 
dice ai propri figli "non fre¬ 
quentare quella famiglia per¬ 
chè è ebrea". Più andiamo 
avanti e peggio sarà». A giu¬ 
dicare «fa alcune reazioni 
della gente, potrebbe non 
avere torto. «Non è un' a::io- 
ne giusta - è il commento di 
due signori a passeggio per 
via Frattina - ci sono degli 
ebrei italiani, nati in Italia, 
che lavorano in Italia. Loro 
hanno tutto il diritto di retita- 
te. Invece questi extracornu- 
nitari che tolgono lo spazio 
vitale e il lavoro agli Italiani 
devono essere rimandati nel 
loto paese». La risposta di 
una ragazza di vent'anni, an¬ 
che lei a passeggio per il cen¬ 
tro, è ancora più dura: «lo ho 
delle ragioni personali per 


essere vicina a questa inizia¬ 
tiva - dice guradando negli 
occhi il suo ragazzo, palesti¬ 
nese - . Non amo particolar¬ 
mente gli ebrei. Non sono ge¬ 
nerosi, non sono molto acco¬ 
modanti, ho lavorato con lo¬ 
ro ed ho sempre avuto dei 
problemi». «Non lo capisco 
questo comportamento - di¬ 
ce invece una signora - io so¬ 
no cristiana, gli ebrei non mi 
danno fastidio». 

Le risposte cambiano a .se¬ 
conda dell’età delle persone 
intervistate. I più anziani, 
quasi tutti, hanno una me¬ 
moria ancora viva e per loro 
l'analogia con il passato 
sembra evidente. «Siamo tor¬ 
nali ai tempi della guen'a - è 
il commento di un signore -. 
Era in tempo di guerra che 
mettevano i manifesti davan¬ 
ti ai negozi no? E una cosa tri¬ 
ste. ma c'è ancora gente che 
vede ebrei e negri come es¬ 
seri inferiori». «C’è da aver 
paura - dice un’altra perso¬ 
na - anche durante il fasci¬ 
smo si cominciò cosi, con 
piccole azioni dimostrative e 
poi venne tutto il resto». E an¬ 
cora: «I giovani dovrebbero 
e.ssere messi al corrente del 
passato che abbiamo vissu¬ 
to, le cose non devono ripe¬ 
tersi. Le persecuzioni ci sono 
state, i lager sono esistiti dav¬ 
vero». I giovani, invece, non 
hanno dubbi: nessuno di io- 
ro si dichiara razzista, nem¬ 
meno quelli che non fanno 
mistero di essere fascisti. 
«Non c’è ragione di compor¬ 
tarsi in questo modo - elico¬ 
no Paola e Silvia - . Gli ebrei 
sono persone come noi. per¬ 
sone che lavorano. Se ho 
paura che queste azioni pos¬ 
sano degenerare? No, non 
nell’ambiente in cui vivo io. 
Certo ci sono anche tra noi 
frange particolarmente estre¬ 
miste, forse queste persone 
potrebbero avere dei colpi di 
testa. Ma speriamo di no». 

Davanti al liceo Virgilio, lo 
stesso liceo dove due anni fa 
una ragazza venne insultata 
perché ebrea, ieri mattina gli 
studenti hanno avuto tutti la 
stessa reazione di sbigotti¬ 
mento e di condanna. «Do¬ 
vrebbero rispedire in Italia 
quegli stronzi che li hanno 
attaccati i manifesti - dice un 
ragazzino con gli occhiali 
appena appresa la notizia. 
Ma c’è anche chi non si 
scompone. «Non mi fa nes¬ 
sun effetto - dice Andrea - 


penso sia un atto di vandali¬ 
smo e basta». Nessuno, però, 
sottovaluta il fenomeno. «Mi 
fa paura questa situazione - 
dice Melania - con quello 
che sta succedendo in Ger¬ 
mania. La destra ormai sta 
dilagando, non c'è niente da 
meravigliarsi. Fino all'anno 
scorso il Virgilio era una 
scuola di sinistra, ora i fascisti 
hanno addirittura preso un 
seggio, sono più di cento, e 
dichiarano apertamente le 


loro idee». Ma il ragazzo che 
ha vinto quel seggio ci tiene a 
precisare che lui non è anti¬ 
semita. «Cosa penso di quel¬ 
lo che è successo? È la solita 
idiozia. Non sono razzista, 
esserlo è una sciocchezza». 
•È tutta colpa della caduta 
del Muro di Berlino - dice in¬ 
vece Luca - . SI, perchè que¬ 
sti si sono trovati improvvisa¬ 
mente senza soldi: c'erano 
gli extracomunitari che vive¬ 
vano airOvest, divenuti ric¬ 


chi, e I tedeschi dell'Est sen¬ 
za un soldo. Era inevitabile». 

Paura, meraviglia, gli stu¬ 
denti del Virgilio si doman¬ 
dano anche cosa stia acca¬ 
dendo. «Due sabati fa sono 
passata al Ghetto - racconta 
ancora Melania - ho visto le 
ronde ebree. Erano tutti in 
cordone, con gli ombrelli e i 
bastoni in mano, presidiava¬ 
no. Chissà cosa stava succe¬ 
dendo, forse dovevano difen¬ 
dersi «la qualche attacco». 



Reazioni al Ghetto 
«Sanno chi è stato 
perché non li prendono?» 


ALESSANDRA BADUEL 


^R Mantengono la calma, 
ma con fatica, nella sede della 
Comunità ebraica. Al terzo 
piano, dentro la sinagoga di 
quel quartiere che ancora oggi 
viene chiamato «il ghetto», 
squilla un solo telefono, quello 
d'emergenza. Il temporale ha 
fallo saltare tulle le linee, e 
quell'unico apparecchio suo¬ 
na di continuo. Sono i nego¬ 
zianti. Sul tavolo della segrete- 
na, c'è una lista di strade che si 
allunga. Accanto, il foglio gial¬ 
lo staccato da uno dei negozi 
•bollati» con il segno della stel¬ 
la di David. Quella stella è sulla 
bandiera di Israele, oggi. Ma 
cmquant'anrii la era il segno 
della persecuzione. «Il sondag¬ 
gio. poi questa stella, è tutta 
una montatura - diceva l’u¬ 
sciere Davide Sennino al pia¬ 
no di sotto - Lo fanno per far¬ 
ne parlare, per lare paura Che 
poi, m Italia io penso che solo 
uno su mille sia rarzista. E lo¬ 
ro. fanno paura a se stessi e 
basta. La gente non è più igno¬ 
rante come un tempo». 

•Ne sono apparsi centinaia 
di quei fogli - dicono alla se¬ 
greteria - Sono piccoli gruppi 
di provocatori die hanno pre¬ 
so coraggio, dopo il sondag¬ 
gio.,.Certo, noi credevamo ci 
fosse razzismo, ma generaliz¬ 
zalo, non antisemita. E il con¬ 
testo è molto preoccupante». 
In strada, a via Portico d'Otta- 
via, un gruppo di giovani 
aspetta l’uscita delle ragazze 
accanto al commerciale 
«Quintino Sella». Parlano, ma 
non danno i loro nomi. «Siamo 
solo ragazzi ebrei amareggiali 
e arrabbiati. La .stampa non 
dovrebbe senveme. La solu¬ 
zione migliore, per chi fa e di¬ 
ce cose cosi stupide, è l’emar¬ 
ginazione», diceva uno, «Lo 
sanno tulli, chiù stalo - insiste¬ 
va un altro - c dovrebbero por¬ 
tarli via, fare qualcosa. Co¬ 
munque. hai presente "Muoia 
Sansone con tulli i Filistei"? 
Scrivi che questa volta, prima 
di farci deportare, ce ne portia¬ 
mo dietro tantissimi». 

Di fronte, in tintoria, c’è Do¬ 
natella Mangiacapra. 18 anni, 
«Sono coso che non ammetto, 
odio il razzismo di ogni tipo - 
commenta, una volta saputo 
della stella gialla - Sai, io sono 
cattolica, e non vivo qui, ma al 
Raminio, 1 miei amici, cioè, 
conoscenti, a volle se ne esco¬ 
no con cose tipo "viva il Duce", 
e quando vengono qui comin¬ 
ciano: "Qui puzza, qui ci sono 


gli ebrei". Ma io non sono 
d'accordo. Non sono skin, so¬ 
no ragazzi prebene, figli di 
professionisti. Ma da quando 
vanno al liceo, iAzzarita, che è 
fascista, sono cambiati, Non 
hanno ideali, lo fanno f>er mo¬ 
da, capisci? lo di politica non 
.so niente, e poi quando ne 
parlano in tv e sui giornali ti 
confondono le idee. Allora, 
come sono confusa io, lo sono 
loro. Cinque anni fa erano 
aperti verso tutti, non erano 
razzisti. Ma da quando vanno 
all Azzarita, hanno imparato 
quelle idee». «Meno si parla e 
meglio è - dice la signora Patri¬ 
zia - l’ho sentita io la gente, in 
vacanza, e una volta a viale 
Marconi, dire che vuole l’uo¬ 
mo forte, il colpo di stalo. An¬ 
che gente dell'esercito. Ma se 
capita, noi ce ne andiamo». Ma 
ci ripensa; «Ma come ci man¬ 
dano via, siamo italiani...». Al¬ 
l'uscita della scuola, si ferma 
un'insegnante, Elena Letizia. 
•Ci vorrebbe più controllo. Vi¬ 
cino a San Giovanni, l'ho vista 
io una sede con la bandiera 
nazista fuori. E è proibita, o 
no? Mi ha fatto paura, sai, ve¬ 
dere quella bandiera. Dovreb¬ 
bero levarla, sennò si sentono 
incoraggiati». Al bar. due uo¬ 
mini muti, »Le stelle gialle? No 
comment». E in un negozio di 
confezioni. Bruno. «Fate bene 
a informare, ma nel modo giu¬ 
sto. Non dite che qui sono ar¬ 
rabbiati. Sono solo depressi. 
Ma non per quei quattro sce¬ 
mi, Per gli scandali politici, per 
la sanità. Quelle sono cose 
gravi. E poi. non sentite solo 
noi, .suH’antisemitismo, sentite 
lutti, fierchè questo è un pro¬ 
blema di tutti i democratici», 
Giovanni Melodia, vicepresi¬ 
dente dell’Associazione nazio¬ 
nale ex deportati, è a casa ma¬ 
lato. Parla piano, al telefono. 
«È inutile ripetere sempre le 
stesse cose. Bisogna agire. E su 
due binari: la legge deve cerca¬ 
re di impedire, perchè molto è 
esibizionismo, e tutti dobbia¬ 
mo cercare di educare. Noi su¬ 
perstiti dei lager siamo pochis¬ 
simi. E quasi nessuno ha la for¬ 
za di raccontare, lo, deportato 
politico, e Piero Terracina, 
ebreo, andiamo nelle scuole. 
Parte dei ragazzi ci ascolta, 
parte, vedo che non ci credo¬ 
no. A volle pensano che sia un 
racconto del terrore, come al 
cinema. Ho visto delle r^azze 
ridere, ad una mostra sui l^er. 
E noi siamo vecchi, non vivre¬ 
mo in eterno». 



Idroscalo di Ostia 
Pochi e silenziosi 
per Pasolini 


■i Pioveva, ieri. all'Idroscalo 
di Ostia. Nel giorno in cui ricor¬ 
reva la morte di Pier Paolo Pa¬ 
solini un gruppetto di amici si 
è ritrovato, come ogni anno, 
nel luogo dove 17 anni la il 
poeta è stalo ucciso. Quest’an¬ 
no, per la prima volta alla 
commemorazione sul luogo 
deH’omicidio si è presentalo 
anche un rappresentante del 
Campidoglio: l'assessore alla 
cultura Lucio Barbera, Niente 
discorsi, però, nessuna cele¬ 
brazione paludata. Sotto gli 
ombrelli solo un chiaccherare 
sommesso dello scrittore, del 
regista, deliinlellettuale. Una 
semplice testimonianza attor¬ 
no alla statua di marmo che ri¬ 
corda il punto esalto in cui Pa¬ 
solini è stato massacrato. 

Laura Betti, quest'anno non 
è venuta, forse trattenuta dal 
maltempo, forse allontanata 
dalle polemiche »pasoliniane» 
di que.sti giorni. Quelli che in¬ 
vece sono venuti, infreddoliti, 
non si sono trattenuti più di 
una mezzoretta. Tra l'altro, si è 
parlato del parco dell'Idrosca¬ 
lo che il verde Athos De Luca 
vorrebbe intitolare proprio a 
Pasolini, «La gente del posto lo 
chiama già con il suo nome», 
ha latto notare. Ma per realiz¬ 
zarlo, questo parco, bisogne¬ 
rebbe che venisse sbloccato il 
finanziamento di cento milioni 
approvato dal Comune lo scor¬ 
so anno per sistemare l'area 
verde e eliminare lo squallore 

Prostituzione 

«Non tutti 
i rom 
coinvolti» 


che lo contraddistingue ades¬ 
so. Poco distante, c'è la Torre 
San Michele, attualmente fati¬ 
scente, ma che nei progetti po¬ 
trebbe diventare un centro cul¬ 
turale dedicato al poeta. 

Naturalmente non si è parla¬ 
to solo del parco, ieri. Massimo 
Consoli, direttore della nvista 
«Rome Gay news» ha ottolinea¬ 
to come la figura di Pasolini 
riuscì scom«)da e ingombrante 
anche all'Interno del mondo 
omosessuale. «Pas«slini non è 
stato amato dal movimento 
gay», ha detto Consoli. Solo 
quest'anno, per l'anniversario 
della sua morte, tutta la comu¬ 
nità omosessuale romana si è 
mobilitata. La Gay house Om- 
po's si è raccolta in veglia alil- 
droscalo di Ostia. Contempo¬ 
raneamente, nella mezzanotte 
tra l’uno e il due novembre, 
tutti I locali gay della capitale 
hanno osservato un minuto di 
silenzio a luci spente. Pino 
Strabioli, Riccardo Remi e Elio 
Pecora hanno letto brani del¬ 
l'opera di Pasolini al circolo 
Mario Mieli dove è stata anche 
allestita una mostra dei mani¬ 
festi originali dei suoi film. «Ma 
nelle scuole - ha detto Gabrie¬ 
le Russo del Mano Mieli - c’è 
ancora ostracismo per tutte le 
opere in cui la natura gay di 
Pasolini è più evidente e nelle 
biografie dell'autore non si di¬ 
ce ancora chiaramente che 
era omosessuale». 

Omicidio 

Un fermo 
per il caso 
di Carsoli 


Le nostre denunce e questo display 

Per 559 giorni siamo usciti con questo display. Ab¬ 
biamo denunciato, quotidianamente, il costume 
politico di questa città. Di impegnarsi e poi lasciare 
che il tempo e la corta memoria aiutino a dimenti¬ 
care gli impegni presi. Sulla trasparenza, sugli im¬ 
migrati... su tutto. Cose ordinarie, cose dovTjte. Ma 
per questo la giunta Carraro non è più un referen¬ 
te... da tempo. Forse proprio da 559 giorni. 


FABIO LUPPtNO 



Sono 

passati 559 
giorni da 
quando II 
conalgllo 
comunale 
hadsciaodi 
attivare una 
linea verde 
antitangante 
odi aprire 
aportalll per 
l'acceaao 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reatol 


Con questo display c sia¬ 
mo presentati quotidianamen¬ 
te ai nostri letton per 559 gior¬ 
ni. Un segno, una denuncia 
costante. La trasparenza, .al di 
là delle innumerevoli parole 
che per essa si possono spre¬ 
care. si pratica nei fatti. Soprat¬ 
tutto negli alti amministrativi. 
Questo display è nato sull’on¬ 
da di un evento giornalistico: Il 
caso Pancino, un anno e mez¬ 


zo fa, più o meno. Quella sto¬ 
ria svelò insieme, il fenomeno 
della tangente diffusa, capilla¬ 
re. a piani affi e bassi della 
slrtjltura amministrativa capi¬ 
tolina, e l'impudenza, la totale 
certezza di farla franca di chi 
ha fallo della richiesta della 
tangente un costume politico, 
anche una dimostrazione rea¬ 
le del proprio potere. Pancino 
chiedeva una licenza, legitti¬ 


ma, da anni. Pancino ottenne 
che «si poteva lare... pagan¬ 
do». Scattò la denuncia del 
commerciante, l'arresto del- 
l'amminislralore corrotto con i 
milioni nelle mutande. Peggio 
di cosi. 

Al solito. Stupore, clamore, 
prese di posizione, impegni, li 
primo, disalte.so ampiamente- 
di dare, cioè la licenza a Pan¬ 
cino, regolarmente, SI. l'ha ot¬ 
tenuta, dopo 3-4 mesi, e dopo 
numerose conferenze stampa, 
appelli e quant’altro di cui avr- 
rebbe latto volentieri a meno. 
Per non parlare delle min.icce, 
continue, subite dal commer¬ 
ciante per aver latto semplice¬ 
mente ciò che a un cittadino si 
chiede. E poi ci fu l'ordine del 
giorno del consiglio comunale 
da cui ha origine questo di¬ 
splay. Carraro si impegnò, in 
molli si impegnarono su que¬ 
sto tema. «Faremo, faremo, fa¬ 
remo . », Il fenomeno della 


tangente, .si scopri, è capillare. 
Il nostro, come altri giornali, 
raccolsero telefonale di perso¬ 
ne impaurite, sgomente, o fa- 
lali.ste, che trovarono la forza 
di denunciare episodi analo¬ 
ghi se non peggiori di quello 
svelato da Pancino. Insomma, 
come si dice in tutt'altri conte- 
■sti, SI ruppe il muro dell’omer¬ 
tà E c era una precisa richie¬ 
sta alle istituzioni romane. La 
promes.sa. allora, «istituiremo 
uno sportello per il libero ac¬ 
cesso alle pratiche ammini¬ 
strative del Comune per i ro¬ 
mani,..». Il temfK) ha lra,slor- 
malo gli impegni in un pallido 
ricordo di epoca paleolitica. E 
pensare che un anno c mezzo 
fa non si era nè all'alba della 
liingcntopoli milanese, nè alla 
vigilia degli arresti romani. Nè 
alla vigilia dcir»affaire» Census 
porcili sono linili sotto inchie¬ 
sta 38 consiglieri comunali, 
sindaco compreso a Roma, 


un fatto senza precedenti negli 
ultimi dieci anni, il più grosso 
scivolone dell'ex sindaco ma¬ 
nager 

NcH’obllo che ha sommerso 
l'impegno sulla trasparenza, 
questo display giornalmente 
ha testimonialo che nulla o 
poco è stato latto- in circa 18 
mesi il Comune è nuscito ad 
installare un numero telefoni¬ 
co. Questo display ha testimo¬ 
nialo nel tempo il punto di 
non ritorno nel rapporto tra 
amministrazione e cittadini: 
l'incapacità di agire per i pic¬ 
coli problemi ordinari che ac¬ 
compagnano la vila di ognu¬ 
no Piccoli problemi ordinari 
che diventano, se irrisolti, cro¬ 
niche dimostrazioni di indiffe¬ 
renza. Se non da quelli, la poli¬ 
tica, da dove parte’ Cos'è’ 

Questo display da domani 
non comparirà più. Abbiamo 
scelto una data qualunque. 


559 giorni e non due anni o un 
anno e mezzo o 600 giorni 
Spesso, queste sono le date 
dei "tempi giornalistici» in cui 
si parla di qualcosa. Ma il Icni- 
|X) stonco s’iinpone Sceglia¬ 
mo una data «ordinaria», volu¬ 
tamente Il ciclo politico aper¬ 


to dal sindaco Carraro, si sfa 
chiudendo, e nel modo, poco 
edificante che sta sotto gli oc¬ 
chi di tutti. L'ordinario, di allo¬ 
ra. è lo straordinario di oggi, 
Que.sta giunta non è più cr^i- 
bile, né per l'uno, né tanto me¬ 
no per l'altro. 


■i «Non sparale a caso sui 
rom». Questo l'appello lancia¬ 
lo dairOpera nomadi a pro¬ 
posito del fenomeno della 
prostituzione e della tratta 
delle slave tra gli zingari. Se¬ 
condo l’Opera nomadi si trat¬ 
terebbe comunque di un fe¬ 
nomeno «limitalo a qualche 
decina di capifamiglìa rom 
slavi» sui circa settecento ca¬ 
pi-clan residenti a Roma. Inol¬ 
tre l’associazione si augura 
che gli inquirenti rivolgano la 
loro attenzione «verso quanti 
in questi ultimi anni hanno 
consentito oggettivamente l'e¬ 
spansione della prostituzione 
a causa dello spaventoso di¬ 
sordine in cui versano i campi 
rom slavi cosi ridotti dalla col- 
pevo\e inazione del Comune 
di Roma». Entro pochi giorni, 
comunque, il Campidoglio 
dovrebbe lilialmente adottare 
il regolamento dei campi che 
consentirà di filtrare gli acces¬ 
si. Le accuse rivolte in questi 
giorni a Kazim Cizmic di esse¬ 
re uno dei capi della tratta 
delle slave secondo l'Opera 
nomadi sarebbero «inverosi¬ 
mili», «Cizmic è un comme¬ 
diografo. l'artista rom più n- 
chieslo oggi in Italia» precisa 
l'asscxiiazione. 


■■ Un uomo è stato fermato 
la notte scorsa in provincia di 
Roma dai carabinieri che inda¬ 
gano sulla morte di Alessandra 
’Vcndilelli, la raghzza di 25 an¬ 
ni di Albano laziale trovata 
strangolata all’alba del sette 
ottobre ai margini di un bo¬ 
schetto vicino al piccolo borgo 
di Pielrasecca ui Carsoli. in 
provincia dell'Aquila, sul no¬ 
me della persona fermata gli 
inquirenti mantengono riser¬ 
bo. Si tratterebbe di un pregiu¬ 
dicato di origine siciliana, tra¬ 
piantato a Roma, legato ad un 
clan mafioso, e che gravita at¬ 
torno al mondo della droga 
Secondo ima prima ricostru¬ 
zione. lui avrebbe trovato Ales¬ 
sandra alla stazione della me¬ 
tro Anagnina e si sarebbe of¬ 
ferto di accompagnarla a casa. 
Alessandra .iveva telefonato ai 
genitori da Anagnma annun¬ 
ciando che duo amici l'avreb¬ 
bero accompagnata. Uno di 
questi . identificato, afferma di 
essere sceso per pomo. L'altro 
fino a l'altra notte età irrintrac- 
ciabile. Nella borsetta di Ales¬ 
sandra è stata trovata una bu¬ 
sta di eroina. Il suo corpo, tro¬ 
valo da un pastore, era semi¬ 
nudo. Ma l'aulopsia ha accer¬ 
talo che non c’è stala nessuna 
violenza. 
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Census: il gip concede 
al Comune una nuova perizia 
La maggioranza tira 
un sospiro di sollievo 


Il sindaco: «Appalto regolare 
Non mi dimetto. Chi pensa 
che sia attaccato alla poltrona 
però si sbaglia di grosso» 


Canaio: «Sono soddìsfotto 
ma firmerai per andarmene» 


Per i costi di Census ci sarà una nuova perizia, il gip 
lo stabilito ieri. Esulta il consorzio e si rallegra Carra- 
ro, che aveva caricato di significato «politico» la de¬ 
cisione del giudice. Così, nel pomeriggio, ha tenuto 
una conferenza stampa: «Non mi dimetto. Però chi 
pensa che io sia attaccato alia poltrona è scemo». E 
poi: «L'appalto è regolare». E il sindaco lancia un'i¬ 
dea per tutelare i consiglieri. 


CLAUDIA ARLCrri 


wm Sul caso-Census, ieri è 
arrivata una prima, piccola 
vittoria per li Comune: il giu¬ 
dice per le indagini prelimi¬ 
nari ha infatti accettato che, 
sui costi del censimento im¬ 
mobiliare, sia eseguita una 
nuova perizia, cui partecipe¬ 
ranno esperti indicati dagli 
assessori. 

Lo scopo del Campidoglio 
è, naturalmente, ribaltare ii 
giudizio dei tecnici del tribu¬ 
nale. Loro, qualche giorno 
fa, avevano detto: «Per quel 
lavoro 90 miliardi sono trop¬ 


pi, so ne basterebbero». E il 
Comune ora ha ottenuto la 
contro-perizia. È una vittoria 
d'ufficio, un risultato «tecni¬ 
co». La vera battaglia, infatti, 
si giocherà sul rinvio a giudi¬ 
zio, chiesto dai giudici per il 
sindaco, 9 assessori della 
passata giunta e 28 consiglie¬ 
ri. 

Eppure, esulta Census e ti¬ 
ra un respiro di sollievo Fran¬ 
co Carraro. Lui, del resto, nei 
giorni scorsi, aveva caricato 
di significato «politico» la de¬ 
cisione del gip sulla nuova 


perizia. Coneva anche la 
fondatissima voce che, in ca¬ 
so di esito negativo, avrebbe 
abbandonato il Campido¬ 
glio. E cosi ieri pomeriggio, 
quando ormai tutti sapevano 
che per la perizia era arrivato 
un «si», ha convocato i giona- 
llsti. 

Cosa ha detto? Primo, che 
non ha alcuna intenzione di 
dimettersi finché non sia ap¬ 
provata la nuova legge elet¬ 
torale: «chi pensa che io ten¬ 
ga alla pxjltrona è scemo», ha 
detto, «ma andarmene ora 
sarebbe un atto irresponsabi¬ 
le. Mica è il circolo del golf, 
questo, dove uno se è stanco 
se ne va...». Poi, però, ha ag¬ 
giunto: «Certo, se vedessi che 
40 consiglieri firmano per 
avere una nuova giunta, la 
quarantunesima firma, ne¬ 
cessaria, la metterei io». 

Ha parlato a lungo, il sin¬ 
daco, e, parlando, si è detto 
«turbato». Turbato, perché? 
Perché la richiesta di rinvio a 
giudizio riguarda molti consi¬ 


glieri comunali. «Capisco il 
mio coinvolgimento e quello 
dell’ex assessore Labellarte, 
che aveva proposto la deli¬ 
bera. Capisco, ai limite, che 
la richiesta riguardi il resto 
della giunta, ma ì consiglien 
no, loro non c'entrano». Non 
c’entrano, cioè: hanno solo 
alzato la mano per dire «si», 
al momento del voto sull’as¬ 
segnazione al consorzio 
Census, ma non sono stati lo¬ 
ro a prendere le decisioni. Il 
giudice, par di capire, avreb¬ 
be esagerato. «Ma io rispetto 
il lavoro della magistratura», 
ha voluto precisare mille vol¬ 
te il sindaco. Che. però, que¬ 
sta storia non l’ha proprio 
mandata giù. E così ieri ha 
annunciato di avere pre.so 
un’iniziativa per «tutelare 
l’assemblea consiliare». Gio¬ 
vedì, cioè, si incontrerà con il 
presidente della commissio¬ 
ne per gli affari costituzionali 
di Montecitorio. Gli chiederà 
che sia studiato un provvedi¬ 
mento «per garantire la posi¬ 


zione dei consiglieri». Cosa 
ha in mente il sindaco? Vuole 
■'«immunità consiliare»? Lui 
spiega: «Ma no, vorrei che si 
stabilisse una volta per tutte 
come deve essere fatta e.sat- 
tamente una delibera, per 
evitare di essere accusati per 
abuso in atti d’ufficio e cose 
del genere anche quando 
non c’è colpa». L’idea, garan¬ 
tisce. è sua; il partito non 
c’entra. 

E il consorzio Censu.s? «De¬ 
ve andare avanti a lavorare». 
Il sindaco ha detto: il censi¬ 
mento deve essere finito, e 
rapidamente, anche perché, 
in questi primi mesi di lavoro, 
è saltato fuori che il patrimo- 
mio immobiliare costa («co¬ 
sta, e non rende») 70 miliardi 
annui al Comune. E, ieri, ha 
anche ribadito di avere piena 
fiducia nel consorzio. Ha pu¬ 
re precisato: «Per conto mio, 
la cifra dei 90 miliardi è equa. 
Abbiamo avuto diversi pareri 
favorevoli, in proposito». 

Cosi, nel giorno del primo 



Franco Carraro 


round, Carraro ha preso la 
parola per difendere a spada 
tratta, senza alcun cedimen¬ 
to, l’appalto, sia nella forma 
(trattativa privala), sia nella 
sostanza (costi e tutto il re¬ 
sto) . E se dietro la generica 
accusa di «abuso in atti d’uffi¬ 
cio» si nascondesse qualcosa 
di davvero grave? il sindaco: 
«lo, personalmente, sono 
tranquillissimo. Non ho pre¬ 
so tangenti o regali, né ho vi¬ 
sto qualcuno prenderne. Il 
discorso si chiude qui». 

Anche Census ha accollo 


con entusiasmo le ultime no¬ 
vità. «Conferm.ìta la necessi¬ 
tà di una perizia seria e docu¬ 
mentata», si legge in un co¬ 
municato diffuso dal consor¬ 
zio, che, evidentemente, ri¬ 
tiene superficiale e senza 
fondamento il lavoro dei pe¬ 
riti nominati dal tribunale. 

Oggi, in consiglio comuna¬ 
le, Carraro parlerà della vi¬ 
cenda. Sul piano giudiziario, 
il prossimo appuntamento è 
fissato per il 18 novembre, 
giorno dell’udienza prelimi¬ 
nare. 


Ieri sera l’insediamento. Sostituirà lo sbardelliano Giubilo. Medico, l’uomo nuovo dello scudocrociato voluto da Martinazzoli 

Forleo eletto segretario de per acclamazione 


NOSTRO SERVIZIO 


■i È diventato segretario 
della Oc romana grazie a un 
applauso, senza una maggio¬ 
ranza e senza un’opposizione. 
Romano Forleo, iscritto solo 
da giovedì scorso alio Scudo 
crocialo, s’insedia quindi a 
Razza NIeosia, dove Ieri, nel 
saloncino del terzo piano tea¬ 
tro di tanti scontri, conteggi dei 
voti e delle tessere senza valo¬ 
re. il ginecologo primario del¬ 
l’ospedale Fatebenefratelli è 
staio accolto senza tanti cla¬ 
mori e senza tante tempeste. 
Ma chi è che crede in lui dav¬ 
vero? Per ora tutti e nessuno 
proposto da Sbatdella e ben 
gradito da Martinazzoli o vice¬ 
versa. Certo è che non si sente 
un pesce fuor d’acqua. Poma 
di prendere posto nelle prime 
file, chi chiedeva se il suo inse- 
diamentoo significherà per 
qualcun’altro colare a picco, 
ha risposto con una battuta; 
«lo non suono un buttafuori 
ma un chiamadentro». il primo 
ad annunciare ad i cronisti che 
sarebbe stato un applauso a 
chiudere la riunione è stato II 
capogruppo capitolino Ga¬ 
briele Mori con il suo pronosti¬ 
co: «Ma no, non si voterà, or¬ 
mai i segretari si eleggono col 
battimani - e facendosi serio 
ha aggiunto -. E un segnale di 
novità e di unità la scelta di 
Forleo e può aiutarci a rico¬ 
struire un rapporto con gli altri 
grandi partiti popolari». Ma chi 
perde e chi vince con l’arrivo 
di Forleo ? L’unico che lascia 
davvero e la le valigie è Pietro 




Giubilo, Sbardella ha prepara¬ 
to per lui un posto da direttore 
responsabile della nuova 
agenzia di stampa cui intende 
dar vita. «Lo abbiamo proposto 
noi, l’ho proposto io Forleo - 
ripeteva ieri l'ex sindaco della 
capitale passeggiando a lun¬ 
ghe falcate per 1 corridoi bui 
del palazzo poco prima che 
iniziasse la riunione - è una 
proposta che la uscire dai vec¬ 
chi schemi e sarà ben accolta 
quindi». Qualcuno che senza 
mezzi termini ha criticato il 
modo in cui si si è giunti alla 
scelta c’è stalo. Polito Saiatto, 
Il pomo a prendere la parola 
nel dibattito ha annunciato 
che la sua parte di corrente, 
azione popolare è stala sciolta 
come tributo al nuovo segreta¬ 
rio «la cui scelta però, cosi al di 
fuori della politica, potrebbe 
sembrare una delegittimazio- 
ne del gruppo dirigente, di chi 
ha diretto il partito In questi 
anni». E di paure di questo ge¬ 
nere ce ne sono molte, anche 
Ira chi si proclama sponsor e 
sostenitore della scelta. Come 
Antonio Gerace, ad esempio, 
intervenuto proprio per rispon¬ 
dere alle critiche di Saialto e a 
quelle del giovane consigliere 
comunale Paolo RicciottI della 
sinistra, che ha chiesto le di¬ 
missioni di tutto il gruppo diri¬ 
gente c non solo di Giubilo, 
Gerace ha voluto difendere l’o¬ 
perato del gruppo dirigente in¬ 
vece, dandosi quindi il merito 
di aver saputo promuovere II 
rinnovamento scegliendo For¬ 
leo 


H Caro Romano, 
ho condiviso con te anni 
importanti della mia vita, c ci 
hanno accomunalo alcune 
grandi scelte ideali, che spero ) 
non Mpite, né per te né per ' 
me. E con questo spirito che li 
faccio i migliori auguri per 
l’incarico che intendi assume¬ 
re. Di auguri, del resto, ne hai 
davvero bisogno: la De che 
vuoi dirigere (o riformare) 
non è quella di Sturzo o di 
Zaccagnini, ma il partito di 
Sbardella, ben rappresentato 
dalle manette di Lucari e dalla 
latitanza di Pelonzi. Non li 
sembri maligna questa mia in¬ 
sistenza sulle cattive compa¬ 
gnie: i partiti, purtroppo, sono 
obbligati ad una lunga memo- 
na. Ricordo anche con piace¬ 
re che tu hai guardato con in¬ 
teresse e rispetto al travaglio 
del Pei ed alla nascita del Pds. 
Ma ricordo quel tuo interesse 
non per immaginare impro¬ 
babili convergenze, bensì per 
tornare alle radici della nostra 
«svolta». La malandata demo¬ 
crazia Italiana non ha infatti 
bisogno di un equivoco neo¬ 
centrismo, dei «buoni» contro 
I malfattori, ma di una limpida 
competizione tra schieramen¬ 
ti alternativi. Se la sinistra c lo 
schieramento che fa perno 
sulla De saranno entrambi rin¬ 
novati. ed avranno entrambi 
la faccia pulita, tanto meglio: 
nc guadagneranno le istitu¬ 
zioni ed il paese. Per questo, 
al di là della stessa questione 
morale, richiamo la tua atten- 


Se avrai il coraggio 
di cambiare... 


PIETRO BARRERÀ 


zione su quattro nodi di pro¬ 
gramma, prioritari per la no¬ 
stra c ittà. Ti chiedo una parola 
chiara su quattro obiettivi: 

1. Una alio più democrati¬ 
ca. Il nuovo statuto comunale 
è ancora in larga parte inat¬ 
tuato; la «città metropolitana» 
sembra più un miraggio avvol¬ 
to nella nebbia. Vuoi impe¬ 
gnarti in queste direzioni? Mi 
rendo conto che per la De 
non si tratta di scelte indolori: 
far nascere i Comuni metro¬ 
politani significa incidere su 
un blocco di potere e di con¬ 
senso per decenni raccolto in¬ 
torno al Campidoglio; aprire 
la porta alla programmazione 
democratica degli orari e dei 
«tempi della città» porta a lare 
i conti con interessi forti (i 
commercianti, il pubblico im¬ 
piego), tradizionalmente im¬ 
portanti per il tuo partilo. 

2. Una città più pulita. Co¬ 
nosci bene la vicenda Census. 
e immagini quali siano le diffi¬ 
colta che si frappongono ad 
una efficacie «politica della 
trasparenza- nelle ammini¬ 
strazioni capitoline. Dagli ap¬ 
paili all’assegnazione degli al¬ 


loggi pubblici, dalle graduato¬ 
rie degli asili nido al rilascio 
delle licenze commerciali, 
quanto c’è da lare! Nessuna di 
queste scelte è a costo zero: 
se si difendono i diritti dei cit¬ 
tadini. si colpiscono cento di 
potere e rendite politiche, an¬ 
che elettorali. 

3. Una città più ospitale. 
Non siamo a Roslok. è vero. 
Ma le amministrazioni roma¬ 
ne sono sempre meno impe¬ 
gnate (con i latti, non con la 
retorica) per la tutela dei dirit¬ 
ti dei tanti c diversi «utenti» 
della nostra città: i pendolari, 
gli immigrati, i nomadi, e tutti i 
deboli della giungla metropo- 
lil.ana. La destra più stupida e 
feroce comincia a farsi sentire 
anche da noi. La De, però, ha 
sempre avuto (anche a Ro¬ 
ma) la singolare capacità di 
presentarsi con la doppia lac- 
cia. del volontariato cattolico 
e della indilferente burocrazia 
st.itale o comunale: ora deve 
scegliere. Sono tempi duri, 
che non ammettono più ipo¬ 
crisie. 

4. Una città più giusta. In 
queste settimane il pur sgan¬ 



Romano 

Forleo, 

nuovo 

segretario do 


gherato «Stalo sociale all’Ita¬ 
liana» sembra giunto al capo¬ 
linea, È fallita l’Illusione di po¬ 
ter offrire servizi e «ammortiz¬ 
zatori sociali» senza far paga¬ 
re i ceti più forti. Ma la ncetta 
sembra indirizzarsi verso la ri¬ 
duzione dei servizi, piuttosto 
che verso una maggiore giu¬ 
stizia redistribuliva. Penso 
proprio alla sanità, di cui sei 
un autorevole esperto: ci stai 
ad impegnarti per la difesa ri¬ 
gorosa del dintto alla salute 
per tutti e in ogni luogo, co¬ 
minciando dalla piena e cor¬ 
retta attuazione della legge 
194? 

La strada, lo sai bene, è in 


salila per chiunque abbia a 
cuore il futuro del paese. 
Qualche anno fa mi avresti ci¬ 
talo lord Baden Powell, impe¬ 
gnandoti a lasciare la De ro¬ 
mana un po’ meglio di come 
l’hal trovata. Purtroppo (pier 
le) oggi non basta più, E non 
basta neppure che i successo¬ 
ri di Lucari e Pelonzi rispettino 
il codice penale. Credo che la 
De debba domandarsi se può 
continuare a rappresentare 
tutto e il contrario di lutto, con 
le sue mille facce ben tutelate 
dal sistema delle preferenze. 
È il tempo delle scelte. Con 
amicizia, allora, ti laccio an¬ 
cora i miei migliori auguri. 



AGENDA 

IGFÌ ® minima 14 
^ massima 19 

OoOì il sole sorge alle 6,44 
e tramonta alle 17,01 


■ TACCUINO 

Coordinamento di iniziative popolan di solidarietà inier- 
nazionale (Cipsi) invita per oggi, ore 10, presso la sede di 
ViaBaldelli 41, le 119 organizzazioni non governativa perla 
loro assemblea annuale. Ai lavori del pomeriggio (ore 1.4) 
sono invitati giornalisti e testate interessate a seguire questi 
dibattiti. 

«Conoscere nella solidarietà». L’As,sociazione per la pa¬ 
ce organizza un viaggio in Palestina, periodo 26 dicembre 6 
gennaio. Incontro con la gente nei loro villaggi, campi, coo¬ 
perative, scuole e ospedali a Gerusalemme. Gaza Hebro, 
Betlemme, Jerico e Nablus. Costo lire 1.700.000 (viaggio, al¬ 
bergo, mezza pensione, trasporti van). Informazioni presso 
la sede di Coraso Tneste 36, tei. 84.71.272 e 84.71.262. 
Training autogeno, preparazione al parto, auloipnosr so¬ 
no I corsi proposti pier l’anno ’92-’93 da' Cen'’'u studi «Siste¬ 
mi e relazioni». Viale Regina Marghenta 145. Per informazio¬ 
ni e iscrizioni nvolgersi al tei. 85.47.298 
Patrizia GlancotU. Fotografie dell’artista e testi di Jorge 
Amado presso la Galleria Candido Portinan di Piazza Navo- 
na 10: da domani (inaugurazione ore 17) fino al 15 novem¬ 
bre, orario 16-20 compresi giorni festivi. 

«DIstant Volcea, Stili Uvea», «Voci lontane sempre pre¬ 
senti»; il film di Terence Davics (in versione originale ingle¬ 
se) viene proiettato oggi, ore 18.30, presso la sede del Bntish 
CounciI, via Quattro Fontane 20. Fa parte della retrospettiva 
dedicata al regista inglese che proporrà per giovedì, stesso 
orario e luogo, The Long Day Closes («Il lungo giorno fini¬ 
sce) del 1991. 

Gilda. Oggi, ore 23. nel locale di Via Mano de’ .Ron 97, pro¬ 
tagonista il mito di Venere con una serata dedicata alla bel¬ 
lezza (a cura di Umberto Ciauri) Ospite Claudio Noto. Inol¬ 
tre. dal 10 novembre, tutti i martedì, «Gilda» presenterà «1 miti 
del cinema erotico» (su video spezzoni di film erotici ). 

Lingua e cultura araba. L’As.sociazione Nord Sud orga¬ 
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla¬ 
to) . Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/ a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18 30 Informazione al te¬ 
lefono 855.44.76. 

■ MOSTRE 

Tot! Scialoja. Venti quadri Inediti e acquerelli. Galleria 
«Edieuropa», via del Corso 525. Orano 10-13 e ! 6.3020, chiu¬ 
so festivi e lunedi mattina. Fino al 28 novembre. 

Arabile Gorfcy. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
l’intero percorso artistico dell’artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194, Orano 10-21, martedì chiu¬ 
so, Fino al 30 novembre. 

Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l’universo del celebre perso¬ 
naggio di Schulz, Spazio Flaminio, via Flaminia 30. Orano 
9.30-13 e 15.30-19.30; sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio ’93. 

Vasco Bendlnl. Tele di grande formato di un pittore infor¬ 
male per lontana scelta. Galleria dei Greci, Via del Greci 6, 
Orario 10-13e 16-19.30. Fino al 30 novembre 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sei. Alaci ore 16 (via Fortebraccio) «Il destino del traspc.,- 
to pubblico a Roma e nel Lazio» (C. Leoni). 

Ili tnloue drcoscrizionBle; ore 19 c/o sez. S. Lorenzo 
' «Crisicomunale-Manifestazione8novembre» (M Schina), ’ 
Avviso: domani alle ore 16.30 c/o sez. Campo Marzio nu- 
nione del gruppo di lavoro delle donne culla forma partito. 
Avviso; domani c/o gruppo Capitolino ore 15,30 riunione 
su protocollo Fs Comune (M, Calamante, M. Mela), 

Avviso: domani alle ore 18.30 c/o Federazione (via G. Do¬ 
nati, 174) sono invitati i segretari delle sezioni Cassia. Cam¬ 
po Marzio, Colli Aniene, Eur, Garbatella, Esquilino, Italia, 
Montesacro Valli, Monteverde Vecchio, per iniziativa contro 
il razzismo e l’Inlolleranza a Roma (S. Micucci, A. Labbucci, 
G, Ausìli, rappresentanti del gruppo Martin Buber). 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: giovedì 5 novembre in sede alle ore 
15,30 riunione della Direzione regionale. All'Odg: Le scelle e 
le iniziative deH’Unioiie regionale del Pds nella attuale fase 
politica. Relatore- Antonello Falomi. 

Federazione Castelli: Montecompatri ore 18 assemblea 
iscritti (Di Paolo); Anzio ore 18,30 Cd (D’Antonio, Di Car¬ 
lo) : Anzio ore 21 Sinistra giovanile (M. DeAngelis). 
Federazione Latina: in Federazione ore 17.30 Coordina¬ 
mento lavoratori (Di Resta). 

Federazione Rieti: Pa.sso Corese ore I ’/.SO riunione ammi- 
nistralon comunali della Bassa Sabina (Ferroni). 
Federazione Viterbo: Civilacastellana ore 17Cd (Sini).in 
Federazione ore 17 incontro Gmppo provine lale e comuna¬ 
le di Viterbo (Nardini) ; Resela Romana ore 18 Cd (Pacelli) ; 
Acquapendente ore 20.30 Cd. 

■ PICCOLA CRONACA 

Avviso. Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta pagina di lettere e interventi Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Concerto rinviato. L’Istituzione universilana dei concerti 
inlorma che «a casua delio sciopero nazionale di tutti i setto¬ 
ri dello spettacolo proclamato dai sindacati confederali, il 
concerto di oggi, ore 20.30, presso l’Aula Magna dell’Univer- 
silà La Sapienza (il violinista Massimo Quarta avrebbe dovu¬ 
to eseguire musiche di Bach e Paganini, n d.r.) è rinviato a 
data da destinarsi» 


ALpHeUs 


MAR. 3 NOV. *92 ore 21.30 L. 20.000 

DEFUNKT 

JOSEPH BOWIE voce e trombone. KELLISAE' voce. 
RICHARD LAMPESE chil., KEVIN BENTS tiLst. 
RAEL WESLEY GRANT basso, 

ORRlS «SCOOTER» WARNER batteria 

GIO. 5 NOV. '92 ore 21.30 L. 25.000 

LESTER BOWIE’s 
N.Y. ORGAN ENSEMBLE 

LESTER BOWIE tromba, JULIAN A. PRIESTER trombone. 
JA.MES M. CARTER saxes, SPENCER BAREFIELD chit., 
CLAUDINE C. MEYERS organo, 

DONALD F. MOYE baltena 

VEN. 6NOV. ‘92 ore 21.30 L. 15.000 

BANDA DI CAPRAROLA 
«FILIPPO MASCAGNA» 

arrangiata e condotta da: 

LESTER BOWIE 


INF0RMA.Z10NÌ E PREVENDITE 
ALPHEUS. Vìa del commercio. S8 » Tel. 5747826 


BRECHT 

e il TEATRO EPICO 

Laboratorio Teatrale condotto da 
Gian Franco Mazzoni 

Una delle esperienze più importanti 
del Teatro moderno, 
che propone un teatro e un attore 
che non siano passivi testimoni 
della Storia, ma stimolo 
per la trasformazione 
dell'uomo e della società. 

e Diversità tra forma drammatica 
e forma epica 
e Lo straniamento 
# Il Gestus 

e Scenografia e musica nel teatro epico. 

Il laboratorio avrà una cadenza bisettimanale di due 
ore ciascuna per la durata di tre mesi 


CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 
00165 Roma - Tel. 6382791 - 3610094 




ITALIA 

RADIO 


PRESENTANO 


FACOLTA' Di PENSISDO 

LE RAGIONI DEGLI STUDENTI 
DELLE UNIVERSITÀ’ 

Al MICROFONI DI ITALIA RADIO 


TUTTI I LUNEDI’ ALLE ORE T7,30 

PER INTERVENIRE IN DIRETTA 
TEL. 02/Ó880151 



PRIMAVERA 

CICLISTICA 


Per i nostri ragazzi, la strada del 
divertimento sportivo. 

Come Gianni Bugno, Claudio 
Chiappucci e Maria Canins, si incomincia 
per divertimento. 

Sono aperte le iscrizioni al corso di 
avviamento al ciclismo organizzato dalla 
“Primavera Ciclistica”. Palestra, pista 
ciclabile chiusa al traffico, maestro di 
sport e medico sociale a disposizione. Il 
corso è aperto a maschi e femmine nati 
negli anni '79-'80 e '81-'82. 

□ □□□□ 

Informazioni presso la 
“Primavera Ciclistica", viale della Tecnica 250. 


Telefoni; 5921008/5912912 
dalle 16 alle 18 il martedì, giovedì e venerdì. 
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Ostia 

Abusivismo 
Ferme 
le ruspe 


Antonella Ferrucci è morta 
intrappolata nella sua Panda 
in un canale a Maccarese 
Straripa il fiume Airone 


Crolli e smottamenti ovunque 
Chiusa al traffico TAurelia 
e bloccato faeroporto 
Tevere sotto controllo 


Sommeirsì dall’alluvione 
Una donna annega in auto 


Un violentissimo nubifragio s’è abbattuto su Roma e 
provincia per gran parte della giornata di ieri Una 
donna è morta a Maccarese, intrappolata nella sua 
auto scivolata in un canale di bonifica Frane e 
smottamenti nella zona nord-ovest Chiuse al traffi¬ 
co l'Aurelia e l'autostrada Roma-Civitavecchia 
Bloccato 1 aeroporto di Fiumicino Per fronteggiare 
1 emergenza mobilitata la Protezione civile 

NOSTRO SERVIZIO 



Una 1 ?6 abbandonata per > allagamento ■ a Palidoro In alto il lungomare di Ostia 



■■ briii bufor.t eh plo^^kt 
cht hs» UCCISO una «towinc* 
donn.i che tui fatto crollare 
case straripare fiumi o torrenti 
ctic tia srachcsUo alberi dio ha 
allattato le campagne romane 
che ha latto franare terrapieni 
cor I Auieliae I autostrada Ro 
nni CiMtasf ccfna c hiuse ,il 
traffico sommerse sono set 
tank! centimetri cl acqua II nu 
bifrai^io s (> abb ittuto sulla cit 
poco prima dell <»lba di u'ri 
ed ha frenalo la sua furia sol 
tanto nelle prime ore del po 
mcriMi^io 11 f cscre o 1 Amene 
ed 0 una fortuna sono rimasti 
ben al di sotto del livello di 
i^uardia M i i dantn sono i^ta 
enormi exl altre perturba/ioni 
[)otrt bbero arrivare nelle pros 
sime ore II pi<ino cl v mers^erva 
»'* scattatf) in tutta 'a rei^ione 11 
prefetto [\istorelli direttore ue 
nerale deila Rrotc/ione Civile 
ha disposto l invio nelle zone 
piu colpito di quattro sezioni 
operative del Lizio attrezzate 
con motopompe e Ut costitu 


zione di un centro di coordina 
mento a Maccarose per razto 
Ratizzare Qli interventi 
fcd f proprio .i M.iccar<*so 
die un incidente stradale tra i 
mille di ieri si 0 improvvisa 
mente trasformato in tragedia 
l Ila domi., di 30 anni Anto 
nella Ferrucci 0 morta anne¬ 
gata tra a bordo di una Pan 
da guidata dal padre Domeni 
co di 70 anni Stavano porcor 
rendo via Lingua d Oc<i qu.in 
do iniprovMScimente 1 uomo 
ha perso il controlla dell auto 
sospinta dall acqua che aveva 
invaso Ut str.tda verso un cana 
le di bomtica Mentre la Panda 
SI piegava sul fianco destro 
Domenico Ferrucci 0 riuscito 
ad aprire la portiera e <i mette r 
SI COSI m salvo l.a donna mve 
cc 0 rimasta intrappolata nel 
I auto l. uomo 0 stato ricovera 
to in stalo di choc allAuroha 
Hospital 11 corpo di Antonella 
Ferrvicct ò stato poi recuperato 
dai sommozzatori dei vigili del 


fiKKO Molta p lura ma nessun 
ferito noie rollo del rnurod. n 
r inzione di una c <isa <i I raia 
Iella una 'nz.one di Br.Kcia 
no L sempre a Brace laiio si so 
no verificate copiose infiltra¬ 
zioni d acqua all interno del 
I ospediilc 

Ma per tutta la giornata eh io 
ri i vigili del fiuxn sono stali 
lempi'stali oi c htarnate I danni 
piu consiste nti SI sono verificali 


nel! i zona a noni ovest della 
citta Alle pome ore del malli 
no il (mine Arrone 0* str uipalo 
prov(xando l .illag.unenio di 
alcune ville del centro n siden 
ziale V.ikaniHto L acqua l)<i 
r iggiunto il metro d altezza e 
solo nc I pomeriggio I.» situa 
zione e andata migliorando 
L'nu ventina di persone sono 
stato allontanale dalle loro abi* 
(azioni All'altezza del bivio 


per FregcMK 1 acqua ha poi in 
va>o .»k uni c.ìse di campagna 
is< late Di conseguenza la |X) 
liz a stradale hactiiuso al traffi¬ 
co I Aurelia nei due sensi di 
m in la nei pri'ssi del bivio per 
Passoscuro A larda sera la cir¬ 
colazioni* era ancora jiiterrol 
ta \ Maccarose una hana ha 
im aso I » c orsia dell .uitostrada 
Kom.i ('ivitavecchia al chilo 
metro li) Il traffico A stato rial 


tiv<ito solo nel pomeriggio E 
anct)ra allaganionti e smotta¬ 
mi nti SI simo verihc.iU nella 
zona di Bracciano Gravi pro¬ 
blemi di Viabilità sulU statale 
liracci.inost e sulla provincuilc 
\nguillarese il nubifragio ha 
colpito an< hi icomuni a nord¬ 
est (li Roma Monlerolondo 
Men* ina C.istelnuovo di '^or 
to ( ijHna e fiano Romano 
IVopriu I Mentana un camion 
A finito in una voragine in via 
Ricti Numerosi inoltre gli alla 
gamentisudi Iilxnna la Saia 
n I <• h N(xnentana Smotta 
menti sulle provinciali di Ca 
siel Chiodalo e S<in Martino 
Allag.imc nii ma di minore cn 
tit.i scino stali inoltro segnalali 
nella zona niendionaic della 
citta in p vrtKol.ire a C.is.ì! Pa 
locco 

1 unica nota positiva della 
giorn.ita di ioru venuti dal le 
vere e dall Amene che sono 
riuscili ad assorbire senza al 
can problema la pioggia cadu 
i.j ieri DuMnte la matlmata di 


ieri la portala del Tevere era di 
renio metri cubi (considerata 
dagli esperti medio-bassa) c il 
livello de) fiume a RjpcWa era a 
sei metri e dieci centimetri di 
altezza cioA ben al di sotto 
della banchina Per i tecnici 
dell ufficio Tevere e Amene la 
situazione A comunque sotto 
controllo 

Problemi anche per i tra¬ 
sporti Su tutti 1 aeroporto l^o- 
nardo Da V nei. che per le cat 
live condizioni atmosferiche ò 
rimasto chiuso al traffico aereo 
d.dlc 6 30 alle* 11 di ieri con al 
cuni brevi interv'alli di riapertu 
ra Otto voli di Alilalia e Ali, tra 
nazionali ed internazionali so¬ 
no stali cancellali Stessa sorte 
per un Airbus della ■United* di¬ 
retto a New 'lork ! voli non 
soppressi hanno dovuto sop¬ 
portare ritardi nell ordine delle 
clue-trc ore Tra le 7 30 e le 
H iO A rimasta bloccata anche 
la linea ferroviaria che collega 
1 aeroporto di Kiumicmo con i! 
terminal dell Ostiense 


■1 Al! Infemetto neilacirco 
scrizione di Ostia A passala or¬ 
mai una sottimina dal blitz an- 
tiabusivi delle ruspe comunali 
Ma dopo gli scontri tra abusivi 
e polizia e soprattutto i due 
gravi attentati contro il ’itolare 
e un dipendente della ditta in 
gaggidta dalla XIII le demoli¬ 
zioni non riprendono 
Sabato scorso, in un vertice 
che SI A tenuto a Ostia 1 ufficio 
di presidenza guidato da Mar 
co Palmella ha mcss{j a punto 
una nuov.i strategia per ferma 
re 1 emergenza abusivi Intan¬ 
to dopo essere stata denun¬ 
ciata alla magistratura per non 
aver rispettato alcune ciauso'e 
del contratto (in particolare la 
mancanza di alcune attrezza¬ 
ture speciali) la «Cepa srl* la 
ditta titolare deli appalto tnen 
naie ha dato forfait nfiutan 
dosi di abbattere altre cosini 
zioni abusive anche sotto 1 ef 
(etto delle minacce ricevute 
nei giorni scorsi 

Ma in XDl la parola d ordine 
A che le demolizioni devono 
andare avanti Cosi appellan¬ 
dosi a uno degli articoii della 
legge Scotti-Martelli sull abusi 
vismo Pannclla ha formal¬ 
mente chiesto l'intervento del 
Gemo militare oltre a inviare 
fonogrammi alle altre circo¬ 
scrizioni romane per ottenere 
entro la settimana I invio di 
nuove ruspe Al sindaco Carra- 
ro e al consiglio comunale 
poi la giunta ài Ostia ha prò 
posto di istituire una sorta di 
«corsia preferenziale" per i nu 
merosi piani particolareggiati 
in attesa di approvazione che 
riguardano le borgate del lito¬ 
rale zona di massima espan 
sione dell abusivismo (tre nu 
lioni c mezzo di metri cubi il 
26 f dell abusivismo romano 
con una popolazione che A so¬ 
lo un decimo) Infine anche 
nel nuovo Comune ui Fiumici¬ 
no va avanti l’opera delle ru 
spc contro gli abusivi che han 
no costruito in zone vincolale 
caldi fuori delle arce compre 
se nei piani particolareggiati A 
Focene da lunedi scorso so¬ 
no già una decina i manufatti 
abbattuti 


Focene 

Demolizioni 
Minaccia 
di uccidersi 

■1 Un uomo ieri li.i nu 
ndcci.jlo di darsi fuoso nu 
scendo (.OSI ,ul imixdire Ij 
demoh/ioue dt-lla sua casa 
abusiva a Focene I uonuj si 
chiama Vm^ilio Marchionni 
64 anni discKCupalo Al' ar 
rivo della ruspa e delle lor/e 
dell ordine d sali'u ‘■ul le Ito 
appena finito di eosiriiirc si 
0 legato con un.i caten.i ad 
una heanbola del gas e ha 
minaeci.ito ut eospargeisi di 
benzina e lasciarsi morire iii 
un rogo 

Vlarehiomi avev.i eonun- 
ciato dcos'riiire la casa e ire a 
un mese fa con I aiuto dei 
suoi sei fratelli I selle nomi 
ni SI erano dati molto da lare 
e da alcuni giorni avevano 
completato ii letto Nel 'dì 
tempo con l,i moglie c il li 
glio era andato ad aPilare in 
una casa prefabbricata in le 
gno senza acqua ne luce 
proprio vicino all edificio in 
costruzione Fino a 're mesi 
fa la famiglia Marcliionni 
abitava inve-ce a Roma m 
un appartamento nel (juai 
ticre Alessandrino da dove 
era stala sfrattata 

Ieri quando I uomo ha 
iniziato ad urlare dal tetto 
della sua casa sonojicorsi 
molti abitanti di Fexene per 
testimoniare solidar'eta a 
Marchionni 

Nel pomeriggio vigili ur 
barn polizia e ( arabiiiien 
hanno nnum iato a far ese 
guire la demolizione pc r tra¬ 
sferirsi a Mdccarese dove il 
fiume Airone e sir.iripato 
«La demolizione - hanno as¬ 
sicurato al rnunicipio di Fiu¬ 
micino - è stata soltanto ri¬ 
mandata a data d.i destinar 
SI per I emergenza malte n 
po» L edificio in costiuzione 
resta comunque s(-(|U( stra¬ 
to 



Succede a... 



A Santa Croce in Gerusalemme la «Petite Messe Solennelle» di Rossini 

Come la luce d'una nuova aurora 


Dedicata agli accademici 
la «relazione» della scimmia 
sulla sua metamorfosi 



ERASMO VALENTE 


■i Noi tc bbr uo scorso A stsi 
t.» L'sogiiita in SaiA i V rcKc a 1 1 
ronze - qui noi maggio l SS7 fu 
tr.isk rit.i dalla 1 r uk 11 la >al 
ir a di Kosstm - c adesso i i f’c 
(Ite Mtss»' SukniulU* A st ita 
rprn[)ost.i l'i Santa Croce in 
Gorus \W niPK prosa d assalto 
- sat)ato scorso - da una iiu ro 
d tnl<* fol’ 1 nm ista por 'a ni.ig 
gior parte in piedi id iseoltarc 
(jui'sto partieoi ir» R<jssini 
Mia tv un t» li'giorn.ilo di 
R imiK.» ha [)oi ( on l aria piu 
s.iputa del iiumdo f dto \e*eU 
re in una pessima ripresa un 
po dihrxctu st(‘rie del e(jro 
<1ieende) ( tie si tratta\a dell» 
\!« ssa Solonnt di Kossmi per 
[}ianoforte‘ Ciu u idirvit.i ili» 
<> ronac a eun un ( di tei* 
eaiTiera sulla euies » str itcjima 
Fp[)ui(. SI poltra in poehi in 
riLiti fart entr.ire nu glio iH'lle 
e ist (jU(sU) Kdssiiu grande t 
seonos*. Ulto Lcf^i’U s( l a^« s 

s( snobt) Ito puqutfMU 11 » pri 
m i d( Ila Petite ‘ U sse* i Pa 
rigi nel marzo IHi 1 in casi di 
louise IMletWill t di die.it. ina 
dt It.i tompDsizioiu 1 all i pre 
SI nza di illustri iiius ( isti aiiec) 
r i oygi import inn .dim un pi r 
un i loro ci[)« r.i (li k zio.u 


V( niva dal CtuglieMmo Teli di 
Rossini) Cera Meverbe>er le 
valgono ancora 1 suoi l gonot 
ti 1 e era \uber l^A sua -(.a 
imita eli Portici ) e era Iho 
m is (ehe avev.i scritto un 
Conte di Carniagnrda) ec e 
ra soppMttutto Rossini Circo 
lav ino sospetti sul suo .itteg 
g imentcj dt eccessiva <onli 
(lenza (o irriverenza) nei ri 
guardi del Bon Dieu t n Rossi 
ni alleile sofisticato e ivveniri 
si e(; d.‘ tenere a[q)unto piu a 
b.iel i die vicino .ille tekea 
nu re 

Certo le B(,)n Dieu hi messo 
in imbaraz/(j da Rossini C. so 
no due note d» I compositon 
ili inizio e alla fine della «Petite 
\!( sse Ni 11 i {irirna spiega eo 
nu e f.itt.i la composizione 
due [uaiioforti un harmonium 
qu ittrr^ \{Xl solisU e ott(^ vtx i 
divoro per .iverv fludieiClu 
ridimi Si dici Rossini il tuion 
Dio ! (‘on.trdo m ll.i sua Ccn i 
imi Rossini h e inani» un 
coup de m.ieiioire un eoi[)o 
di mandil>ol 11 h.i nesso dodi 
( 1 .ijjostoli ma ( er i aiidu 
Cjiiid i ( (jui Ciiud i non e i Pe 
ro ei. er i d.i sot)balzari sull i 
se dt.i - I elodie i ( lie mi mi do 


SLV mu rappresent ire i tre ses 
SI iionuni donne e ( .istr di ( 
perfiniri diuimal sui ‘Vlih 
Messe non un pev c .do ma li 
pece .Ito moittik de'lla sua 
veeeinaia Ni ll.i si eond . not i 
domandi al txjon Dio sir.i 
una nuisi(|U( saeree o una 
S.K ree nuisK|ue ’ Non gli e 
tuistato il ijistieeio tra pelile e 
solenni Ik elle eeeo aggiun 
gl .indù (|uestr) de 11.1 imisK a 

s. iera e della imisie i dirern 
nio -s.ie r.iiiK ntat.i Ix'stem 
miata 

Contro tutta h retor.e.i eh 

t. irda musiea saer.» qiiest.i di 
Kossii.i e eume il sasso gem.ik 
e ile me Ite a t( rra il gigante A il 
verde nuovo e iie n.iseu sulla 
mutf.i stratifieat.i Sono una 
im ravigli.i sempre -orfiren 
dent» gli impasti iMrniomuir 
pi Uiolorl'* IH t qiuili SI pe rek il 
rie orcio di'l mekHlr.unma e su 
bentr.i un e luna he d< nstieo 
se iuitH’rtumo 11 gn in 1 Nv 
rit t I tin.ifu tu il suono sgu u 
ndo i SI ‘ e lite mi S did iris ho 
sti.i 1 di un i m.iziirk.i dio[>i 
nu IM 111 ore; ne 1 ( uni saneto 
spinili esplode e ome un i el> 
imvz I di U osino '■ nel Prelu 
dio re liginsej Midu'k Campi 
m 11 i iui trov do il suono rin 

I ttto I jriiiissinio di un t nnov i 


iiiror i < amp.ine Ila ha g< ve r 
n ito II se e II 'KJiìe leeenitn in 
ei > ei ( un 1 do il pigluj lieeU ris'i 
eo e dall .dir > l.i solenmia eon 
Ir ippunlislie i D.» un nidi ab 
bozzo line In >aiu;ioU se c) ìm || 
Ih r do la levig.d» ((‘nerezza 
Ih rmni m t 

In (jijesto eluii.i di inhrno 
s[)l( iidon* si sono inipodi i so 


listi - un eiuarti Ito eh prilli ordì 
n« Man i Pi i Ihse Iti 111 Moni 
e a Min.irclh Brune) l^izz iretti 
1 * forse Albert Dolirnen Inten 
so il loro ivieMie da I ire n/i'ì 
pa paralo di \iMorio Sieuri 
i le'renhssinu al e lima de*il ese 
I izione Pie tro Rossi all hanno 
Illuni e SU faina C diro il se 
( indo pianofe'rte I •. solo ib 


iion.ito arrivato t.irdi ha di 
sturf>.ito le f isi inizi.ih ilz.indo 
1 1 \oee ma se ne e indato 
quando la signor.» Belgeni e .in 
lidi loffrirgh il suo posto Lna 
VI 1 I solenne fesi » rossiniana 
e he li C idilli t 1 Istituzione l m 
veisitan.i ehe Ih» fall.i sua 
il nino iiMgndK muMite gesti 

to 


Il pianista Michele Campanella ha eseguito la «Petite Messe» di Rossini 


«Vivo il teatro insegnando con affetto e durezza» 


Teatro e dintorni. Manu hqrrqru dai luggiom dul¬ 
ia Pergola tli filini/.' ai dii.', mito allfstini.niti fra tea¬ 
tro V t\ Cinqurmt attui di vita teatrale Ha diretto 
granrii prot.igonisti della scelta italiaita Incontro a 
['odi impegnato nella reali/zazione di "Paese di 
mare di Natriliri tjii ztttirg interpreti gli allievi della 
■Silvio I) \niKO' I ticordi [tartoiio dal ,53 quando 
raga//mo vedeva re. itar.' Andreina Pagnani 


PINOSTRABIOLI 


■i 1 f • stiV il SI s t sono tre 
(|iu .f 1(1 d.i gl lite* di spott i 
g olo [ [jossiink così tr.is( i ir 
n n giorn d( intt re* u t.ivoli 
di un i).u r.iee ()gli<*iK|o storu 
cosi .diin.uno f.i'tot Oli M ino 
Ft ^re ro \vro .ivuto dodic i 
inni < ' torse tre-die i t e < m i 


ime 1 fr.dcili .melavo ili » Ikr 
gol.i Sono n.do L* erc'se uto 
.1 [ iremzc nostu) zio e.‘r.i I r 
ni sto Rossi del Partito d azio 
ru* o COSI avevamo sempre 
dei posti riservati ( gratuiti 
O.i eiuel terdro da (|uei log 
gioni ho visto tutti gl) s[)etta 


cedi d.il U al dopoguerT.i 
' e sor* He Cir immatu t Kug 
gl ri C) mdusio Di Sica Ihs 
seme Me limiti i jjtmu sue ces 
si fiorentini de i fr.ite .li I )e 1 i 
lip[)o le ultime jp[) inzioin 
di 7.U e Olii gli esordi d' Salvo 
R.iiuluiie 1 illa Hngmuu Ri 
na More III Non iiiinuigin iv< * 
certo c he un viorno c on ino| 
ti (li loro tivrei l.ivor.ito e fu 
.litiI s.ire'hbero dive ut.iti .uni 
c ! del! i Mt 1 eomc [-’.iolu 
stt)pi),i S.u ili reirad V.ik n 
tiiM ( orlese Aim.i Magli ili. 

UiU) dei primi ileordi e 1 i 
r.ip[)resenta/ione di Stinti U 
Iti diritta da J.iec]ues Cu 
pe .lU ivldggio musicale fio 
rentino ( tiiosiro dt bantfi 
Croce era il IPM e non eh 
mentieiure) mu Niidrein i 


P.ign un le sue* man* i le on 
de de I III ile te II bialK ili 
mossi digli itlnp Nel IU> 
ve llbte de 1 1«) e lìti ii m Ae 
e uh luca im» non e io molto 
convinto ivevovc ntitu an n 
toni ire a v noia non un ni 
dav.i I u 1 uc Inno Visconti a 
c oiisigli irmi IO mi c^to ]iro 
posto a 'in come issiste llk 
,is( V i già /effiH*lh e mi disse 
C e un grande m lestro m 
Ae c <uk mia si e in.ima t )f i 
/U) C ost I eie VI anelale l Se» 
no st<iti .limi me r ivighosi di 
studio di se opc rtc* di me oli 
tfi tfi.mcailo Sbr.ìgi » lino 
Buazzelh {Violo P.uiclli Ros 
sedlii r.tik (* poi veiUu|u.litro 
spettacoli eoine assistente di 
( )razio Costa 

Nel il debutto come 


r«‘gista in (.•Hktiul /\nt\ di 
I ho’ |>nm.i issomi i per I It i 
ha j»rot igoinsta Renzo Rie c i 
I hi .ìlloia tirimi e .re <i ducs c n 
to <ilk stimcMili fra teatro c ti 
le visione' (Iipgc I pm iinpor 
tinti «itton eie I nosta» p.ilco 
s (iiKo Rie oidi MIO Sfagno 
e'i ima lUitte di mezza < sk/k' 
di Sii ikespc .iri' elei (>0 A*/i/ 

/ io//< (Il famiiiha di t hot del 
i)t» I per 1 i tele visione n 
s ue)lt un gr.iiick siicce*sso 
lei 73 con un I ivoro di Pi 
lizze se In \de sso si de die .i 
e se liisiv.ime lite ili inse g’i.i 
I Kiìto agli allievi del! Acc.i 
cenila n.izionale Silvio I) \ 
lìico lo scorso settembre .i 
lodi ha presentalo un testo 
di N.ilal a Gmzbnrg /V/c’se* di 
mare Non sc*nto 1 1 maiican 


z I d< l p.ik OSI eme o \ ivo il 
le ilio Mise gli indo al giov.Ul) 
conaMettoc dure zz.i 'V*nso 
poi c lie c uni' ! imoie si ,il 
Ioni tmid.i'l i vit.ieju.mdo si c 
ve ISO 1 1 se iiantin.i c osi e gm 
sto e he aiK he il le a’ro mio 
[)iu gl inde nnore si sti i i] 
Ioni in nulo d i me Non rim 
pi ilìge» il p.issato eie I teatro 
di oggi non mi hunento c si 
stoni ì hi IVI lUori m mcaiio 
torse 1 prol.igemisti un tempo 
cc ne ino di pm C onfido 
molto Ile 1 (unno lece» i re gl 
s’i mi prence i.p ino un ))o 
Dove sono I eiii ir.iiitenni o 
ciiuiu mtemn gemali chec 
rane» un.i volta’ Dove sono i 
Visconti I Cost.i 1 Giannini' 
Cìli amici di icn stanno scorti 
|).uendo tutti 



LAURA DETTI 

■i Silenzio spossatcz.za c 
uno strano smarrimento Si 
sente qui''sto ncllana quando 
I attore esce di scena lenta 
monte ancora nella parte 
senza rientrare neanche per 
prendersi qualche applauso in 
piu Esce piano da un palco- 
sci'nico che rimasto in pe¬ 
nombra per il resto della rap 
presentazione solo alla fine 
apparo e omplelamente illumi 
nato II sipario A quello del Ri 
dotto del Colosseo c la scena A 
quella di Relazione per un ac 
tadernia Tratto dal racconto 
di Kafka lo spettacolo con la 
regia di Salvator Santucci fa r- 
torno (siir.i replicato fino al 15 
novembre) dopo esser stato 
presentalo nelD scorsa stagio¬ 
ne Vincenzo Stango attore- 
mimo A 1 interprete e lo ,ic 
e ompagna una voce fuoncam 
poche n irra la stona 

La stona A quella raccontata 
dalle parole stesse dello scnt 
tore buc'mo Una scirninia cat 
turata in un paese africano e 
chiusa m una gabbia per esse 
re trasportata m Europa dcxi 
de eh diventare uomo per tro¬ 
vare una soluzione alla sua pn- 
gioiu.i Da essere umano fa 
unti re'idzione sulla sua -'mela- 
inurfosi p(*r usare un termine 
ehi' lui reso noto ! autore de! 
r.ic» onl(.> ad un gruppo di ac 
eademict Mi e proprio solo 
una relazione* senza voglia di 
cuiimic mare iiA di ricevere 
eunsensi o valutazioni morali 
su una s< elt.i che A solo una 
via cl uscila Non A la liberiti 
(orna n.irr.i 1 » vexe fuonc.im 
pe» IK la nce*re ti (Il liberi.» quel 
la rivolt.i in un.» tale direzicme 
Miti » solo iin.i [Hissibik solii 
zi(me collere l.i per use ire dalla 
el ve rsitt) quindi dall esclusio 
Me flalla (>ngK>n(a llr.iceon 
ti) siill.i se gli.i e tulio alfidato 
.ill.t minuea eecezK.n.ik del 
eorpo e eh g'i (xchi di Vincen 
zo M ingo e .ili intensità dell.i 
sn.i inlcrpret.iziune 

f e osi nunnenlo per mo 
me nU) cceo 1.1 tr.isformazione 
eoscicnti c -voluta Li scim 
mi i in g.ibbi I die in principio 
SI clmiena alla ricerc.i della li 
berta e he in sognilo conipren 
ek che quella liberta una volta 
r.iggiunta durerebbe pcxo e 
sare*bbe ancora piu deleteria 
se fuggisse gli nomini polreb 


bere ricatturarla c rinchiuderla 
ir una gabbia ancora peggio 
re mag.in in quella di uno zoo 
n poi la via d uscita 1 -inserì 
mento i! divenire uomo e so 
stare in un varietà davanti ad 
un pubblic o curiose) del sens.' 
zionale (tinche qu.indo A 
diarnmatico ) invesce die in 
uno zoo La gabbia SI apre ma 
non completamente meglio 
s. apre ma le sbarre ri'stano 
l)ur ornate d.i vasi Ji fiori e d i 
sciittc scintillanti da varietà 



Disegno di Marco Petrella 


dietro ic quali l.i scimmi i < i 
m.ii div e nut 1 u(‘'Tu • v iv > li '-u i 
scc Itii Verso ki 1 ne ! i e i rd i 
ippesa al suflitto i on e in li 
scimmia gioc.tv i in pi nu i; u < 

.1 irastorm.i in une q jno 1 u > 
mo Siili su un 1 p ir.iiK k [' pi 
do liI le giio 1 SI p.)|ii la 1 oj ] i 
ittorno il colle tju .1(11 piil> 
l)lice> e inves e eli Lise i m iiul i 
re* 1 pie eh giu si ut iin| k i dii 
luiu 1 SI e' lulol.i pini' e I nu 
I le e\ 1 q j iii.jo ii e om i m in 
m ile 

Al «Colonna» 
una mostra 
presenteista 

■1 's u I I M ) e oi .r > lini. 

Int 1 e il itolij (ji un 1 I II 'M il 
piMnr 1 di I N'i \inu nto i r' si n 
t( is' I e 1 1 SI t< iridili' '111 111 i' 
t dig e nihri g o il t i ili ni 
ZI mi Vi li nni I h \ k I d* 
Ihirro IhO 1 a mosti i \ i< n s 
moni ire solul un t i e ' n li \ i’ i 
me di 11 i gl II rr 1 IH 1 i i \ > 

s'.ivi i e una pres i fi g osg h 11/ 1 
de 1 Ijiign igg o .irljsiK > mi 
condoliti gle ] ionio ( ir mo 
'ulti 1 giorni ’ ^ o ]ei 











ACAOEMY HALL 

Vi.aSlarrtra 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si¬ 
ca E Greggio M 6oldi-6R 

(15-16 55-18 45-20 35-22 30) 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

fnsanlona ^tcofoaa d< Barbet Sch- 
roeder con Bridgei Fonda Jennifer Ja- 
son Leigh - G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DonnyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Bob Roberta di e con Tom fìobbms • OR 
(16 10-10 15-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

AccademiaAgiati $7 

L 10 000 
Tel 5408901 

lnta))cl a contenti di Neri Parenti con 
Renalo Pozzetto Ezio Greggio-Bfllie- 
18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson. Oanny Glover • G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

fi lagllaarba di Brett Léonard con Jetf 
Fahoy Pierce Brosnan • FA (16-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

L. Mariti a mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

li tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscotana 745 

L 10 000 
Tel /610656 

Batic insUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNQ 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tol 6875465 

Doppia paraonatitè di Brian Oe Palma 
conJ Lithgow L Oavidovich-G(15 30- 
17 20-19-M 45-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

C soV Emanuele 2C3 

L 10 000 
Tei 6875455 

U Morta di un matematico napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocchi - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4627707 

Anni 90 di Enrico Oidoini conC Oe Si¬ 
ca £ Greggio M Soldi-BR 

(15-16 55-10 45-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

U 10 000 
Tei 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
conStetaniaSandrel!i-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberini 25 

L '0 000 
Tel 4827707 

Allan 3 di David Fincher con Sigourney 
Weaver-FA (15 20-17 40-20(^22 30) 
(ingresso solo a imzio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Giochi di polare di Philiip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Il principe dalla donne di R Hudlm con 
E Murpny R Gtvens 

(16-18 1 0-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P zaMontecilorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Playboytdi Gillies Mackinnon con Al- 
berlFinney AidanQuinn-SE(l6-i0 10- 
20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma latata 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6678303 

■ lo spariamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio-BR 

115 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel S553 h65 

llglomatlnodlGlanburraKa-O A n?) 
Dei Piccoli sera (L 6 000) Ju Oou - OR 
(19-20 45<22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenostm* 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Batmanllritornodi Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L tOOOO 
Tel 6678652 

Casa Howard di James (vory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Basic Insllnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 6417719 

1492 La conquista dal paradiso d/ R/d- 
lev Scott con Gerard Oepardieu • A(15- 
1/30-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledeii Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-18 10-20 20-22 301 

ESPERU 

Piazza Sennino 37 

l 8 000 
Tel 5812684 

Tokio dacadanea di RyuMurakami con 
MinoMikaido SayokoMeakwma-DR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

etoile 

PiazzainLueina 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

QlocM di Mt«r« di Philllp Noyce con 
Haf neon Foro-C 

(15 JO-n 50-20 10-22 30) 

EUnCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSione-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 6555730 

il prtnelpa dalla donna di R Hudlm con 
£ Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

1 Mariti a mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Carnpode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

' Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silv 0 Orlando • DR(17.18 45-20 40- 
72 30) 

FIAMMA UNO 

V/a Sissc(a((,47 

L 10 000 
Tel 4627100 

■ Talliti di notte di Jimjarmush con 
Roberto Beri/gm-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tei 4627100 

J Americani di James Foiey con Al 
Pacino jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

ViaioTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

■ lospariamocht ma lacavodi Lina 
Wertmuìler con Paolo Villaggio-BR 

(1615-22 30) 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Nel conilnanta nero di Marco Risi 
con Diego Aba1antuono-BR (16-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe dalia donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givons 

(16-18 10-20 20-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VII 18Q 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic Inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 6 Marcelo t 

L 10 000 
Tel 8546326 

Doppia paraonalltà di Brian De Palma 
conJ Lithgow L Oavidovich 

("5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

La avventura di Pelar Pan di Wall Di¬ 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Infelici a contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-16 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

H tagliaerba di Brett Léonard con Jeft 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(15 30-17 20-19 10-20 55-22 401 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Te! 5417926 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise NicoleKidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin-BR 

(15 30-1720-1905-20 50-22 40) 

MADISON QUAnRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417920 

Legga 627 di Bertrand Tavermer con 
Didier Bezaco Joan-Paui Comari-DR 
115-17 30-20-22 30; 

MAESTOSO UNO 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786006 

Armo letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Oann/Glover-G 

(14 30-1/ 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instine! di Paul V#»rhoev0n con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(14 30-'7 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Taxisti di notte di Jimjarmush con 
Roberto Benigrii -BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tei 786086 

Mariti e mogli di Woody Ailcn con 
Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

■ Nat continanta nero di Marco R si 
con Diego Abaiantuono - 8R 

(15 30-17 50-20 10-22 30l 

METROPOLITAN 

ViddeiCorsoS 

L 10000 
Tel 3200933 

Intellcl e contenti di Neri Parontu con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 3(>20 30-22 30) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

La pasta di Lu/s Puenzo con William 
Hurt-DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombetli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

ViadelioCave 44 

L 10 000 
Tol 7010271 

inlalicl e contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16- 
18 10-20 20-22 301 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tol 5818116) 

Otello di e con Orson Weiies 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

■ lo speriamo che me la cavo eli Lina 
Wertmuìler con Paolo Viliaggio-BR 

(16-18 tO-20 20-22 30) 

PASQUINO 

V coio del Piede 19 

5000 
Tol 5803622 

Glengarry gian ross Americani (ver 
Siene originale) (’6 30-10 30-20 30) 


n OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

OEFINiZtONI A Avventuroso BR Brilfante OA. Dis animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F’ Fantastico 
FA Fantascienza G’ Giallo H Horror M* Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet Sch- 
roeder con Bndgel Fonda Jennifer Ja- 
sonLeiqh-G 115 30-18-20 20-22 30) 

QUiRINEHA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelii BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(1530-17 50-2010-2230) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batman il ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

Rin 

VialeSomalia 109 

L 10 COO 
Tel 86205683 

Giochi di potare di Phitlip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-2010-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

"" Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGE ETNOtR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma latata 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Philiip Noyce con 
Harnson Ford-G 

('5 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tol 6794753 

Indocina di Reg'S Wargmer con Domi¬ 
nique Blanc Henry arteau-DR 

(15 15-1735-20-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Basic Initlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86206806 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton-F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

V/a Pa/sielio 24/8 

L6 000 
Tel 8554210 

RipObO 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

ViaTorni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

ViadeqliEtiuschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Ripose 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 322777 

Beathovan 116 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipi0ni34 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La macchina cinema 
(prima puntata) di Agosti Bellocchio 
Rulli Petragha (20) il rullo cempratso- 
re a il violino (vo ) di Tarkovskt) (2i} 
L’uomo dei banco dei pegni di Lumet 
(22) 

Sala Chaplm Ju Oou di Ytmou (20 30) 
Sorgo rosso di Yimou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiBrunoS 

Tel 3721640 

Riposo 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannali Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tal 70300199-7822311 

Cinema Usa anni 40 Le commedia di 
Frank Capra 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SAU,A. Olivier Olivier ii A HoliartO 
'(1««HU.30-»30| 

SALA 5 II ladro di bambliii di Gianrti 
Amelio (18 30-20 30-22 30} 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tol 3227569 

Oairattra parta dal mondo di Arnaldo 
Catmari (20 30-22 30) Le protezioni so 
no precedute dal cortometraggio Nubi 
di Gianluca TavaroDi 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 

Via Milano 9_Tel 4828707_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 

Tel 9987996 

Armaletale3 (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 

Tel 9700588 

SalaCorbucci ProKiuttoproKlutto 

('5 45-18-20-22) 
Sala Oe Sica Infelici e conienti 

(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic Instine! 

(15 45-18-20-22) 
SalaRosseii/r» Cuore d( tuono 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Arma letale 3 

(16 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Arma letale 3 (1530-22 30) 
SALA DUE Taxisti di notte (15 30-22 30) 
SALA TRÉ Basic Instine! 

(1530 17 50-20-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadolGesu 9 

L 10 000 

Tel 9420193 

Giochi di potere 

(15 30-17 50-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Via/e Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 936J484 

Allena (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale'"Maggio 86 Tel 9411301 

Arma letale 3 (15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Nel continente nero ( 1 /-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

JiaPdlloMini 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo speriamo che me la cavo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Arma letale 3 (15 45 18 20 lO 22 30) 

SUPERQA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Inlellci e contenti (1630 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
el 0774/20087 

Basic instine! 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 99QQ014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

r Im per adulti 




Aquila, via L Aquila 74 • Tol 7594951 Modernetta, P/za doMa Ro 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno, P zza della Ropubbl»ca 45- 
Tel 4880285. Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pustycat, via 
Cairolt 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tol 
620205 UlUso, via Tiburtina 380-Tei 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


PROSA 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 15 Mecbelh di William 
Shakespeare con C Apolito F 
Giordani L Semi Regia di Cesa¬ 
re Ap olito 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 Dolly dei bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa¬ 
risi Gina Rovere 

A R C E $. (Via Napoleone III 4/C 
4496669) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al venor 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544(01) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino ore 10/14 - 
15/19 Informazioni teielono 
6544603-6875445 
ARGO! (Via Natale del Grande 21 
Tel 5890111) 

Alle 21 VI faremo sapere di o con 
Paolo Oe Vita e Mimmo Menrini (i 
Fratelli Capitoni) Regia oi Mann- 
co Gfimmarota 

ATENEO (Viaio delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Orario botteghino dal lu¬ 
nedi ai sabato 9 30*13 30 merco¬ 
ledì c venerdì anche 15/17 30 
AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Sonc aperte iscrizioni alla scuola 
por la formazione deli attore di¬ 
zione mimo improvvisazione 
recit,)zione analisi del testo au- 
toregia, scrittura teatrale infor¬ 
mazioni dalle 16 alle 20 al n** 
4/43430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alte 21 Ladies Night di A MeCar 
toneS Sinclair con Rosa Fumet¬ 
to A Alemanno C Conversi Re¬ 
gia di Roberto Marafan*e 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Macedonia di o con 
Guido Ruvolo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol '004932) 

Alle 21 Buio Interno di l uca Do 
Bei conTotòOnnis Paolo Sassa 
neili Mani Nisseo Monica Sa 
masta Regia di MannoUa Ana- 
clerio Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Af»ica5/A-Tei 7004932) 

Alle 21 30 Relazione per un Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
tucc 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Pretto, una moglie di Da¬ 
niel Prevosl Con Carmen Onora¬ 
ti Luigi Toni Fiammetta Baralia 
Reg a di Massimo Miiazzo musi¬ 
che ji Jean Hugues Roland 
OEI SATIRI (Piazza di Qrottapmta 
19- Tei 6540244) 

Alle 21 Pino Micol in Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di 8 M 
Koltes con Sandro Palmieri re¬ 
gia Cherit scene Arnaldo Pomo- 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Groltapinia 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Zuppa di piselli con 0 
Pesicene C Gnomus C B/zza- 
giia Regia di Claudio Gnomus 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784380) 

Alle 21 Slmona Marchini In Una 
giornata dalla mamma di B Cac¬ 
cio oC Turckheim Regia di Mar- 
coMattoim/ scene di Pierluigi Sa¬ 
maritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 Alatila scritto o dirotto da 
Patrizio Cigliano con la • Contem¬ 
poranea 63- diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Al e 21 O'tuono e marzo di Scar 
petta con Aloo GiuHre Wanda Pi 
roi Rino Santoro Regio di Aldo 
Giultrè 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo 21 Bene di Emanuela Gior 
dtino e Maddalena Oe Pantiiis 
Con Emanuela Giordano Madda 
lena Oe Panfilid Sergio Oi Giulio 
Gianluca Tosco Regia di Ema¬ 
nuela Giordano 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Il -Clan dei 100- di Nino Scardina 
propone laboratorio sala prove 
per prosa musico, mimo mostre 
pttura cabaret ballotto Per in 
(crmazioni tei 70 13 522 dalle 17 
d le 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Attenti al cane scritto di¬ 
retto e interpretato da 11 giovani 
attori 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tol 
4662114) 

Alle 20 45 PRIMA Johnny Dorell» 
in Una bottiglia plana di ricordi 
con Carmen Scarpitta e con Ne- 
storGaray Regio Pietro Garinei 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6082511) 

Giovedì alle 21 Quando talor frat- 
tsnlo spettacolo musicale di Vito 
Bolloli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regia dell autore 
FLAIANO iVia S Stefano del Cacco 
15-Tot 6796496) 

Alle 21 Le rose rosse no di G Pa 
roni Griffi diretto ed inlerprelnto 
da Leopoldo MastoHoni 
FURIO CAMILLO (Via CamiHa 44 
Tel 7887721-4826919) 

Domani alle 21 Spettacolo di dan 
za Mediascena Europa presenta 
la compagnia Dam'aro la vita m 
Canto di sapore aelardita Corco 
qralie di M Brega seguiranno 
Path lo purlty coreografie di M 
Piazza Acqua nel vento coreo 
grafie di A Di Segni Materiale e 
l’immaginarlo con D Oamiani 
GHIGNE (Via delle Fornacf 3/ Tol 
6372294) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

IL PUFF (V a G 7ana/zo 4 Tel 
5010721/5800989) 

Martedì 10 novembre alle 22 30 
PRIMA Onesti Incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Lonqo C Natili 
Con Giusy Valori Tomm iso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tol 583307151 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel (orno? d 
M Pertwee con Gastone Pescuc 
CI Rozo Koradman Maurizio Zac 
chigna Regia di Stollo Fioron/d 
SALACAFf-E R poso 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabdc 
chi 104 Tel 665593640 58079/1) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992 93 Prenonzir no 
spnVacoli studenti Rodari C era 
una volta io Pirandello Cccò 
Concerto di Poosn AporV isi ri 
/ioni ai corsi di ballo liscio 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 familiare Isso Essa e 
Omaiamenie con V Marsiglia S 
Mattel F Cuomo P P orucuetti 
F Marti A Pugl olii Conlapar*c 
cipazione di Carlo Moifesc a pia 
nolorte Uccio Snnacoro 
LA COMUNITÀ (V t G Zar azzo Tel 
581/13) 


Alle 21 Salomd conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilòo 
con Peppe o Concetta Barra re 
già di Giancarlo Sope 
MANZONI (Via Monte Zebio U 
Tel 3223634) 

Allo 21 La vedova scaltra di C 

Goldoni con Elona Cotta Carlo 
Alighiero Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighiero 
NAZIONALE (Via do) Viminale 5i 
Tel 485498) 

Alle 21 il giorno della tartaruga 

commedia musicale di Gannei o 
Giovannim Franciosa e Magni 
Con Maria Laura Baccanni e Fa¬ 
bio Ferrari Regia di Saverio Mar¬ 
coni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1/-Tei 3234890-3234936) 

Vod spazio musica classica-dan 
za 

OROLOGIO (Via da Fi) ppini l7/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 La Coo 
perativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange- 
lillo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
I! Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFFO (Tel 68308330) AHp 
21 15 Dialogo nella palude di Mar 
guerito Yourcenar con Massimo 
Belli Bedi Moratti Lydta Biondi 
Regia di Giancarlo Cobelii 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 II Irono dol latte non si 
ferma plu qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Care conoscenza e cat¬ 
tiva memorie di l Horovitz con 
Afotdo Tieri e Giuliana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Iel 
6542770) 

Domani alle 17 15 Da na'seoperta 
all'anlra I Retti Durante Regio di 
Altiero AKiom con Altiero AKmn 
Leila Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Vn Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 TangenI Insllnct di Oa 
s»ellacci o Pmgitore con Oreste 
Lionello a Marlufello Regia di 
Piorfrancesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Gannei e Giovannmi pre¬ 
sentano Chi to per tre con Gian 
trancoO Angolo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Alle 21 Sonora di Vincenzo Loti© 
fo con Manuela Morosmi Fran 
cesco Acquaroii Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311076 30311107) 


A'ie 21 30 Trappola per topi di A 
Christie con i.n Compagnia dol 
Teatro Stabile del Gialle Regia di 
S Scandu/ra 

Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani li ma¬ 
stino di Baskorvitie ii mestiero 
dell omicidio Intormazioni tutti i 
giorni dalle 9 allo 20 Tol 
303i1078 3031110 
STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25 Tei 5347523) 

Alle 21 Mutua Libar uon Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni Do 
Feo (VM 18) Pronotarr’ ii 
589678/ lunedi riposo 
TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Domenica alle 17 Circo acrobati¬ 
co cinese di Tatpei diretto da Lee 
Tang-hua InlotiTuzioni e preven 
dita presso i teatro o presso I Or 
bis piazza Esquilmo 37 lei 
4827403 por e scuole tei 
86200267 

TOROINONA (Via degl* Acquaspar 
la 16 To 6545890) 

Ai e 21 15 Paradiso rosso ti Nma 
Sadur con la Coop Rri.no Cirino 
Regiad RonatoGortii o 
ULPIANOlvmL CìHmaMi 38 Tel 
32237301 

Alle 21 Nel tondo dell occhio regia 
di Stefano N.ipoli con Ciorn Ar 
net Pisana Cersosimo 
VALLE (Via del Teilro Valle 2J/a 
Tol 6543'94| 

Alle 21 (lamiiiare) 11 presidente 
novit.i di Rocco f imi mn con Rat 
Vallone Fiorenza Marchpgtani 
Piolo Lorimer Regi i di Krzysztol 
Zanussi 


VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tei 5009389) 

Alte 21 Non vestitemi di bianco 
spettacolo di danza 'Pharamous- 
se Coreografie di Giona Pomar- 
di t* Raffaella Matfio)/ Ultima re¬ 
plica 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
triee 8 Tol 5740598-5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi- 
chdBi Fr^n con la Compagnia 
•Alton & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

m PER RAGAZZI ■■■ 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapmia 2-Tel 6879670- 
50962011 

Tutte le domeniche alto 17 Pupi- 
na e l'orco Mattinate per le scuo¬ 
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
oabato alle 16 30 La rosa di Bag¬ 
dad (da Le mille e una notte) 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appta 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flora a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu¬ 
sica clownerie Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 * Tel 
9949116-Ladispoti) 

Tutto le domeniche alle 11 II 
clown della maraviglie di G Talfo- 
ne Spettacoli per («scuole if gio¬ 
vedì allo 16 su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-T»I8601733-5139405) 
Allo 10 Ls storia dalla bambina 
senza nome con lo Marionette 
degli Accetlella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5892034) 
Alle 10 All Babà Regia di Gtanni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Giovedì alle 18 Alice nel paese 
delle meraviglie regia di A(((o 
Borghese con Bruna Mandolino 
Francesca Inriocenzt Pamela Pa- 
lanudosse 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA IHHBM 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA /Teatro Olimpico Piazza G 
d« Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 2i - presso il teatro 
Olimpico - The fslry Queen di 
Henry Pu'CoH interpretato dal The 
Suholars Baroque Ensemble Bi- 
g ietti presso ii botteghino del tea¬ 
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 19 30 concerto diretto da An¬ 
toni Ros Marba violoncellista 


Lynn Harrei) In programma Za 
fred Caikovskij Respighi Schu- 
mann 

ARCUM(VidAsrura1 Tel 5257428 
/216558) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte violino flau¬ 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la 
boratorio musicale 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
nadei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostier’se 195 Tel 
5742141 ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Caste) 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Sabato a le 17 30 nella sala Cap¬ 
pella - concerto dei pianista Gio¬ 
vanni Giannini Musiche di 
Brahms Ruggero Lolini Gersh 
\rin Raclimanmov 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(VidE Mdcro31 Tel 2757514) 
Proseguono lo iscrizioni all istitu¬ 
to musicalo Bela Bartok infor. 
mazioni tol 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Tel 3'’46249| 

Sono dperte lo iscrizioni di corsi 
di i,hitarrn pianoforte violino 
IldU’o e matnno teoriche Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
3 " 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tei 
SO ■"30891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 


Adriatico 1-Tel 06899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE .«CORO 
LAETI CASNTORESm 

L Associazione cerca voci nuove 
maschi)/ e femm/nih disponibil/ 
ad un impegno bisottirranalo Per 
informazioni ed app.<ntamento te¬ 
lefonare al numero 89/’94 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Domani alle 20 45 - presso I audi¬ 
torio del Serafico - via del Serafi¬ 
co 1 • concerto dell Orchestra del 
Gonfalone direttore F Cortese 
violinista A Salvatore soprano 
G Manci mandolinisli D Frati o 
Aldo Arbusti oboista Alberto Ne- 
groni Mu^ichedi Viva di Bach 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2 Manziana - Tel 9964223} 
Sabato alle 7 - presso n Teatro co¬ 
munale di Manziana via IV No 
vembre - Quando la canzone di¬ 
venta arte omaggio al Maestro 
Carlo Alberto Rossi Serata inau¬ 
gurale Informazioni tei 0292060- 
9964223 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tei 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazioni Te' 6tt68441j 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta lb-Tel 
6669926) 

Alle 21 Presso il Goethe Inoti’u* 
(Via Savoia 15) Concerto dei duo 
clavicembalistico De Robertls-La- 
ganà In programma musiche oi 
Tosi Solbiati Penmsi Cardi L'- 
geti Vandor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosls-Tei 5818607) 
Abbonamenti stagione smlor'ica 
pubblica 1992/93 Orbis piazza 
dell Ebguilino 37 tei 482'’403 
tutti I giorni feriali 10 13/16-19 Sa¬ 
bato 10-13 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Vedi Associazione musicale Eu 
terpo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 3e-Tei 6543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 

TOLICAtLargoFrancesroViio 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 321 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

iVia Aureiia720-Tel 66418571) 
Sono in proQiammazione i con¬ 
certi d autunno Si accettano ade¬ 
sioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5'A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 presso la sala A 
Rai via Asiago 10 -Nuova muifca 
Italiana Giorgio Morozzi piano¬ 
forte Musiche di tapi Bonamiri 
Manfrin Bechen pelagatti Cafa- 
ro Lombardi 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eudide) 

Riposo 

EURMU5E (Via dell Architettura 
Tol 5922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Ago<%lino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 PRIMA La giovane 
rompagnia di operette con Corra 
do Abbati presenta La vedova al¬ 
legra di Stein e Leon musiche di 
F uehar Regia di Corrado Abbati 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 


tei 7577036) 

Domenica allo 2" - presso il teatro 
Politecnico via GB Tiepolol3/a 
- concerto del violinista Massimo 
Coen Musiche di Daniele Lom¬ 
bardi 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni lelefo 
niehe 4814600) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (.nformazioni c/o lue 
te) 3610051/2 

Il Concerto inaugurale previsto 
per oggi alie?0 30èstatoannui'a- 
to por sciopero 

MANZONI (Via di Monto Zobio 14/C 
-Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE vV a del vim/na e 51 
Tol 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6075952) 

Giovedì alle 21 presso il palazzo 
della Cancelleria aposìolica 
Concerto dell Orchestra da Ca¬ 
mera di S Cadila direttore e vio't- 
nista Uto Ughi Musiche d' Bach 
Mozart 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne Tel 8554397-536865) 

Riposo 

SALA BALDINI (p azza Campile! i 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Fiamma i'’S • Tel 
3202076) 

La scuola eli musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la sua attivila Le iscrizioni s'pos- 
bor'o effettuare presso la segiete 
riadellascuoladalle 16aile 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 - 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai co’si e 
laboratori musicali Cegrotona 
tutti 1 giorni fonali sabato esclu¬ 
so dalle 17 allo 20 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/a lei 
8882823-838900*) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli • Tel 4817003- 
481601' 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano l"" Te) 3234690) 

Allo 21 Spettacolo di danza dei Pl- 
lobolus Dance Theatre Coreo 
grafie di Moses Pendlelon Pre 
vendita al botteghino ore 10 
13/16-19 

fli JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia Q Tei 3729398; 

Alle 21 30 Riccardo Blaeo e Gian¬ 
ni San)utt 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 

Te) 5747626) 

Sala Mississippi Alie22Defunkt 
Sald Momo’embo Alle 22 Video- 
discoteca con Damele Franzon e 
j Guzman 

Sala Red River AUe 22 Cabaret 
con Guido Ruvolo 
ALTROOUANDO 'Via degli Angui) 
lara 4-Tel 0761/587725' 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa ie-Tei 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con i 

Bad atutt 

CAFFÈ LATINO (Vid di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto do Bill Thomas 
A Sharon Ciorke blues band 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tei 
5744036) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
Tidrmora2Q Tel 4464968) 

Alle 21 Aldo Capitini anaambie ir 
concerto 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744955/ 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Fr.mgipano 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 per Jazz al Folkstu 
diO'G Nebbia Oulnlet in concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio 62 a • 
Tol 6896302) 

Allo 22 Herbie Goins ar>d The 
Soultimers 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30 a 
Tei 5897196) 

Alle 22 Musica mtornaziona'o o 
argentina con l'Melina duo 
MUSIC INN (L go 001 Fiorontini 3 - 
Tel 6544434) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

A 'c 22 concerto jazz con Lylo 

Mays 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Card0ilo13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Daniela Velli qulntet 


«ASPETTANDO CLINTON» 

Seguiamo insieme la lunga diretta 
televisiva in attesa dei risultati delle 
presidenziali negli Stati Uniti 

OGGI 

dalle ore 22.00 in poi 

al WOODY ALLEN 

(Birra - Giochi - Gastronomia) 

«Associazione culturale Woody Alien» 

Via dei Rogazionisti, 3 


SINISTRA GIOVANILE - PDS 
ROMA 


L'ASSOCIAZIONE 

NORD/SUD 

PROMUOVE 

CORSI DI LINGUA E CULTURA 
ITALIANA PER STRANIERI 

GRATUITI 

Le iscrizioni si raccolgono 
a partire da domenica 27 settembre 
tutte le domeniche ed i giovedì 
dalle ore 17 alle ore 18.30 
in Via Sedino, 43/A - Tel. 8554476 

Oggi 3 novembre, alle ore 17.30 

alla libreria Rinascita 

Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
c Lucio Villari 

SI eonfronteranno con i'aut‘';e 

GIANNI BORGNA 

sulla 

«Storia della canzone italiana» 

M)I/I()SI Mosdmm.ki 

Rinascita 

I IKKI RI \ |)1S( on ( \ \ IDI <)] f ( \ 



Altn<( (lUofitidUi far un di hnitn a n a In i(itici'rUraz\(>r\o 

fnntaim dalla iniiuiihn iHn tdi di /jassaraVna giornata dalla 
mamma, '«/s/o/u/f nmunialada^irnnuu ManlitniallaCouicla 












Magic si ritira 
per sempre 
«Ora lotterò 
contro l’Aids» 


IB Magic Jhonson stella de baskelamencano 
ha annunciato ieri il suo definitivo ritiro Ixi ha 
dello a lx)s Angeles aggiungendo che si d(di 
I hcra ad un » campagna d informazione contro 
1 Aids Iti malattia da cui ò affetto da circa un an 
no Nelle scorso seltimane i Lakers gli avevano 
jìroposto un contratto miliardario per continua 
K \ guxaro j>cr altri tre anni 

■* ì i f f 

. u 

*» •> f ‘14 4 I ^ .fr 


Mondonico: 

«Grazie Lentini 
ci hai garantito 
2 anni di stipendi» 

r' p, ( 

C4-■' 


IH Mondonico sin» nliv i diss ipdri t od 1 < ti 
tini ! ex g!(x:ator< i^r ni |) issile; d vlil in 
"Nessun 1 ticccsi disciissiorn (n>po li gin di 
Sdn biro c’’ intcrvcnutf' per t ire d i , icu n ti i 
me e ' arbifo F poi noi dd 1 orine; i ()igi dol> 
biamo tanto se non altro duo tinnì di stijxndi 
sucuri Allusione ri [irczzo p ig ilod i li< rlust* 
ni per assicurarsi il gioc.itorc 

f 2''r if'’^ ' 


Dura soltanto un mese il divorzio 
dalla Nazionale: il giocatore fa 
marcia indietro dopo un’azione 
diplomatica del presidente federale 


Piccola cerimonia a Roma: «Chiedo 
scusa a tutti, volevo staccare 
la spina i3er un po’». Sacchi tiepido 
«Non è il salvatore della Patria» 


Baresi 2, il ritomo 

Matarrese lo convince a tingersi d'azzurro 




E il capitano 
diventa soldatino 

Or izic bviz/cro' nel giorno degli oufonci sonisi per 
■Bur»‘si 2 i! ritorno Matarrcso rogala un affé ‘tuoso saluto a 
chi n(.*lla notte di Cagliari ci fen-o tremare* ('orno diro grazie 
per la pessima tigura scnz.i di voi Baresi non sare bbo torna 
to in Nazionale ci sarebbero toccati ancora Lanuti e C osta 
curia in coppia e chissà qua’i altr guai Eppure non e quo 
sto li punto Mal irrc'se* lo sa bc'no spcK-io quando me nto di 
cf ndo e h** 0 stato Sacchi ad annunciargli noi weok « nd il ri 
torno in azzurro dol figlio! prodigo Figurarsi È d«\lla notte eli 
Cagliari che. il pre>sidcnto ò entralo in azion(‘con un pucle ru 
so pre'ssingsul capitano do' Milan e sul Milan 

Matarrosc ha vinto la sua partita tentanelo di strivincorla 
lò dove* ha parlato di vitlorui di Baresi o bacchi non mia 
certo adesso il commivsario tecnico dispone nuov<irncnto 
dell ingranaggio piu im[)ortante della stia N.ìzion ilo si va <i 
Gliisgovvcon piu tiducia Baresi non ò pm eiuello di una volt<i | 
ma restii la migliore soluzione possibile Conìumpie v id i , 
non [Hj^rò fare t>*ggio di chi ha provalo a nmp .izz irlo Ma | 
tarrcse* ha vinto ma ivcva a disposizione un asso ne Ila rn.ini 
ca p»'‘r questa su i battaglia una carta dicredi’o ni i conhonii 
dol iMilan e di Be rluscotii boi ine'si f \ la fedcìrazionc annullò 
I amie hcvolc Olanda Italia ( f)oi recuperata il ri settembre ) 
in quel finale di e am[);on rio il Milan avrebbe dovu'o presi i 
re fili N izioiitik it riiuiti olinckse e' l nder [jrriK.imenie 
liniera rosa u i c ms i biliM/ione seomodti e e le tire li 
frase dell alielititoic di ! Miiuii ca|ieliu adaiiiuhcvus t.ili 
nullat i 1 I abt)iamo f i^ti ragionare 
Oggi SI può solo pe lìsart e he identiche pressioni si ino 
state fatte a ruoli invertiti et illa federazione al club rossono 
» stavolta -hanno ragionato invia lurati Boi avròragio 
nato eli siculo ane Ite il 'pentito* Baresi pe'rcanta Masulsuo 
repe'nt no dietrofront resta 1 ombra eh un sejspetto eomo se 
! ingranaggio piu importante della Nazionale in questo c i 
su SI I st rio 1 II gr in iggio [)iu debole dell inter \ stori i 

f / / 


Fianco Baresi torna in Nazionale a distanza di un 
mese dall'addio alla maglia azzurra (1 ottobre) 
L’annuncio ieri a Roma in una conferenza stampa 
alla presenza di un euforico presidente-Figc Matar¬ 
rese Baresi, che debuttò in azzurro dieci anni fa ha 
giocato 1 ultima delle sue 63 partite in Nazionale il 6 
giugno a Chicago contro gli Usa Tonnara a Glasgow 
in ^ozia-ltaha il 18 novembre 


FRANCESCO ZUCCHINI 


§■ ROMA "T (;rno in N<izi(>na 
Il torno con cnUisiasmo due 
do scusa a tutti mi son preso 
’in mesetto di vacanza aveve* 
sentito il bisogno d staccare la 
spini un momento particoh 
re ma il mio cuore c qui con 
la maglia azzurra Trinco B i 
resi 0 mollo imbarazzato parla 
in fretta mangi mdosi le paro 
te Al suo fi meo c e'* un Kam u 
Cloni di pietn giunto a Rumi 
( ul c apuano ck 1 Mikm su ac 
reo Fminvest un blitz per il 
grinck annuncio S) Baresi 
torna in Nazionale dopo il me 
se dei ripensanv'nti Nel mez 
zo dell 1 p ccola ccrimonui or 
g mizz ria per I evento la su.» 
tacci i contrasta soprattutto 
con ciucila eh Anionio Matarre 
se il ()r(. sidi lite 0 euforico 
SI nt( c he cjucst \ e'* un i sua vii 
tori I pi rsunatc e rilora par.a 
c OSI •\Jù oggi Baresi 0 <di nuo* 
vo a disposizione de ha Nazio 
naie Come siamo arrivali a 
questo^ Me lo Lia detto baccLii 
clomeiiica per teh fono presi 
denti SI prepari Baresi sta por 
tornare con noi- 

Ciiò Ma vogliamo sapere in 
v< cc quanto ha me iso la vo 
Innta fede tale su questo die 
trofroiU Replica il Cjrandc Ca 
po del p rilotu* lìoj)u 1 addio 


alla Na/ion lU pari ti tt lefom 
e imcnte con Bare*si <. eoli s la 
mogi» credo cLie <|utlle 
ehiacc Lue rate ibhianoconum 
c|iie lasetatou isc'gnoi uul tio 
il ripetis env'i.to clic ne se 
guito Ik) fiarlato me he eoli 
Beriuse oiii h » I ise iato il gux » 
tore' lit>ero di nfleiu re* in p.icc 
Geiard<rie mi aspetto eom))li 
n» nii e entielu pei epi mio i 
sueee sso m i non in inli re s 
s<mo I imporhmle 0* e lie s k 
ehi poss.i lavonre il meglio 
siillii str id i di l sa ri l ( eiii Iki 
re SI siamo stati se n e rispe ttosi 
sar* bbe stato facile per me 
s<arK<ire su di Un le colpe p< r 
ejuanto e suecessej eemtro li 
Ssizzeii nui non Ilio fatto 
I*oi ripeto 0 stato Saee In 11 » 

< upe r ire eie fimi v iim un il sm 
capitano M eonu dopo i 
p<in ggio con 1 1 Mizze i i il e l 
era li piu rosilo ti pan ire di b t 
resi dicev.i (Il gu irrl ire iv mti 
che* Bare'si eia il passalo Cjiu 
sUt cosi sarebl>e stalo un pe r 
elentc se avesse p irlato in altro 
modo NncLìc a me <liss( elu 
non era il caso di prc oeeuparsi 
iroppej Bare'si dice ehe eoniui 
I C igli ir ne* i sarc bbt e un 
btato mente' No non lo die » 
«telesso Diciamo gnzie tilt 
Svizze‘ia iiiveee 


Di nuovo U.ire>i Dopo la 
p.iitita di ( .igliari il pre'sidente 
Matarrese* disse che sari'i tor¬ 
ti ito in .izzurro lo ringrazio si 
vede ehc ini conosce troppe) 
Im nc ha iddirittiira previsto in 
iiitie ipej 1 1 mia dcx isionc Che 
• irrivriieosi pervineragio 
III Ave ve) deciso di stare* di piu 
in famigli i i)oi mi son reso 
ttiiilo e he in eas i davo quasi 
tas ielle) Mia moglie ha detto di 
non vote rnn cosi con la lesta 
iltrove* 

Dall I su I e asa di I iisigmino 
ilei S lectij finge ehaverdimen 
tie le* quanto disse CjUindici 
giorni hi (redo che Baresi 
non si su mai tolte* la maglia 
izziim I rance) e innamorato 
eie II » N izion ile Conoscendo 
li*eome iieiine* leale c*onc*sto 
erede) iiìche elle lo al)l)ia aiu 
t rio 1 1 f imiglu c osi come un i 
perii import mie eleve averli 
IV 1 1 il d«)ltoi Berlusconi Ma 
(liuti e stalo il ruolo dei et in 
(jue si I MC('ida' Nessuno Se> 
h » e |u rie he U le k mata I la clc*c i 
salili liherinienle D lUrapar 
le iie»i ivremmo ivutoglislru 
me nit per ohblig irlo .» vc'nirc 
in Nazi<*nate ma non vi abbia 
11 »* f itu* ricorse* In jzziirrovo 
gli me* ge nk k lice di nspon 
di i( illicluiinaUi M,i adesso 
»>ii p< nsi un»* I Baresi con»* 
il s riv itop ile II i p<rina la 
qi a ir * .'ondo L a guxato la 
iniiiior pirtitii a findhovcn 
|u indo lui non e c r i lutti fe 
Ilei inseuniiìti (anche il Milan 
h I e messe» un comunicalo in 
e m SI parla di -orgoglio e sod 
elisi izione per quanto e sue 
ee*sso) a pule quell ombra di 
Il ri)araz'e* Ihiresisai luimdci 
IH Jn convex rii luiu*di pros 
simo ne II I sc]iiidri anti Sco 
zi i 




Bates) tn relax e con un pallone nella testa Dopo un mese di divorzio è 
stato convinto a tornare in azzurro 


Subito cd servizio 
del et giocherà 
già con la Scozia 


■i ROMA La vicenda Baresi 
ha inizio poco prima delie 
convocazioni per I amichevole 
Zungo-Itdlid del 23 settembre 
Il capitano rossonero ha già 
saltato per infortunio (stira 
mento') 1 amichevole di Ein 
dhoven con 1 Olanda non ha 
ancora recuperato la condizio 
ne migliore però il 1 i ha pio 
calo ugualmente a Pescara in 
campionato collezionando il 
peggiore dei suoi record due 
autoreti in 90 minuti Preferì 
SCO riposare** confida telefoni 
camenle al et che lo acconlcn 
la risparmiandogli ritiro a Co 
verciano c trasferta svizzera 
Ma nell aria c ò qualcosa d al 
tro e il Settembre •>Là Notte* 
esce con un titolo m prima pa 
gina -Baresi dà I addio alla na 
zionale** Seguono pallide 
smentite del Milan e dell inte 
Tessalo E SI arriva all 1 ottobre 
quando improvvisamente nel 
pomeriggio Baresi convoca 
una conferenza stampa nella 
sede rossonera di via Turati 11 
senso appare subito cLiiaro il 
giocatore elimina gli ultimi 
dubbi -Ho deciso di lasciare la 
Nazionale È una decisione 
sofferta ci ho pensato molto 
ma questa ò la conclusione 
Come la spiego’ Una scelta di 


vita Ne n sono piu un r igazzi 
no devo ge.’siinTii Ixik gli ull 
mi anni di carriera faccio f l’i 
c \ a rendere al massimi) n 
un ì squadr.i figuri imix i m 
due Gli impt gru xono troppi i 
visto die non posso diinetk’r 
mi dal Mil ui mi dime ilo d ril.i 
Nazionale 

Dall uno .1 1 1 olU*bri 1 Ita 
lui gioca a Cagliari con ' i H\,i/ 
zero la prim<i gara di \\i ilifi* i 
/ione verso L s 1 rif Mposiofji 
Baresi c ( i! de buri urie l anni 
il quale* n.iufrigi issuiie w 
comp.igni eli re [)ar*o M iie he 
giani i ('oslae urt i I in se i 2 2 
' Italia rimedia il p ir ne gli ulli 
mi 7 minuti A fine g ira un Ma 
t irrcse pretK'eup<riissiini elice 
"Credo che Baresi ci siui iip* ,i 
sandu scdick che lor » r i in 
Nazionale' ! urie re ss lU» il 
giorno dopo smi ntisee il ri 
pcnsamcnhi No con i r a 
glia azzurra ho ...hiusej i» r 
sempre» S<icrhi si meisti i im 
(«Ito Bar(*si hi f rito la sui 
scelta IO guardo iViinh \1 i 
dopo ^2 giorni dfi epie II 1 otto 
bre il c qjilano mse nse e h re 
tromarcia il m»» < uore « r i 
sempre etui in Naz» n ile ho 
preso un mese di vac inze ecr 
e ale h capire / / 


Sei punti di paura. Sono quelli di Napoli, Parma e Roma, finite insieme al quartultimo posto in classifica 
dopo le illusioni dell’estate. Una crisi che non è solo di gioco, ma investe anche i tecnici e qualche atleta 


Dal profumo dì gtorìa all’odore dì B 


N if*oli «Olili* 1 inni isv( r< n tu s( 
nifi de I logni spt zz rii l'uiri iv il»; in rito 
niig in iiu 1» (|u ik I )s 1 n | lu 1< 11 1 Z' )n 1 1 i 
fi sono iin[jairian ri* lu 11 i zon i pt ru ol* > In 
sit'tiK sonim no eli< lori*) punti q p« ucin 
(|iu in pili de I Mil in tu s nt i un i putii i in 
ITU no M i I luinit ri dio iri ino s;*» t il qu in 
do SI tiM in b.i'lo hu I issiti*, a d* Il * s*.(;rs*; m 
Ilo ili oti IV i d« I Iririt ')J «dina c Napoli 
is» V im* qii litro piiirii in 1 111 il! irmitre Ire 
big in niM ni I >. risulis* rs» \ N i()*;li *. oiisii 
iiiafo il me li*(lr inuiM d i \ gi'irni f i ([u in 
d** 1 V ttori 1 s III 11 < ('Il I s iK ; I i p iiK h M uh 
« ifiK ri B iiu hi ivi \ 1 CI I *• ig^iiinio » loi 


rio * * o u>niie<j [>* r sub* lur irnl sull t ti st i 
rie 11* (. n» o sono toni rie le nuv(*U V irigi p* 
tr*.bin < ss* re il c ipoline iikllisui iweiriu 
ri BiiikIii is,h tl i solo una * hi un ri 1 Mi 
sirtbb* un illiisiom pi ns ir* il» li m li * 
^UK ** *1* t b issol<)tti [MISS I iis**lv* ri pr *1*1* 
im Lierisi iz/tirra Li i b* n illn orivini iin 
n» reato sballato L^Koi»)ihe Tiru Ibi ri li 
Il i soluti «. 11111.0 in t [*iM hi riiorri un* *'» * 
s( ri I la siK K t t i**|)porsi ili i si ss»*i» (Il ( t 
r* s i < ('"ripj) i *1» isr* btn fruii ito rii* loit** 
nuli Teli I e*pirizii>i» ivii t)[>< risolto |ii il 
il» I rohk ini (Il s[)ogIt rii*io i « in» ri rin 


In M ili* 1 1 s |ij riri in IL. Ili I on I inni sto ili 
[U ite t» Iliti lise ri 1 II I 1 1 dili sa in* conti 
1 M I « SS* r( 1 punto ri( boU il* Il I si|iiadr I 
I irrn i 1 1 riok i < in uni* is* i i pi r 1 1 prini i 
V >lt I • 111 lisi I ssi II iIm( profili Nevio 
s* rii \*>i sngv, I un* hiilevger* I* diihii 
M/i«nisliM ej I inri* 1 1 sin le * 1 1 ine le* I i sfi 
ri I il \11 ui 1 1 * USI (Il 11 irni i n is* c forse ria 
ili *r I (Ju Ulto ili I Ki ni i siuiio tlk solite 
Bi 1 » in ( (*|)p ni iti in i unt mi it * Di* i v i 
noli» iriioli i li) fi u I hi Mi 11 oli (kjskov 
*1 1 II )r4 d Oli h* s*r 1 I « innsic \ luui i unL)ia 
l n id* I |H 1 * li n I i* ri in il lolpevol* 
non Irne ir* Ir 111 * 1 11 u in gi itlorosso 


Ranieri a Parigi con allegria 
ma dietro i nervosi sorrisi 
spira aria di epurazione 
Careca primo disoccupato 


Scala ha perso il filo del gioco 
e col Boavista cambia ancora 
Ma Osio lo boccia: «Cè solo 
da rimboccarsi le maniche» 





V 


Nevio Scala 


BAKIC)! I <1 [) in 1 1 d ordine 
L .ilU gri i M i silice r.uiK nk c e 
d \ st ire [Mxo ili* gri ii e isa 
\ ipoli Non tiiirio [)t r I I sicc i 
seoiriitt i di (Ionie mi i si ors i 
con 1 \’ il uria * p* 1 1 * d ffienl 
•a c In 1 atU iidom» d jmam il 
[Greo d* 1 l’rine ipi di T.irigi 
contro il [' iris SI (» nii in r i 
n orno di ( o[*[) i 1 * ' i do( o il 
dis,istr(j’'(t ' •'ito <1* 11 i p ir ri i di 
inel ria ( 2 U p« r tr me* si in i 
p* r un iLitiir*; i h* »*n s' mbr i 
[)i<<[;orri p irt e >1 uti moni* n'i 
di glori i 

[io[)o ott don» me h* di 
e.impioii ri** il \ q* ili s troe i 
sorpr* tuie ii’* n» ut* lu 11 i z m i 
I rise h»; d* Il i i is he i M i i 
gu irit<*ri leI >rsi i' * q»* zz i* 
d* tl i gr uidt m il ri I 1 me i i i * 
L)ull* ttiMi r.issie urairii (ju u i 
disp* r ir» guai id il* 1 ) ri’i r-^i 
die*;no eonsitrii e h» il n\ il*, 
non * mg i ir L*ii' < *1 t( nq *; 
[; iss* ri 1 ' «rs* i e nniR i in 
d lil i st *1 I fr m* • s* di d ;m m 
s* r i dovi scc <>'id*I L,li izz irri 
KHi I me or i hitt* ) [>* idiM * 
Vld r ttur I 1 1 tr ir i i me 11 m 
111 1 pr* 'fi »s{n * > e tu uni u 1 1 * *li 
s< . gli ist II’ V Ile* n ino 


qu ittru i zero I n i l» ri’ut s <* 
puM ce iivinzi**!» \ si nliri 
kameri (losn Irix esser* [nuli 
prima eh* 1 i s* ccriul i i peg 
g»; e'* [)ass rio elice i! li e me o 
e h» ha gl i m te st i un i t r ipi i 
1 iirh) te s I a rinu h* re in [»» li 
I I sua se|Li idr i e 1» s iiibr i 
non ive r( il min no !* g un* 
eoi! (in* I 1 bri Ulte ( [»iu i on 
i re t I d* 1 e II npion rio s< * rs* ; 

Trini i 'jpe r izu n* he uhi’ i 
di c|u ik hi t* st I MI ( • >rt uri* 

1 Polle <mo * gl I in e ls!iL,() 
e on I m’i liti » Il 1 imp isi u* i it 
ticanu iri* 1 I st|u ulr i I ir ii 
he ro e st l’.i 1 I (min i m ss 11 
l n op< r izioi» dolonts i m i 
orili u di' e nut.i i * e * ss in i 

Di 1 r* sto i e il te mpo p* i r 
giiad ign ire un i ilignit i e tu * 
stata inq)ri>vv)s mu lite ->m irri 
tii l bisogna [)rov nle tutti i ii 
tri tt » Ne ri ari i di * | ur ez»' » 
e 11* s[;ir i sull I sejU ulr i i p ig i 
n dovrt bile * ssi i* \ii‘( un 
( in c i s» iiqire pi i i» s m» i 
!( iVM ilo sul VI il* del It iiiion 
lo Mi non c da e|U( st mtio 
Soir mio eli' ori* t ni* v id* n 
te h' « s*. mpr* p 11 mi [ ' so lu 
un I sepi I Ir i e I» SI lo\ri 1 be 


mnov* re m m uiu r i più igit* 

Il br isili ino che i line muo 
! isee r I \ qK*li ha pcrsoeiue ilo 
se rito fe In») e quell i potcìiz.i 
e fu lo RIVI reso gr inde i 
e on ejUi Ilo II l pe rso 'Mi III 

I * Illusi isiiM; K uni ri hi gi i 
prov rio id II iposl ire I i squ i 
eir I SI iiz 1 di Im m C *>[*[> i 11 ili i 
< I iiitn I il \ * roti 1 e on buoni n 
sull iti I 1 » 1 futuro spi 11 il 
me tri* [» Ik |> utile I sii riii 
[)otri L)Lh t proporr* lo sci» mi 
t it’li ' I eli II* ifii* [*unl4 

M I i tir isih IMO non sar i t ti 

II ; i I i ss* ri e oinvollo in 
]U' st ope r I ili rislriiltiir izkuh 
\ l’n rise hi un* *li fan I i loto h 
m lo SVI *k s* I Lu rn su (ulti * 
sti lille ro vciiiilo (I il fri (! lo ri 
VI I li isi un 1 gt meh el* 'usi mt 
[>* 1 re sto 1 qiK sto punto i» *n s 
pii ; pe nh n ulti non t» iiip* 
(eh [)ossi!uli’ i U ri e Upe r m 

( r II» tti n m p» I uni stiu i 
zìi ni u e I ;ii[iiii *k ! dis istri; 
s u i III gr (do « mie ri eli ' irce 
1 I I il suo e s ime eli ni riunì i 
e MS eie r Uldo e fu (111 in* 1 rii 
K ri * e c Bi me III e oli un i ( ili 
tr itti in I isi I [;ronto i nk \ u 


■■ I \KM \ I primi i ii< m i n 
d* n II [)to)>n H i 111 s III I giu 
e ilon M » iloM I timi 1 1 I s(ju \ 
(li I st) u izzii» t hi t tl « V I liiì 
piDidiri gli ivMisiri sotto 

e eiipi di un gl(K o |M*lt' iri *s* • 
isfissi mu I lutu* I iinp I se 
I ond I m 1 ) 1 » sto s*>lo tl Mi 
I m 1 mutile giruv ig ni - I i 
I <*nmìe ut ilo M irco « K * 
non riuse i m»* [)tu i I ire 1 1 »* 
sin* gl«H o I e e t'jsi \Ii SI 
l< * s ipt ssiri» * ivre unno gl I II 
s( ilio tii'ti I I r })U im nsp tn 
e|< * 1 »* un (*o tutti (> 1111111 » 
tliliozz 1 la ili Ile tnz i di uni I 
li in 1 sic ( mu ( nugin i»>n i 
vuoli e le (fi le S m ttlx linei 
lon gr tvissiniu se I(*sse c s 
Mlie rlu Di ( hi ii i i s* lu |« tu 
la SI unhlta ili l oggi [ * «s-, i i 
inre tmput it i d un *« < * lu * n 
tr III» ntu pr >v< it * i i 
piussim I p irlit i I e n I Ih ivi 
sh M I iiu f L m iiii HI I III* 
sin i*bM Itivi) * I t un p Ile gg 
I IH 11 >< 1 ( ti»t I I st ip I In t* Il 
[ t i se gli u he mi n* >n limzi n i 
n«* c < p«K o il t t in I tll I 
I RiinlKKe irsi I m m e h< * v i 
I I» I tl ri itivi* di ne up« t m i 


t rr I»> |H rekiti e li udì il 
smhI tl <»s»* 

e usi il I h ut* I SI pulì i t I (*r 
Ks Nuv is Vie IMO i Lisbona 
un I si|u ulr t 1 *» n i di (kil)L)i 
elle impe ns» lise (*t (* noli po 
o \i \ ) s, ih !l <in ik lime 
I»> m pimi Ile li* Li I e onse gin 
to (jiie Ititele 1 g»K ilori se Inerì 
t m I nn|H* Ik ii ve nini») in so 
Il otti*L'torn iti (ili impion ile* 
\n< hi qui st i e ifr i turi i i 
I >inpr( nd* r* il dis igio n cui 
SI II *v t il I* lini I e I me e rti zz t 
(Il 1 tl e nii p idov u») «. ni gli 
im| ( gli noli I ohi e dono tn 
CUI e 11 Ioni II) s< r I il T mn t 
s II III I lini *o I ( * 1111 * > il Ik) tv I 
s t ( I r un III *11 n* i In issu 
ni I ( iri >*'111 l( Il ullmt t 

spi gg I I» ' Il ut tino di ri td 

II z in IMI I st tgioi» 1 1 » SI 
I n II II iss t II \ t I I Ir istor 

III 1 Idi» «hi* irm t <|i Ile me r i 
V gl • li' nm i UH q* u < di 
in» 11 n i ini tigoine nio iute 

I ss iiiii poli I ( n *11 Ila un i r. 
s| I nI I s* e I I ( pi ri fu inve sin 
ni >1 M lisvolti d I [Il III 
} Il I IM il II p ISS imli* 


pi r <|uaklie intoppo fisico a 
nnstenosi proLricmi psicologi 
c 1 

Sul piano lallicu due* sono i 
vistosi riseonlri vi 0 la confcr 
m t de Ila scarsa prolificità dui 

I ttlaccoehc non si 0 lUonua 

I I in/i tuli altro con 1 ingag 

gli) del colombirtpo /Vspniici 
hi pinlcn neri ha finora rea 
lizzalo (re reti h st(*ssdcifra di 
Me Ih e Osto un po p<< Inno so 
(hstril)i Ito nelle* sedici pillile 
(lis(*ul.ik fin ejui iie*lle vane* 
eoinpelizioni ufficiati inoltre* il 
eolonil)! mo rimane* un corpo 
e str meo alla in tnovTii corale* 
de gli e nuli mi e onsidc rancio 
il» Ilici» Melh Lui spieeafe* 
U nck nze ipilividu.thsti si ha il 
(|u idru non roseo delia situa 
ZKriie Di v)Holine* in*che* ru»! 
k iiltin»* c|iitiUro g tre e* andato 
I se gl») solo Minolti eoi Vene 
ZI I mie lu I eoimput ilo eli 
un i dik sa un po troppo L)a!ÌL* 
nn 1 I (hi punto di v sta fisico 
s s( I me rinando mehe* limito 
di un I ( ondizioi» alle ’k i 
se m[>re pe rk tl t ^ Fl) 





Giallorossi tra accuse e scuse 
Boskov di colpo in bilico 
lo spogliatoio è spaccato 
Aldair il capro espiatorio? 


■i «OMA Ci risiamo squa 
eira in difficolta tante-* ehuu 
chere* una venti clic* rimane* 
c ustodila dentro le* mura di I n 
gona c* qualche’ spiffero clic* 
triq)c*!a dal fortino giallorossoc 
descrive un i rpaltà !x‘n diversa 
(la qiie Ila uffic urie Come I an 
no scorso anzi poggio poretic* 
alme no all H’ di e impionato la 
«orna di Ottavio Bulichi viag 
giava il (]Uot I in 1 [■>UMli in [viu 
di oggi La squadr 1 di Boskov (> 
in etpnea e)uart uhma in [)ie 
•ut zoili retr(Kc’ssione parola 
am ir i che* da q le ste* p.idi non 
e ircolav i d il 7 7h ann ria in 
e m la Roniii si salvo solo all ul 
timo turnf) Il d iv .ifte r dopo lo 
[jsKodiamm.i bre'scuino e** st \ 
to un giorno di p ir.ulossi |.,i 
siH iota r.q)[)n*»‘nt it i d il vi 
e opre sidonte T.iscpiciii conk*r 
ma piena fidue la in Boskov «11 
te*cmconon( in dise nssionc* i 
lui e hic'di imo 1 1 soluzione* dc'l 
vc'ro problonifi li mancanza 
di c ontiniiit i Li «oin i alN rna 
gru»!) imprese a sconfitte im 
pre V* dil>ili m i [)r(*pno gli le u 


tl e le bi'ik partile con Intir 
Juve * nc’lleCoppe' dimostrano 
ehe* il live Ilo te‘e nico e e le'valo 
Al microfoni di un e miti* nle 
romana Radio ridio Ti 
squali ribadirà «Boskov non e 
tn discussione cosi come noi* 
lu e*r.i stato I anno se orso Bi m 
cLu» r qui it [)irae!osso per 
non dire 1 1 bugi i e'* granile 
Av.mti L il tunio d) Fk)skov Ter 
ri t(‘c iK o il respons ibih il» Il i 
disfatta con il Bre se ii hi un 
nome Aldair «(giie Ih col Tre 
scia 0 stata h pcggior puliti 
de*ila Roma 1 uhi iv mli i ini 
buio (* [)oi Aid iir si i i su 
me sso me he lui c on que i lui i 
ne I niuce h» * Mor ile p ig i il 
brasiluiiio \ oc I mie me e onte r 
in mo nella raiii inzin > di le ri 
nuritina i! tocn» o ha iviii** pi 
role dure '» i suoi e ontroiiti 
\1 1 Iktskov irov I me i» un ri 
Ir i se US urie l.i re>s i ih ìllal i 
Venti giocatori sono troppi 
[)e*r lavorm* bei» ne* b isi mo 
se*du I I Ccrvone Ter lui 
eoiitcsi.itissmio dim» me i 
milk giuslilic izioiii I <* .issoKe 


iVisc|U rii m I mel amo e he 
col[ie ive V i sin gol I » issolvi 
Ikiskov 11 i «.ut) 1* ' gol iiiq ir i 
!) tl 1 li Ih I s ilv ige I le pe 1 i' 
j)or1» r* e he riliut 1 I ' (altro i 
to e on la si inip i ni i stid i gli 
ultra (Jue 11 d* H i e iir i io non 
li eonside ro proprio 11 le l’n 
[oc on’ini 1 C)i iiiniin sme nli 
se » Boskov ! 1 R( un 1 V isl 1 e >11 
il ike se 1 1 pi r il Time i]'* li* l * 
<j 1 biih ire Sullo n ^ i kìIii i 

dr i 11 i re ig lo Alile v* He e o 

me contro i Te si ir i h Roi i i 
i»tn (ri* sisiM I con I 1< )nit; mi 
inv( e e riri)i mi* i tu > in p*;r t 
p.ire e e hu volli 1 < ssi mu > li 
r in 1 fuor *1 ii gn n si iz i ^ ' 

bit mi t ir I* \ M II V ih In* 

e Olii' Ih I e I II I r > tl * e ine ( 

C Oli il Bri se 1 h si| M !»■ I i 

imposi ri I m rii m i e >n i s 
h i s K r Ile II ! ’i le * II* I II I Bo 
Il c in I siilh t isi < ( isi I m 11 
Ih ro 1 e ( nh( * l» le rie u • e 

e imb ilo 1 I 1 I 11 1 I I) i< SI. ) 

B* riusi < ni s ^l K I ' 1 * V < i 

s« h 111 11 ; V gli I V II 

*|ii (III g >i il t im s) uno 
solo n v nli ( I 1 s| ili i t mn 
Ir ip* hr* liti* Olii s h ilo 
B< *sk( 'V i\ * V I I* e ISO II n I m 

hr< II! e impo Ni I 1 < ni' 

t II iggia I oi ri] Il Im I I 
II* iitoe I 11 1 iip* lis il ) I 111 ik II 

no SI siisM ri 1 1 Ine nogl i 
lo dive rs in» ni* I jii si ijm 
un il'n pio'j|< I i e hi i Min 
eh ilh kom i ! !s» i tm i v* 
IO ( I 1| < ve I* mi mi 1 I I e I 
Mei tir / ( 


r 















BazellTèsta Fblla Rossetti 
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Non è mai troppo tardi. 


In questo momento essere ottimisti è dif¬ 
ficile. Ma mollare è stupido. Per questo ogni 
giovedì è in edicola "Il Salvagente". Più che 
un giornale, è uno stm- 
mento per difendere dirit- it n 
ti, consumi e scelte di noi ||j j\ 
tutti. Insieme al Salvagen¬ 


te troverete anche una guida monografica 
da conservare, l'Enciclopedia dei diritti e 
dei consumi; questa settimana; "Surgelati, 

istruzioni per l'uso". E, 
per non predicare bene e 
razzolare male, il nume¬ 
ro 3 costa solo 900 lire. 



il 


SETTIMANALE DEI DIRITTI DEI CONSUMI 


ELLE SCELTE. 


(Salviamoci/ gente.) 





























